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T*ATTATtVE A GINEVRA 

Intesa per 
dopo otto 

Se fosse 
una data storica 
NIWI6*OA • 

ugnatevi la data di Ieri Chissà (orse Ira un pò 
scopriremo che è storica che I Intesa del 3 mar 
io 1988 per II ritiro delle truppe sovietiche dal 
I Afghanistan è stata I Inizio della fine di un dlsa 
Siro durato dieci anni Fra un pò Oggi bisogna 
aspettare ancora aspellare che I Intesa si tra 
sformi in un accordo politico e che 1 accordo 
venga accolto da tutte le parti In conflitto per 
giungere a quel «governo provvisorio» che do 
vra garantire I avvio della riconciliazione nazio 
naie C è quindi ancora un non facile Itinerario 
da compiere Ma le condizioni per percorrerlo 
ora sembrano esserci L aveva riconosciuto pò 
chi giorni fa Shultz a Mosca riconoscendo i 
meriti e la determinazione politica di Gorba 
clov e è un serio e credibile Impegno dell Onu 
e e Insomma una cornice Internazionale che 
spiana la strada O addirittura che spinge tulli I 
prolagonistl a un compromesso In tempi stretti 
a una prova decisiva 

Stando alle notizie giunte Ieri da Ginevra. 
questa prima intesa è stata raggiunta grazie ad 
un "do ui des> che ha privilegiato i tempi del 
ritiro sovietico sulla soluzione politica Non si è 
parlalo Ieri della «necessaria simultaneità* del 
due processi Ma è Indubbio che non potranno 
che essere due processi paralleli Altrimenti 
non sarebbe un accordo di pace ma un sempll 
ce accordo per consentire al Cremlino uno 
sganciamento e lasciare fronte a Ironie II regi 
me di Najìbullah e le forze della resistenza Con 
ali esili che tutti possono Immaginare anche te 
u governo di Kabul oggi vanla a suo merito 
negoziali ali avviati con personalità gruppi e 
organizzazioni che sono ancora sulle montagne 
o che si sono posti in posizioni di attesa 

I sono comunque ancora alcuni mesi certo non 
molti da qui a maggio quando comincerà II 
ritiro sovietico per una soluzione che arrivi fino 
a Peshawar, cioè fino alla capitale In territorio 
pakistano, dell arcipelago della resistenza che 
si è guadagnata sul campo II diritto a partecipa 
re al«govemo provvisorio» 

Oggi e è da dire comunque che questa ime 
sa raggiunta a Ginevra e molto eloquente Rico 
nosce che 1 dieci anni passati dalla «rivoluzione» 
del 27 aprile del 1978 sono stati una catastrofe 
Per gli alghanl che hanno pagato il prezzo - si 
calcola - di oltre un milione dlmorli e di cinque 
milioni di prolughi e che hanno visto la dlstru 
zlone del loro paese Per I Unione Sovietica che 
è stata protagonista di una guerra senza senso 
iniziala negli anni di Breznev e giustificala con 
un argomento ideologico che ha mostrato fin 
dal suo inizio quell esaurimento della «spinta 
propulsiva» di cui avrebbe parlato poco dopo. 
alla luce del fatti polacchi Enrico Berlinguer E 
eloquente anche perché conferma ancora una 
volta dopo li Vietnam che la logica della forza 
non risolve alcun problema Intemazionale e 
che una volta usciti da questa logica cosi come 
è avvenuto con la «pereslroika» resta in ogni 
modo difficile ricomporre i pezzi di quanto è 
stato dlvruiio e ristabilire le condizioni della 
pace 

Quasi dieci anni di un colpo di Stato chiama 
to «rivoluzione» e otto di Intervento militare so 
vletlco sono gli stati un prezzo enorme Sarà 
meglio per tutti quanto più stretti saranno a que 
sto punto I tempi di un accordo stabile per Ka 
bui 
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Accordo di massima tra Pakistan e governo di Kabul 
Via libera al ritiro delle truppe sovietiche 

l'Afghanistan 
anni di guerra 
Ritiro totale di tutte le t ruppe soviet iche dall 'Atalia- ll difficile passaggio da una 
nistan nel giro di nove mesi , e r iduzione del Toro sanguinosa guerra durata otto 
n u m e r o a metà nei primi tre mesi , a partire dal 15 a n n l a , l a P a c e e a d u n o s t a t 0 

maggio ques to I a c c o r d o di mass ima raggiunto d l c 'v i l e convivenza nei tor 
ieri a Ginevra fra le delegazioni del P a k i s t a n e del- J ^ ^ ^ ^ S 
I Afghanistan Con questa intesa, annunc ia ta dal Jj t r a t . a d l u n probiema mter 
ministro degli ester i afghano, l ' es tenuante trattati- no che deve essere risolto dal 
va s e m b r a giungere alla dirittura di arrivo 

• I GINEVRA «Nulla di im 
portante ingombra ora la stra 
da verso la conclusione di un 
accordo» cosi II ministro de 
gli esteri afghano Abdul Wakil 
che si era consultato in matti 
nata col Cremlino ha annun 
ciato ieri a Ginevra la disponi 
bllltà del suo governo al ritiro 
di tutte le truppe sovietiche in 
nove mesi ed uno scagliona 
mento dell evacuazione delle 
truppe articolato in modo che 
il cinquanta per cento dei sol 
dati dell Armata Rossa lascino 
II territorio afghano entro 1 prì 
mi ire mesi 

«Nel negoziato di Ginevra 
questo era I ultimo problema 
ancora in sospeso Per noi 
quindi non ci sono più osta 
coli sulla strada della pace» 
ha detto Abdul Wakil in una 
conferenza stampa tenuta Ieri 
pomeriggio nella sede delle 

Nazioni Unite 
In questo modo infatti il 

governo di Kabul accetta una 
delle principali condizioni pò 
ste dal Pakistan il ritiro del 
cinquanta per cento delle 
truppe sovietiche nel primi tre 
mesi Altra concessione alle 
richieste di Islamabad quella 
sulla durata del ritiro il gover 
no pakistano aveva chiesto in 
fatti che esso dovesse com 
pletarsl in otto mesi mentre 
Gorbaciov aveva parlato di 
dieci mesi Ora il governo 
afghano promette che leva 
cuazlone totale venga effetta 
ta in nove mesi 

Resta II problema della for 
mazione di un g /emo di 
transizione che possa gestire 

le diverse tendenze politiche 
afghane e da loro soltanto 

Meno conciliante il capo 
della delegazione pakistana 
Zain Nooranl ha ripetuto che 
il suo governo vuole «una so 
luzione globale» che riguardi 
anche la formazione a Kabul 
di un governo transitorio che 
permetta il ritorno del rifugiati 
nel paese Tuttavia il rappre 
sentante dl Islamabad è ap 
parso meno intransigente sul 
la «simultaneità» dei due prò 
cessi quello del ritiro delle 
truppe sovietiche e quello del 
la formazione di un governo 
di transizione e si è limitato 
ad auspicare che il mediatore 
dell Onu «rimanga attivo an 
che su questo secondo argo 
mento» Noorani si recherà 
oggi a Islamabad per consul 
tarsi con il suo governo 
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Si è concluso a Bruxelles 
il supervertice dell'Alleanza 

Alla Nato 
compromesso 
sul nucleare 
La «prova di unita» e è stata, m a solo sulla car ta II 
vertice del la Nato c h e si è conc luso ieri ha fatto 
affiorare i segni delle inquietudini, delle incertezze 
e del le divisioni c h e at t raversano l 'alleanza La di­
chiaraz ione di Bruxelles, c h e il pres idente Usa por­
terà al suo quar to incont ro c o n Gorbaciov c o m e 
tes t imonianza de l la compa t t ezza dell Occidente , è 
il frutto di un faticoso c o m p r o m e s s o 

DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES Cala il sipa 
no e tutti son contenti Ronald 
Reagan e ripartito per Washin 
glon con una carta In più da 
giocare nel suo prossimo 
summit con Gorbaciov quella 
delia «compattezza» dell al 
leanza La signora Thatcher 
ha ottenuto I «aggiomamen 
to» delle armi nucleari tattiche 
che era venuta impenosa a re 
clamare contro le esitazioni 
del cancelliere Kohl Ma an 
che quest ultimo non se ne va 
scontento I impegno è abba 
stanza vago per poterlo pre 
sentare in Germania come 
un rinvio Gona e Andreotti 
interpreti di lodevoli scrupoli 
a proposito dei «furori nuclea 

ri» della lady londinese (e dei 
comandi militari) hanno (atto 
aggiungere alla naffermazio 
ne della inevitabilità della dis 
suasione atomica la precisa 
zione che ciò e vero solo «per 
il futuro prevedibile» 

Due l documenti approvati 
a fatica Uno sulla «stabilità 
convenzionale» in Europa che 
afferma qualche principio ma 
non ha nulla di una proposta 
negoziale sulla nduzione delle 
armi e degli eserciti dei due 
blocchi In Europa II secondo 
e una dichiarazione politica 
che si chiamerà d ora in poi 
Dichiarazione di Bruxelles 
frutto di un compromesso che 
è costato ore di discussione al 
ministn degli Esteri 
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Togliatti 
e lo stalinismo: 
intervista 
a Bufalini 

Togliatti quale atteggiamento assunse dopo le denunce 
krusciovianedello stalinismo tra il 56 e il 61?Quali furono 
le su* corresponsabilità nell epoca staliniana? Paolo Bufa 
lini (nella foto) risponde a questi interrogativi ncostruen 
do i termini dell acceso dibattito che si svolse nel gruppo 
dingente del Pei dopo il XX e il XXII Congresso del Partito 
comunista sovietico e giudica -scopertamente strumenta 
le» la campagna contro Togliatti nella quale si sono distinti 
i socialisti k PAGINA 1 9 

Galloni 
si oppone 
alla sentenza 
del Tar Lazio 

Galloni si oppone al Tar del 
Lazio che gli ha Imposto di 
convocare I sindacati della 
scuola per dare avvio alle 
trattative contrattuali Lo (a 
per ragioni «di principio» e 
perché «i sindacati confe 
dorali non hanno pronta ta 

piattaforma» Immediata replica di Uil e Cgil si può tratta 
re il ministro costruisca le condizioni per soddisfare le 
richieste dei lavoratori Lo Snals annuncia un ricorso ali In 
qu.rente A pMm g 

Siderurgia 
e Mezzogiorno 
Mobilitazione 

I, Cisl e Uil 

Cgil Clst e Uil si sono impe 
gnate ieri ad una lotta unita 
ria per I occupazione nella 
siderurgia Pizzinatn Marini 

_ e Benvenuto si sono incon 
CflU, CiSi e Uil tran con una delegazione dl 

operai di Bagnoli a Batllpa 
^^^^^^^^mm^^^ glia dove i sindacati hanno 
rilanciato la mobilitazione per lo sviluppo meridionale 
Intanto alla Camera il ministro Granelli ha affermato che 
parlare di «chiusura» per Bagnoli e «una forzatura» Per il 
Pei rimane «equivoca» la posizione del governo sul piano 
F i n s W e r A PAGINA 1 1 

II Nobel Dulbecco 
indica alla Camera 
i pericoli 
della genetica 

Si alla «clonazione» delle 
cellule umane e al loro svi 
luppo in vitro Noallesche 
dature genetiche una sorta 
dl impronte cromosomi 
che a prescindere dagli 
scopi No alla «madre sur 
rogata» No alla manipola­

li am zlone genetica del batteri e alla Toro liberazione nell am 
biente esterno Queste alcune delle «prescrizioni» (ornile 
dal premio Nobel Renato Dulbecco in un intervento alla 
Camera durante la presentazione del cosiddetto «progetto 
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De, Psi, Psdi e Pri impongono l'affossamento dejla commissione parlamentare d'inchiesta 
Dissociazioni nel voto alla Camera di 40 deputati della maggioranza 

ito indagare sulle tangenti Iri» 
Niente commissione d'inchiesta sullo scandalo dei 
londi neri Iri La maggioranza di pentapartito pur con 
significative defezioni ha detto di no bocciando la 
proposta delle opposizioni Ci sarà solo una più aset­
tica «indagine conoscitiva» In sostanza un insabbia­
mento annunciato su anni di tangenti e di «regalie» 
per partiti di governo e giornali L ex segretario del Pli 
Biondi si è apertamente schierato coni opposizione 

OIORQIO F R A S C A POLARA 

«ra ROMA II «no» della mag 
gloranza scontato è passato 
ma i dissenzienti sono slati al 
meno una quarantina II più 
esplicito è stato I ex segreta 
rio liberale Biondi che ha vo 
tato contro il documento del 
pentapartito «per la dignità 
del Parlamento» Alla fine i 
voti della maggioranza sono 
slati 267 appena dieci in più 
di quelli richiesti Inutili sono 
stati gli appelli del comunista 

Violante e dell indipendente 
di ministra Rodotà «Rispondia 
mo con un atto concreto alla 
domanda di pulizia che sale 
dal paese» DI fronte a una 
maggioranza che mostrava 
parecchie smagliature è sceso 
in campo lo stesso Martmaz 
zoli affermando che I metile 
sta parlamentare non serviva 
perche «non e era bisogno del 
miope moralismo di Catoni e 
Torquemada» 

GUIDO DELL AQUILA A PAGINA 4 
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Carceri d'oro 
La polizia cerca 
l'uomo di Nicolazzi 

ROSSELLA M I C H I E N Z I N A D I A T A R A f N T t N T 

II carcere di Opera, vicino Milano all'inizio furono stanziati 116 miliardi saliti poi a 135 a lavori 
ultimati È uno delle carceri per la cui costruzione sarebbero state pagate tangenti per circa otto 
miliardi ad alcuni uomini politici 

MI ROMA L Inquirente prò 
mette «Sulle carcen d oro la 
voreremo presto e bene» Ma 
mentre si organizzano i lavori 
della commissione sintrec 
ciano voci e polemiche Le 
voci parlano di un nuovo filo­
ne d indagine nell inchiesta 
genovese che riguarderebbe 
1 entourage dell ex ministro 
dei Trasporti il socialista Si 
gnonie Si tratta tuttavia di 
voci senza conferme ufficiali 
A Genova del resto 1 giudici 

hanno accusato i membri del 
I Inquirente di «aver parlato 
troppo* e di avere in qualche 
modo pilotato le rivelazioni di 
questi giorni Un inchiesta è 
stata aperta per violazione del 
segreto istruttono A carico di 
Gabriele Di Palma I intrapren 
dente direttore dei Lavori 
pubblici che avrebbe incassa 
to due miliardi per conto di 
Nicolazzi ci sarebbe un ord 
ne di cattura Dai magistrati ne 
conferme né smentite 

A PAGINA 4 

A Roma 1635 delegati da tutta Italia 

«La parola ai lavoratori» 
Da oggi la Conferenza pei 
Due «elle» intrecciate sono il simbolo della grande 
assemblea che sì apre oggi a Roma organizzata 
dal Pei Vogliono dire «lavoratrici» e «lavoratori» E 
il mondo del lavoro che torna alla ribalta sull onda 
del voto a Mirafion, sull onda di una ripresa del 
movimento dl lotta Le grandi trasformazioni di 
questi anni, nell industria e nei servizi non hanno 
cancellato questo «pianeta» 

H i ROMA Sono 1635 1 dele 
pati provenienti dal luoghi di 
lavoro dl tutta Italia che da 
oggi saranno protagonisti del 
la «Conferenza nazionale del 
le lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti» Un terzo sono 
donne la meta sono stati eiet 
ti dalle duemila assemblee di 
base e I altra metà dalle 128 
conferenze provinciali La re 
lazione di Antonio Sassolino 
aprirà una discussione (nei sa 
Ioni dell hotel Ergife) che si 
protrarrà Imo a domenica Le 
conclusioni saranno svolte da 

Alessandro Natta Oltre otto 
cento gli invitali e tra questi 
delegazioni della Cgil (PIZZI 
nato Del Turco Trentln) del 
la Cisl (Marini) della L il (Ben 
venuto) delle Adi con 1 pre 
siderite Giovanni Blanch e 
delle diverse forze poi t che 

Il tema di qicsto appunta 
mento è la possibile i i là dtl 
mondo del lavoro oggi di 
fronte a processi di frammen 

tazione ma anche a segnali di 
ripresa dell iniziativa Nel cor 
so della preparazione della 
conferenza sono state forma 
te 55 nuove sezioni (erano 
1088 lo scorso anno) II 5496 
degli iscritti al Pei e composto 
da lavoratori dipendenti e tra 
questi il 36 34 sono operai il 
7 7 impiegati il 3 3 braccianti 
I 1 7 insegnanti Tutte le pre 
cedenti «conferenze» hanno 
segnato la stona del Pel È 
proprio rileggendo gli atti di 
un ricco dibatt lo (otto confe 
renze) che appare nd colo il 
tentativo di denunciare con 
toni scandalistici un Pei in 
len7ionato ad assumere ogg 
un ruolo autonomo nel mon 
do del lavoro Già Luig Longo 
nella pr ma conferenza. 
(195"*) pose questo proble 
ma 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 2 

i apparve in Tv 
H Due conferenze stampa 
di Togliatti 1 11 aprile del 62 
una e il 22 febbraio del 63 
I altra (a fianco le due volte 
due candidi e giovanili Alfre 
do Reichlin e Luca Pavolini) 

Tante accuse tante difese 
tanti processi con testimoni 
più o meno credibili nei gior 
ni scorsi tante tavole rotonde 
con storici e studiosi e politici 
schierati ma nulla che appaia 
chiaro e immediato quanto il 
vedere I uomo di cui si dibatte 
fra cosi diverse opinioni e mi 
stillazioni nella sua incom 
benza fisica e intellettuale 
Cioè concretamente come e 
fatto come parla come si 
muove come ragiona come 
sgrida come ironizza come 
insegna come aggira I osta 
colo 

L idea abbiamo detto era 
semplice e risulta efficacissi 
ma anche spettacolarmente 
(e oramai spesso la Rete Tre 
azzecca questa coniugazio 
ne) Ecco l Italia del come 
eravamo attraverso I suoi 
giornalisti un pò inamidati 
aggressivi e insieme timidi 
provinciali e anche prol ssi e 
cerimoniosi Ed ecco un To 

«Che ne d ice Togliatti» C o m e dire «Che cosa ne 
pensa lui il d i re t to interessato, di tutte le polemi­
c h e di questi giorni sul suo ruolo, la sua s incenta le 
sue convinzioni le sue co lpe , i suoi ?» 11 titolo e 
provoca tor io e intrigante m a sta b e n e in testa alla 
t rasmissione singolarissima di un ora e quaranta 
c h e c o n idea sempl ice e intelligente insieme, la 
Rai tre ha m a n d a t o in o n d a ieri sera 

UGO BADUEL 

gliatti che sorride gentile («mi 
consenta "ollega Gorresio ) 
ma molto asciutto singolar 
mente breve nel dare risposte 
a domande sconfinate di gio 
vanotti molto acculturati («co 
me è il nome9 Scalfari' ») 

Non e un caso se al di la di 
tante contingenze d epoca 
molti temi del dibattito politi 
co attuale nechegg no già in 
quelle date lontane (il caso 
Ita! a è sempre quello) E an 
che molte delle questioni «spi 
nose» delle polemiche di que 
sii giorni Per esempio le cor 
responsab lità per le uccis oni 
di dirigenti comunisti poi ria 
bllitati o le notizie su comuni 
sti Italiani perseguitati nel 

1 Urss di Stalin ( Verissimo e 
noi siamo intervenuti ») o la 
censura del «Dottor Zivago* 
(«E stato un errore lo abbia 
mo detto subito ») Ma non si 
pensi che a vedere e ascoltare 
Togliatti parlare propno di 
queste cose si possano avere 
troppi lumi per il presente 
No Ha ragione Andre Barba 
to quando in apertura di tra 
smiss one dice che rivedersi 
q li conferenze stampa 

scioglie alcun nodo del 
d batt to di oggi» Ma non è 
questo che bisognava cercar 
ci 

Vi andava cercata in quella 
trasmissione testimonianza la 
risposta ad altre domande e a 

una fondamentalmente per 
che a quel Togliatti di cui pure 
tutto o quasi il male possibile 
già si diceva e si gridava con i 
megafoni degli awersan ave 
vano creduto cosi grandi mas 
se vedendo nella sua proposta 
politica una credibile propo 
sta per una società democrati 
ca e pluralista (ma ingiusta) 
come quella italiana E su que 
sto I ora e tre quarti «con Tn 
gliatti» di ieri sera - con lo 
spietato pnmo piano (elevisi 
vo - offre una indicazione in 
più assai preziosa Togliatti 
era convincente perché era 
convinto era credibile perché 
ci credeva 

A quasi treni anni di distan 
za la doppiezza la «volpinità» 
salterebbero inesorabilmente 
agi occhi E invece no Quel 
Togl atti è certamente spesso 
«datato» quello che dice non 
è e non potrebbe essere in 
molli punti quello che hanno 
poi detto Berlinguer o Natta 
Mi non mente non imbonì 
sce non circuisce E nell apri 
le del 63 il Pei passo da 6 
milioni e 700mila voti a 7 mi 
lioni e 700mi!a non per fede 
si capisce meglio ma per con 
vmzione 

La commissione: 
«A Leopoli non è 
successo nulla» 

WLAD1MIRO SETTIMELLI 

I H ROMA A Leopoli i nazl 
sti non sterminarono duemila 
soldati Italiani Lo ha stabilito 
(a maggioranza) la Commis 
sione d inchiesta istituita dal 
ministero della Difesa Niente 
strage dunque niente ven 
detta contro i militari che do 
pò 18 settembre 1943 rifiuta 
rono spesso con le armi in 
pugno di continuare a com 
battere con gli ex alleati La 
Commissione d inchiesta ha 
diramato una nota afferman 
do che è stato redatto anche 
un documento di «minoranza» 
(firmato dagli scrittori Nuto 
Revelli e Rigoni Stern e dallo 
storico Ceva) che non con 
corda con i risultati raggiunti 
La nona riunione quella con 

elusiva si è svolta ieri a quan 
to si è saputo tra forti polemi 
che 

E le testimonianze univo 
che raccolte dalle autorità e 
dagli storici polacchi e sovieti 
ci? Pare non siano state tenute 
in alcun conto perchè si trat 
terebbe «esclusivamente di te 
stimonianzc orali* Insomma 
mancherebbero carte e docu 
menti scritti con le annotazio 
ni specifiche del massacro. La 
decisione della Commissione 
non mancherà ovviamente 
di suscitare polemiche Colo 
ro che speranno di far lue© 
sulla sorte di migliaia di salda 
ti i aitarti ora sanno che quelle 
povere «ombre» tali nmarran 
no chissà ancora per quanti 
anni 
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TUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Compagnia/2 
EMANUELE MACALUSO 

R leccoll. La Compagnia del pentapartito (quel­
la «delle tangenti» di cui Ieri scrivevamo 
sull'Unità) Ieri ha debuttato nell'aula di Mon­
tecitorio con attori di prima grandezza, I se-

a a a ^ B gretarl della De, del Psl e del Pri, riappacificati 
per l'occasione. 

Il segretario del Psdl è Infortunato ma era In scena. 
Ami la sua presenza, quella di Oarlda e di altri protagoni­
sti di tanti spettacoli Indecenti (altro che Matrioska!) 
dava un senso all'epilogo a cui abbiamo assistito. Il car­
tellone annunciava una «pomeridiana, di tutto rispetto: 
la «orla del tondi neri tri. Una storia sporca perché 
•crlttasulla pelle dei contribuenti e di tanti lavoratori che 
hanno perso il lavoro e lo possono perdere. Pensate allo 
(tato d'animo dei siderurgici di Napoli, di Genova, di 
Piombino e agli operai di lantl altri centri al quali si 
chiede II •sacrificio- di essere licenziati in nome dell'effi­
cienza e del risanamento dell'Ir]. E dove sono I responsa­
bili della gestione di un Ente pubblico i cui amministrato-
8 con una mano chiedevano e prendevano I fondi di 

olazlono prelevati dalle casse dello Stato, cioè dalle 
tasche del contribuenti, e con l'altra occultavano somme 
Ingenti per distribuirle ad amici politici, a giornali amici, 
agii amici degli amici e anche alle mogli, al figli e al 
nipotini? Oli «amministratori», notabili democristiani e 
paladini della governabilità pentapartiti, hanno sottrat­
io somme quantificatali tra i 240 e 300 miliardi. 

I giudici di Milano che misero le man! sul malloppo 
furono esautorati e per «competenza» l'Istruttoria si è 
latta a Roma. 

Tra derubricazioni, scadenza termini e amnistie le Im­
putazioni non sono proprio severe. Intanto bisogna arri­
vare ancora al processo. Il tempo sbiadisce tutto e le 
sentenze diventano notizie da sesta pagina, Ma lasciamo 
•tare I giudici. La vicenda è solo giudiziaria? Non ci sono 
responsabilità politiche sulla correttezza di «amministra­
tori» nominati dal governo? Il Parlamento, che ha delibe­
rato sui fondi di dotazione, non ha 11 potere di vedere 
come sono stati spesi I soldi della gente, con quali com­
plicità politiche si è potuta potrarre, per anni, una situa­
zione come quella messa In luce dai giudici milanesi? 

L'Ipocrisia dell'ordine del giorno proposto e votato e 
grande. Orande, straordinariamente grande. SI vuole, 
nientemeno, rispettare l'operato dei giudici! Nel segreto 
dell'urna una quarantina di deputati nanno rispettato la 
loro coscienza e la loro dignità. Non è poco. Ma non è 
sufficiente per non dire che Ieri è stata una giornata nera 
per la democrazia italiana. Ancora una volta prevale 
l'omertà. E nel cartellone la triste commedia ha un no­
me; «Tu dai una cosa a me e lo do una cosa a te». Una 
nella che ti replica da anni: nell'Inquirente, e nelle aule 
parlamentari quando si tratta di decidere le autorizzazio­
ni a procedere, 

Francamente pensavamo che I clamorosi sviluppi nel­
le vicende degli appalti delle carceri d'oro avrebbero 
consiglialo almeno ad alcuni grandi attori come l'on. La 
Malia un cambio del copione. CI slamo sbagliati e ci 
displace, 

L/Avanti! annuncia 

U n solenne comunicato dell'/twnff/annuncla 
oggi «la decisione di rinunciare alla pubbli­
cazione di ulteriori prese di posizione di diri-
genti del psl sul tema dello stalinismo» (al-

• » • « • • meno fino al convegno del 16 e 17 marzo). 
A quale line? «Al fine di diradare il pesante clima di 
rissa ideologica che si è acceso». 

È stizza o autocritica? Certo prendiamo atto che si è 
avverino il bisogno di «diradare II pesante clima di rissa 
Ideologica». Infatti I toni Isterici contro il «Togliatti-
Inquisitore» (Craxl) e II «Togliatti-carnefice» (Martelli) 
si sono evidentemente ritorti contro I rissosi, contro i 
«dirigenti del Psl», che dunque non potranno fino al 16 
p.v. più scrivere sull'Auonfi.' Provvedimento (un po' 
pesante per la verità) evidentemente di prudenza, visti 
I risultali delle uscite pubbliche degli ultimi giorni. 

Questa campagna Ideologica sta diventando un boo­
merang per II Psl; troppo scoperta e strumentale politi­
camente, piegata a immediati interessi di boltegha, 
troppo rozza e primitiva culturalmente. Tant'è che I 
promotori sono restati presto soli, criticati dal dirigenti 
politici del partiti alleati (e numerosi dello stesso parti­
to socialista), non seguiti dagli intellettuali, fatta ecce­
zione per alcuni che più strettamente fanno corona a 
via del Corso. 

Noi proseguiremo l'approfondimento e l'indagine 
Storica e politica. Metteremo a disposizione del lettori 
deirt/ni'ra I documenti, perché possano pienamente 

Giudicare, a partire dalla riedizione, aggiornata, del 
bro degli Editori Riuniti «Gramsci in carcere e II parti­

to». Guarderemo attentamente anche al prossimo con­
vegno socialista, per capire se è un'occasione, rettifi­
cato li tiro, di riflessione effettiva, o un tribunale buono 
per giudizi sommari e dozzinali sedute di propaganda. 

.Da Milano nel '57 a Torino nell'82 
Viaggio nelle otto conferenze operaie del Pei 
Ritratti di una classe e dei mutamenti del paese 

Quando Amendola disse: 
«Ci vogliono i soldoni» 

• i ROMA. Ci Vogliono I «sol-
doni». Giorgio Amendola dis­
se proprio cosi, con la sua vo­
ce tonante. Qualcuno, alla 
presidenza, ma non solo alla 
presidenza, della terza Confe­
renza operaia, a Genova, sob­
balzò. Suonava come una af­
fermazione polemica nel con­
fronti della relazione di Lucia­
no Barca. Tutti la intesero co­
si. Era il 30 maggio del 1965. 
•CI vuole la massima attenzio­
ne - diceva Amendola, chia­
mato a concludere - al pro­
blema del salari, alla sua strut­
tura, ma anche al suo livello, a 
quelli che si chiamano I soldo­
ni, troppo pochi per le neces­
sità elementari della vita». Era­
no I tempi della crisi del cen­
trosinistra e della programma­
zione. Gioliti! lasciava a Pie-
racclni II suo posto al gover­
no. Perché quella polemica? 
Lo chiediamo direttamente a 
Luciano Barca, oggi presiden­
te della commissione bicame­
rale per II Mezzogiorno. Ed è 
lui a rievocare un acceso se­
minarlo, alle Frattocchle, poi 
un Comitato centrale con 
Longo che lanciava la propo­
sta di una «nuova maggioran­
za», La relazione di Barca, un 
mese dopo, alla conferenza di 
Oenova, riprende due aspetti 
critici posti già da Longo. lino 
riguarda il collegamento con 
le esigenze elementari delle 
masse, I «soldoni». L'altra po­
ne l'esigenza di un collega­
mento con un disegno più ge­
nerale. E proprio a Genova, 
con Luciano Barca, che nasce 
quella parolina, oggetto di 
non tanto oscure elaborazio­
ni: «Nuovo modello di svilup­
po». Cosi Amendola, quando 
prende la parola, difende con 
vigore dagli attacchi esterni 
dei socialisti, tutta la parte del­
la relazione dedicata al falli­
mento della politica economi­
ca del centrosinistra. Ma poi 
pronuncia quella frase sul 
•soldoni». Venne intesa, rie­
voca ora Barca, «come una 
parziale verità», Ma ci fu an­
che chi la tradusse come una 
reprimenda nei confronti di 
chi si perdeva In dissertazioni 
su un possibile «nuovo model­
lo di sviluppo». Una discussio­
ne che continuò e sfociò poi 
In un davvero vivace congres­
so, l'undicesimo. 

Le collezioni dell'«Unltà» 
parlano di otto Conferenze 
operaie, ma non tutte con la 
stessa valenza politica. Qual­
che storico, come Giuseppe 
Berta, ha voluto in larga misu­
ra liquidarle come momenti di 
•tensione pedagogica e finali­
stica», accompagnate da ana­
lisi assai generiche. Incontri 
organizzati solo per Iniettare 
dosi di entusiasmo negli ope­
rai comunisti? Non è davvero 
sempre stato cosi, come di­
mostra il vivace confronto di 
Genova e come dimostra l'an­
damento di altre conferenze, 

Il nostro breve viaggio co­
mincia dal Teatro Nuovo di 
Milano, il 29 novembre del 
I9S7. La relazione è di Longo, 
ma c'è anche Togliatti. E la 

Prima Conferenza, frutto del­
ottavo Congresso, un con­

gresso di svolta, quello della 
•via italiana al socialismo». E 
già qui Longo fa una afferma­
zione importante: «I nostri 
compagni, militami e dirigenti 
sindacali, devono astenersi 
dal fare del sindacato una cin­
ghia di trasmissione... questa 

Viaggio nelle otto conferenze operaie 
del Pei, la prima nel 1957 a Milano 
(con Longo e Togliatti), l'ultima nel 
1982 a Torino (con Chiaromonte e 
Berlinguer). Riaffiorano così i termini 
di un dibattito straordinario che pren­
de lo spunto dalla «classe», per parlare 
del paese. Tra gli appuntamenti politi­

camente più impegnativi quello del 
1965 a Genova, (relatore Barca, con­
clusioni di Amendola) e quella del 
1978 (Napolitano e Berlinguer). Quel­
la che si apre questa mattina con Sas­
solino non è una nona «conferenza 
operala». È la «conferenza delle lavo­
ratrici e dei lavoratori comunisti». 

BRUNO UGOLINI 

Enrico Berlinguer Giorgio Amendola 

attività deve essere svolta, In­
vece, In nome del partito, a 
mezzo dell'organizzazione 
del partito Parole, solo pa­
role? Fatto sta che è un tema 
che riemerge oggi con vigore. 

Ma trasferiamoci, sempre a 
Milano, dal Teatro Nuovo al 
Teatro Ambasciatori. E il mag-

J|lo del 1961, la seconda Con-
erenza operala. Cronista 

d'eccezione - accanto al 
commentatore Luca Pavollni 
- è per «l'Unità» Mario Piranl, 
oggi editorialista di «Repubbli­
ca». «Nell'ampio ed elegante 
teatro, gremito In tutti gli ordi­
ni di posto, si respira l'atmo­
sfera delle grandi assemblee 
del partilo», leggiamo. Il titolo 
aopra (prima pagina, quattro 
colonne) dice testualmente 
•La relazione di Amendola» e 
nulla più. Quasi come la «Pra-
vda». C'è nella Introduzione 
l'eco di polemiche - siamo 
all'epoca del cosiddetto 
«boom» economico» - contro 
chi addita I rischi di una «inte­
grazione» della classe opoe-
raia. Amendola scuote la te­
sta: «Gli operai intendono 
sempre più largamente servir­
si del beni di consumo dure­
vole, ma non accettano che I 
televisori, 1 frigoriferi e le mo­
torette siano oggi il piatto di 
lenticchie per cui dovrebbero 
cedere la loro primogenitura 
rivoluzionaria». E un anticipo 
delle polemiche rimbalzate 
poi nella conferenza di Geno­

va, quella con Luciano Barca. 
Ma c'è dell'altro. Viene dal 
•Quaderni Rossi», la rivista di 
Panzleri, Rieser ed altri, uno 
stimolo ad introdurre misure 
di «controllo operalo». To­
gliatti parlerà di «controllo de­
mocratico». Una risposta, su 
•Rinascita», è affidata a Pietro 
Ingrao. Non viene escluso il 
sorgere di «organi di demo­
crazia diretta». Ma esso sarà 
reso possibile, tanto più avan­
zerà «la forza del sindacato, la 
forza dell'avanguardia politica 
proletaria, la costruzione di 
un blocco di tonte democrati­
che». Ingrao è ancora più 
esplicito: «Si illudono quanti 
sperano di fare avanzare for­
me di democrazia diretta ne­
gando Il concreto valore che 
la conquista di determinate 
politiche e forme di democra­
zia rappresentativa ha per la 
classe operaia». 

Sono confronti che risento­
no del clima nuovo che si sta 
determinando nel paese: Il ve­
nire avanti di nuove leve ope­
raie, il luglio '60, la cacciata di 
Tambroni, i primi scioperi alla 
Fiat. Sono gli anni del Viet­
nam e del centrosinistra. Ed 
ecco la terza Conferenza, Ge­
nova, le richieste elementari e 
fi •modello», quasi contrappo­
sti. Slamo ormai alla vigilia del 
fatidico 1968. Il cronista in 
prima persona, per la prima 
volta spedito dal giornale a se­

guire una assemblea naziona­
le, guarda, in sala stampa, 
Giorgio Amendola, con ac­
canto Eugenio Peggio, intento 
a redigere il resoconto delle 
conclusioni. È la quarta con­
ferenza operala e inizia a Tori­
no, il dieci dicembre, con una 
relazione di Di Giulio. È una 
dettagliata denuncia delle 
condizioni dei lavoratori. È in­
teressante passare in rassegna 
1 titoli dei giornali dell'epoca. 
Ecco «Il Messaggero»: «Senza 
concrete prospettive la Con­
ferenza operala del Pel». Op­
pure «Il Popolo» lapidario: ili 
distacco del Pei dal mondo 
operalo». Non meno gentile 
l'aAvanti!»: «11 Pei elude i pro­
blemi di fabbrica con il polve­
rone demagogico». Non si 
erano accorti che eravamo al­
la vigilia dell'autunno caldo. 
Certo, fa un po' sorridere an­
che il titolo dell'«Unità», pro­
prio sopra le conclusioni di 
Amendola: «Dalle fabbriche 
partirà la vittoriosa avanzata 
sulla via italiana al sociali­
smo». 

E il 1970, al Palando di Mi­
lano, gonfio di folla per la 
quinta Conferenza. E un pun­
to aito del movimento di lotta, 
ripreso nella relazione di Di 
Giulio. C'è un dibattito tra i 
comunisti sulle incompatibili­
tà tra Incarichi sindacali e in­
carichi politici, sulla scelta dei 
consigli del delegati In sostitu­

zione delle commissioni Inter­
ne. C'è chi arriccia il naso e 
teme il fenomeno del «pansin-
dacallsmo. Altri vedono nel 
processo di unità sindacale 
solo una specie di possibile 
«anticipo» della unità politica 
più generale. Berlinguer, nelle 
conclusioni, parla di un pro­
cesso rivoluzionario che ha 
uno dei suoi fondamenti «nel­
la piena partecipazione delle 
masse e che individua nell'au­
togoverno operaio e popola­
re... un elemento essenziale 
caratterizzante della nuova 
società socialista che inten­
diamo costruire». 

La sesta Conferenza è con­
dizionata dal referendum sul 
divorzio. Slamo a Genova, nel 
febbraio del 1974, con la rela­
zione di Di Giulio. «Un mo­
mento di mobilitazione politi­
ca», commenterà «Rinascita». 
Trascorrono altri quattro anni 
ed ecco invece un settimo ap­
puntamento, questa volta di 
grande peso politico, all'Indo­
mani della svolta sindacale 
dell'Eur. Gli operai sono ospiti 
di Napoli nel 1978, gli anni 
della solidarietà nazionale, 
ma anche di preparazione alla 
politica di alternativa. Il palaz-
zetto dello Sport è un catino 
compatto ed entusiasta. Apre 
Giorgio Napolitano e conclu­
de Berlinguer, Il titolo a nove 
colonne dell'Unita» dice: «La 
classe operaia assume su di sé 
la responsabilità di affrontare 
tutti 1 drammatici problemi 
della crisi». «Abbiamo posto il 
problema della partecipazio­
ne del Pel alla maggioranza e 
al governo - spiega Napolita­
no nella relazione - essendo 
convinti che esso è parte di 
una questione di ancora più 
ampia portata: la questione 
dell'ingresso nella direzione 
della vita nazionale di nuove 
forze sociali e in primo luogo 
della classe operaia». E Berlin-
gqer,. nelle conclusioni, am­
monisce: «Proprio perchè sla­
mo a questa soglia le resisten­
ze si faranno più accanite». 
Una profezia. 

Ormai slamo al giorni no­
stri. Il ntomo è a Torino, ai 
primi di luglio del 1982. C'è 
una novità: la conferenza si 
chiama «degli operai, tecnici e 
impiegati». Tutti hanno ancora 
addosso le ferite della sconfit­
ta alla Fiat. La Confindustria 
ha appena disdettato l'accor­
do sulla scala mobile. Antonio 
Montessoro, nella relazione, 
avanza alcune proposte sulla 
riforma del salario. Non baste­
ranno a bloccare l'ossessiva 
campagna sul costo del lavo­
ro, Sono anche 1 tempi delle 
ristrutturazioni più pesanti. 
•La vera conlesa tra il movi­
mento operaio e i suoi avver­
sari - sostiene Berlinguer - è 
tra chi è capace di indicare 
soluzioni...». E Gerardo Chia­
romonte, nelle conclusioni, 
pone un tema nuovo, la fram­
mentazione delle forze del la­
voro, la necessità di riunificar­
le. E la questione di oggi, ve­
nerdì 4 marzo del 1988. Ma 
c'è un «salto» da segnalare. 
Non si parla più di conferenze 
operaie. Il simbolo mostra 
due «elle» Intrecciate, lavora­
trici e lavoraton. E una prima 
volta. Sono arrivate, con qual­
che prepotenza, le donne. È 
arrivato il «mondo del lavoro». 
Quel Teatro Nuovo di Milano 
del 1957 è davvero lontano. 

Intervento 

Sondaggi delle mie brame 
ditemi come sono 
fatti questi francesi 

JCANRONV* 

N essun paese si 
ammira allo 
specchio come 
la Francia, cam-

• M » » » » pione del mon­
do di tutte le categorie per 
le domande di Inchieste ri­
volte al suol Istituti di son­
daggio. I sondaggi alimenta­
no 1 «media»; paniti politici, 
sindacati, Chiesa, corpora­
zioni, «lobbies» d'ogni spe­
cie vi fanno ricorso. Il loro 
campo di investigazione è 
cosi vasto che si potrebbe 
dire che niente di ciò che è 
umano sfugge alle loro In­
chieste. Dalle pratiche ses­
suali alle preferenze politi­
che, tutto è buono per loro. 
Ogni giorno vengono pub­
blicati due sondaggi. Una ri­
vista mensile è stata creata 
recentemente per racco­
glierli. La maggior parte de­
gli istituti di sondaggio pub­
blicano ogni anno un inven­
tarlo commentato dal lavori 
eseguiti. 

All'origine del successo 
c'è il fatto incontestabile 
che I francesi hanno fiducia 
nei metodi di sondaggio. 
Dopo un periodo iniziale di 
balbettamenti, gli Istituti di 
sondaggio francesi hanno 
tenuto conto effettivamente 
delle critiche rivolte al loro 
lavoro. Le domande che og­
gi vengono poste non pre­
determinano la risposta. I 
sondaggi sono ormai affida­
bili. E1 loro risultati, del re­
sto, non vengono quali mal 
contestati, salvo * a volte -
da un certo partito, da una 
certa personalità cui tono 
stati sfavorevoli. Dichiarve 
di •infischiarsene dei son­
daggi» è un'ipocrisia obbli­
gata da parte degli uomini 
politici. Ma qui noi sappia­
mo, da La Rochefoucauld In 
poi, che l'Ipocrisia è l'omag­
gio del vizio alla virtù. 

Questo «boom» del son­
daggi deriva, prima di tutto, 
da un fatto generale: l'ado­
zione di una nuova tecnica 
che ha superato il periodo 
di rodaggio e che ormai $'<& 
diffusa In tutti I paesi giunti a 
un determinato livello di svi­
luppo. Ma ha anche delle 
cause specifiche da ricerca­
re nel rapporto tra la società 
francese e l'Insieme delle 
istituzioni incaricate di 
esprimerla e, proprio per 
questo, di conoscerla. Ora, 
su questo terreno, s'è aperta 
una crepa che i sondaggi 
riempiono. Se oggi nessun 
partito, nessun sindacato, 
nessuna chiesa, nessuna 
struttura politica o profes­
sionale possono fare a me­
no dei sondaggi, non è sol­
tanto per scrupolo di mo­
dernismo. La verità è che la 
loro presa sulle rispettive 
basi sociali si è singolar­
mente allentata e che la loro 
capacità di riceverne i mes­
saggi s'è affievolita. 

Due esempi: è stato ne­
cessario un sondaggio per 
rilevare un risveglio delle 
aspirazioni religiose nello 
strato di popolazione com­
preso tra I 18 e I 28 anni. I 
preti non erano più attrezza­
ti per accorgersene perchè 
questo risveglio non passa­
va più per i canali abituali: 
presenza al culto, etc. Solo i 
sondaggi e le elezioni (che 
sono sondaggi in grandezza 
naturate) hanno messo in 
evidenza lo spazio occupa­
to dal partito socialista nella 
vita politica francese: partito 
di maggioranza relativa 

(35* di intenzioni di voto), 
accreditato di un'immagine 
positiva per II 51% dei fran­
cesi. Ora, la vita Interna del 
Ps, In apparenza ridotta al 
suol conflitti di corrente, la 
sua debole organizzazione, 
non lasciavano affatto intui­
re una tale avanzata, 

La Costituzione della 
Quinta Repubblica non è 
estranea a questa situazio­
ne. Il generale De Gaulle 
aveva una concezione ple­
biscitaria delia democrazia. 
Ha voluto Istituzionalizzare 
un rapporto diretto tra I capi 
dello Stato e i cittadini, libe­
ri come li intendeva Rous­
seau, cioè sbarazzati dalle 
diverse solidarietà nelle 

3uall vengono Inseriti gli In-
Ivìdul e Ispirati dalla sola 

considerazione dell'Interes­
se pubblico. Che II vecchio 
generale abbia saputo, fin 
dall'inizio, servirsi in modo 
superbo della televisione al­
lorché tanti uomini politici 
più giovani, maturati con la 
Quarta Repubblica (per 
esempio il Francois Mitter­
rand del 1965) si sentivano 
a disagio davanti alle teleca­
mere, illustra questa analisi, 
come la Illustra II fatto che 
lo stesso Mitterrand, nell'e­
sercizio del potere, abbia 
anch'esso Imparato a pa­
droneggiare la comunica­
zione televisiva, 

I l posto preso 
dalla televisione 
a scapito del tra­
dizionali «relais» 

mm dell'opinione 
pubblica ha 

creato, In un certo senso, lo 
spazio nel quale dovevano 

ol svilupparsi i sondaggi. 
la ae questi ultimi hanno 

conquistato una reale affi 
iabllìli 

B 
dabllìtà, non altrettanto può 
dirsi della televisione né de­
gli altri mezzi di comunica­
zione. Il sistema, dunque, 
zoppica. E tuttavia negli ulti­
mi dieci uni , A più pertkBH 
larmente nel periodo In cui 
la sinistra è slata al potere, t 
professionisti dell'informa­
zione hanno sviluppato uno 
spirito di indipendenza con­
tro il quale, oggi, cozzano il 
governo Chirac e I proprie­
tari dei canali privati. Un ri­
torno della sinistra al potere 
potrebbe dunque sfociare 
nella creazione di una deon­
tologia dell'Informazione 
sul modello britannico. E 
non sarebbe cosa da poco. 

Questa deontologia del­
l'informazione è portata 
avanti dallo sviluppo stesso 
dei mezzi di comunicazione 
e dall'abbattimento del 
compartimenti stagni tra le 
varie categorie di cittadini 
che questo sviluppo ha reso 
possibile. Sondaggi e televi­
sione sono apparsi in Fran­
cia nel quadro di una demo­
crazia presidenziale. Ne 
hanno facilitato il consoli­
damento. Le hanno aperto 
un campo d'azione partico­
larmente vasto. L'elezione 
del presidente della Repub­
blica a suffragio universale 
nutre televisione e sondaggi 
che, dal canto loro, contri­
buiscono in modo non se­
condarlo alla sua innegabile 
popolarità. Questa è la real­
tà da non trascurare se si 
vuole riflettere sulle nuove 
torme che dovrà assumere 
la partecipazione del cittadi­
ni alla cosa pubblica. 
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• s ì Vorrei esprimere ora 

Gualche opinione sulla vicen-
a di San Patrignano, e sulle 

polemiche di questi mesi. Ora: 
perché prima le polemiche 
erano largamente forzate, e 
facilmente scivolavano nell'a­
strattezza o negli ideologismi. 
Mi riferisco soprattutto a quel­
la estiva tra Muccloli e Panne]-
la, che ha prima semplificato 
la questione e poi ha spostato 
l'attenzione della gente dai 
problemi reali. Lo dico subilo: 
In quella polemica non stavo 
certo dalla parte di Pannella. 
E ancora, subito dopo la sen­
tenza in Corte d'appello del 
28 novembre scorso, vi era II 
rischio di essere equivocali, o 
di non rispettare I autonomia 
della magistratura 

Ora, invece, mi pare utile e 
possibile fare un ragionamen­
to più pacato Ce n'è stata 
un'occasione Importante in 
un convegno recentemente 
organizzato dal Centro Rifor­
ma dello Stalo Non voglio da­
re un giudizio di mento sulle 
due sentenze - quella di pri­
mo grado, a Rlmlnl, e quella d! 
secondo, a Bologna - a pro­
posito delle limitazioni di li­

bertà subite a diverse riprese 
da alcuni ospiti della comuni­
tà Colpisce, dalla lettura degli 
atti processuali, li [atto che si 
propongono problemi assolu­
tamente mediti alla magistra­
tura, e anche al legislatore, 
che comportanb la necessità 
di rivedere i confini fra la li­
bertà di ognuno e la libertà di 
tutti. Il procuratore Quadnni 
mi sembra abbia perfettamen­
te ragione, nelle pagine finali 
del suo ncorso in Cassazione 
contro la sentenza di Bolo­
gna, quando afferma che 
«Muccloli ha ancora ripropo­
sto la difesa della collettività, 
con carattere di preminenza 
riguardo a libertà Individua­
li In un momento in cui la 

società sembrava incapace di 
arginare un fenomeno di fre­
nesia collettiva di autodistru­
zione». Bisogna invece, conti­
nua il procuratore, dare «ri­
sposte certe e In termini giuri­
sprudenziali a questa ideolo­
gia riproposta che fonda la 
sua legittimazione e I suol 
consensi unicamente su senti­
menti di panico, di emozione 
e di colpa collettiva, che han­
no Imbrigliato anche la Corte 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Le catene 
di San Patrignano 

di merito». (Quella di Bolo­
gna) «Ma il cui npudio dev'es­
sere [ermo e deciso, poiché 
priva di tessuto culturale, di 
maturila etica e di impegno 
sociale» 

Si può insomma, In nome 
del «bene comune», o anche 
della felicità, vera o presunta 
tale, del singoli, limitare gra­
vemente e in modo persisten­
te la libertà degli individui? il 
tema è spinoso. La prima n-
sposta, ovvia, è che comun­
que il ricorso alle catene o a 
analoghe forme di costrizione 
è inaccettabile. Su questo non 
ci possono essere equivoci. 
Accettare un principio di ri­
nuncia a priori di una irreduci­
bile libertà personale potreb-

^^f** 

be comportare effetti inquie­
tanti. Anche se vi fosse, come 
sembra essere stato a San Pa­
trignano. il consenso del sin­
golo. Sorgono più dubbi e in­
terrogativi rispetto a questo 
quesito posto in termini più 
generali. Anche qui. però, ri­
tengo che non v: debbano es­
sere incertezze. Non si posso­
no accettare gravi violazioni 
della libertà personale. Pur sa­
pendo che. dell'opera di recu­
pero dei tossicodipendenti, 
comunque e inevitabilmente 
una cena «fona», talvolta an­
che in modo netto, deve esse­
re esercitata sul singoli Ma 
ani he in questi casi, e un'ope­
ra di recupero è fatta di tanti 
casi di questa natura, mal si 
deve giungere a forme di 

coartazione estrema e persi­
stente della libertà individua­
le. 

Non sono tra quelli che vo­
gliono vedere Muccioli in pri­
gione Apprezzo ogni atto -
pubblico e privato -individua­
le e collettivo che aiuti a usci­
re dalla droga chi c'è dentro. 
Nel nspetto pieno, però, del 
dettato costituzionale e delle 
norme vigenti. 

Quella che invece vorrei ve­
dere «condannata» - non nel­
l'aula di un tnbunale, ma nel 
senso comune - è la campa­
gna (appunto sensazionalistl-
ca, che fa leva su sentimenti di 
panico e di colpa collettiva) 
che ha consapevolmente usa­
to il «caso San Patrignano» per 

fomentare una risposta d'ordi­
ne, di tipo neoemergenzialisti-
co. Una campagna pervaslvae 
Insistente che ha unificato 
non a caso tanto «ceto» po­
tente nostrano, da Montanelli 
a Benvenuto. E la cultura su 
cui germinano le sette del pre­
dicatori negli Usa, i Pat Rober­
tson o le prediche caserecce 
di Adriano Celentano. Rispon­
dere al problema, cioè, crean­
do una specie di «buco nero» 
in cui buttare le proprie re­
sponsabilità, e rimuovere 
un'analisi obiettiva e materia­
listica del mercato della dro­
ga, e delle forme cresceti di 
mercificazione e di spersona­
lizzazione. Si guarda a San Pa­
trignano, e magari proprio alle 
«catene» - che, dopo le disav­
venture giudiziarie, non ci so­
no più state - quasi come di 
fronte alla delinquenza si urla 
alla pena di morte. Bisogna in­
vece guardare altrove: a tutta 
la rete di comunità, con luci 
ed ombre, «chiuse» o «aperte» 
che siano; a tutti I servizi pub­
blici, con le centinaia e centi­
naia di operatori quotidiana­
mente Impegnati; e ancora al­
le carceri - sì, alle carceri -

perché, come ho già scritto in 
queste colonne, si è larga­
mente •carcerizzato» il pro­
blema tossicodipendenza 
(più di metà dei detenuti sono 
tossicodipendenti); e poi al­
l'emarginazione quotidiana, a 
chi entra e esce dalla galera. 

Al di là della vicenda giudi­
ziaria rifiuto, quindi, la sche­
matica alternativa Ira accetta­
zione dell'esistente (e libera­
lizzazione della drogale coar­
tazione delle libertà. La droga 
non è certo una merce qual­
siasi, magari da prendere al 
supermercato. E una merce 
mortale: ma è una merce, fi­
glia di questa società capitali­
stica. Una merce che trastor­
ma le persone in schiavi e 
compromette libertà e auto­
determinazione: e tutto que­
sto specie in un'epoca in cui è 
sembrato che le cose Montas­
sero sugli uomini. Non dico, 
allora: più ideali e meno dro­
ga. O meglio- non dico solo 
questo. Occorrono fatti e 
azioni concrete (già ce ne so­
no tante): senza nessuna ipo­
crisia sensaztonaliaica, e sen­
za neppure dare l'impressione 
che ci sia un «deus e» machi­
na» che ci potrebbe salvare. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Al Senato 

Antimafia 
e stragi 
Primo sì 
• r ) ROMA Anomalia e Ichie-
sla sulle stragi e II terrorismo 
nel corso della stessa seduta, 
Ieri, la commissioni altari co-
«Itutlonoll del Senato ha li­
cenziato per l'Aula (dove sa­
ranno discussi subito dopo la 
Finanziarla) I disegni di legge 
- già votati a Montecitorio -
che Istituiscono le due com­
missioni di Indagine 

Il testo dell'Animali» non è 
stato modificato appena I as­
semblea di palazzo Madama 
avrà dato II voto definitivo, la 
commissione (20 senatori e 
20 deputati più II presidente) 
potrà essere Istituita ed inizia­
re ad operare II presidente 
della commissione Affari co­
stituzionali, Il de Leopoldo 
Ella, ha tenuto a precisare che 
la decisione di accogliere la 
legge nella formulazione del­
l'altro ramo del Parlamento 
era derivala tanto alla necessi­
tà di accelerare l'Iter del prov­
vedimento (già in grave ritar­
da dal momento della presen­
tazione delle proposte) quan­
to dalla constatazione che gli 
emendamenti apportati al te­
tto del Senato hanno soltanto 
un carattere Interpretativo e 
non mettono in gioco l'accre­
scimento del poteri della 
commissione, prima contenu­
ti nel limiti di una commissio­
ne d Indagine e poi estesi a 
quelli di una vera e propria 
commissione d'inchiesta co­
me previsto dall'art 82 della 
Costituzione 

Dovrà, Invece, ritornare alla 
Camera, in terza lettura, Il di­
legno di legge sull istituzione 
della commissione Antiterro­
rismo, essendo slate Introdot­
te nel testo alcune modifiche 
In tema di segreto di Staio e di 
rapporto con l'autorità giudi­
ziaria. In pràtica sono stati 
uniformali I poteri delle due 
commissioni, stabilendoli per 
entrambe Identici In partico­
lare, potranno richiedere al­
l'autorità giudiziaria atti rico­
perti da segreto istruttorio E 
previsto, comunque, che il 
giudice possa motivatamente 
mimarne la consegna 

Legge giudici 

Alla Camera 
modifiche 
in vista 
•z i ROMA Stenta ad appro­
dare al traguardo della defini­
tiva approvazione il disegno 
di legge sulla responsabilità 
civile del giudici Dopo le mo-
dlliche introdotte al Senato, la 
commissione Giustizia di 
Montecitorio (che esamina II 
lesto In sede legislativa), ha 
nominato un comitato ristret­
to Incaricato di definire ì punti 
controversi Tra questi vi è la 
responsabilità del componen­
ti degli organi collegiali, che II 
Senato ha voluto disciplinare 
mentre la Camera aveva pre­
ferito rimettersi alla giurispru­
denza Per pane sua II mini-
uro Vassalli, Intervenuto ieri 
In commissione, ha proposto 
due emendamenti soppressivi 
degli articoli che prevedono 
l'integrazione del Consiglio di 
Siala con sei cittadini 

Ugo Pecchimi Giuliano Amato 

Il ministro Amato ammette al Senato 
il vizio d'origine: sballati i conti '87 
«Ma non è questo governo che può rimediare» 
Già 41 emendamenti. Oggi quelli del Pei 

Finanziaria 
Il buco è dì ben 20mila miliardi 
Il deficit pubblico del 1988 viaggia verso i 122mila 
miliardi. Diecimila in più del 1987 e quasi ventimila 
oltre la previsione per l'anno In corso. Le cifre le 
ha fornite al Senato il ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato. Si svela così il vero obiettivo politico dei 
cambiamenti alla Finanziaria per recuperare appe­
na 2 000 miliardi, aprire un braccio di ferro con la 
Camera e tenere in vita il governo Gona. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

N i ROMA Giuliano Amato 
non ha nascosto la verità il 
disavanzo corre oltre le previ­
sioni perchè erano sbattati i 
conti del 1987 C'è ora un ef­
letto di trascinamento su) 
conti dell anno In corso Una 
fonte autorevole - Il ministro 
del Tesoro - ha dunque con­
fermato ciò che i senatori co* 
munisti ripetono da una setti­
mana 1 voti della Camera non 
hanno Influenzato le tenden­
ze negative In corso II Parla 
mento sta ormai discutendo 
una legge finanziarla e un bi­
lancio che «non hanno alcun 
aggancio - ha commentato 
Silvano Andrlani - con il tetto 
del fabbisogno* La situazio­
ne, dunque» «è schizofrenica» 

Ma c'è un altro punto -
questa volta politico - sul qua­
le Amato ha oggettivamente 
concordato con il Pel non 
può essere questo governo a 
gestire un'operazione di rien­
tro di portata non piccola 
1 Ornila miliardi per restare sui 
livelli del 1987 (U3mila 560 
miliardi di disavanzo) e 20mi-
ta miliardi se si volesse rispet­
tare l'obiettivo Iniziale di 
103mlla miliardi di deficit 
•Una tale forza - ha detto il 
ministro - può essere dimo­
strata più da un governo nuo­
vo che non da uno con un 
mandato a termine» Anche I 
liberali - con una dichiarazio­
ne di Giovanni Malagodi - in­
tendono rinviare al dopo Go-

ria («al governo che deve suc­
cedere tra breve*) una discus­
sione sul flussi finanziari e in 
questa discussione il PIJ si ri­
serva «piena libertà*. Per ora 
«saranno coerenti con le deci­
sioni della maggioranza, sem­
pre che - ha ironizzato l'an­
ziano leader - queste decisio­
ni ci siano» Ed, infatti, Mala-
godi parla di maggioranza di­
visa e incerta Giudizio fedele 
alla realtà, tanto che per tro­
vare un'intesa sulla sorte da 
riservare alla Finanziarla, la 
maggioranza s'è riunita Ma è 
stato l'ennesimo vertice senza 
esito Cosi ieri sera il ministro 
del Bilancio, Emilio Colombo, 
forse un po' spazientito, an­
nunciava che intendeva chie­
dere «qual è l'Indirizzo preci­
so del gruppi parlamentari 
che sorreggono 11 governo 
perché la Finanziaria possa 
concludersi* 

La richiesta non è infonda­
ta Ieri, nella commissione Bi­
lancio, la De - per bocca del­
l'ex ministro Salverino De Vito 
- ha proposto che il governo 
ritiri gli emendamenti che ha 
presentato (11 più importante è 

relativo alla tassazione degli 
Interessi bancari e postali, altri 
due riguardano la sanità posti 
letto negli ospedali, personale 
e lotta ali Aids) e li inserisca in 
due decreti già ali esame del 
Parlamento Uno, di natura fi­
scale, è alla Camera, I altro, di 
politica sanitaria, è al Senato. 
Un'operazione di questo tipo 
renderebbe - ha detto De Vi­
to - «più sereno il clima politi­
co, anche con le opposizioni, 
in vista dei prossimi impegni» 
Ma i socialisti non sono di 
questo parere e neppure i re­
pubblicani 

Intanto, la presentazione 
degli emendamenti da parte 
del governo ha indotto i grup­
pi parlamentari a fare altret­
tanto Ieri sera erano già stati 
depositati 41 emendamenti e 
mancavano quelli del Pel, del­
la Sinistra indipendente e del 
senatore di Dp, Guido Pollice 
Del 41 emendamenti, 23 sono 
di gruppi o esponenti della 
maggioranza (due, in partico­
lare, del presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta) Gli emendamenti 
della De (ma II capogruppo 

Nicola Mancino chiederà che 
i suoi senatori ritirino queste 
proposte) riguardano piccole 
cose Le proposte del Pei sa­
ranno formalmente deposita­
te questa mattina II presiden­
te del gruppo, Ugo Pecchloll, 
ha comunque anticipalo ai 
giornalisti che esse riguarde­
ranno il drenaggio fiscale, l'in­
dennità di disoccupazione, i 
contratti della scuola, l'ex Ge-
scal, la deroga al blocco delle 
assunzioni nelle università 

La proposta di stralciare 
1'-emendamento Bassanini* 
(la detrazione a favore dello 
Stato di una parte dei com­
pensi che i dipendenti pubbli­
ci percepiscono per la parte­
cipazione a commissioni, ar­
bitrati, comitati, ecc ) non è 
stata presentata dal governo, 
ma da de, socialdemocratici e 
missini 

Questa partita degli emen­
damenti non riguarda, in real­
tà [a legge finanziarla, ma è 
sintomo di manovra politica 
intorno al governo Gona Pro­
trarre la discussione sulla leg­
ge finanziane, fare il ping-
pong con la Camera equivale 

a prolungare l'agonia del go­
verno Goria con il rischio di 
gettare nuovo discredito sulle 
Istituzioni Per questo ieri Pec­
chloli tornava a ribadire che 
•ora bisogna concludere e li­
cenziare i documenti di bilan­
cio» Il Pel resta fermo nella 
sua posizione se il governo 
ritira le sue richieste di modifi­
ca, non saranno I comunisti a 
presentarne 

Intanto, ieri Nino Andreatta 
ha ritirato la sua proposta di 
convocare il governatore del­
la Banca d'Italia e il Ragionie­
re generale dello Stato ha giu­
dicato sufficiente il rapporto -
peraltro non scrìtto - del mini­
stro Amato A questo proposi­
to I senatori comunisti Lucia­
no Barca, Rodolfo Bollini e 
Silvano Andnani hanno se­
gnalato Il fatto che il Tesoro 
non ha ancora presentato la 
relazione trimestrale sul fabbi­
sogno di cassa, nonostante i 
termini regolamentari siano 
già scaduti La richiesta di 
ascoltare Ciampi subito dopo 
la conclusione della vicenda 
parlamentare della Finanzia­
ria è stata preannunciata da 
Andriani 

De e Pri attaccano ancora i socialisti 

L'Avanti!: Noi ci fermiamo, 
su Togliatti scrìvano gli storici 
Per «diradare II pesante clima dì rissa ideologica» 
YAvanti' non pubblicherà più articoli sul Pei e lo 
stalinismo scritti da dirigenti socialisti. A scrivere 
saranno solo gli studiosi. E Craxi, confermando la 
«ritirata», ha detto che «non si può leggere la storia 
rinserrati in un'angolatura politica». Ma proprio per 
questo motivo Oc e Pri ribadiscono le critiche al 
Psl. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA Sembra proprio 
che Craxi ci abbia ripensato 
Dopo aver scatenato una «ris­
sa Ideologica» (sono parole 
delMiwm' di oggi) che 
avrebbe dovuto Inchiodare il 
Pel a presunte «responsabilità 
storiche» ricacciandolo nel 
ghetto della «non affidabilità» 
democratica, Il Psl si è ritrova­
to Isolato, e anzi ha dovuto 
scontare gli attacchi dei de­
mocristiani e del repubblica­
ni Craxi ha detto che -non si 
può leggere la storia rinserrati 
in una angolatura politica» 
•Vediamo dove sono gli sche­
letri - ha proseguito - I socia­
listi avranno I loro, I comunisti 
I loro ma io credo che, a tanti 
decenni di distanza, compiere 

un bilancio della storia, con 
coraggio ed onestà intellettua­
le, non può che essere una co­
sa utile per tutti» E parlando 
alle donne del Psl, Craxi aveva 
offerto al Pel un rametto d'uli­
vo In lorma di mimosa, ricor­
dando che quando si scelse 
18 marzo per celebrare la 
giornata della donna «erava­
mo Insieme nel medesimo 
partito e nella medesima In­
temazionale e un patrimonio 
che appartiene a tutti quanti 
poi lungo la strada si divise­
ro» 

Ma la notizia più significati­
va, seppur insolita nella for­
ma viene dall Avanti', che 
oggi in un comunicato annun­
cia una sorta di tregua unilate­

rale, sulla scia della «ritirata» 
annunciata da Ghino di Tac­
co «DI qui al convegno del 
16-17 marzo - si legge - ri­
nunciamo a pubblicare ulte­
riori prese di posizione dei di­
rigenti del partito». Niente em­
bargo, invece, per la «neces­
saria documentazione stori­
ca» e per gli articoli di «studio­
si e militanti», che tuttavia sa­
ranno personalmente respon­
sabili del loro scntti II conve­
gno cui si allude,-come è no­
to, è stato organizzato da 
Mondoperata e si è finora 
configurato come un vero e 
proprio processo a Togliatti. 

Se l'Aixmli! vorrebbe cal­
mare le acque, la Voce repub­
blicana toma a polemizzare 
con I socialisti la questione 
sollevata in questi giorni, scri­
ve il giornale del Pri, è troppo 
Importante «perché la sinistra 
democratica, cui noi apparte­
niamo, possa pensare di la­
sciarla nelle mani di chi vor­
rebbe, riscrivendo la stona, 
Ipotecare II luturo a proprio 
favore» Quanto al Pei, dicono 
I repubblicani, andrebbe di­
scusso il problema dei rappor­
ti con 1 Urss di Gorbaciov E la 

Voce suggerisce al Pei di far 
propne le posizioni di Napoli­
tano, definite «aperte e flessi­
bili». 

Un durissimo attacco al Psl 
viene da Giuseppe Gargani, 
fedelissimo di De Mita. In un 
articolo che apparirà sul Nuo­
vo osservatore l'esponente 
de scrive che al Pst manca 
«chiarezza di linea» e «senso 
della stona» «La scoperta di 
Proudhon negli anni passati -
argomenta Gargani - e l'attac­
co, visibilmente strumentale, 
a Togliatti espnmono la vo­
lontà di delegittimare il Pel e 
sostituirsi ad esso con una 
operazione meccanica e di­
sinvolta» Per Gargani i giudizi 
del Psl sono «inficiati da una 
pregiudiziale nei confronti del 
Pei» che mira ad isolarlo, «an­
che per le riforme istituziona­
li», e contemporaneamente a 
mantenere con lo stesso Pel 
un rapporto «privilegiato ed 
esclusivo», «evitando che tra I 
partiti si sviluppi un dialogo 
costruttivo» La pretesa del 
Psi, fondata su una discutibile 
«rendita di posizione», «para­
lizza Il gioco politico» e non 
può certo essere condivisa 
dalla De 

Saragat incontra Romita 

Craxi gela le speranze 
del Psai: «Unificazione? 
Quale unificazione?» 
• i ROMA Mentre il partito 
barcolla sotto i colpi della cri­
si politica che lo travaglia e 
delle inchieste giudiziarie che 
ne vanno demolendo l'imma­
gine, è su una sola cosa che la 
maggioranza e la minoranza 
interne del Psdi sembrano es­
sere d'accordo alle elezioni 
amministrative di primavera il 
partito dovrà esserci e parteci­
parvi con liste e simboli pro­
pri Il vicesegretario Pacchia­
no (della maggioranza che si 
nehiama a Nicolazzi) dice 
«Non si capisce perché un 
partito che è presente da 40 
anni sulla scena politica deb­
ba rinunciare a presentare 
propne liste, mortificando gli 
sforzi e l'impegno dei compa­
gni della periferia- Per la mi­
noranza è lo stesso Romita 
(candidato alla segreteria) a 
sostenere (identica tesi «Il 
partito in penfena - dice - è 
ben presente Ritengo che il 
Psdi sarà certamente presente 
in tutte le città dove si voterà 
la prossima primavera» 

Per U resto, nel Psdi (men­
tre continua ta difesa ad ol­
tranza di un Nicolazzi sempre 
più compromesso) la confu­
sione continua a regnare so­

vrana Ieri Giuseppe Saragat 
ha ncevuto nella propna abi­
tazione due ex segretari del 
partito (Romita e Orlandi) per 
tentare di capire in che modo 
possa esser sbloccata una si­
tuazione che rischia di far 
naufragare definitivamente il 
partito Maggioranza e mino­
ranza, Infatti, continuano a 
fronteggiarsi, in vista del Co­
mitato centrale di martedì 
Erossìmo, mantenendo ferme 
• rispettive candidature per la 

guida del partito i pnmi npro-
ponendo Nicolazzi (e, in se­
conda battuta, Carìglia), i se­
condi insistendo su Pierluigi 
Romita A gettare ancor più 
nello sconforto l'intero grup­
po dingente del Psdi, poi, è 
arrivata ieri la sprezzante ri­
sposta data da Craxi al giorna­
listi che gli chiedevano cosa 
pensasse della tanto discussa 
unificazione «Quale unifi­
cazione?», ha detto Craxi. «In 
Italia - ha aggiunto - ve ne 
sono ipotizzate di tanti tipi e 
di tanti generi • Una risposta 
che non avrà certo fatto pia­
cere a quanti nel Psdi (e sono 
molti) guardano propno all'u-
mficazione col Psi come al-
I ultima possibilità di sopravvi­
venza 

Leone replica 
al «Popolo»: 
la De non capì 
e mi abbandonò 

Prosegue la polemica tra il sen Leone e il «Popolo» susci­
tata dalle durissime accuse mosse in un'intervista, dall'ex 
presidente a Zaccagmni, presentato come un prono ese­
cutore di ordini di Berlinguer II giornale de aveva, l'altro 
len, respinto tali giudizi Leone ha, a sua volta, replicato 
con una dichiarazione in cui ribadisce di essere stato ab­
bandonato dai dirigenti de allorché esplose il famoso «ca­
so» che lo portò alle dimissioni, e si lamenta di avere 
ncevuto «insulti gratuiti» da persone che non vollero cre­
dere alle sue proclamazioni d innocenza e che non com­
presero allora, e non comprendono oggi, che «l'obbiettivo 
non era la mia persona ma I intera De» Il «Popolo» contro­
replica dicendo di capire l'amarezza di Leone ma ribaden­
do il giudizio «Ci resta impossibile giustificare alcuni passi 
della sua intervista» 

E l'Anselmi 
puntualizza: 
non gli fu fatto 
alcun torto 

Nella stessa Intervista che 
ha suscitato la polemica col 
«Popolo», Leone aveva ri­
volto un severo addebito al­
la Commissione parlamen­
tare sulla P2 aflermando di 
avere subilo «una pesante 

•••"••••-^•"••••••••••"•••^ mancanza di riguardo», In 
specie perché non venne verbalizzata la sua deposizione. 
Tina Anselml, che presiedeva la commissione, precisa che 
non solo non vi fu alcuno sgarbo verso Leone, ma che, al 
contrano, si agi con particolare riguardo «Venne deciso 
che il solo ufficio di presidenza si sarebbe recato presso lo 
studio degli Illustri personaggi (Leone e Saragat • ndr) e 
che di tale incontro si sarebbe redatto un ampio resoconto 
sommario» 

Polemiche 
a Milano 
sulla delega 
a indipendente dp 

La decisione della giunta 
comunale di Milano di affi­
dare là'delega per I proble­
mi giovanili ali indipenden­
te eletto nella lista di Dp Fa­
bio Treves ha suscitato pro­
teste e critiche nel parliti 

—•—•»"—"•"•"•"••—»»»• dell'opposizione, soprattut­
to De e Pri Infatti Dp non fa parte della nuova maggioran­
za che governa palazzo Marino, formata da Pel, Psl, Psdi e 
Lista verde Fabio Treves, è particolarmente Impegnato sul 
temi giovanili (tra l'altro, insegna a giovani handicappali). 
«Sorprende - ha dichiarato il vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbani - l'atteggiamento di chi si scandalizza della scelta 
di avvalersi delle competenze e dell'esperienza di Trave», 
soprattutto perché a strillare sono quei partiti che hanno 
loro uomini alla guida di aziende municipalizzate e che, ad 
onor del vero, non hanno mai sollevato, dopo la costitu­
zione della nuova maggioranza, problemi di incompatibili­
tà Con buona pace della coerenza» 

Paura della mafia 
Si dimette 
giunta de in 
un paese Calabro 

Gli assessori della gluma 
monocolore de di Laurea­
ne di Borrello, un paesino 
della provincia di Reggio 
Calabna che confina con 
Gioia Tauro, si sono dimes­
si Ora si profila lo sciogli-

— — ^ ^ — — — — — mento del Consiglio comu­
nale dove la De è forte di 13 dei 20 seggi che lo compon­
gono La giunta é stata spazzata via dalla mafia che ila lo 
scorso gennaio aveva terrorizzato il sindaco Rodolfo Tmn-
Badi fino a farlo ritirare a vita privata Nella riunione del 
Consiglio comunale contro la mafia, il nslndaco non si era 
presentato II vice sindaco de, Michele Fasanaro, introdu­
cendo I lavori, non aveva mai pronunziato la parola mafia. 
A Laureane debbono essere ultimati i lavon pe,r 20 miliar­
di nei prossimi tre anni sono previsti appalti per altri 25 

Alla Camera e al Senato è 
stata presentata una mozio­
ne del Pei sulla violenza 
sessuate in cui si impegna il 
governo ad adottare «tutte 
le misure necessarie affin­
chè gli enti locali possano 
istituire centri di servizio 

In Parlamento 
mozione del Pd 
sulla violenza 
sessuale 

per l'assistenza legale e l'accoglienza delle vittime della 
violenza» La mozione chiede di aumentare il personale di 
sorveglianza nei «luoghi più pericolosi» e di preparare cor­
si di informazione per polizia e carabinien «su come istrui­
re le inchieste nel rispetto della personalità della vittima». 
Si propone infine che una parte dell'orano scolastico sia 
dedicato ali «approfondimento del tema della violenza 

Otto marzo L «arretratezza» della nor-
ì» j i l i mativa giuridica contro la 
Spadolini violenza sessuale e fisica 
inrnnfra n e l confronti delle donne è 
i n u m i l a stata sottolineata dal presi­
le Senatrici dente del Senato, Giovanni 

Spadolini, nel corso di un mmmm^^^^^mmm^^m incontro con le senatrici 
(«un campione di quella popolazione femminile protago­
nista della trasformazione italiana») in vista delia marzo, 
festa della donna 

GIUSEPPE BIANCHI 

Il governo del dopo-Goria 

Gava: «Forlani e De Mita? 
Una dìsputa bizantina» 
MI ROMA Ministro Gava 
ma questa polemica apertasi 
nella De sui dopo-Gona, que 
«la disputa su «governo forte* 
o «governo di programma», 
che cos'è? «Per me è una di­
sputa bizantina» Antonio Ga­
va liquida cosi la polemica 
che pare dividere, in questi 
giorni, De Mita e Forlani Di 
più, però, non dice 11 leader 
del «correntone» del centro 
de si è come dato una sorta di 
consegna del silenzio In sin­
golare sintonia, per la verità, 
con la prudenza socialista su 
questo tema «Vuol dire -
commenta Gava - che slamo 
d'accordo in silenzio* 

Chi invece parla, e per 
schierarsi decisamente dalla 
parte di Ciriaco De Mita è Ni­
cola Mancino capo dei sena 
tori de, che in un Intervista 
concessa alla «Discussione» 
apiega che «il malessere politi­
co situale trova le sue origini 
prevalentemente nella debo­
lezza di quella ' cintura politi­
ca" che circonda ogni esecu­
tivo» E se la «cintura politica» 

si è mostrata debole, è per 
colpa della «posizione assunta 
dal Pst ali atto della formazio­
ne del governo Gona, favore 
vole a una semplice maggio 
ranza programmatica, senza 
una preventiva, stabile e soli­
da alleanza politica» Che è 
proprio quello che Mancino, 
invece, auspica per il dopo-
Gona «Bisogna dare - dice -
più marcate connotazioni po­
litiche alla maggioranza di go­
verno» L altro tema che il ca­
po del senatori de affronta è 
quello delle riforme Istltuzio 
nall E questione che va af­
frontata «intorno ad un tavolo 
autonomo rispetto a quello 
della maggioranza» dice «in 
un confronto aperto anche 
con le opposizioni senza sca­
valcamenti o intese sotterra 
nee ma senza neppure chiù 
suro pregiudiziali immotivate 
su problemi che riguardano 
tutti i cittadini» 

Al confronto, insomma di­
ce Mancino, deve partecipare 
anche il Pei E del Pel ha par­
lato (nella Tribuna politica an­

data in onda ieri sera) anche 
Giorgio La Malfa, segretario 
repubblicano «Con un Pel 
che avesse un evoluzione suf­
ficiente in politica estera ed 
economica non possiamo 
escludere una collaborazione 
di governo Ma allo stato delle 
cose e per il futuro prevedibile 
- dice La Malfa - non possia­
mo accettare che Pn e Pei sie­
dano nella stessa maggioran­
za con socialisti e democri­
stiani se non cambiano le 
coordinate della politica In­
ternazionale ed economica 
del Pei» Allo stato delle cose, 
invece, La Malfa giudica ne 
cessarla una sena ripresa della 
collaborazione tra De e Psi e 
torna a rivolgere ai segretari 
dei due partiti I invito ad en 
trare a far parte del prossimo 
governo A Craxi perù, lancia 
una critica esplicita «Voglio 
capire bene cosa vogliono fa 
re i socialisti se vogliono fare 
governi capaci di affrontare I 
problemi o creare le condizio­
ni per il proprio rafforzamen 
lo» DFC 

~———*--—-- L'istituto di Prodi contesta la nuova convenzione con lo Stato 
Un modo per restituire all'esecutivo il controllo sul sistema tv 

L'In alla Rai: a me gli impianti 

Romano Prodi 

• • ROMA Pare che per ora 
non ci siano altro che telefo­
nate tra 1 istituto di via Veneto 
e viale Mazzini dopo una rapi­
da consultazione che Roma­
no Prodi ha svolto con gli altri 
membri del comitato di presi 
denza il liberale Trauner il 
socialdemocratico De Vergot 
tini, il repubblicano Armani il 
socialista Pini Ma il messag 
gio è esplicito I In contesta 
senza mezzi termini il testo 
della nuova convenzione tra 
Stato e Rai - la precedente 
scaduta è già stata prorogata 
due volte - alla quale la com-

L'In contesta la. nuova convenzione tra Io Stato e la 
Rai, torna all'attacco. Vuole che gli impianti di tra­
smissione siano affidati - contrariamente a quel che 
la convenzione prevede - a una società diversa. Una 
apposita legge dovrebbe obbligare 1 privati - Berlu­
sconi in testa - a cedere, a loro volta, gli impianti che 
essi attualmente detengono. Un modo perché l'ese­
cutivo possa controllare l'intero sistema radiotv. 

ANTONIO ZOLLO 

missione parlamentare di vigi­
lanza si appresta a dare mer 
coledì prossimo parere favo 
revole Della convenzione I In 
contesta un punto centrate 
contenuto essenzialmente nel 
primo e nel terzo dei 32 arti 
coli che compongono il testo 
messo a punto da una com 
missione mista Rai ministero 
delle Poste vale a dire il fatto 
che la Rai mantiene la prò 
prieta e la gestione degli im­
pianti di trasmissione 

La questione degli impianti 
va ad aggiungersi ai temi -
pubblicità, piano editoriale, 

piano di ristrutturazione della 
Rai - sui quali si va naccen-
dendo il confronto scontro 
tra De e Psi Con una variante 
che in questo caso il conflitto 
taglia trasversalmente gli stes 
si partiti in contesa tra di loro 
Al recente seminano del Pri 
sul sistema radiotv il rappre­
sentante repubblicano nel co­
mitato di presidenza dell Irl 
Armani è stato duro sbrigati­
vo con la Rai non illudetevi 
gli impianti debbono passare 
a un altra società del! In da 
costituire ex novo Non è un 
mistero che Massimo Pini, so­

cialista, è il primo e più tenace 
assertore di questa soluzione 
Ma al seminario repubblicano 
anche un de come Bubbico, 
buttò lì una frase significativa 
•Che male c'è se gli impianti 
passano a una società diversa 
dalla Rai?» Segno che c'è un 
accordo di partito tra De e 
Psi? È probabile, anche se in 
Rai te cose stanno In maniera 
diversa 

L alta dingenza de vede l'a­
lienazione degli impianti co­
me il fumo negli occhi I socia­
listi puntano a una soluzione 
di compromesso creare si di­
ce, una direzione aziendale 
per I alta frequenza - vate a 
dire la gestione degli impianti 
- come fase di passaggio una 
volta che dovesse risultare 
ineludibile 1 accorpamento 
degli impianti pubblici e priva­
ti presso un altra società po­
trebbe essere agevole che la 
direzione costruita ad hoc 
dalla Rai ne costituisca il nu­
cleo, sotto forma di premi­
nenza nella formazione del 
pacchetto azionano e nella 
costituzione del gruppo dirì­

gente 
Ma il punto non si esaurisce 

cosi «Quale legge - ha com­
mentato ten l'on Veltroni, re­
sponsabile del Pei per la pro­
paganda e l'informazione -
prevede che I Irl possa inter­
venire in materia, addinttura 
contestando il patto tra Stato 
e Rai' Non ne vedo Noi ci 
batteremo contro ogni dise­
gno tendente a riportare sur­
rettiziamente la Rai sotto il 
controllo dell esecutivo Lo 
diciamo a tute'a anche dell e 
mittenza privata Perché è evi­
dente, chi ha in mano le chiavi 
che consentono I accesso di 
tv pubblica e privata agli im 
pianti ha un potere enorme di 
controllo sull intero sistema 
radiotelevisivo E un ritorno 
ali indietro che non consenti­
remo» Ha aggiunto Vita re­
sponsabile Pei per le comuni­
cazioni di massa «Ma come 
può pensare 1 In di invadere le 
competenze del Parlamento? 
Noi non rifiutiamo a priori al­
cun confronto su diverse solu­
zioni e assetti del sistema ma 
tutto deve avvenire nell ambi­

to delle leggi di governo del 
sistema» 

Ma perché l'In preme tanto 
per togliere gli Impegni alla 
Rai e a Berlusconi? Per la ne­
cessità - si dice - di garantire 
una razionale gestione della 
rete di telecomunicazione; 
per garantire il controllo pub* 
blico delle reti di trasmissione 
in previsione di deregutotìan 
dei servizi di telecomunica­
zione Rientra in questa previ­
sione, forse, anche la privatiz­
zazione di qualche rete Rai, 
come ventilato di recente? In 
oc<ni caos al di fuon dì leggi di 
sistema e normative antitrust, 
una mutilazione come quella 
prevista dall In potrebbe se­
gnare la marginalizzazione 
del servizio pubblico II rinno­
vo della convenzione non ri­
sulta molto gradita, pare, an­
che alla Pintnvest, nei mesi 
scorii nettamente ostile all'i­
potesi di vedersi privati del 
propri impianti A meno ch« 
non si ntenga che questa pos­
sa essere la strada per ottene­
re uno status analogo a quello 
della Rat 
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IN ITALIA 

Lo scandalo 
dei fondi neri Iri 

La maggioranza fa quadrato: Biondi, ex segretario pli, 
con un ordine del giorno si è dissociato apertamente 
bloccata la legge Martinazzoli: « Non servivano 

mmmmmmm^mm^^mmmmmm^^^m che istituiva la commissione Catoni e Torquemada» 

Inchiesta insabbiata per 10 voti 
Governo e pentapartito hanno impedito che la Ca­
mera Istituisse una commissione d inchiesta sullo 
scandalo dei fondi neri dell Iri utilizzati per forag­
giare e corrompere partiti e correnti giornali e 
giornalisti II colpo di mano Ieri a Montecitorio il 
•no» è passato con uno scarto minimo, almeno 40 
i dissenzienti, I ex segretario del Pli Biondi schiera­
to con l'opposizione 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA II voto si è avuto 
al termino di una serrata batta 
glia parlamentare alle propo 
ste d Inchiesta era slato con 
l'apposto un ordine del glor 
no per II puro e semplice non 
passaggio ali esame degli arti 
coli Un gesto che rivelava lui 
te le preoccupazioni soprat 
tutto ma non soltanto della 
De per una indagine che an 
dasse olire II puro latto crani 
naie di una colossale mangia 
loia che ha funzionalo per 
dieci anni e che ha >mov!men 
tato» qualcosa come mille mi 
llardl in lire d oggi lutto dana 
ro stornalo dal bilanci di 
aziende pubbliche CE sulle re 
sponsabilita penali lutto e già 
chiaro si è da poco concluso 
un lungo lavoro Istruttorio del 
giudici con una valanga di rln 
vii a giudizio per I più grossi 
nomi delle Partecipazioni sia 
tali a cominciare dall ex pre 
Ridente dell Iri Giuseppe Pe 
trilli e del tuttora presidente 
dell lialsiat Enore BernabeO 
Ma anche un gesto di sfida la 
Corte del conti ha appena 
pubblicato una severa requisì 
lori» sulle responsabilità am 

mlnislralive dello scandalo e 
li e era un esplicito Invito al 
Parlamento perché indagasse 
sul come e sul perché di quel 
lo che viene definito «uno dei 
più gravi Illeciti nella gestione 
della cosa pubblica» 

Insomma impedire I in 
chiesta (già decisa un anno (a 
ma poi bloccata dallo sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re) era una cosa sporca Tanto 
sporca che lo stesso ordine 
del giorno rivelava qualche 
Imbarazzo Intanto esso era 
presentato da De Psl Pri e 
Psdt i liberali in qualche mo 
do cervavano di tirarsi fuori 
Poi le firme in calce ali ordì 
ne del giorno non erano - fai 
lo davvero Insolito data la ri 
levanza della questione -
quelle del capigruppo ma d) 
esponenti di secondo plano 
qui aveva evidentemente glo 
calo II pudore 

Ma è stata cosa di un mo 
mento e comunque Indlffe 
renle rispetto alla sostanza 
Ha cominciato II relatore de 
Giovanni Bianchini sostenen 
do che quella della Corte dei 
Comi era -una opinione* e 

nient altro e concludendo 
che «e pericolosa la tentazio 
ne di processare uomini o in 
Ieri partiti» Fin troppo facile 
rintuzzare argomentazioni del 
genere lo hanno fatto tra gli 
altri II comunista Luigi Casta 
gnola e I indipendente di slnl 
stra Franco Bassanini 

E la loro argomentazione 
principale è stata questa nes 
suno osa contestare le con­
clusioni dell indagine penale 
lo stesso ordine del giorno 
contrappone alla proposta 
d inchiesta una più asettica 
•indagine conoscitiva» tanto 
è insostenibile la tesi della 
«pericolosa sovrapposizione» 
di Indagini penali e indagini 
parlamentari che essa non è 
stata tirata fuori in altri e non 
meno rilevanti casi dal crack 
Slndona alia P2 dal Sitar al 
delitto Moro E allora perché 
questa chiusura? 

L interrogativo ha sortilo 
qualche effetto II repubblica 
no Francesco Nucara pur flr 
matario dell ordine del gior 
no Interveniva per annuncia 
re che comunque I deputati 
prl avrebbero votato «secon 
do coscienza» Lo slesso face 
va II liberale Pietro Sorrentino 
ma in modo cosi contorto da 
costringere 11 suo collega Al 
fredo Biondi oggi vicepresi 
dente della Camera a dlchia 
rare apertamente che avrebbe 
votato contro 11 documento 
della maggioranza «per la di 
gnltà del Parlamento. 

E allora di fronte al perico­
lo dt Irreparabili smagliature, 
ogni residuo Imbarazzo è sta 
to liquidato e II presidente In 

persona del gruppo democrl 
stiano Mino Martinazzoli ha 
avvertito I esigenza di mettere 
in gioco la sua stessa autorità 
apponendo il visto ali opera 
zione Quale verità In più si 
vuole dopo I Inchiesta della 
magistratura» si è chiesto agi 
landò lo spettro di un suo en 
fatico del potere d Inchiesta» 
•Ali immoralità che è sotto I 
nostri occhi sommeremmo li 
miope moralismo di troppi 
Catoni e Torquemada» Te 
stuale purtroppo 

Un ultimo appello di Lucia 
no Violante peri comunisti «Il 
Parlamento deve Invece after 
mare il suo primato e la sua 
[orza per impedire che un ca 
so cosi clamoroso e di tanta 
valenza politica sia ristretto 
nell ambito di un puro affare 
criminale» E di Stefano Rodo 
tà per la Sinistra indipenden 
te «Diamo un segnale sulla 
questione morale rispondia 
mo con almeno un atto con 
creto alla domanda che sale 
dal paese di un pò di pulizia» 

Poillvoto presentisi vo 
tanti 513 maggioranza richle 
sta 257 approvano il non pas 
saggio agli articoli 267 sono 
contran 746 Poco prima II 
radicale Massimo Teodort era 
intervenuto Incidentalmente 
nel dibattito per denunciare la 
presenza nei pressi dell aula 
di un intera squadra delle 
pubbliche relazioni dell In 
Che facevano questi signori 
secondo Teodori? Stavano 
conducendo «un opera inten 
sa e aggressiva nel confronti 
dei singoli deputati» insom 
ma, facevano «opera di comi 
zione» 

E dopo il voto 
Psi e De scelgono 
il silenzio 

GUIDO DELL'AQUILA 

Giuseppe Petrilli Ettore Bernabei 

• • ROMA Ma alla fine sono 
sempre e solo i socialdemo 
e radei a pagare? La domanda 
non sembra scuotere più di 
tanto gli uomini del Psdi La 
maggioranza ha appena vota 
to in aula alla Camera un ordì 
ne del giorno che insabbia pò 
liticamente la vicenda dei fon 
di neri IH e in Transatlantico 
non è certo It gruppo di Filip 
pò Caria a manifestare i mag 
gion disagi Sdegnati invece t 
commenti di comunisti e indi 
pendenti di sinistra «Sono 
uno che parla chiaro» grida 
Alfredo Biondi uscendo dal 
I aula dopo essersi dissociato 
dalla posizione del Pli e della 
maggioranza E aggiunge sor 
ridendo «E per questo che 
perdo i congressi» Poi torna 
seno e spiega la sua sortita di 
pochi minuti prima lasuadis 
sociazione «Nonerodaccor 
do col mio gruppo è I ho del 
to - afferma - no utilizzato la 
dichiarazione di voto cioè 
una di quelle fasi procedurali 
previste per dare la possibilità 
ai parlamentan di parlare se­

condo coscienza di dire la 
verità Non è un passo facile e 
diciamolo non tutti danno il 
buon esemplo» Filippo Caria 
capogruppo socialdemocrati 
co sembra gongolante Ma 
come chiediamo 11 Psdi resta 
solo a pagare sul fronte degli 
scandali e lei è soddisfatto? «E 
sempre preferibile - risponde 
- la magistratura ordinaria alle 
Commissioni parlamentan 
d inchiesta che danno un giù 
dizio politico che spesso non 
ha niente a che vedere con la 
realtà» Con De Rose però il 
giuri d onore ha dato un esito 
per voi soddisfacente Laccu 
sa di traffico d armi è caduta 
grazie allo strumento parla 
meritare «Si ma per il rotto 
della cuffia Le animosità poli 
tiche a un certo punto slavano 
per prendere il sopravvento» 
insomma Carla non vuole 
commissioni d inchiesta ma 
organismi che sottoscrivano 
In anticipo sentenze d assolu 
zione Basta saperlo Pier Lui 
gì Romita dal canto suo si 
schermisce «Non e ero» dice 

e poi chiede al cronista 
«Com è andata?» Parla sul se 
rio7 «Sì sono arrivato ora ero 
andato da Saragat» La mag 
gioranza to informiamo ha 
votato il «non passaggio agli 
articoli» restate dunque solo 
voi sul banco degli accusati7 

«Già in effetti questa e una let 
tura ma non ritengo opportu 
no aprire polemiche con gli 
altri partiti di maggioranza» 

Luciano Violante vice pre 
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio definisce in 
vece «molto grave» quanto è 
avvenuto specie in questo 
momento» Per soli dieci voti 
continua «la Camera non pò 
tra disporre di una Commis 
sione di inchiesta sulla vieen 
da dei fondi neri In anche se 
un allo numero di deputati 
della maggioranza ha votato 
in libertà di coscienza» E ag 
giunge «Alcuni esponenti del 
la maggioranza si sono dichia 
rati favorevoli a una Commis 
sione di indagine che pur non 
avendo gli stessi poteri di una 
Commissione di inchiesta 
può fornire un significativo 
contnbuto ali accertamento 

Genova 

Il computer 
che ha svelato 
lo scandalo 

tm GENOVA Ecco il «testi 
mone» che accusa i ministri t 
11 computer della ditta Code 
mi utilizzato per la contabilità 
«In nero» dell azienda dove 
erano accuratamente registra 
ti i miliardi delle tangenti e tut 
ti i loro destinatari La sigla del 
ministro Nieolazzi era Z 15 
Ni» quella di Darlda «Da 2 
da» 

- — — - ^ ^ — • Aperta un'inchiesta per violazione del segreto istruttorio 

I giudici di Genova accusano: 
«Dal Palazzo rivelazioni pilotate» 
C'è o no un ordine di cattura per Gabriele Di Palma 
l'intraprendente direttore dei Lavori pubblici? Dal­
l'interrogativo è nato un piccolo giallo e una coda 
polemica all'inchiesta genovese I giudici infatti so­
stengono che le rivelazioni provenienti dall'Inquiren­
te sono state un po' troppe e forse anche un po' 
pilotate Hanno aperto dunque un'inchiesta prelimi­
nare per violazione del segreto Istruttorio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

a GENOVA La voce si era 
diffusa I altra notte parten 
do pare da Roma contro 
Gabriele Di Palma 1 Introva 
bile ex direttore generale 
del ministero dei Lavori 
pubblici i giudici che stan 
no indagando sullo scanda 
lo delle tangenti hanno 
spiccato un ordine di caltu 
ra Una notizia bomba"1 Cer­
to nel senso che raccolta e 
pubblicata In extremis da 
un quotidiano genovese ha 
provocato non pochi risen 
turanti in una Procura della 
Repubblica già abbondan 
temente risentita per le ri 
potute fughe di notizie dei 
giorni scorsi 

Risultalo' La Procura ha 

deciso di avviare un proce 
dimento nei confronti dei 
giornali che si stanno occu 
pando della vicenda (vale a 
dire tutte le testate italiane 
0 quasi) nell ipotesi che sia 
no stati pubblicati arbitra 
riamente atti giudiziari co 

rirti dal segreto istruttono 
questa è stata I unica noti 

zia comunicata ulliclalmen 
te alla stampa nella giornata 
di Ieri 

Del tutto inutili sono stati 
Infatti i tentativi di ottenere 
conferme o smentite sull e 
sistenza del presunto ordi 
ne di cattura per Di Palma 
Dunque un «giallo in piena 
regola soprattutto perche 
1 idea di un Di Palma latitan 

te e ricercato sari anche in­
fondata ma è molto verosi 
mile 

Basta rifarsi del resto agli 
atti trasmessi dalla magi 
stratura genovese alla com 
missione Inquirente lo 
smilzo fascicolo ancorché 
punteggialo di omissis e 
pur riferendosi essenzial 
mente ai tre ex ministri im 
plicati nello scandalo chia 
ma in causa pesantemente 
anche II potentissimo fun 
zionano dei Lavori pubblici 
(ora rimosso dall incarico 
per intervento dello slesso 
Gona) 

Secondo 1 imprenditore 
milanese De Mico infatti a 
contrattare di volta in volta 
le tangenti era il ministro Ni 
colazzi in persona mentre a 
prendere in consegna di 
volta in volta la ventiquat 
trore gonfia di quattrini 
(mezzo miliardo ai colpo) e 
a portarla a destinazione 
era Gabriele Di Palma 
Quantomeno sempre stan 
do ai resoconti di De Mico 
I ex direttore generale si sa 
rebbe accollato quell in 
combenza per quattro voi 
te per riscuotere cioè i due 

miliardi •spuntati» a rate 
dall e x ministro in margine 
allappalto per il carcere 
femminile di Pontedecimo 

Allora se gli inquirenti ri 
tengono fondata questa 
ipotesi accusatoria, non è 
logico pensare che oer I in 
trovabile Di Palma sta pron 
to o in gestazione qualche 
provvedimento di natura re 
stnttiva? «Logico - nbat 
tono elusivamente in Procu 
ra - si fa presto a dire logi 
co si vedrà si vedr a e 
poi questo signore non si 
sa neppure dove sfa che 
cosa risolviamo a emettere 
un ordine di cattura7 Iman 
lo I inchiesta va avanti è av 
viata su un binario buono 
no no che cosa avete capi 
to' Qualsiasi riferimento a 

ferrovie d oro è del tutto 
casuale » 

Il procuratore aggiunto 
Francesco Meloni da parte 
sua ribatte il tasto del nsen 
timenlo «Comunque stiano 
le cose e una notizia che 
non doveva essere pubbli 
cata Noi non abbiamo 
niente da aggiungere o da 
precisare o da smentire Si 

ci rendiamo conto che mol 
ti particolari sono trapelati 
dall Inquirente, del resto ci 
sono interessi politici cosi 
rilevanti ma noi andiamo 
per la nostra strada e faccia 
mo quello che dobbiamo 
nserbo compreso» 

Dunque I inchiesta conti­
nua E - ordini di cattura a 
parte - dovrebbero comin 
ciare a partire nei prossimi 
giorni (o nelle prossime 
ore) le decine di comuncia 
ziom giudiziarie che rappre 
senteranno 1 ossatura del 
procedimento e - perso­
naggi politici a parte - è 
certamente in allarme in 
tutta Italia una fitta schiera 
di imprenditori faccendie 
ri funzionan più o meno 
potenti tutto il sottobosco 
cioè che proliferava e prò 
sperava grazie alla linfa del 
le tangenti attorno alte arti 
colazioni centrali o penfen 
che dei ministeri «interessa 
ti» E un fatto ad esempio, 
che siano già stati interroga 
ti (come testimoni') alcuni 
dirigenti di van provvedito­
rati alle opere pubbliche 
come quelli di Milano Ro­
ma Vicenza e Genova 

della verità» Democristiani e 
socialisti evitano accurata 
mente di pronunciarsi e di 
commentare a botta calda II 
voto della Camera Quei dieci 
voti in più hanno si permesso 
di compiere il colpo di mano 
ma adesso scottano Solo Già 
corno Mancini ex segretano 
del Psi fa una significativa 
smorfia di disgusto e se ne va 
a passi veloci Più abile nel 
dribbling m campo che non in 
Transatlantico Gianni Rivera 
•SI sapeva che sarebbe finita 
con questo voto E slato un 
pò risicato ma sempre della 
maggioranza Si è scelta que­
sta strada 11 discorso in atto 
(leggi inchiesta giudiziaria 
n d r ) è slato considerato va 
lido e sufficiente» llpresiden 
le degli indipenenti di sinistra 
Stelano Rodotà parla di 
•un occasione mancala per 
recuperare una nuova autorità 
morale» e il vice del suo grup­
po Franco Bassamni ne spie 
gale ragioni «C è una logica -
dice - di omertà e ricatti in 
crociati che costringe la mag 
gioranza a fare quadrato per 
evitare che I accertarne ito 

Carceri 
Smentito 
il ministro 
De Rose 
H ROMA La Corte dei con 
ti smentisce il ministro Mano 
Sancetta non sarebbe capo di 
gabinetto di De Rose II re 
sponsabile del dicastero dei 
Lavori pubblici aveva dichia 
ra o in un intervista sullo scan 
dalo delle carceri d oro «Ho 
dato incarico al mio capo di 
gabinetto Mario Sancetta 
consigliere della Corte dei 
conti di seguire minuto per 
minuto la vicenda» lenta Cor 
te dei conti ha precisato che 
Sancetta «non è il capo di ga 
binetto dei lavori pubblici 
non è stato autorizzato ad as 
sumere tale incarico mai il re 
lativo decreto ministeriale è 
stato registrato dalla Corte dei 
conti e non risulta che abbia 
nemmeno assolto alle funzio 
ni attribuitegli» 

Ali ufficio stampa del mini 
stero dei Lavori pubblici ri 
spondono, p uttosto imbaraz 
zatL che il dottor Sancetta a 
quel che risulta loro svolge 
proprio il ruoto di capo di ga 
binetto 

E la seconda volta da quan 
do è scoppiato lo scandalo 
delle carceri d oro che la Cor 
te dei conti entra in polemica 
con qualcuno Ali inizio della 
settimana s era dovuta difen 
dere dall accusa di avere pub 
blicato il libro bianco sulle 
carceri proprio alla vigilia dei 
lavori del Psdi 

della verità finisca con il som* 
mergere lutti I partiti di gover­
no» Il costituzionalista Augu­
sto Barbera comunista fa ri­
ferimento al voti registrati sul-
lordine dei giorno 267 a 246 
•Si vede che siamo venti in 
meno Nella passata legislatu 
ra sullo slesso argomento ave 
vamo vinto GII eiettori ci han 
no tolto venti deputati Ecco 11 
risultato» Il radicate Massimo 
Teodon ripete in corridoio ciò 
che aveva denunciato in aula, 
prima delle dichiarazioni di 
voto pomeridiane «Oggi e nel 
giorni scorsi - afferma * e è 
stata una attiva intensa ag 
gressiva presenza di rappre 
sentami deile pubbliche rela­
zioni dell Ir! e dell Italstat che 
hanno (atto opera di inquina 
mento E abbiamo accertato 
che non risultavano accredita­
ti presso la stampa parlamen 
tare e che non avevano il dirit­
to di stare in Transatlantico» 
Di chi si tratta? Faccia f nomi 
•In aula non ho fatto il nome 
di nessuno per rispetto ali isti 
nazione» Lo faccia qui <Ho 
parlato di relazioni esterne di 
In e italstat mi sembra suffi­
ciente» 

Darida 

«Accusato 
di un reato 
impossibile» 
N ROMA «Ribadisco la mia 
completa estraneità al fatti di 
cui sì parla e la ribadirò a chi 
dì dovere appena potrò esse-
re ascoltato cosi come ho già 
immediatamente richiesto» È 
quanto ha affermato ieri - In 
una dichiarazione - I on de­
lio Danda a proposito delle 
notizie di stampa che to vedo­
no coinvolto nella vicenda 
delle cosiddette "carceri d o» 
ro» «Per ora - aggiunge Dari 
da - mi limito a sottolineare 
che quello attnbuitomì è una 
sorta di reato impossibile . 
dal momento che non è mai 
stata competenza del ministro 
di Grazia e giustìzia stabilire 
I assegnazione degli appalti e 
dei relativi contratti Tutto ciò 
chiaramente si evince dall in 
tera legislazione in materia 
Leggi che chiariscono in mo 
do inequivocabile il ruolo del 
ministero di Grazia e giustizia 
in materia Con il che natural­
mente non intendo in alcun 
modo sollevare dubbi sulla 
correttezza di altri uffici non 
posso comunque - conclude 
banda - non esprimere infine 
la mia amarezza per t incon­
trollato propagarsi di voci e dì 
allusioni infamanti senza po­
tere allo stato far sentire la 
mia voce nelle sedi compe­
tenti» 

Da San Macuto respingono il sospetto «d'aver parlato troppo» 
Primo problema da risolvere, come far lavorare la commissione 

E l'Inquirente promette: faremo presto 
E piovono le smentite Clelia Danda (per la seconda 
volta in pochi gtomi). il «quarto ministro.* coinvolto 
nelle confezioni di De Mtco e che qualcuno ha 
voluto identificare in Claudio Signorile Ieri la com 
missione Inquirente - fatto unico nella sua stona - ha 
persino emesso un comunicato per dire che sulle 
«carceri d oro» e tutto il resto s indagherà presto e 
bene Prima della scadenza del 7 aprile 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA L archivio magne 
tlco di Bruno De Mico conile 
ne una chiave facile facile per 
risalire dalle sigle cifraie al no 
me della persona "interessa 
ta» una sillaba Iniziale e una 
finale e in mezzo un numero 
che Indica quante lettere biso 
gna aggiungere Solo eh» poi 
fi risultato va letto da sinistra a 
deslra come nella scrittura 
araba Esemplo ZI 5 NI sta 
rebbe per Nlcolazzi (NI CO 
LAZ, cinque lettere 21) dem 
pVrDAaVcDA RI DA) 

E chi è allora CI 1 RO' Oppure 
MI 1 IO') Snnf II scono le il 
lazioni mentre si ailende a pa 
lazzo San Maculo la fine della 
riunione della commissione 
Eg dio Sterpa il liberale che 
ne è presidente ha messo le 
mani avanti sin dotta mattina 
la imminente scadenza del 
poteri della commissione non 
ne rallenterà il cammino So 
no quasi le cinque del pome 
nggio quando si viene a sape 
re cosa intanto deputati e se 
natori hanno deciso di chie 

dere a Genova un supplemen 
to di documentazione prima 
di tutto su Gabriele Di Palma 
che voci ricorrenti danno per 
tornato a Roma e che si dice 
inseguito da un ordine di cat 
tura e poi su lutti gli altri 

Le inchieste saranno due 
una sulle «carceri d oro» di 
Roma e una su quelle di Geno 
va che si trascina attraverso la 
Codemidi De Vico il palazzo 
delle Poste e gli ed Mei delta 
stazione Garibaldi di Milano 
Due anche i relatori per le due 
ìndagni il de Antonio Andò e 
il comunista Nereo Battello 
Ieri dunque come si dice in 
gergo la commiss one non ha 
compiulo «atti istruttori Ha 
solo deciso di non unificare le 
due inchieste (e ne ha nomi 
nato i relatori) sotto questa 
decisione mot vi formali ma 
anche la preoccupazione di 
dare un cattivo esempio alla 
magistratura ord naria che 
seguendo la stessa strada ria 
pnrebbe il capitolo discusso 
delle «avocazioni» a Roma 

Certamente i commissari si 

sono scambiati qualche opi 
mone su Gabriele Di Palma 
molto citato neile deposizioni 
di De Mico e forse se non 
reo confesso almeno apparso 
molto vulnerabile ai giudici 
genovesi già nell interrogato 
no del novembre dell anno 
scorso S intuisce che i com 
missan ritengono pienamente 
efficace un ordine di cattura 
che fosse slato emesso dai 
mag strati de! capoluogo ligu 
re Tra una settimana acquisiti 
i nuovi documenti la commis 
sione Inquirente se volesse 
coinvolgere Gabriele Di Pai 
ma (per i rtati connessi a 
quelli del ministro Nicolazzi) 
non farebbe che confermare 
I ordine di cattura 

Il comunicato dell Inqui 
renle conferma il coimoigi 
mento di tre ministri nell in 
eh està genovese e - sia pure 
ufficiosamente - da palazzo 
San Maculo si rimanda al 
Nord la bruciante accusa di 
aver parlato troppo è da Gè 
nova si dice che è avvenuta 

ta fuga di notizie (e di Gabne 
le Di Palma) Su Claudio Si 
gnorile che si dice coinvolto 
per i grattacieli di porta Gan 
baldi invece la magistratura 
starebbe ancora indagando 

Anche Sterpa e gli altri 
commissari hanno ieri parlato 
del futuro della commissione 
(la cui riforma va oggi in aula 
a Montecitorio) Le ipotesi p u 
accreditate per consentire di 
concludere almeno le istrutto 
ne delle inchieste più scottan 
ti sono tre un decreto legge 
di proroga molto discutibile 
anche perche la Corte costitu 
zionale nel dichiarare ammis 
sibile il referendum sull Inqui 
rente specifico che comun 
que sarebbe rimasta una 
commissione parlamentare 
per istru re procedimenti nei 
confronti del ministri sia pure 
decapitata e spogliata di molti 
suoi poteri (il referendum ha 
cancellato la legge del 1978 
ma non le precedenti del 
1953 6 1962) 

La seconda ipotesi è quella 
di una leggina di modifica alla 

legge istitutiva del referen 
dum per coprire lo spazio da 
aprile a luglio la terza di una 
delega ali Inquirente «decapi 
lata* da parte della Camera 
dei deputati una volta che i 
procedimenti tornassero alla 
scadenza dei 120 giorni del 
referendum a palazzo Monte 
cito no 

Infine la giornata registra 
ancora una singolare smentita 
e un annuncio p ccante» la 
Corte dei conti smentisce che 
come dichiarato dal ministro 
socialdemocratico De Rose il 
consigliere Mario Sancetta sia 
«capo di gabinetto-* del mini 
slt.ro e Ramno annuncia che 
stamane alle 7 15 l avvocato 
d De Mico D Ajello rivelerà 
chi ha preso le tangenti Per 
inciso I wvocato sta difen 
dendo a Genova in un altro 
processo Pietro Longo Si di 
ce che a lui si sia rivolto anche 
Fn co Nicolazzi per un con 
s ! e che abbia saputo che 
De Mico aveva vuotato il sac 
co Forse Gabriele Di Palma 
era li vicino e 

In attività il tribunale dei ministri 

E' Signorile 
il più «inquisito» 
• i I casi più gravi nel cas 
setto dell Inquirente nel suo 
ultimo mese di vita riguardano 
Franco Nicolazzi (carcen d o 
ro 1 e 2) Clelio Danda per gli 
stessi fatti Claudio Signorile 
per ben otto provvedimenti 
Ma ce n è anche per Rino For 
mica Bettino Craxi Bruno VI 
sentini Giovanni Gona 

Le otto perle di Signorile 
Sia per sfortuna o per malizia 
Claudio Signorile rischia di 
passare alla storia come uno 
dei min stri più inquisiti della 
Repubblica Gli atti trasmessi 
alt Inquirente e che lo nguar 
dano per usare I espressione 
colorita di un commissario 
«sono circa un metro cubo» 
Ce I Ali (Air leasing italiana) 
il caso che riguarda I uso di 
aviolinee private da parte dei 
ministri sotto il "controllo» 
del ministero dei Trasporti 
(società Bontempo) Poi il ca 
so Ahblù sempre connesso a 
Bontempo per le autorizza 
zioni concesse ipotizzò il giù 

dice con troppa facilità e per 
le tratte assegnate con troppa 
generosità Terzo viene la 
concessione alle Autolinee 
Marozzt Bari di una sene di 
concessioni per tratte (come 
Brindisi Tonno) negate ad al 
tre società di autolinee perché 
e era il parere negativo delle 
Ferrovie dello Stato Infatti 1 
ricorrenti sono sei imprese 
private In questa vicenda e è 
la testimonianza di un dingen 
te del ministero dei Trasporti 
Pellegrino allontanato - af 
ferma - per non essersi pre 
stato al gioco Sono note le 
due vicende che riguardano 
I aeroporto di Venezia e gli al 
tri aeroporti italiani con la 
mediazione di Rocco Trane e 
gli appalti per le Ferrovie 

Formica Rendo Se ne sta 
occupando 1 Inquirente in 
questi giorni 11 costruttore ca 
tanese Rendo inviò al ministro 
delle Finanze Rino Formica 
un esposto contro i rilievi ef 
fettuati (mancante fatturazio 

ni) da parte di ispettori del Se* 
cit II ministero inviò una lette 
ra a Catania per raccomanda­
re agli ispettori «una attenta 
valutazione» A canco del mi­
nistro si imputa la estrema ve­
locità con cui 1 esposto fu pre­
so in considerazione il fatto 
che non arnvo a Roma per via 
gerarchica e burocratica il 
fatto che la lettera in quesito 
ne o raccomandava una bana 
liti oppure era una esplicita 
pressione sugli ispettori Tan 
to più che il direttore generale 
che I aveva firmata Silvestri 
telefonò anche in Sicilia per 
parlare direttamente con gli 
ispettori 

I superburocrati Inchiesta 
anzianissima de) 1964 Nona 
caduta in presenzkme perchè 
precedente alla legge del 78 
ch« ha fissato termini ali In 

Nutrente Si tratta di centinaia 
i promozioni «facili* In tutti I 

ministeri per i più aiti gradi 
dello Stato 

: 4 l'Unità 
Venerdì 
A marzo 1988 
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IN ITALIA 

Le conclusioni dell'inchiesta 
provocheranno inevitabili polemiche 
Gli esperti si sono divisi 
In tre hanno votato contro il documento 

Strage a Leopoli? 
«E' stata solo una invenzione...» 

Cadaveri di soldati fuori dal campo di Deblin 

Quel morti a Leopoli non ci sono mai stati, Tornano 
ad essere semplicemente dei fantasmi, delle ombre 
Indistinte, come tutte le migliaia di soldati italiani 
abbandonati al loro destino dopo l'8 settembre 
1943 e sterminati dai na7isti. Lo ha deciso (a mag­
gioranza) la commissione d'inchiesta del ministero 
della Difesa, dopo l'ultima burrascosa riunione di 
ieri, A Leopoli, insomma, non vi fu strage 

WLADIMMO SETTIMELLI 

• i ROMA U strage di Leo-
poli non c'è mai stata Lo ha 
reso noto, ieri sera 11 seguen­
te comunicato del ministero 
della Difesa -Con la nona riu­
ntone tenuta oggi a palarzo 
Esercito, sotto la presidenza 
del sottosegretario alla Difesa, 
sen Angelo Pavan, la com­
missione ministeriale di Inda­
gine sul presunto eccidio di 
Leopoli, ha concluso I suol la­
vori Iniziati il 5 febbraio 1987 
Alla riunione è intervenuto il 
ministro della Difesa on Vale­
rio Zenone che ha espresso il 
proprio apprezzamento al 

presidente e ai membri della 
commissione per I Impegno 
profuso con obiettività e sere­
nità di giudizio al fine di per­
venire, nonostante obiettive 
difficoltà, all'accertamento 
della verità storica in merito ai 
presunto evento bellico della 
seconda guerra mondiale, in 
linea con lo specifico manda­
to a suo tempo ricevuto» 

La nota della Difesa spiega 
ancora «La relazione conclu­
siva predisposta dalla com­
missione si compone di due 
documenti che Illustrano, uno 
Il convincimento della mag­

gioranza (dieci componenti) 
che esclude la veridicità del 
presunto evento e l'altro di 
minoranza (tre componenti) 
che ritiene di dissociarsi non 
considerando sufficientemen­
te probante al riguardo ia do­
cumentazione storico testi­
moniale acquisita agli atti La 
relazione nella sua interezza 
sarà trasmessa al ministro del­
la Difesa con la unanime rac­
comandazione per la sua più 
ampia diffusione anche ai fini 
sia di un'appropriata informa­
zione della pubblica opinio­
ne, sia di ulteriori ricerche sto­
riografiche* In sostanza, 
quindi, mente strage e niente 
massacro a Leopoli E le testi­
monianze di parte polacca e 
sovietica? E il materiale rac­
colto dagli studiosi polacchi e 
da quelli dell Urss? Non è sta­
to evidentemente tenuto in al­
cun conio 

La decisione della commis­
sione non mancherà, ovvia­
mente, di suscitare grandi po­
lemiche, soprattutto dopo I e-

mozione suscitata della sco­
perta di altre stragi forse a De­
bito e in altri campi di concen­
tramento nazisti e dopo le im­
magini mostrate dalla tv sul 
treno fatto precipitare nel ca­
nale di Corinto dai nazisti, nel 
1944 Quel treno era probabil­
mente carico dt militari italiani 
vestiti di stracci e denutriti Ma 
riepiloghiamo brevemente il 
contorto e contraddittorio 
procedere della inchiesta sul­
la strage di Leopoli Quando 
da Leopoli e dal l'Urss arriva­
rono ie prime notizie, il mini­
stero della Difesa negò che 
fosse mai esistita una «Divisio­
ne Retrovo», della quale 
avrebbero fatto parte gli uccisi 
di Leopoli Poi, plano piano, 
con decine di testimonianze 
da parte di reduci ed ex inter­
nati il generale Poli, allora ca­
po di Stato maggiore della Di­
fesa, dovette ammettere che 
«Retrovo» era la sigla telegrafi­
ca di alcune unita rimaste in 
Urss anche dopo la ritirata 
dell'Armir 

La fase successiva riguardo, 
invece, proprio I Armir fu 
ostinatamente negato che po­
tessero essere rimasti soldati 
dell Armata italiana In Russia, 
nelle zone di Leopoli II mini­
stro Zanone ordinò allora, 
che venisse compilato un vero 
e proprio inventario delle uni­
tà partite dalla Russia e di 
quelle eventualmente rimaste 
in zona L «inventarlo» portò 
ad accertare che tra Leopoli e 
Gomez, nei giorni della stra­
ge, si trovavano ancora il «Co­
mando base 38» con sede a 
Balta (a un giorno di marcia 
da Leopoli), il «350» reparto 
pesante con annesse poste e 
servizi vari e la 63* Compagnia 
territoriale con sede a Stahno, 
non molto lontano dalla stes­
sa Leopoli Dunque, dopo una 
infinità di polemiche, si era 
dovuto ammettere che, in 
realtà, non tutti i soldati del-
1 Armir erano rientrati in pa­
tria alla data della strage In 
particolare si accerto che la 
fantomatica 63' Compagnia 

—-"--"----'"""- intervento della Finanza a Reggio Calabria 
Forse trasporta armi e propellente per missili 

Perquisita una nave sospetta 
La «Guardiacoste 35» della squadriglia navale di 
Reggio ha bloccato a largo di Pallzzi, 50 chilometri 
dalla città, la «Pegasos», una nave battente bandie­
ra danese ufficialmente in viaggio dalla Grecia alla 
Spagna, A bordo viene segnalato un carico di 
esplosivi. SI parla anche di propellente aggiuntivo 
per missili, ma non è esclusa l'Ipotesi di un traffico 
clandestino di armi e proiettili. 

ALDO VARANO 

• • IÌKGGIO CALABRIA L al­
larme è scanalo Immediata-
monto U nave, sotto la scor­
ta armata di sei motovedette 
folte affluire nella zona, è sta­
ta parlata a Reggio Calabria 
ed ancorata al largo di Penti-
mele alla periferia sud della 
città Nel riserbo che circon­
da tutta l'operazione, una no­
tizia e sicura I carabinieri del 
gruppo di Reggio hanno «pre­
state» alla Finanza II loro 
esperto di esplosivi (le Fiam­
me gialle non hanno artificie­
ri) che Ieri sera alle 20 stava 
ancora controllando il cari­
co Pare che lo stesso co­
mandante della nave, ferma­
ta al largo Ira Pallzzi e Bova 
Marina per un controllo, ab­
bia dichiaralo di avere un ca­
rico di esplosivi Subito evi­
dente l'anomalia carichi di 
questo genere possono attra­
versare le acque territoriali 
solo se autorizzati dal mini­
stero degli Esteri a cui II cari­
co dev'essere segnalato con 
precisione e descritto In ma­

niera analitica e minuziosa 
Ovviamente In «Pegasos», 
una nave di 270 tonnellate di 
stazza, non pare possieda al­
cun permesso del genere 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica di Reggio, dot­
tor Vincenzo Pedone, che ha 
lasciato 11 porto solo nella tar­
da serata di ieri per andare ad 
incontrarsi con II procuratore 
capo dottor Giuliano Gaeta, 
ha anche fatto una breve visi­
ta a bordo della nave Non ha 
voluto lare alcuna dichiara­
zione ai giornalisti SI è limita­
to a dire che «la Procura è 
molto interessata alla vicen­
da e ne sta seguendo gli svi­
luppi con grande attenzio­
ne» Inutile chiedere confer­
ma o smentita sul carico, sul­
le armi e sul perché la nave 
sia stata bloccata 

Che il carico della «Pega­
sos» sta ritenuto di grande im­
portanza, lo si evince, co­
munque, dallo schieramento 
imponente di alti gradi della 
Finanza che si sono precipi­

tili particolare del porto di Reggio Calabria 

tati al porto di Reggio Sulta 
nave, a dirigere le operazioni 
di controllo del carico Insie­
me all'artificiere dei carabi­
nieri, Ieri sera c'erano il co­
mandante interinale della Fi­
nanza, colonnello Sergio Bel 
ti, precipitatosi da Catanzaro, 
dove ha sede la legione della 
Finanza, a Reggio Ed anco­
ra Il lenente col Vincenzo 
Dima di Lamezia Terme ed il 
tenente col Giacomo Nicola-
ci, comandante del gruppo 
reggino Tutla la parie del 
porto m cui sorge la caser 
metta della Finanza (una spe­
cie di punto d appoggio per I 
motoscafi delle Fiamme gial­
le) quasi dirimpetto a dove le 

motovedette continuano a 
circondare la «Pegasos», è 
accerchiata da auto della Fi­
nanza e vigilata da decine di 
uomini Da Napoli si attende 
I arrivo di una squadra di arti­
ficieri per questa mattina, an­
che perché una parte del ca­
rico sarebbe risultata alquan­
to misteriosa anche per gli 
esperti II comandante della 
nave sarebbe di nazionalità 
danese, I equipaggio, è stato 
detto, «di nazionalità mista» 
Proprio II tratto di mare a 
nord del punto In cui la nave 
è stata intercettata è stato 
spesso indicato in passato 
come uno dei punti privile-
giali per il traffico di armi pe­

santi e diamanti Ma le voci 
insistenti non hanno mai tro­
vato conferma 

Intanto, ieri, a Porto Empe­
docle, in provincia di Agri­
gento è stato denunciato il 
comandante del mercantile 
israeliano «Jara» accusato di 
aver introdotto in Italia un ca­
rico di armi senza 1 autorizza­
zione del nostro ministero 
degli Esteri II mercantile era 
partito da Porto Marghera ed 
ufficialmente trasportava fer­
tilizzanti bifosfati A bordo 
della nave, ben nascosti, so 
no stati trovati 4 Kalashm 
kov, 4 pistole una mitraglia­
ta e un buon quantitativo di 
munizioni 

Tragedia della follia a Roma: gravi le condizioni del giovane 

Ferisce il figlio a coltellate 
e si uccide nel rogo della casa 
Ha accoltellato il figlio alla schiena, poi ha cospar­
so l'appartamento di benzina e si è lasciata morire 
nel rogo. Emilia Adamo, 69 anni, una vedova di 
Roma, è stata trovata carbonizzata dai vigili del 
fuoco intervenuti per spegnere il terribile incendio 
divampato nella casa di via Palestra 41. Suo figlio, 
Giulio Delfino di 33 anni, è ricoverato al Policlinico 
Umberto 1, in prognosi riservata 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA La porta della 
sua Manza era chiusa a chia­
ve Come sempre da quan­
do temeva gli scatti di nervi 
della madre Giulio Delfini 
alte nove di Ieri mattina dor­
miva ancora Aspettava le 
dieci per andare alla Snc la 
ditta privata dove lavorava 
come pento elettrotecnico 
Poi gli squilli del telefono 
I hanno svegliato Ha aper­
to la porta e ha risposto 

Una telefonata per sua ma 
dre, da parte di un amica 
Cosi lasciata la cornetta del 
telefono é tornato a dormi 
re lasciando la porta aperta 
Solo pochi istanti dopo ha 
sentito un dolore lancinjn 
te alla schiena Si è girato di 
scatto ferito sanguinante e 
ha tentato di afferrare il col­
tello da cucina che la ma 
dre teneva tra le mani Alto 

forte I ha disarmata in un 
attimo e poi si e trascinato 
sul pianerottolo per chiede­
re aiuto ai vicini «Quando 
abbiamo aperto la porta -
racconta la vicina la signo­
ra Pisanelli - Giulio conti 
nuava a nperterci che sua 
madre l aveva accoltellato 
Mia figlia e infermiera ha 
capito subito che la situa 
zione era grave ed ha chia 
malo il 113» Coricato sul 
dkano del salotto dei suoi 
vicini di casa Giulio Delfino 
aspettava I ambulanza 

«Ali improvviso abbiamo 
sentito un odore terribile di 
fumo e poi un boato tre­
mendo - racconta Marcella 
Pisanelli la giovane infer­
miera - e subito abbiamo 
pensato alla signora Emilia 
alla madre di Giulio Le 

fiamme nell appartamento 
erano altissime, chiamava­
mo e lei non rispondeva 
Anche quando sono arrivati 
I vigili del fuoco, avvertiti 
dalla banca qui di fronte, 
non la trovavano In un pri­
mo momento si è pensato 
che fosse fuggita sconvolta 
dal suo gesto folle, in preda 
alla disperazione» 

Invece Emilia Adami si è 
lasciata morire nel rogo del 
suo appartamento dopo 
averlo cosparso di benzina 
e avergli dato fuoco L han­
no trovata i vigili del fuoco, 
appena domate le fiamme 
del violentissimo incendio 
Completamente carboniz 
2ata sotterrata da una va 
langa di macerie calcinacci 
del soffitto sfondato dall e 
splosione e i resti della li 

territoriale con sede a Stalmo 
era composta da un forte nu­
cleo di soldati italiani addetti 
al recupero di materiali al 
fronte Questa compagnia era 
fornita di attrezzature panico-
lan e aveva a disposizione tut­
ta una sene di «servizi» con 
decine di addetti Nel corso di 
una delle riunioni della com­
missione d inchiesta si era 
parlato anche di un probabile 
errore di data dell eccidio A 
Leopoli, infatti, dopo 18 set­
tembre 1943 erano affluii', 
dalla Grecia, dall Albania e 
dalla Francia, migliaia di pn-
gionien italiani che avevano 
rifiutato di continuare a com­
battere con gli ex alleati nazi­
sti In seguito, gli stessi solda­
ti, in Grecia come in Polonia e 
ancora più a Est, nfi utarono 
di aderire all'esercito di Salò, 
andando incontro a terrifi­
canti rappresaglie Risulta, 
sema ombra di dubbio, che 
finirono a Leopoli, dopo un 
viaggio terribile, addirittura al­

cune centinaia di «ribelli» del­
la divisione «Acqui» che a Ce-
falonia si erano opposti ai te* 
deschi con le armi in pugno 
Tra l'altro, la «base di passag­
gio» dalla Grecia e per desti­
nazione ignota, per molte mi­
gliaia di questi prigionieri finiti 
poi nei campi di concentra­
mento, era firmata da Kurt 
Waldheim, l'attuale presiden­
te austriaco Non bisogna di­
menticare che v nazisti, alla 
data dellS settembre 1943, 
catturarono oltre seicento-m­
ia italiani Quanti di costoro 
tornarono a casa? Quanti mo­
rirono a Leopoli o a Deblin? 
Forse non si saprà mai Ora la 
conclusione su Leopoli una 
«strage inventata», dunque, 
secondo la commissione d in­
chiesta 

Chi sperava di far finalmen­
te luce sulla tragedia di mi­
gliaia e migliaia di soldati 
sparsi in mezza Europa nel 
1943, torturati e tormentati 
per mesi ridotti a larve di uo­
mini e poi uccisi, sa che il pro­
blema è ancora aperto 

Dopo l'ultimo incidente 

Ammonita la società 
delPAtr, che però 
dà la colpa allo scalo 
• • ROMA Si è forse sfiorata 
la tragedia a bordo del Coli­
brì partito da Forlì il 24 feb­
braio scorso e oggetto non 
solo di una inchiesta del Re­
gistro aeronautico italiano, 
ma anche di una interroga­
zione parlamentare da parte 
dei radicali 

Infatti, «l'inconveniente» 
che ha provocato la denuncia 
del pilota e la successiva in­
chiesta del Rai, non sarebbe 
stato cosi banale Ecco i fatti 

Decollato con la neve da 
Forlì, il viaggio si svolge otti­
mamente, nonostante il catti­
vo tempo Senonchè, al mo­
mento di atterrare, il coman­
dante - Enzo Mancini, un pi­
lota con una lunga esperien­
za di volo - si accorge che 
qualcosa non va il velivolo 
non è m assetto regolare, ten­
de a salire anziché puntare 
verso il basso, come dovreb­
be 

Il pilota non perde un se­
condo «Passeggeri, tutti a 
prua», la coda e sgombrata, il 
pilota automatico innestato, 
ia piccola manovra di emer­
genza basta a rimettere in se­
sto la traiettoria dell aereo, 
che atterra tranquillamente 
Non sono scattati ne allarmi 
né misure di sicurezza 

Giunto a Fiumicino il Coli-
bn, al primo controllo, rivela 
che i dubbi del pilota sono 
fondati e e infatti uno strato 
di ghiaccio sui pianali di co­

da, un ghiaccio incongruo, 
che non dovrebbe esserci, 
dal momento che l'aereo è 
stato irrorato del regolamen­
tare liquido antighiaccio pn-
ma di decollare Allora? 

Enzo Mancini redige un 
completo rapporto, la denun­
cia arnva al Rai, e l'indagine 
subito scattata scopre dove 
sta la piaga 11 liquido anti­
ghiaccio, che è obbligatorio, 
è stato bensì usato, ma non 
secondo la regola, ci sì è ser­
viti cioè di una scala di tre 
metn, anziché dello snodo 
assai più alto che è in dota­
zione agii aeroporti per i ne­
cessari Tavon di manutenzio­
ne Cosi l'antighiaccio è risul­
tato insufficiente, al punto da 
provocare «l'inconveniente» 
da brivido 

Superfluo ricordare che, 
causa ghiaccio formatosi sul­
la coda, un Colibrì è precipi­
tato l'ottobre scorso presso 
Lecco con 37 persone a bor­
do 

11 Registra aeronautico ita­
liano ha fatto pervenire un ri­
chiamo alla società Aviano-
va, che gestisce i Colibrì, e la 
società, a sua volta, ha fatto 
ricadere la colpa sullo scalo 
di Forlì accusato di negligen­
za 

Ma perchè si è cercato di 
tenere segreto l'intero episo­
dio? E questa la domanda 
contenuta nella interrogazio­
ne rivolta al ministro dei Tra­
sporti dai radicali 

Sequestrate 
cento 
icone russe 

***„.*•* &£*• 
Cento icone russe del valore complessivo di oltre tre 
miliardi di lire, sono state recuperate dalla squadra mobile 
di Verona a conclusione dt una operazione che ha portato 
all'arresto di due persone Boris Lewim, 40 anni, musicista, 
e il fratello Efnm, 41 anni entrambi cittadini sovietici La 
«mobile» veronese aveva avviato le indagini su un presunto 
traffico di oggetti d arte rubati, su segnalazione dell'Inter* 
poi Dopo una sene di ispezioni, gli agenti hanno indivi­
duato una automobile sospetta, una «Mercedes 280» con 
targa tedesca, parcheggiata in una autorimessa pubblica a 
Verona, e hanno atteso 1 arrivo dei proprietari Boris e 
Efnm Lewim, appena giunti, sono stati invitati ad aprire II 
baule della vettura al cui interno erano nascoste le prezio­
se icone (nella foto), tutte di epoca compresa tra II Sette­
cento e l'Ottocento, in argento o legno I due fratelli hanno 
detto di aver acquistato gli oggetti a Porta Portese A Ro­
ma, un perito, su invito degli agenti, ha esaminato le icone, 
confermando I autenticità La polizia ha inoltre sequestra­
to bolle di accompagnamento e una copiosa documenta­
zione Ulteriori indagini sono in corso in vane città d'Italia. 

Epatite: 
rifiutata 
a scuola 
altra bimba 

Una bimba di dieci anni, 
Morena Marroccu, è stata 
«rifiutata» a scuola dai seni-
tori dei suol compagniper* 
che è stata ammalata di 
epatite virale La vicenda si 
è appresa In questi giorni a 
Candia Canavese dove la 

~ bimba abita con i genitori. 
Morena è affetta da talassemia e perciò costretta a sotto* 
porsi ogni mese a trasfusioni di sangue proprio da una di 
queste Trasfusioni fatta nello scorso mese di febbraio, la 
bimba aveva contratto una epatite virale (non Infettiva) a 
causa dei germi in incubazione nel sangue del donatore. I 
genitori di Morena, Salvatore Marroccu e Milena Pianu, 
sono stati bersagliati di telefonate (e cosi anche gli Inse­
gnanti della scuola elementare frequentata dalla oimba) 
da parte dei genitori dei compagni di scuola della piccola 
i quali rinfacciano agli uni e agli altri dt non aver impedito 
che Morena frequentasse ia scuola, sapendo che si era 
ammalata di epatite II ricovero immediato della bimba in 
ospedale fece scattare i prescritti controlli sanitari con 
relative disinfezioni La storia di Morena sembra ricalcare 
la vicenda, altrettanto triste e angosciante, di Tony Ma 
spippolilo il bimbo di San Salvo, in Abruzzo, che, pure 
essendo guanto dall epatite, da due settimane in classe è 
solo perché i genitori degli altri bambini non lo vogliono, 

Tre fratelli 
lo bruciarono 
per «onore» 

Fu bruciato vivo la mattina 
del 30 dicembre scorso nei 
boschi dei monti Peloritanl 
Ora il procuratore della Re­
pubblica di Messina Gio­
vanni Lembo ha emesso tre 
ordini di cattura nei con-
fronti di tre fratelli di Vene-

" " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ beo Manna che avrebbero 
ucciso l'appaltatore Giovanni Foti per motivi d'«onore>. La 
vittima aveva infatti intrecciato una relazione con una don­
na di origine tedesca, Carla Slegel, moglie di Mario Rizzo. 
Quest'ultimo aveva scoperto il tradimento e insieme con 
uno dei fratelli aveva «scoraggiato» il Foti, sposato e padre 
di due figli, a continuare ^appaltatore però non se n era 
dato per Inteso e dopo diversi diverbi Mario Rizzo si ritro­
vò la macchina incendiata. A questo punto deve essere 
scattata la determinazione di eliminare il Fot), il quale 
venne prelevato nei pressi dell ingresso di uno stabilimen­
to di Vìllafranca Tirrena e trascinato a forza su una « 127» 
24 ore dopo il corpo carbonizzato del Foti venne trovato 
nel bosco di Calamanedda sui Peloritanl L'autopsia accer­
tò che l'uomo era stato prima selvaggiamente picchiato e 
poi bruciato vivo Per ora in carcere è finito solo Mario 
Rizzo I due fratelli Nicola e Giuseppe di 27 e 21 anni si 
trovano in Germania 

„ Randazzo 
in lutto,, 
peri funerali 
di Alessandra 

Oaai Randazzo , ,amo lI Paese part«ipw*. 
wyifi IIUMUMU-V questa mattina ai funerali 

della piccola Alessandra e 
il consiglio comunale ha 
proclamato it lutto cittadi­
no- lo ha detto il sindaco 
di Randazzo (Catania) Sai-
valore Agati, de, ancora 

• scosso, come lutti In paese. 
dalla morte di Alessandra Calvagno, 11 anni, uccisa lunedi 
scorso da un lontano parente, Aulo Franco, dopo un tenta* 
tivo di violenza L'assassino, reo confesso, è in carcere a 
Catania «Il paese - ha aggiunto il sindaco - è tappezzato 
di manifesti di lutto, l associazione dei commercianti ha 
deciso per stamani la chiusura Scuole e uffici pubblici 
sospenderanno I attività» Si prevede soprattutto una gran­
de partecipazione popolare 

Sparano 
a pregiudicato 
e feriscono 
due donne 

Un pregiudicato, Salvatore 
Conte, di 24 anni, e stato 
gravemente ferito a Napoli 
con alcuni colpi di pistola 
al collo, alla schiena e alle 
gambe, da sconosciuti I 
proiettili però, hanno col-

^^_mmmm__È__imm_mim___ pito anche due donne le 
^ ^ " • • • • • ' • « • • • • • " • ^ quali si trovavano a passare 
vicino al Conte l'insegnante Tullia Cautiello di 23 anni e la 
madre Anna Amato, di 47, le quali erano appena uscite dal 
vicino teatro «Politeama», dove si erano recate per applau­
dire Massimo Ranien reduce dal festival di Sanremo, e 
tornavano a casa I sanitari si sono riservati la prognosi per 
Conte, le due donne, invece, rimaste ferite di striscio sono 
state medicate nello stesso ospedale e guariranno in pochi 
giorni La polizia ha cominciato le Indagini 11 pregiudicato 

alvatore Conte sarebbe stato colpito, secondo la polizìa, 
per una vendetta da parte della malavita della zona 

GIUSEPPE VITTORI 

brena che gli e crollata ad­
dosso Poco distante dal 
suo corpo, in cucina è stata 
ritrovata la tanica di benzi­
na da 20 litri ormai vuota e 
sporca di sangue 

Giulio Delfini interrogato 
in ospedale ha detto che 
ad ogni lite nata per un non 
nulla la madre gli ripeteva 
«Ti ammazzo e mi do fuo 
co» Il giovane ha racconta 
to anche che sua madre sof­
friva di disturbi psichici be 
veva spesso P fin da quando 
era piccolo lo picchiava per 
un nonnulla e lo chiudeva 
nel bagno per ore Un anno 
fa in camera da letto di sua 
madre il giovane trovò due 
taniche di benzina Le sue 
condizioni dopo il drenag 
gio di più di due litri di san­
gue dal polmone sinistro re 
stano ancora molto gravi 

Straconcorso 
"TagliaeVìnci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione è uscita martedì 1 marzo). 

Le schede venne- inviate el seguente Indirizzo 
L'Unite' - Viale Fulvio Teetl 75 - 20185 MILANO 

si ricorda che I Indirizzo deve essere completo enche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare ritardi 

TTJnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

UT I 
«Ut MIN n «/609» i » HJVHM 

l'Unità 
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Genova 
La polizia 
sparò 
Condannata 
MI GENOVA L'auto, con duo 
persone a bordo, non si era 
fermala al posto di blocco e 
due agenti di polizia si erano 
buttati ali inseguimento, spa­
rando anche delle radiche di 
mitra Uno del proiettili aveva 
lento gravemente II passegge­
ro della vettura In fusa ed ora 
i due agenti e II ministero de­
gli Interni sono stati condan­
nati dal Tribunale civile a ver­
sare un risarcimento di quasi 
mezzo miliardo di lire 

L episodio risale alla notte 
del 17 giugno 1980 la Squa­
dra mobile della Questura ge­
novese aveva organizzato del 
controlli del centro storico ed 
una patluglla aveva dato I ali 
ad una >S00> In transito in via 
Dante Due gli occupanti del-
I utilitaria (che risulterà poi ru­
bata) Giorgi lombardi alla 
guida e al suo fianco I allora 
(rantaelnquenne Giovanni 
Franche! Il conducente, In un 
primo momento, aveva acco­
stalo a destra, mostrando di 
obbedire ali ordine, poi aveva 
Improvvisamente acceleralo 
sterzando a sinistra ed aveva 
tentato la fuga Imboccandoo 
un vicolo stretto e accidenta­
to 

Due agenti cominciarono 
l'Inseguimento sparando e un 
colpo raggiunse Giovanni 
Prendaci alla tempia sinistra, 
fu una lesione gravissima, che 
provocò al lento una Invalidi­
li permanente residua pari al 
53 per cento delle capaciti vi­
tali Fronciscl cito In giudizio, 
chiedendo 1 danni, sia II Lom­
bardi (additandolo quale cor­
responsabile per non avere 
obbedito all'ali), sia I due 
agenti 

Il Tribunale (presidente 
Giuseppe Quaglia, giudice re­
latore Anlonlolannece) ha In­
voco condannato soltanto I 
poliziotti e II competente mi­
nistero, L vero, alferma la sen­
tenza, che Lombardi aveva di-
«obbedito «E tuttavia - scri­
vono I giudici - gli agenti 
implosero delle raffiche di mi­
tra, addirittura ad altezza 
d uomo, adottando una con­
dotta precipitosa, avventata, 
Irragionevole e Imprudente, In 
dispregio alle condizioni e ai 
limili Imposti dalla legge» 

Sondaggi Makno e Eurisko 
sulla politica 
al femminile richiesti 
dal Psi e dalla De 

Gli italiani 
promettono: voteremo più donne 
Il 17,6 % degli italiani dichiara di aver dato la prefe­
renza a una donna alle ultime elezioni E 11 62% dice 
che sarebbe disposto a dargliela alle prossime E 
quanto risulta da un sondaggio Makno fatto per con­
to delle donne socialiste. Le donne de si sono invece 
rivolte alla Eurisko un campione tutto femminile dà 
un'Immagine lusinghiera delle politiche, ma solo il 
16% dichiara d aver votato donna 

ANNAMARIA GUADAGNI 

a > ROMA Sulle scrivanie del 
politici, alla vigilia di questo 
otto marzo, piovono dati Dati 
sul consenso femminile e sul­
la rappresentanza elaborali da 
due Importanti Istituti di ricer­
ca, la Makno e l'Eurlsko, mes­
si al lavoro da socialiste e de­
mocristiane 

Il dipartimento per la que­
stione femminile del Psi ha 
presentalo Ieri In una confe­
renza slampa, Insieme con il 
proprio programma di iniziati­
ve, I risultati di un sondaggio 
fatto dalla Makno su un cam­
pione rappresentativo degli 
italiani che hanno più di IS 
anni A nome dell'istituto di 
ricerca, Il professor Abls ha 
spiegato che in fallo di donne 
e politica gli Italiani si dimo­
strano •moderatamente pro­
gressisti» olire II 75 per cenlo 
vive favorevolmente l'Impe­
gno politico femminile e al di­
chiara solidale per le difficolti 
e le discriminazioni che in­
contrano le donne che tanno 
politica Le intervistate, più 
degli uomini, sono convinte 
che do dipenda da un pregiu­
dizio culturale E più del 60 
per cento pensa che gli impe­

gni familiari siano frenanti ri­
spetto alla professione politi­
ca Il 17,2 per cenlo sostiene 
d'aver votato donna alle ulti­
me elezioni e meraviglia delle 
meraviglie, più del 62 percen­
to dice che sarebbe disposto 
a farlo alle prossime II profes­
sor Abls distingue nell area 
del favore un gruppo minori­
tario, pari al 15-17 per cento, 
che definisce «politicizzato e 
aggressivo» Sono, Insomma, I 
fans delle donne In politica, 
che le vedrebbero bene in tut­
ti I ruoli, compreso quello di 
ministro, presidente del Con­
siglio, capo dello Slato Ci so­
no poi I «pragmatici modera­
ti», che sono la maggioranza, 
più del 60 per cenlo Sono fa­
vorevoli a una maggiore par­
tecipazione femminile, consi­
gliano di contemperare gli im­
pegni con la lamlglia e di darsi 
al potere locale insomma la 
vedono bene assessore o sin­
daco Nell area dell ostilità 
che si aggira Intorno al 15 per 
cenlo, si distinguono invece 
gli oppositori Irriducibili, 5 6 
per cento e «I passivi», quelli 
che sono contro ma non fan­
no tanta caclara, circa II 10 

per cento Sono soprattutto 
da anziani persone con basso 
livello di cultura opinione 
pubblica dichiaratamente di 
destra In Italia alle ultime 
elezioni avrebbe votato don­
na un elettore su cinque poco 
più del 19 per cento delle 
donne e poco meno del 16 
per cento degli uomini 

Eveniamo ali indagine fatta 
dall Eurisko per conto del Mo­
vimento femminile De Ri­
guarda un campione di sole 
donne In eti di voto e ne trac­
cia un profilo molto comples­
so Qui vediamo solo il capito­
lo che riguarda la politica sfe­
ra che interessa molto o abba­
stanza solo una donna su 
quattro I interesse aumenta in 
ragione del reddito e della 
cultura, le più interessate han­
no istruzione universitaria (63 
per cento) Però, la categoria 
professionale più sensibile è 
quella delle operale (44 per 
cento) L informazione e il 
coinvolgimento avvengono, 
per il 50 per cento delle Inter­
vistate ascoltando radio e tv; 
per il 32 partecipando a di­
scussioni, per il 28 per cento 
leggendo la slampa Ma la 
partecipazione attiva è molto 
contenuta appena 18 per 
cento va a manifestazioni e di­
battiti e II 7 si Iscrive a un parti­
to Ben il 40 per cento delle 
Italiane è tagliato fuori da ogni 
forma di partecipa ?ne e 
coinvolgimento politico II 66 
per cento pensa che senza 
partiti non ci sarebbe demo­
crazia, però II giudizio è fero­
ce oltre il 78 per cento II con­
sidera strumenti di potere In 
mano a pochi Tuttavia II 96 

Il ministro a mani vuote davanti al Senato 

Galloni dice no al Tar. lo Snals 
annuncia un ricorso all'Inquirente 
Galloni ha detto no al Tar Lazio che gli ha imposto 
dì convocare subito l sindacati per aprire la trattati­
va contrattuale il ministro non gli riconosce il dirit­
to di impartire direttive a) governo. L'affermazione 
al termine dell'audizione alla commissione del Se­
nato, dove ha presentato una relazione sulla gra­
vissima situazione della scuola definita da Pei e 
Sinistra indipendente «inadeguata e improvvisata». 

ROSANNA LAMPUONANI 

Mi POMA La sentenza de) 
Tar Lazio non ha nulla di cla­
moroso, si commentava ieri 
negli ambienti ministeriali di 
viale Trastevere E si faceva 
osservare che Goria e colleglli 
sin dal 16 gennaio avevanoin-
vitato i sindacati al tavolo del­
lo trattativa Ma mancavano le 
piattaforme e tutto si era bloc 
calo Un controcanto questo, 
a quanto la stesso ministro af­
fermava al termine dell audi­
zione alla commissione Pub 
hlica istruzione del Senato -E 
inapplicabile la sentenza - ha 
detto Galloni - non solo per il 
motivo di principio ma anche 
per uno di latto non esìste 
una controparte definita lo 
Snob ha già pronta la piatta­
forma i sindacati confederali 
no» 

La replica è arrivata puntua­
le Galloni ha addotto un «ali­
bi» è il commento di Osvaldo 

Pagliuca, segretario della UN 
scuola, il quale precisa che «la 
decisione del Tar dimostra 
come la legge quadro sul pub­
blico impiego non richieda la 
preventiva presentazione del­
la piattaforma per aprire la 
trattativa» Il ministro quindi -
ha aggiunto Gianfranco Benzi, 
segretario delia Cgil scuola -
«deve preoccuparsi di costrui­
re le condizioni per ti soddi­
sfacimento delle richieste del­
la categoria" 

Ma lire è nudo Galloni non 
ha proprio nulla da offrire Lo 
si è capito dalla relazione che 
ha presentato ieri mattina alla 
commissione del Senato, do­
ve era stato convocato per ri­
ferire sulto stato di profondo 
malessere della scuola e sugli 
scioperi e agitazioni degli in­
segnanti Non c'è una lira nel­
la Finanziaria per la scuola 
•Inadeguata e improvvisata 

è 11 giudizio sulla relazione di 
Galloni dei senatori Venanzio 
Nocchi del Pei ed Edoardo. 
Vasentino della Sinistra indi­
pendente I due gruppi hanno 
riaffermato in commissione 
1 assoluta necessità che il mi­
nistro awii subito le trattative 
per il contratto e che il Parla­
mento affronti con uno speci­
fico dibattito la questione 
scuola 

E se Galloni non rispetterà 
I ordinanza del Tar partirà una 
denuncia ali Inquirente per I 
reati 328 e 650 del codice pe­
nale (omissioni di atti d ufficio 
e inosservanza dei provvedi­
menti dell autorità) La minac­
cia è dell avvocato Carlo 
Rienzi dello Snals che era ri­
corso al tribunale amministra 
(Ivo Galloni ha sottolineato il 
legale, «non si è accorto che 
siamo in uno Stato democrati 
co e non più borbonico Ora il 
governo e sullo stesso piano 
degli altri datori di lavoro» 

Sulla sentenza del Tar -
contro cui si è appellato al 
Consiglio di Stato il ministro 
della Funzione pubblica, inte­
ressato assieme a Galloni dal 
provvedimento - è mtervenu 
to il responsabile de per il 
pubblico impiego definendo­
la importante perché dà nuo­
va forma alla contrattazione e 
impone alla delegazione go 
vernativa obblighi e vincoli da 

rispettare in forza delia legge 
quadro sul pubblico impiego» 
Dp la giudica un ulteriore di­
mostrazione dello sfascio al 
quale la politica governativa 
ha ridotto la scuola «Soddi 
sfazione», è il termine usato 
dai Cobas che si candidano 
da subito alla trattativa con la 
controparte, chiedendo 11 ri­
conoscimento della loro rap­
presentatività Nel loro comu 
nicato I Cobas per bocca del 
leader Antonio Ceccotti, ri­
spondono anche alle afferma­
zioni fatte I altro giorno da Gi­
glioni dei Gilda che aveva 
dato per spacciati i comitati di 
base, «la sua provocatoria di­
chiarazione si presenta come 
un preannuncio inequivocabi­
le di rinuncia alla lotta in (un 
zione della svendita degli inte­
ressi della categoria» 

Infine sul blocco degli scru­
tini Galloni ha rilanciato la po­
lemica, appellandosi al princi­
pio di moralità sindacale se 
condo il quale 1 esercizio del 
diritto di sciopero è libero ma 
viene pagato dal lavoratore 
Ha così condannato questa 
forma di lotta che può essere 
attuata anche da uno solo de 
gli insegnati del collegio scru­
tinante Tuttavia ha per ora ne 
gaio di aver preso qualsiasi 
provvedimento contro gli m 
segnanti che attuano il bloc* 

Conferma, studenti a sinistra 
wm ROMA Per il motto «Un 
sindacato degli studenti» ha 
votato il 49 $% dei giovani del­
le scuole superiori Un dato 
inequivocabile ha detto Ieri 
Pietro holuna segretario della 
Fgci che ha promosso le Liste 
<t cui hanno aderito giovani di 
•antsirn verdi ambientalisti 
Dp e anche cattolici CI ha 
avuto il 20 «i % mentre le altre 
organizzazioni cattoliche si 
sono fermate al \2% La Fede 
razione giovanile comunista e 
la Lega degli studenti modi ie 
ri ha presentato durante una 
e onfereiwa stampa i dati delle 
«lozioni relativi ad un terzo 
dell elettorato Troppo pochi 
in assoluto ma arrivali tutti 
dalle realtà dove sono preseli 

ti entrambi i gruppi più rappre­
sentativi mancano ancora i 
dati di quelle scuole meno pò 
liricizzate 

Franco Ottolenghi segreta­
rio della Lega studenti medi 
ha « letto» i dati spiegando su 
bito che il successo delle loro 
liste si è registrato soprattutto 
negli Istituir tecnici dove peg­
giori sono le condizioni mate­
riali di studio In alcune realtà 
1 intera scuola ha volato com­
patta per le liste di sinistra a 
Roma il Mamiani (461-.) - ma 
ce ne sono altre ancora - a 
Genova i Itis Borzoli (503) a 
Torino ti classico Gioberti 
(884) a Benevento il tlassiro 
Giannone (390) a Napoli il 
commerciale Galvani (78T) 

• • 114 licei aite Sintetizzando in 11 

liste delle Lega è andato il 
49 54% dei voti a Chi 20 70% 
e agli altri cattolici il 5 71% 
Nei tecnici la distanza aumen 
ta alla sinistra il 60 44% a CI il 
18 30% ai cattolici il 4 06 

Polena ha poi denunciato la 
situazione della Sicilia dove 
I assessore regionale su «abo 
minevole» richiesta dei sinda 
cali ha deciso di non indire le 
elezioni strie die impedendo 
a 200mila studenti - e a cenli 
naia di migliala di docenti 
non docenti e genitori - il di 
ritto di votare Una decisione 
tanto più grave perché cade in 
una realtà dove si è sviluppalo 
un forte movimento di giova 
ni 

Intanto ieri ad Asti di nuovo 

2500 studenti sono scesi in 
piazza contro 11 blocco degli 
scrutìni Cosa dice in proposi 
to la Pgci' «Noi slamo contro 
questa forma di lotta degli in 
segnanti - ha concluso Polena 
- e quindi pur affermando 
che sono sacrosante le loro 
rivendicazioni noi pensiamo 
che altri debbano essere gli 
strumenti di protesta perché 
gli studenti non sono degli 
utenti della scuola ma prota 
Ranisti di un progetto per il 
luluro Le prossime mobilita 
zioni devono dunque essere 
comuni, tra noi e i docenti 
contro la stessa controparte 
Galloni e il governo» 

La lega invita Galloni a con 
vocare una conferenza nazio 
naie di tutu gli studenti eletti 

per cento ritiene che la politi­
ca vada fatta professional­
mente. e non sulla semplice 
spinta ideale, a garanzia di 
«preparazione e competen­
za» Quasi il 54 per cento pen­
sa che se ci fossero più donne 
la politica sarebbe più concre­
ta La donna politica più am­
mirata è Nilde lotti, amata dal 
19 per cento delle intervistate 
ma più del 52 per cento non 

esprime alcuna opzione Più 
del 35 per cento, quando vo­
ta, non esprime preferenze, 
più del 53 per cento invece lo 
fa Tra queste circa il 16 per 
cento vota donna È lusinghie­
ro però il giudizio sulle candi­
date intelligenti (64%), corag­
giose (più del 54%), compe­
tenti (più del 43%) Tra le tifo­
se del proprio sesso sono più 
numerose le donne con eleva­

to livello di istruzione e le 
operaie Comunque, se le 
condidate non ce la fanno la 
colpa è dei partiti che non le 
sostengono, almeno così pen­
sa la stragrande maggioranza. 
Come si spiega allora la con­
traddizione delle scarse prefe­
renze? L Eurisko suggerisce 
un ipotesi che non vogliano 
puntare su un cavallo cne ha 
poche probabilità di farcela e 
di contare? 

Ma Craxi non ci crede 
«I fatti smentiscono» 

La polemica sugli estrogeni 
Consumatori all'attacco: 
«Per chi manipola la carne 
vogliamo pene più dure» 

M ROMA II 62 per cento degli italiani se­
condo la Makno, sarebbe disposto a votare 
donna alle prossime elezioni, il Psi quali con­
clusioni ne trae, Innanzitutto per sé? Bettino 
Craxi si guarda intomo, la sala è piena di don­
ne e c'è aria di festa Poi con la consueta, 
calcolata lentezza risponde «Se la domanda 
fosse stata vorresti aiutare il tuo prossimo? 
Sono certo che il 90 per cento avrebbe rispo­
sto di si Però, come si sa, quando si passa al 
fatti la percentuale si riduce drasticamente Te­
mo che con quel 62 per cento succederebbe 
la stessa cosa* La battuta gela qualche entu­
siasmo, ma raccoglie anche consensi «È vero, 
per cambiare le cose bisogna essere prima di 
tutto realiste» 

Il dipartimento femminile del Psi ha presen­
tato ieri proposte e iniziative in vista dell otto 
marzo «Festa che la stonografia e la propa­
ganda comunista - ha detto la nuova responsa­
bile delle donne socialiste, l'onorevole Alma 
Agata Cappiello • hanno erroneamente attri­
buito a un eccidio di operaie americane Men­
tre la storia è un'altra e fu l intemazionale so­
cialista, nel 1910, a votare l'istituzione dell'ot­

to marzo» A riprendere il filo della polemica 
storica è poi stato ancora Craxi «Di questo i 
comunisti non potranno dolersi perché allora 
eravamo nella stessa intemazionale A scavare 
nella stona si trovano orron ma anche tesori 
preziosi » 

•Affettuosamente provocatorio», come lo 
ha definito Alma Cappiello il manifesto delle 
socialiste quest anno dice «Spesso le idee na­
scono dalle donne» Dall indagine commissio­
nata alla Makno, il dipartimento femminile trae 
la convinzione di un maggiore Impegno per 
essere più presenti ai vertici del Psi e in tutti i 
momenti decisionali «Vogliamo che, a pantà 
di mento, vadano avanti le donne» La parola 
chiave resta quella delle «quote» nel Psi sì è 
applicata quella del 20% , ma naturalmente si 
guarda con ammirazione al 40% dell Spd tede­
sca Per quanto nguarda la rappresentanza te 
socialiste stanno lavorando alla nforma eletto­
rale con I idea di modifiche al sistema delle 
preferenze e alla definizione dei collegi eletto­
rali Il dipartimento sta anche approntando 
una «anagrafe delle socialiste», che compren­
da e valorizzi donne senza tessera ma vicine al 
Psi 

H ROMA Ancora molti sus­
surri e alcune grida nella di­
sputa sulla carne agli estroge­
ni La polemica si è arroventa­
ta, fra produttori e consuma­
tori dopo la notizia che a De-
senzano del Garda (Brescia) i 
carabmien hanno sequestrato 
len, presso un allevamento dì 
bestiame, oltre 17 000 confe­
zioni di farmaci d'uso veteri­
nario a base di estrogeni Le 
sostanze erano state importa­
te illegalmente dalla Svizzera 
Sono stati denunciati I alleva­
tore Luigi Maghella, e un ve­
terinario molto noto nella zo­
na Luciano Mancina, che sa­
rebbe Il «contrabbandiere* 
dei farmaci 

Il sequestro viene a confer­
mare le mezze venta che, nel­
le discussioni di questi giorni, 
molti allevatori del Centro-
Nord avevano già lasciato fil­
trare I produtton disonesti 
sono la maggioranza anche in 
Italia - questa la sostanza del­
le lamentele - e cresce il gap 
dei redditi Ira chi alleva il be­
stiame con metodi «disinvolti* 
e i produtton che si attengono 
alla legge Operatori autore­
voli come Oronzo La Vene­
ziana (presidente della coo­
perativa «Aurora», l'alleva­
mento più grosso della Lom­
bardia) e Armido Gemin (pre­
sidente del Consorzio zootec­
nico veneto) avevano dichia­
rato ali agenzia Adn-Kronos 
che it rimedio è uno solo «In­
centivi economici, premi ah 
I onestà per gli allevatori cor­
retti», proclamando scettici­
smo sulla possibilità di con­
trolli ngorosi e a tappeto sulle 
carni «CI vorrebbe un carabi­
niere per ogni manzo» Tanto 
più che spesso sarebbero gli 
stessi consumatori, secondo 
chi produce le carni, a preferi­
re la fettina ali estrogeno, «ro­
sea e senza un filo di grasso» 

Le ammissioni di alcuni al­
levatori hanno provocato una 
dura repnmenda da parte di 
Luca Remmert, presidente 
della Confagncoltura piemon­
tese «Altro che premi, il rime­
dio è uno solo lo Stato si at­

trezzi per controlli ngorosi al-
I intemo e alle frontiere E 
non è vero che gli allevatori 
disonesti siano una maggio­
ranza tantissimi sarebbero 
pronti a collaborare con le au­
torità» Remmert attacca an 
che II «mito» secondo cui 1 u-
so di estrogeni incremente­
rebbe I guadagni del 20% «È 
un'illusione alimentata dalle 
multinazionali farmaceutiche 
per aumentare i propri affari» 

Il coordinamento delle as­
sociazioni dei consumatori, 
già promotrici dello «sciopero 
della fettina»*, ha ovviamente 
idee ancora più drastiche 
«L'allevatore disonesto - di­
chiara il coordinamento - se 
la cava, in base alla legge del 
'61, con un oblazione ammi­
nistrativa complessiva di 
SOOmila lire Quanto guada­
gna In più, cioè con un solo 
capo estrogenalo Sanzioni ir-
risone, per manipolazioni che 
possono provocare mutage 
nesi, disturbi cardiovascolari, 
distorsioni delio sviluppo* 
Chiedono, per gli allevatori 
che fanno uso dì estrogeni, 
I ammenda di SOOmila lire per 
ogni capo, l'abbattimento de­
gli animali, l'applicazione 
dell'art 440 del Codice pena­
le sull'adulterazione di sostan­
ze alimentari 

Sul fronte istituzionale, è da 
registrare l'ennesima rasslcu-
razioen fornita dal ministro 
Pandolfi, Intervenuto in com­
missione Agricoltura alla Ca­
mera «La Direttiva Cee che 
vieta l'uso di estrogeni sarà ri 
pristinaia nei (empi più brevi 
che la procedura consente» 
In quella sede molti erano sta­
ti gli interventi critici sull'ec­
cessivo allarmismo causato 
dalla decadenza della diretti­
va precedente, annullata dalla 
Corte europea di Lussembur­
go, ma anche sulla mancanza 
di norme di controllo efficien­
ti sulle direttive in mento da 
parte delle autontà italiane Di 
maggiori controlli, e di un 
consorzio Interprofessionale 
che stimoli il consumo della 
carne, si discuterà, nel conte­
sto dell'intera materia in un 
prossimo dibattito al Senato 

ADESSO SI, 
F L'ORA 
DITMC. 

L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 
Sonia Braga nel ruolo della mulatta più sensuale di llheus, la città del cacao meravi­
glioso, in una storia affascinante tratta da uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 
Il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pandolfo, vi porta dentro la realtà della 
vita quotidiana nel progromma dove la gente si racconta. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 
Il telegiornale più agile della televisione va in onda all'ora giusta. Non perdete 
l'appuntamento con le notizie da tutto il mondo. 

L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI G O M M A " . 
Dopo il telegiornale 
abbia mai ospitato. 
Dopo il telegiornale non perdete la satira più graffiarne che il piccolo schermo 
' bic 

TELE/MONTECARLO 

ADESSO SI. ADESSO TMC. 
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Processo 

Ex detenuti: 
tangenti alle 
cooperative 
• I NAPOLI. Al processo per 
lo scandalo delle cooperative 
degli ex detenuti, In corso a 
Napoli, è stato Interrogato Ieri 
Antonio Chiarella, ex vicepre­
sidente nazionale dell'Àgci 
(Associazione generale coo­
perative Italiane, alla quale 
tanno capo le c o o p di area 
•laica») e presidente provin­
ciale dell 'organizzazione al­
l 'epoca del latti. Chiarella, 
che e Imputato di associazio­
ne per delinquere, trulla e ap­
propriazione indebita, si è 
proclamato Innocente affer­
m a n d o di non avere mal rice­
vuto soldi sottratti allo Stato e 
alle amministrazioni locali 
con II sistema delle false fattu­
razioni e del contributi non 
versali all 'lnps. L'Imputato ha 
anche dei to che la sua limilo-
ne era esclusivamente di rap­
presentanza, tutela e sviluppo 
del movimento cooperativisti­
c o . Per quanto riguarda le 
•tangenti» versate all'Agci d a 
una società assicuratrice pres­
so la quale e rano state stipula­
te polizze per la costituzione 
di un fondo liquidazioni per I 
soci delle cooperative degli 
ex detenuti, Chiarella ha after-
malo di aver ricevuto 180 mi­
lioni. Questi soldi vennero 
versati successivamente In 
parte al presidente >dl latto» 
del servizi delle c o o p di area 
laica, Pasquale Luongo (per­
ché provvedesse allo sviluppo 
del movimento), e In parte al­
la federazione provinciale 
doll'Agcì 

Il presidente del tribunale, 
Raimondo Romeres, e II pub­
blico ministero Nunzio Fra-
gilasso, hanno a lungo interro­
gato Chiarella sul miliardo e 
mezzo del contributi previ­
denziali versati all'Asci attra­
verso l 'amministrazióne co­
munale. <Fu l u o n g o - ha det­
to l ' imputato - a chiedere s e 
era possibile prelevare una 
parie di questi soldi per pre­
starli alla t o p , una cooperati­
va che si trovava in difficoltà, 
e lo espressi parere favorevo­
le». Il processo riprenderà 
mercoledì prossimo. 

Alta Corte 

Una tutela 
al pubblico 
dipendente 
a * La Corte costituzionale, 
In una sentenza che respinge 
alcune questioni sollevate sul 
testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli 
impiegali civili dello Stato, ha 
sancito che «appare ragione­
vole» riconoscere all'impiega­
to sospeso cautelatlvamente 
dal servizio, in sostituzione 
della retribuzione, un assegno 
alimentare In misura non su­
periore alla metà dello stipen­
dio, «tenuto con to della so­
spensione della prestazione 
lavorativa disposta cautelar­
mente nell'interesse pubbli­
co». E ormai tempo - osserva 
la Corte con altra sentenza -
che il legislatore riveda la nor­
mativa che regola II procedi­
men to disciplinare a carico 
del pubblico dipendente. Il ri­
ferimento è all'impossibilità 
attuale, per l'Impiegato stata­
le, di avvalersi anche in que­
sto procedimento dell'assi­
stenza di un avvocato. 

Le Regioni possono dero­
gare alla disciplina statale In 
materia di pubblico impiego 
consen tendo al propri dipen­
denti arrivati a 65 anni di età 
senza aver maturato II tratta­
men to minimo di pensione, di 
protrarre il servizio pe r II pe­
riodo strettamente necessario 
al conseguimento di questo 
diritto ( e comunque non oltre 
Il settantesimo anno di e tà) , 

L'importante principio è 
stato ribadito dalla Corte co­
stituzionale con una sentenza 
che respinge I dubbi di Inco­
stituzionali» espressi dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri su una legge della Re­
gione Calabria che ha deroga­
lo al limite massimo di 6 5 anni 
fissato per i dipendenti pub­
blici dalle leggi statali. I giudi­
ci di palazzo della Consulta 
hanno richiamato l'intera nor­
mativa che disciplina il lavoro 
d ipendente , sia esso pubblico 
o privalo, per dire che In essa 
non si p u ò rinvenire un divieto 
assoluto di mantenere In ser­
vizio I dipendenti che si trova­
n o nelle suddette condizioni. 

Sono stati pubblicati per la prima volta 
Per il personale sono stati spesi 
78 miliardi, quattordici per la Radio 
Restano segreti i conti dello Ior 

Un buco di 76 miliardi 
nei bilanci vaticani 
È stato reso noto, per la prima volta, il bilancio, con 
relative voci di entrata e uscita, della Santa sede da 
cui risulta un deficit di oltre 76 miliardi di lire intera­
mente coperto dall'obolo di S. Pietro. Non si cono­
scono i bilanci dello Stato Città del Vaticano, né 
tanto meno quello dello Ior, che continua ad essere 
presieduto da mons. Marcinkus, E da ieri riunito il 
Consiglio dei cardinali per il bilancio 1988. 

ALCESTE SANTINI 

• B CITTÀ DEL VATICANO. Per 
la prima volta, la S. sede ha 
reso pubblico II suo bilancio 
consuntivo, quello del 1986, 
con le varie voci di entrate ed 
uscite, in coincidenza con la 
riunione del Consiglio dei car­
dinali che , periodicamente, 
esamina I problemi organizza­
tivi ed economici del vari di­
casteri del piccolo Stalo. Nel­
l'attuale sessione, che si con­
cluderà sabato prossimo, I 
cardinali (ne sono presenti 10 
su 15, ma due sono morti co­
me Holfner e vanno sostituiti) 
devono esaminare il bilancio 
preventivo 1988 sia della S. 
sede che dello Stato Città del 
Vaticano, Il bilancio pre-con­
suntivo, l 'andamento dell 'o­
bolo di S. Pietro dopo l'appel­
lo al ledei! ad aumentare le 
offerte e vari leml fra cui quel­
lo di affiancare II consiglio 
cardinalizio con esperti. 

Dal bilancio consuntivo del 
I9S8, inviato per conoscenza 
ai tremila vescovi ed alle 110 
Conferenze episcopali di lutto 

il mondo , risulta che te spese 
sono state di 153 miliardi 989 
milioni e 138mila lire, mentre 
le entrate sono state di 77 mi­
liardi 355 milioni e 858mlla li­
re con un deficit di 76 miliardi 
633 milioni 280mlla lire. Tale 
deficit è stato interamente co ­
perto c o n - l 'obolo di S. Pie­
tro» ossia con le offerte che 
d a tutto il m o n d o vengono in­
viate al Papa in occasione del­
le festività di S. Pietro. Ciò 
vuol dire che l 'obolo dovreb­
be, ora, aumentare tenuto 
con to che il 21 ot tobre 1987 
tutti i vescovi sono stati invitati 
ad intensificare la raccolta 
delle ofrerte. 

Il bilancio reso noto ieri, 
anche s e rappresenta una no­
vità rispetto al passato quando 
ci si limitava a diffondere un 
comunica to da cui risultavano 
complessivamente le entrate 
e le uscite, riguarda, tuttavia, 
solo la S. sede , ossia l'ammini­
strazione del governo centra­
le della Chiesa comprensivo 
del dicasteri, delle nunziature, 

I CONTI DELLA SANTA SEDE 
SPESE 

78.262.962930 
13.127.245.572 
2.835.031.082 
2.110.232.804 

14.865.044.148 

1. Oneri per il personale 
2. Oneri amministrativi 
3. Oneri per servizi e utenze 
4. Oneri manutenzione e fiscali 
8. Oneri connessi agli Investimenti 
6. Radio Vaticana: 

a) costi di esercizio (esclusi gli oneri per il 
personale e amministrativi) 5.224.027.814 

b) incremento Impianti 8.773.573.960 13.997.601.774 
7. Costi di esercizio delle aziende tipografiche ed 

editoriali (esclusi gli oneri per II personale e 
amministrativi) 15.781.599.174 

8. Ammortamenti 4.325.678.807 
9. Accantonamenti 8,683.741.574 

153.919.138.165 
«UDITE 

1. Introiti dei Dicasteri e rimborsi vari 8.267.393.877 
2. Redditi degli Investimenti 38.948.430.005 
3. Introiti della Radio Vaticana 1.690.164.827 
4. Introiti delle aziende tipografiche ed editoriali 23.075.292.523 
5. Entrate straordinarie 658.064.702 
6. Utilizzo (ondi patrimoniali 4.716.512.665 
TUlr» rutil i 77.35S.S58.599 
Telili ipi l l 153.989.138.S65 
Di luì»» -76.633.280.266 
Oblio II S u Pietri -c7B.633.H0.ZG8 

dell 'editoria, della radio. Esso 
non comprende le cifre relati­
ve allo Stato Città del Vatica­
no, al dicastero missionario 
per l 'evangelizzazione dei po­
pol i ,né il tanto discusso Istitu­
to Opere di Religione (Ior) 
sempre presieduto d a mons . 
Marcinkus. 

La spesa maggiore del bi­
lancio della S. s e d e è rappre­
sentata dal 2.315 dipendenti e 
dagli 685 pensionati (ment re 
gli altri 1.200 dipendenti ap­
par tengono ad altre ammini­
strazioni di cui non sono stati 
pubblicati i bilanci). Per il per­
sonale sono stati spesi poco 

più di 78 miliardi di lire, pari al 
51 per cen to di tutte te spese. 
Tra ie voci di uscite, al perso­
nale seguono quelle per la 
«Radio vaticana»; 13mil iardie 
997 milioni 601mila lire con­
tro un'entrata di un miliardo 
690 milioni 164mila lire. Se­
guono le spese delle aziende 
editoriali (a cui fa c apo pure 
('«Osservatore Romano») ma 
sono esclusi gli oneri per il 
personale ed amministrativi) 
con 15 miliardi 781 milioni 
599mlla 174 lire cont ro una 
entrata di 23 miliardi, 75 mi­
lioni 292mila 523 lire. In que­
s to c a m p o si registra, quindi, 
un attivo. 

Tra le entrate complessive 
di oltre 77 miliardi di lire i red­
diti derivanti d a investimenti 
raggiungono I 38 miliardi, sia 
mobiliari che immobiliari, dei 
quali 13 miliardi e 120 milioni 
sono dovuti agli Interessi su 
depositi, 8 miliardi e 783 mi­
lioni a Interessi e dividenti su 
titoli, 9 miliardi e 164 milioni 
ai (itti di fabbricati. Ma tenuto 

con to degli interessi passivi e 
delle spese di gestione, il rica­
vato al netto dal complesso 
degli investimenti è di p o c o 
superiore ai 24 miliardi di lire. 

Continua ad essere una 
specie di tabù intoccabile e 
indecifrabile lo Ior, ossia la 
banca vaticana che gode di 
una gestione autonoma e che 
amministra depositi, non sol­
tanto, di organismi vaticani, 
ma soprattutto di Ordini reli­
giosi, di diocesi, di personalità 
della Chiesa, di associazioni 
cattoliche intemazionali e an­
che di privati che, eccezional­
mente, vengono ammessi. Lo 
Ior, pertanto, in base ad uno 
statuto che risale a Pio XII e 
tuttora vigente, fa il suo rendi­
con to ad un ristretto collegio 
cardinalizio presieduto dal se­
gretario di Stato, ma tutto è 
restato, llnora, segreto. Un 
problema, che lo scomparso 
card. Hoffner avrebbe voluto 
rendere trasparente, m a è ri­
masto un qualcosa di intocca­
bile. 

Sugli abusi edilizi ora deciderà il Senato 

Approvato alla Camera il 
che modifica il condono 

decreto Editori e giornalisti da Formica 
Ora c'è un tavolo di trattativa 

Approvato ieri dalla Camera il decreto che modifica 
Il condono edilizio. Per essere operante II provvedi­
mento che interessa milioni di famiglie dovrà essere 
sanzionato dal Senato. Mancano appena dieci gior­
ni. Altrimenti si dovrà ricorrere al decimo decreto. 
In questo caso per chi ha presentato domanda fuori 
tempo c'è il rischio della confisca o dell'abbattimen­
to della costruzione fuorilegge. 

CLAUDIO NOTARI 

H i ROMA. Il nono decre to 
per modificare il c o n d o n o 
edilizio è slato approvato Ieri 
alla Camera con li voto favo­
revole del pentapartito. Han­
no volalo cont ro Pel, Sinistra 
Indipendente, Dp, verdi e ra­
dicali. Il Msl si è astenuto. 
Questo decre to che rende 
possibile, In alcuni punti con­
troversi, l 'attuazione della leg­
ge di sanatoria, per essere 
convertilo In legge ha tempo 
lino al 13 marzo, Il Senato ha 
appena dieci giorni per chiu­
de re definitivamente questa 
vicenda. Potrebbero anche 
mancare I tempi tecnici per 
l 'esame. In questo caso sarà 
lutto da rifare. Con 11 provve­
dimento passato Ieri a Monte­
citorio si confermano le age­
volazioni degli abusi di neces-

Nel Pei 
Natta 
incontra 
Capucci 
• B Alessandro Natta si è in­
contralo a Botteghe Oscure 
con 11 vescovo melchita mon­
signor Hllarlon Capucci. Du­
rante il lungo e cordiale collo­
quio, al quale e rano presenti 
Nemer Hammad, rappresen­
tante dell 'Olp In Italia e Anto­
nio Rubbl, responsabile del 
rapporti Intemazionali del Pel, 
si e discussa la situazione nei 
tenitori della Clsglordanla e di 
Gaza occupati da Israele e la 
brutale repressione cui viene 
latta oggetto la popolazione 
palestinese, È stata espressa la 
necessità di Intensificare l'a­
zione unitaria e di massa, di 
sostegno e di solidarietà con­
creta con la generosa lotta del 
popolo paiestlnese per l'affer­
mazione del suo! legittimi e 
sacrosanti diritti nazionali. 

sita (per la prima casa è previ­
sta la riduzione di un terzo 
dell 'oblazione eslesa anche ai 
figli minori). Si introducono 
ulteriori ratelzzazloni per le fa­
miglie m e n o abbienti, norme 
per le zone sismiche (vengo­
no estinti i reali per la violazio­
ne delle norme per la relazio­
ne di esse) . Il parere sulle aree 
vincolate deve essere espres­
so dalle Regioni e non dal mi­
nistro per I Beni culturali. 

Certo, sarebbe stato impor­
tante l 'accoglimento dell 'e­
m e n d a m e n t o del Pel che ren­
deva possibile lo stanziamen­
to di tremila miliardi per mutui 
ai Comuni a totale carico del­
lo Stato per attuare un pro­
gramma di interventi finalizza­
li al recupero ambientale, 
paesistito e urbanistico. I tre-

Enichem 

Annunciata 
sospensione 
attività 
• s i ROMA. La sospensione 
dell'attività produttiva dell'im­
pianto Enichem dì Manfredo­
nia è ormai una «improcrasti­
nabile necessità». In seguito 
alla decisione del pretore di 
Otranto di mantenere lt se­
questro degli scarichi dello 
stabilimento. Al termine di 
una riunione svoltasi ieri a Ro­
ma fra l'Enlchem e l'Asap è 
stato intatti comunicato alle 
organizzazioni sindacali la ne­
cessità di sospendere l'attività 
produttiva, con coinvolgimene 
io di tutti gli addetti diretti ed 
indiretti, »per esaurimento - si 
legge in un comunicato - di 
qualsiasi possibilità di stoc­
caggio di emergenza» L'a­
zienda era stata autorizzata 
dal ministero dell 'Ambiente, 
in via provvisoria, allo sversa­
men to in mare dei reflui del­
l'impianto di caproltìltame, 
ma tale autorizzazione non è 
Stata riconosciuta dal pretore. 

mila miliardi avrebbero attiva­
lo complessivamente 27mlla 
miliardi, che si sarebbero do­
vuti spendere ent ro il 1990. Il 
pentapartito ha fatto muro e ci 
si è Invece dovuti accontenta­
re di appena 50 miliardi per 
interventi e programmi speri* 
mentali di recupero urbano. 

Sulla costituzionalità del 
provvedimento il Pei si e ra 
astenuto a d evitare - h a soste­
nuto Franco Savio - il ricorso 
ad un altro decre to che avreb­
be riproposto le stesse no rme 
per rendere applicabile la sa­
natoria e regolarizzare 2millo-
ni e 200mila abitazioni e can­
cellare 6 milioni di violazioni 
minori. Non solo, quando fu 
approvato il c o n d o n o fu 
emessa l'estinzione dei reati 
per la violazione della legge 
sismica che prevede un'am­
menda fino a 10 milioni. Il 
provvedimento serve a sanare 
questa dimenticanza che ri­
guarda milioni di famiglie, 
cioè quasi tutto il Mezzogior­
no, 

Marisa Bonfatti (Pei) rife­
rendosi alla relazione gover­
nativa sull'abusivismo aveva 
sostenuto che non c 'è di che 
essere soddisfatti. In pr imo 
luogo, le d o m a n d e per il 45% 

s o n o concent ra te al Nord, per 
il 31,3% al Centro e per lt 
23,8% al Sud. Ciò vuol dire 
che dove esiste il maggior tas­
so di abusivismo, la legge non 
ha funzionato: è rimasta una 
notevole quota d'abusivismo 
n o n denunciata. La legge è 
stata un fallimento. Ha rincor­
so i piccoli abusi, ha fatto già 
Incamerare allo Stato 5.670 
miliardi che n o n s o n o stati de ­
voluti al r isanamento del terri­
torio e d alla riparazione dei 
guasti urbanistici. Oltretutto, 
non sembra aver fermato il fe­
n o m e n o del nuovo abusivi­
s m o . Con l 'approvazione del 
decre to legge che cosa avvie­
ne? Risponde il capogruppo 
della commissione Ambiente 
e Lavori pubblici della Came­
ra Silvia BosetH: «Con questo 
auspichiamo che si chiuda de­
finitivamente il capitolo del 
c o n d o n o e la logica fiscale 
perversa senza dare nulla a! 
riordino del territorio e delle 
a ree devastate dall'abusivi­
smo. Il Pei vuole voltare pagi­
na ed aprire un nuovo corso 
cominciando con l 'approvare 
una legge organica sul regime 
dei suoli, t enendo con to che 
l'Italia è l 'unico paese d'Euro­
pa ad esserne privo». 

Martedì prossimo nuovo incontro tra le parti 

Mediatore il ministro del Lavoro Formica, si sono 
incontrati ieri la delegazione del sindacato dei 
giornalisti e quella degli editori per confrontarsi 
sulla piattaforma del nuovo contratto di lavoro del­
la categorìa. Due ore di discussione, una ricogni­
zione delle posizioni che hanno portato alla rottu­
ra delle trattative. Poi la riunione è stata aggiornata 
a martedì 8 marzo, sempre al ministero del Lavoro. 

MARCELLA CIARNELLI 
• I ROMA. Non se lo aspetta­
va nessuna delle due delega­
zioni. E invece, il ministro For­
mica, cogl iendo tutti alla 
sprovvista, ha messo subito al­
lo stesso tavolo editori e gior­
nalisti. E quindi entrata subito 
nel vivo la prima riunione fis­
sata dal ministro del Lavoro 
per cercare dì raggiungere un 
a c c o r d o tra la Federazione 
degli editori e la Federazione 
della s tampa sul rinnovo del 
contrat to di lavoro della cate­
goria, scaduto il 31 d icembre 
scorso. 

Due ore di confronto, dalle 
18 alle 20, sono state necessa­
rie per illustrare al ministro le 
posizioni, ancora molto lonta­
ne, delle due parti. Della dele­
gazione Fieg facevano parte il 
presidente, Giovanni Giovan-
nini, e Paolo De Palma, che ha 

seguito la trattativa fin dall'ini­
zio. Per i giornalisti, oltre al 
segretario nazionale della 
Fnsi, Giuliana Del Bufalo, i 
component i delia giunta del 
s indacato dei giornalisti. Scar­
ne le dichiarazioni al termine 
del colloquio, che è terminato 
con un nuovo appuntamento 
per martedì 8 marzo, alle 10, 
sempre al ministero del Lavo­
ro, «Riprenderemo l 'esame 
dell ' insieme delle cose per ve­
dere s e quello che oggi appa­
re insuperabile potrà essere 
superato», ha det to Giovanni-
ni. «Abbiamo accol to l'invito 
del ministro e discutere su tre 

Questioni fondamentali - ha 
ichiarato Giuliana Del Bufalo 

- e cioè la parte riguardante 
l 'autonomia e la tutela dell'in­
dipendenza dell'informazio­
ne; l 'organizzazione del lavo­

ro; la parte economica. Ci 
sembra però che da parte de­
gli editori non si sia compiuto 
un solo passo avanti rispetto 
alle posizioni espresse sin 
dall'inizio della vertenza. No­
nostante ciò confidiamo - ha 
concluso il segretario della 
Fnsi - che prevalga la volontà 
di fare questo contratto senza 
pregiudiziali né diktat». 

L'incontro di ieri tra le parti 
è il primo (esc ludendo quello 
iniziale del 19 gennaio) che 
non si interrompe bruscamen­
te con la proclamazione di 
uno sciopero dei giornalisti. 
Finora sono stati effettuati cin­
que giorni di astensione dal 
lavoro, Il primo il 30 gennaio; 
seguirono 48 ore il 10 e 1*11 
febbraio. Durante la conferen­
za nazionale dei comitati di 
redazione in corso a Monte­
catini, gli editori si dichiararo­
no disponibili ad un nuovo in­
cont ro . Che si tenne all 'indo­
mani della conferenza. Tutta­
via, in questa occasione gli 
editori ribadirono che le di­
sponibilità economiche per i 
giornalisti e rano proporziona­
li a quelle del contratto dei 
poligrafici appena firmato. Di 
qui Ti scioperi del 27 e il 28 
febbraio e culminati nel 
black-out del 29. Poi la con­
vocazione di Formica. 

Sulla vertenza l'altro ieri era 

Intervenuto anche 11 garante 
per l'editoria, professor Giu­
seppe Santaniello, che In in­
contri separati con gli editori 
e con i giornalisti aveva invita­
to le parti a non assumere po­
sizioni rigide che andrebbero 
tutte a discapito della trattati­
va e degli interessi generali. Il 
garante, infatti, ha esortato gli 
uni e gli altri a riflettere sul 
valore dell 'informazione co­
me bene sociale. 

Intanto nella categoria af­
fiorano anche opinioni diver­
se. Ad esempio, certi toni di 
un 'assemblea indetta dall'As­
sociazione stampa romana e 
svoltasi nella mattinata di ieri, 
non sono stati privi di esaspe­
razione. «O vinciamo noi o 
vincono loro», ha tagliato cor­
to Arturo Diaconale, vicese­
gretario della Fnsi. Mentre nu­
merose sono state le pressioni 
pe r altri black-out. Se il segre-
tario del sindacato, Giuliana 
Del Bufalo, ha insistito di più 
sulla parte politica delia piat­
taforma, alcuni esponenti del­
la «Romana» (che fa parte del­
la maggioranza della Fnsi) 
hanno spostato il tiro quasi 
soltanto sulle rivendicazioni 
economiche , facendosi scudo 
di personaggi c o m e il segreta­
rio del Msi e r icercando con­
vergenze c o n component i 
corporative presenti in altre 
categorìe. 

- — — — — - Una petizione per riconvertire a metano l'impianto di Fusina, a Venezia 
Ma Verdi, Pei, sindacati, Dp e Pr non escludono il referendum 

Centrali a carbone, si vota in laguna? 
Verdi, sinistra e sindacati d'amore e d'accordo su 
questioni che coinvolgono ambiente e scelte energe­
tiche? Succede, per la prima volta in Italia, a Venezia, 
dove ambientalisti, Pei e Cgìl-Cisl-Uil hanno fatto 
fronte comune per ottenere dall'Enel la trasformazio­
ne della centrale a carbone di Fusina, una delle fonti 
di inquinamento della Laguna, Hanno lanciato una 
petizione, non escludono il ricorso a! referendum. 

DAI N05TRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VENEZIA Meglio il meta­
no - inquina meno ma ce n 'è 
poco - o il carbone, più spor­
co ma anche più abbondante? 
Partendo da posizioni alquan­
to diverse, a Venezia verdi, 
comunisti e sindacati hanno 
trovato uno slogan unificante: 
metano subito, ma contempo­
raneamente massicci investi­

menti per poter tornare ad un 
uso di carbone con impatto 
ambientale fortemente ridot­
to La richiesta è rivolta all'E­
nel e riguarda le centrali del­
l'area di Porto Marghera. L'ac­
cordo è stato sottoscritto da 
Wwf, Lega ambiente, Verdi, 
Pei. Dp, Cgil-Cisl-Uil. Fgci, 
Loc, Federazione consumato­

ri ed Associazione radicale 
per l'Informazione, che assie­
me hanno promosso una peti­
zione popolare già in corso, 
deciso di organizzare una 
conferenza energetica e di ap­
poggiare una vertenza che 
Cgìl, Cisl e Uil apriranno con 
l'Enel, Se poi non fossero rag­
giunti risultati in tempi ragio­
nevoli, «non si esclude l'uso 
dello strumento referenda­
rio». La stessa richiesta all'E­
nel è entrata a far parte anche 
del programma della nuova 
giunta rossooerde l 'hanno 
fatta propria, dunque, pure 
Psi, Pn e Psdì Di che si tratta, 
in concreto? Nella zona di 
Porto Marghera esistono vane 
centrali. La più grossa è quella 
dell'Enel a Fusina, 960 mega­
watt, funzionamento a carbo­

ne ma policombustibile' in un 
anno, si calcola, p roduce cir­
ca 300mila tonnellate di cene­
ri, 83mila di ossidi di zolfo e di 
azoto (principali responsabili 
delle piogge acide) , 5 mila dì 
polveri atmosferiche, più una 
quantità impressionante di 
anidride carbonica. Ci sono 
poi la centrale Enel dì Mar­
ghera, sempre a ca rbone ma 
con compiti sperimentali, la 
centrale Selm della Montedi-
son (produce vapore, brucia 
olio combustibile), la centrale 
dell'ex Alumetal, inattiva da 
alcuni anni, ed una miriade di 
pericolose minicentrali di fab­
brica, incontrollate ed incon­
trollabili, che bruciano carbo­
ne, oli ad alto tenore di zolfo e 
residui di lavorazioni chimi­
che. L'ultimo «censimento» 

ordinato dalla giunta di sini­
stra negli anni Settanta ne ave­
va individuate un centinaio. 

La proposta di ambientali­
sti, sindacati e Pei è articolata. 
Prevede che Fusina passi subi­
to al metano, ma non per 
sempre (consumerebbe i tre 
quarti del gas naturale dispo­
nibile per il Veneto, disto­
gliendolo dagli altri usi), e che 
contestualmente si a w n n o 
massicce ricerche di interven­
ti per abbat tere l'inquinamen­
to del carbone, in modo da 
poter tornare ad usarlo Non è 
impossibile, con una serie di 
nuovi impianti Della centrale 
di Marghera si chiede che ac­
centui il ruolo di ricerca speri­
mentale. Infine, verdi, Pei e 
sindacati pensano alla chiusu­
ra delle minicentrali private, 

ed alla loro sostituzione con 
una rete distributiva unica di 
energia e vapore prodotti da 
Selm ed ex Alumetal passate a 
gestione Enel. L'intera opera­
zione cos terebbe all 'ente 
pubblico, è stato calcolato, 
circa 350 miliardi ammorlìz-
zabili in dieci anni . Utopìa? 
Non è detto. All'Enel può 
convenire, specie dopo ì refe­
rendum che hanno reso più 
preziosi che mai gli insedia­
menti già esistenti. E comun­
que per la prima volta in Italia 
sinistra, sindacati e verdi si ri­
trovano assieme (non era suc­
cesso neanche nel recente re­
ferendum di Monfalcone sulla 
centrale Enel) su questioni 
concre te nelle quali energìa 
ed ambiente sembrerebbero 
inconciliabili. 

La Presidenza della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue annun­
cia con dolore la prematura scom­
parsa di 

LUCIANO SORIENTE 
che in questi ultimi anni ha lavorato 
con mansioni di responsabilità In 
vari settori della Lega, dando il suo 
contributo di cultura e di carica 
umana e sociale all'attività del mo­
vimento cooperativo. LA Presiden­
za della Lega è vicina in questo do­
loroso momento alla famiglia di Lu­
ciano Sortente e a tutti coloro che 
lo conobbero e lo stimarono. 
Roma, 4 marzo 1988 

I compagni del Cespe e di Politica 
ed economia ricordano con affetto 
il compagno 

LUCIANO SORIENTE 
tragicamente scomparso. 
Roma, 4 marzo 1988 

L'ANPPIA e l'ANPl di Roma e del 
Lazio esprimono dolore per la 
scomparsa del compagno 

UMBERTO CLEMENTI 
Iscritto al Pel sin dal 1921. Condan­
nato nel 192S a 9 anni di reclusione 
dal Tribunale lasciata, partigiano, 
compagno di carcere ai Antonio 
Gramsci A Turi di Bari, scultore e 
artista. Sottoscrivono I* 100.000 
per Y Unità. 
Roma , 4 marzo 1988 

Il giorno 3 mano 1988 è mancato 
ali affetto del propri cari i! compa­
gno 

POMPEO FULIGNI 
Ne danno II doloroso annuncio I 
figli Ivana, Roberto, Danilo, Giulia-
na, Wanda e Franco. I funerali 
avranno luogo 11 S marzo alle ora 
10,30 presso la cappella del Policli­
nico Gemelli. 
Roma, 4 marzo 1988 

I compagni di Rlpagrande parteci­
pano al dolore di fausto per la 
scomparsa della madre 

GIOVANNANCELA SECCHI 
TARUCI 

Roma, 4 marzo 1988 

Improvvisamente e mancato all'af­
fetto dei suol can 

PILLEGRO PARODI 
di anni 77 

Ne danno il triste annuncio a fune* 
rati avvenuti, la moglie Angela Fer­
ma, i figli, 1 generi, I nipotini, la 
sorella, il cognato, I nipoti e parenti 
tutti. La cara salma riposa nel cimi­
tero di Volti! La famiglia sentita­
mente ringrazia quanti nanno par­
tecipato al suo dolore. 
La Generale Pompe Funebri, via 
Camozzinl38R,tel.414241. 
Genova, 4 marzo 1988 

TERESA 
sei sempre vicino a me Giancarlo. 
Sottoscrive per l'Unite. 
Coliemarino (AN), 4 mano 1988 

Compagne e compagni dello Spi 
Cgil Regione Piemonte, profonda­
mente addolorati si uniscono al 
grande dolore del compagno Giu­
seppe Casella per la tragica morte 
deììlgllo 

NICOLA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 4 mano 1988 

l e compagne e i compagni della 
Camera del lavoro e dell'Ire! Cgil di 
Torino sono vicini a Beppe Capelli 
e partecipano al suo profondo do­
lore per la perdila de! caro 

NICOLA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 4 mano 1988 

La segreteria Flom Cgil Piemonte e 
l'apparato tutto fraternamente par­
tecipano al dolore del compagno 
Beppe Capella per l'Immatura 
scomparsa del figlio 

NICOLA 
e porgono sentite condoglianze « 
tutta la famiglia. 
Torino, 4 mano 1988 

La Cgil del Piemonte partecipa al 
dolore dell'amato compagno Giu­
seppe Capella e della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa dei giova­
ne figlio 

NICOLA 

Torino, 4 marzo 1588 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

CUIDO MALACARNE 
la figlia e il genero Io ricordano con 
alletto e in sua memoria sottoscri­
vono per l'Unità. 
Genova, 4 mano 1988 

La ?3* sezione del Pel annuncia 
con dolore la scomparsa dei com­
pagno 

LEONARDO MONTATONE 
I compagni della sezione ne ricor­
dano la figura morale e politica, il 
comunista che ha dedicato gran 
parte della sua esistenza in attiviti 
sindacali e politiche al servizio del 
lavoratori e dei cittadini. I funrali In 
forma civile sabato S mano ore 10, 
partendo dall'abitazione m Cso Ta­
ranto. 177/E. Sottoscrivono in me­
moria per l'Unità, 
Torino. 4 marzo 1988 

La moglie e i familiari in memoria 
del loro caro 

DANILO GHIZZANl 
sottosenvono lire 100.000 per l'U­
nità. 
Poggibonsi, 4 mano 1988 

Nell'I 1* anniversario della scom­
parsa del compagno 

ELIO BUSETTO 
comandante partigiano 

Franco. Maria Luisa, Maura, i nipoti 
e i compagni di lotta lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscriva­
no lire 100.000 per fUnita. 
Padova, 4 mano 1988 

!l!li!l!!iìl[!l!!!!!!inil!l!!!l!!]|!!]llilD!!]ll!!l!!l!l!!!l!!!!ll l'Unità 
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Metà delle truppe Ora anche Washington 
se ne andrà nei primi dovrà assumersi 
tre mesi, come ha chiesto la responsabilità 
il governo pakistano di favorire l'accordo 

Entro nove mesi l'Armata Rossa 
si ritirerà dall'Afghanistan Cordovez, mediatore Onu Gorbaclov 

I sovietici lasceranno l'Afghanistan entro 9 mesi 
l a metà delle truppe partirà entro 1 primi 90 giorni 
I rappresentanti elei governi afghano e pakistano 
hanno raggiunto un'intesa di massima a Ginevra 
nel negoziati Indiretti mediati dalle Nazioni Unite 
Resta rinterrogatlvo sulla data d'Inizio del ritiro 
Gorbaclov aveva proposto il 15 maggio, se fosse 
stato trovato un accordo entro metà marzo 

DAL NOSTRO COflniSPONOENTe 

OIUUETTO CHIESA 

Una richiesta decisamente 
diversa dalla proposta di Gor 
baclov riassumitele in questi 
termini ritiro comunque la 
sciando agli afghani II compi 
to di portare avanti da soli II 
processo di riconciliazione 
senza interferenze dail ester 
no Su questo punto resta an 
cora I interrogativo tant è ve 
ro che a round avvialo la Tass 
si domandava ieri se non vi 
fosse ali orizzonte un «nuovo 
colpo di freno» L occasione 
era stata data dalla notizia che 
11 ministro degli Esteri pakisla 
no Sani Nuranl si apprestava a 
Interrompere il round a soli 
tre giorni dal suo avvio per 
recarsi a Islamabad e consul 
tarsi con I capi dell opposizio­
ne afghana 

• I MOSCA Intesa di massi 
ma tra Afghanistan e Pakistan 
per un ritiro delle truppe so­
vietiche nel giro di nove mesi 
e con un 50 per cento del 
contingente che se ne andrà 
nel primi tre mosl È I ultima 
profferta di Kabul (-dopo 
consultazione con il Cremli­
no In mattinata* ha detto II 
ministro degli Esteri Abdul 
Wakll) per venire incontro al 
le richieste di Islamabad E ha 
contribuito ad «alimentare le 
speranze* per una conclusio­
ne positiva del negozialo Ma 
non è ancora la conclusione 
e slgnlllcalivamenle dalle di 
chlarulonl di Wakll non 
emerge la data d Inizio del riti 
ro Gorbaclov aveva detto 
che, se si arriverà alla firma 
entro il 15 marzo, Il ritiro pò 
Ira prendere avvio entro II 15 
maggio togliendo ogni osta 
colo e accogliendo in sostan­
za la pregiudiziale fondamen­
tale del Pakistan Ma da Isla 
mabad Ce, In parte, da Wa 
•hlnglon) era stata avanzala 
una nuova richiesta che cam­
biava non poco le carte In ta­
vola quella di costituire -pre 
llminarmenle» un «governo di 
transizione» a Kabul, per 
•consentire II ritorno del pro­
fughi» 

Il ritiro 
definitivo 

Il Cremlino segue con tesa at 
tenzione le mosse pakistane e 
americane dalle quali ormai 
con tutta evidenza dipende la 
conclusione del colloqui glne 
vrinl sotto I egida dell Onu e 
la firma del documenti che 

potrebbero dare il via al miro 
definitivo delle proprie Irup 
pe Ma come s è detto I gio 
chi non sono ancora fatti an 
che se quello di Ieri costituì 
sce un altro passo avanti La 
posizione pakistana - insiste 
Intatti la Tass - «suscita stupo 
re L agenzia sovietica accu 
sa Islamabad di aver «dimenti 
calo le richieste prima definite 
cruciali cioè che Mosca e Ka 
bui fissassero un preciso ca 
lendano di ritiro delle truppe 
sovietiche» Ora che data e ca 
lendano sono stati {issati ec 
co che quelle richieste non 
vengono più considerale suffi 
denti e se ne pongono altre 
Ma la polemica rimane conte­
nuta nel toni e concentrata so 

10 sul Pakistan mentre non 
vengono chiamali in causa gli 
Stali Uniti L Impressione è 
che il Cremlino faccia qualche 
affidamento su un azione mo 
deratrlce di Washington sul 
suo alleato pakistano 

Un alto esponente della pò 
litica estera sovietica - con 
cui abbiamo potuto parlare al 
la vigilia del round ginevrino -
pur mostrandosi estremamen 
le prudente sull esito del ne 
goziato ha lasciato capire che 
nel corso del recente viaggio 
moscovita di Shultz «molte 
cose nuove» sono stale dette 
e numerosi punti chianti Im 
pegni dell amministrazione di 
Washington a troncare di net­
to gli aiuti militari ali opposi 
zlone armala a Kabul «non so 
no stali presi» - ha detto - ma 
11 governo americano ha ap­
prezzalo Il passo avanti com­
piuto da Mosca e al suo inter­
no è in corso una discussione 
serrata su come rispondervi 
Del resto - ha cosi continuato 

11 nostro interlocutore - «non 
sarà facile nemmeno per i diri 
genti americani assumersi la 
responsabilità politica e mora 
le di lar fallire questo tentati 
vo che potrebbe essere riso 
lulivo per concludere una 
guerra sanguinosa» 

Ma In queste condizioni -
avevamo replicato - come vi 
siete tutelali di fronte ali even 
tualila di un «bagno di san 
gue» di cui potrebbero essere 
vittima gli attuali governanti di 
Kabul? la risposta era venula 
immediata «Commetterebbe 
un errore chi sottovalutasse la 
consistenza dell esercito re 
golare afghano» 

Diecimila 
frontiere 

Ma II punto - aveva aggiun 
to l alto funzionario - e un al 
tro cioè che «noi sappiamo 
che molle delle formazioni ar 
mate ali interno si pongono 
anche loro 11 problema del fu 
turo Afghanistan Indlpenden 
te Un Afghanistan distrutto 
non serve neppure a loro» E 
se le cose dovessero andare 
male? L accenno di Gorba 
ciov ali intervento dell Onu 
resta valido? «Proprio cosi sa 
rebbe una cosa molto partico­
lare perché in qu~ito caso I 
caschi blu dovranno sorte 
gliare non una frontiera ma 
diecimila Ma la; questione 
non è tecnica Se ci sarà vo­
lontà politica da tulle le parti 
non ci sarà bisogno neppure 
dell Onu» 

Incidenti in altri centri azerbajgiani , 

Calma a Sumgait, arrestati 
i «fomentatori» degli scontri 
A Sumgait è tornata la calma e alcuni «fomentatori!. 
dei disordini sono stati arrestati Lo ha detto ieri il 
portavoce dei ministero degli Esteri sovietico Onera-
slmov che però, pur tra mille reticenze, non ha potu­
to smentire la voce secondo cui incidenti sarebbero 
avvenuti anche nella città di Kirovabad e in altri 
centri azerbajgiani TYa le vìttime degli scontri dì 
domenica scorsa ci sarebbero anche del poliziotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA U situazione «a 
Sumgait e In alcune altro citta 
di Azerbaigian e Armenia» è 
ritornata «normale» A Sum 
finii In particolare gli organi 
Inquirenti sono riusciti a Iden 
lificare e arrestare alcuni -
non tultl - dei «fomentatori di 
disordini» e del «criminali» 
che «facendo leva sulla situa 
sione di tensione creata da 
voci provocatorie» hanno at 
tuato «attacchi bandi lese hi in 
consegueiua del quali sjaono 
avute vittime» Quante? È vero 
che ci sono stati 17 morti? 
Gherasimov portavoce u(fi 
clale non ha risposto «Per 
noi anche una sola vita perdu 
ta e già troppo» Continua la 
linea ufliciale dì non smentire 
e non confermare Ma pur ira 

prudenti reticenze Gherasi 
mov non ha smentito ieri la 
voce secondo cui incidenti sa 
rebbero avvenuti anche nella 
città azerbajgiana di Kirova 
bad («ora la situazione e nor 
male anche laggiù ma qua! 
cosa può esservi accaduto ) 

E paiono consistenti le voci 
di Incidenti minori anche in 
altri centri azerbajgiani Se 
condo buona fonte a Sumgait 
si sarebbe fatto uso di armi da 
fuoco anche da parte del ma 
nifestanti e tra le vittime vi sa 
rebbero soldati o poliziotti in 
tervenuti per sedare gli scon 
tn I) portavoce ha anche am 
messo che «una non grindc 
parte di famiglie a2erbajgia 
ne» ha abbandonato i luoghi 
di residenza in Armenia rifu 

giandosi «di regola presso 
parenti» 

Mal afflusso a quanto è da 
lo capire viene ora bloccato 
dalle forze di polizia che pre 
sidiano strado di accesso e di 
uscita dall Armenia Controlli 
rigorosi sarebbero In corso su 
tutti I movimenti mentre - ha 
aggiunto Gherasimov - «si sta 
facendo un esame della situa 
zione e si creano le condizioni 
necessarie perché la gente 
possa tornare alle proprie ca 
se» Ufficiale e anche la noti 
zia che Piotr Dernicev sup­
plente del Poli buro e primo 
vicepresidente del Presidium 
del Soviet supremo si trova 
ancora a Baku e ha Ieri visitato 
Sumgait Insieme al primo se 
gretano azerbajijiano Baghi 
rov Uni commissione gover 
nativa guidala dal presidente 
del Consiglio del ministri della 
Repubblica Gassan Oglisel 
dov è senta creata per fron 
teggiare la situazione La ciltà 
resta comunque pattugliata 
dalle forze di polizia Per 
quanto concerne la commis 
s one che a Mosca dovrebbe 
esaminare la piattaforma ri 
vendicativa degli armeni del 
Nagorno Karabakh lo stesso 
Gheras mov ha detto di «non 
poter precisare la sua compo 

azione» Sul! altro fronte Via 
dimir Dotghlkh anche lui sup­
plente del Politburo inviato 
sul posto si trova ancora a 
Erevan segno anch esso che 
rimangono non pochi proble 
mi da risolvere II tempo che 
resta da qui al 26 aprile -
quando «scadrà» il termine 
posto dal comitato di agitazio 
ne che ha guidato il movlmen 
to a Erevan - è molto poco 

Chiave di volta per Impedi 
re una ripresa delle manifesta 
zioni sarà don soltanto il con 
tenuto della risposta che Gor 
baciov sta preparando ma 
1 opera di convinzione che le 
organizzazioni del partito del 
le due etnie saranno capaci di 
svolgere Ed è appunto qui 
che sembrano concentrarsi 
molte preoccupazioni essen 
do evidente che le profonde e 
irrisolte rivalità nazionalisti 
che non sono affatto estranee 
agli stessi quadri locali del 
partito Cosi com è evidente 
che sulle basi reali del confiti 
to tra repubbliche ed etnie si 
può ad ogni istante innescare 
anche la provocazione di chi 
capisce che questo può esse 
re il momento buono per as 
sestare un colpo alla perestro 
ika E ce ne sono di certo sia a 
Baku cheaEravan cheaMo 
sca • G Ch 

Guerra fra Iran e Irak 
Quarto giorno di attacchi 
su Teheran e Baghdad 
Ma forse c'è uno spiraglio 
••DUBAI Perii terzo giorno 
consecutivo missili terra terra 
sono caduti sia su Teheran 
che su Baghdad al punto che 
è ormai difficile tenerne il 
conto Un altro missile 01 ter 
zo in due giorni) ha colpito 
alle 9 11 (locali) di ieri matti 
na la città santa iraniana di 
Qom L agenzia iraniana Ima 
parla di trenta morti e oltre 
cento feriti per la giornata di 
martedì e di «numerose vitti 
me» per i lanci delle 48 ore 
successive mentre I agenzia 
irakena Ina alferma che i mls 
sili caduti su Baghdad ieri han 

no colpito quartieri residen 
fiali provocando la morte e il 
ferimento di un certo nume 
ro di civili fra cui donne e 
bambini» Gli irakeni hai no 
anche bombardato con 1 aua 
zlone le città di Shiraz Dezful 
e Kard] mentre I Artiglieria 
iraniana ha martellato Basso 
ra Al Amara e altre quattro 
località minori del sud Irak 

A Bruxelles si è peraltro ip 
preso che il ministro degli 
esteri iraniano Vclayall ha in 
viato al segretario dell Onu 
una lunga lettera che secondo 
1 on Andreottl contiene «pas 
si avanti» verso una tregui 

Amnesty International 
Nell'88 grande campagna 
contro la tortura 
e per i diritti umani 
• i ROMA D ritti umani su 
bito p u che uno blogan e un 
grido una chiamata ali irnpe 
gno alle responsibil tà dei 
governi e alla sensibilizzazo 
ne dei cittad ni I nome scelto 
da Amnestv Internatioml per 
(a campagm del 5 988 nel 
quarinitrinale della dichara 
zionc dei d r iti dtll uomo 
che fu approvata nel 1918 
dal! assemblea delle N izioni 
Ui te Secondo i dati raccolti 
da Amnesty in pi i delh men 
dei pìesl della terra ci sono 
png omeri per motivi dopi 
mone n 60 paesi viene prati 
caia la tortura direttamente 
dai governi o tnmite organiz 

zazioni paragovernative \io 
lozioni dei diritti più dementa 
ri si verificano In 129 paesi in 
cento è ancora in vigore la pe 
na di morte Per quanto ri 
guarda la sezione italiana di 
Amnesty International lattivi 
ta dell 88 sarà centrata sulla 
pressione al governo e al Par 
lamento italiano perche si 
faccia promotore della rat fica 
della convenzione contro la 
tortura e contro i Irattamcnti 
crudeli inumani e degradanti 
approvata dall Onu nell 8? e 
perché la protezione dei diritti 
umani diventi un obiettivo di 
primo plano della politica 
estera italiana 

L'Onu: qualche progresso 
a Kabul per i diritti umani 
Un rapporto delle Nazioni Unite sottolinea I pro­
gressi latti in Afghanistan nel rispetto dei diritti 
umani, ma mette in luce anche i passi indietro, i 
pei ostenti casi di uccisione o di tortura dei prigio­
nieri politici L'amnistia ha permesso la liberazione 
di 7 000 detenuti politici, ma in carcere ne restano 
oltre 3 000 Una piccola parte dei profughi è rien­
trata, ma il grosso resta in Pakistan. 

• • GINEVRA Progressi ma 
anche Bravl passi indietro 
Questo In estrema sintesi II 
contenuto di un rapporto del 
le Nazioni Unite sul rispetto 
del diritti umani in Afghani 
stan 11 documento è diventa 
to di dominio pubblico ien a 
Ginevra la citta svizzera in cui 
netta stessa giornata i negozia 
ti Indiretti mediati dall Onu tra 
i governi di Kabul e Islamabad 
hanno portato vicino a nuove 
intese sui tempi del ritiro delle 
truppe sovietiche dall Algha 
histan II rapporto parla di mi-
glioramenll costituiti da de­
creti di amnistia e dal ritorno 
di una piccola parte del prolu 
ghl fuggiti in Pakistan Tuttavia 
si osserva che la politica di ri 
conciliazione nazionale pro­
mossa dal leader afghano Na-
iib oltre un anno [a non sem 
bra aver conseguito I obietti 
vo prefissato 

Nel testo redatto dal giuri 
sta austriaco Felix Ermadora 
per conto delia Commissione 
per I diritti umani dell Onu, si 
citano «notizie degne di fede» 

a proposito di prigionieri poli­
tici uccisi nella zona di Kabul 
Il mese scorso SI menzionano 
anche casi di tortura nella 
provincia di Ghaznl Secondo 
un testimone oculare, citato 
nel rapporto truppe afghane 
e sovietiche sono entrate nel 
villaggio di Lolalgu, nella pro­
vincia di Patkia in febbraio e 
hanno fatto saltare in aria una 
moschea dove erano riuniti 
membri di movimenti «Sgo­
vernativi Cèstatounimpreci-
sato numero di morti 

Il documento riferisce che 
secondo fonti governative più 
di settemila prigionieri politici 
sono stali rilasciati grazie al-
I amnistia A gennaio ne resta­
vano però In carcere ancora 
tremilacentoquarantasette 
Sempre stando a fonti ufficia 
li 170 persone sono itale 
condannate a partire dalla fi 
ne di gennaio e trecentoset-
tantacinque sono sotto inchie­
sta Tre dei condannati e dieci 
degli inquisiti sono stranieri, 
ma la Commissione Onu non 

è riuscita a Individuare la na­
zionalità È nolo che Ira gli 
stranieri arrestati recentemen 
te in Afghanistan e è anche il 
giornalista triestino Blloslavo 

Ermadora sottolinea che la 
nuova Costituzione afghana 
non ha abolito I tribunali e le 
altre magistrature speciali che 
in passato avevano contnbui 
to «grandemente ad arresti ar 
bltran maltrattamenti e tortu­
re» ed altre violazioni dei dirit­
ti umani La Carta fa una lunga 
lista di dinttl che si Indicano 
come garantiti ma, rileva il 
giunsta austriaco non è stata 
Istituita alcuna struttura per 
garantirne il rispetto 

Per quanto riguarda i profu­
ghi afghani In Pakistan il rap­
porto della Commissione Onu 
afferma che le cause principa­
li dell'abbandono della patria 
da parte di milioni di persone 
sono la presenza di truppe 
straniere, I bombardamenti e 
1 impossibilita di godere I loro 
diritti sotto I attuale sistema di 
governo» Il documento, lun­
go 29 pagine, si chiude con 
I affermazione che «sembra 
indispensabile che ci si impe­
gni In maniera concertala per 
costituire un governo provvi­
sorio di transizione che coin­
volga tutte le parti interessale, 
vale a dire l'attuale governo, 1 
movimenti di opposizione e I 
rappresentanti dei profughi» 
Una questione, questa, ancora 
aperta. 

Nuova svolta nei negoziati 
Ortega licenzia Obando 
e chiede trattative 
dirette con i contras 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CITTA DEL MESSICO Or-
mal è una gara ad inseguimen­
to con i contras nella parte 
dei fuggitivi e con il governo 
sandinista che alte loro spal­
le non cessa di incalzarli per­
ché entrino finalmente nella 
logica di una concreta trattati­
va sul cessate II fuoco Merco­
ledì sera con una nuova mos­
sa a sorpresa, Il presidente 
Daniel Ortega ha proposto 
che II prossimo Incontro si 
svolga il 9 di marzo senza al­
cun mediatore E non più co­
me previsto a Città del Guate­
mala ma dentro il territorio 
nicaraguense U locanti pre­
scelta è la cittadina di Sapoa 
e qualora la proposta venga 
accettata, il governo Intende 
garantire alla propria delega 
zione II massimo della rappre­
sentatività Alla sua testa vi sa­
rà infatti il ministro della Dife 
sa e comandante della rivolu 
zione Humberto Ortega La 
decisione nicaraguense è sta 
ta comunicata ad Obando y 
Bravo, con la preghiera di 
inoltrare al capi dei contras 
poche ore dopo che II cardi 
naie aveva manifestato la pro­
pria disponibilità a continuare 
a mediare nella difficile tratta 
tiva Un «ben servito» presen 
tato con la dovuta cortesia di 
plomatlca ma non meno duro 
nella sostanza La nuova ini 
ziativa sandlnlsta sottende In 
fatti un chiaro giudizio piutto­
sto che trattare attraverso un 
falso mediatore meglio un 
negoziato diretto 

E questa la conclusione cui 
è giunto il governo dopo la 
repentina decisione con cui, 
lo scorso 21 febbraio, Oban­
do aveva deciso di interrom 
Sere I negoziati a Cittì del 

uatemala La motivazione 
addotta dal cardinale - la non 
accettazione delle sue propo­
ste da parte della delegazione 
sandlnlsta - era stata giudici-
ta intempestiva da Daniel Or-
tega il quale aveva poi soste­
nuto che, al contrario il go­
verno aveva accettato «in li­
nea di principio» il nuovo ter­
reno di discussione proposto 
dal cardinale Anche in que 
sto caso la reazione sandlnisla 
era stata molto prudente nella 
forma, ma II gesto di Obando 

era stato non a torto interpre­
tato come II tentativo fazioso 
di avallare sul piano Interna­
zionale I immagine di un Ni­
caragua che «non vuole tratta­
re» 

Di qui la decisione di Ieri, 
che costituisce per Obando e 
per la Chiesa nicaraguense, 
una seria sconfitta politica 

Difficile prevedere ora, 
quale sarà la reazione della 
controparte interessata ovve­
ro dei contras Certo il lungo 
silenzio seguito alla proposta 
nicaraguense conlerma un 
certo imbaiazzo e toma a de­
lincare il paradosso lungo II 
quale continua a dipanarsi la 
gestione degli accordi di 
Esquipulas. Apparentemente, 
la nuova proposta sandmlsta 
costituisce per la controrivo­
luzione un grande ed Inatteso 
successo Proprio questo in­
fatti avevano chiesto che la 
trattativa si svolgesse diretta­
mente dentro il Nicaragua e 
di Ironie a dirigenti del massi­
mo livello E proprio questo è, 
oggi il loro problema L inizio 
dluna vera trattativa li obbliga 
a rivelare apertamente il «nul­
la» su cui quesle loro pretese 
si fondavano Ovvero la loro 
inconsistenza militare e politi­
ca la loro incapacità di assu­
mere qualunque decisione 
senza I avallo del Dipartimen­
to di Slato 

I sandinistl sembrano al 
contrario convinti che ormai 
qualunque nuovo passo verso 
I Inizio di un negozialo giochi 
a loro vantaggio Ed In questo 
quadro si spiega, probabil­
mente I Inattesa escalation di 
concessioni negli ultimi mesi 
Molte delle quali non solo 
non previsto ma addirittura ri-

Settate dal testo degli accordi 
I Guatemala II governo nica 

raguense sa di avere di fronte 
una controparte In stato co­
matoso la cui sopravvivenza 
dipende esclusivamente da 
due fattori la permanenza 
delle basi in Honduras e i fon 
di degli Stati Uniti Qualunque 
mossa che serva a chiudere 
questi due rubinetti e ad avvi 
cinare la prospettiva di un dia 
rogo diretto con gli Usa trova 
evidentemente spazio nella 
genda dei sandinlstl 

ADESSO, AL1E 2 0 . 0 0 , 
NOTIZIE, 

ED A1LE 2 0 . 2 0 , 
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NEL MONDO 
Est-Ovest 

Obuchov 
a palazzo 
Madama 

NIDO CANETTI 

Hi ROMA Ha preso Ieri av 
vlo alla commissione Esteri 
del Senato I Indagine conosci 
Uva sulle ripercussioni politi 
che dell accordo sui missili a 
corto e medio raggio tra Usa e 
Unione Sovietica Primo ad 
essere ascollato è stato 1 am 
basclatore Alexel Obuchov 
capo della delegazione sovle 
tlca ai negoziati di Ginevra per 
li disarmo che è stato succes 
slvameme ricevuto dal presi 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini Nelle prossime set 
Umane verrà ascoltato un rap 
presentante dell amministra 
Itone americana Nella prima 
parte della sua esposizione 
I ambasciatore ha rimarcalo 11 
particolare Interesse che I ac 
cordo riveste e le modlll 
cazlonl che comporta negli 
equilibri internazionali ed na 
sottolineato sia I consistenti 
cambiamenti Intervenuti nella 
politica Internazionale che II 
peso crescente dette organlz 
zazlonl sociali e del movimen 
li pacifisti Obuchov ha inoltre 
esplicitamente allermato che 
•I cambiamenti avvenuti ali in 
terno della stessa Unione So 
vletlca e 1 processi di demo 
cratiz?az!one In atto hanno 
determinalo il clima di mag 
eior distensione tra Urss e 
U-KJ ci e rappresenta II primo 
p isso verso i el minazlone to 
tale degli arsenali nucleari. 
che resta I obiettivo centrale 
del programma di politica 
estera sovietica illustrato da 
Gorbaclov nel novembre 
1986 L ambasciatore ha pre 
cisalo che se è pur vero che 
I Intesa noi suo complesso 
prevedo I eliminazione del so 
lo 4 per cento del potenziale 
nucleare essa rappresenta 
comunque gi a un Importante 
riduzione della minaccia di di 
strlbuzluone dell umanità RI 
apondendo successivamente 
od una nutrita serie di doman 
de di numerosi senatori CI co 
munisti Pleralll Volponi Vec 
chlcttl e Bolla il presidente 
della commissione II sociali 
sta Achilli II soclaldemocrati 
co Cangila I de Rosali e Ora 
ulani IT verde Sirlk Uvers) 
Obuchov ha sostenuto che -
secondo lui - la dottrina della 
deterrenza è nociva per la si 
curezza e la stabiliti Interna 
zionali Per il luturo ha teso a 
valorizzare I risultati della re 
cente visita di Shultz a Mosca 
e I risultati raggiunti a Ginevra 
che potrebbero tradursi In do 
cumentl da litmare a Mosca In 

tlugno nel prossimo Incontro 
eagan Gorbactov L accordo 

per quella data della riduzione 
del 50 per cento degli arma 
menti strategici è ancora pos 
libile ha allermato anche se 
le recenti dichiarazioni di 
Reagan al «Washington Post. 
si allontanano da tali Intese I 
problemi più tomplessl da ri 
solvere riguardano I ottempe 
ranza del trattato Abm la ri 
duzione del missili Crulse a 
lungo raggio Installati sui sot 
tomarlnl Ha anche ammonito 
a non trasferire nello spazio la 
corsa agli armamenti Per 
quanto concerne le trattative 
di Vienna sulle armi Conven 
zionali 1 Urss - ritenendo che 
por certi aspetti vi siano supe 
riorità di uno schieramento e 

f r altri di quello opposto -
lavorevole ali eliminazione 

delle asslmetrle che riguardi 
no pure le armi a doppia capa 
cita nucleare e convenziona 
le 

Dietro una facciata di unità 
senza riserve si è manifestato 
un profondo disaccordo fra 
italiani, tedeschi e britannici 

Fragile compromesso 
sul nucleare al vertice Nato 

'••.jpacw 
'3» . * • ' 

Andreottl e Coria durante i lavori dell assemblea della Nato 

C è voluto un lungo e difficile negoziato per risol­
vere con un compromesso i contrasti che hanno 
attraversato il vertice Nato di Bruxelles sul ruolo 
dell armamento nucleare e I ammodernamento 
delle armi tattiche Con la dichiarazione politica 
diffusa ieri I Alleanza atlantica ha celebrato la pro­
pria unità, ma in realtà le incertezze e le divisioni 
sulla sua strategiarestano tutte 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • ftri'XELLES La salute 
dell alleanza è ottima slamo 
uniti torti prosperi e Uberi. Il 
vecchio presidente è là nella 
sala zeppa di giornalisti che gli 
laranno poche domande tan 
to sono misere le risposte che 
ci si può aspettare Quando è 
stato annunciato Signori il 
presidente degli Stali Uniti 
dalla sala qualcuno ha gridato 
•good bye. e gli americani 
giù tutti a ridere Ma per I ulti 
mo grande momento della 
sua presidenza il Grande al 
leato ha avuto ciò che voleva 
partirà per Mosca Ira due me 
si e mezzo portando a Corba 
clov II peso dell unità della 
Nato della sua compattezza 
della sua fermezza E la favo 
la ufficiale del vertice di Bru 
xelles messa a verbale In una 
•dichiarazione politica, che 
celebra I accordo senza riser 
ve di tutti 

Ma la realtà è ben diversa I 
ministri degli Esteri hanno 

battagliato fino a tarda ora 
I altra sera per trovare nella 
dichiarazione una formula di 
compromesso sui due punti 
che erano e restano proton 
damente controversi ti ruolo 
che nella difesa dell Europa 
deve giocare la deterrenza nu 
cleare e collegato a questo 
I ammodernamento delle ar 
mi nucleari tattiche fra cui 
quei missili a cortissimo rag 
g o (meno di 500 chilometri) 
che esclusi dal trattato di Wa 
shington continuano a in 
quietare i tedeschi i quali vor 
rebbero almeno che venisse 
ro ridotti 

A una strategia fondata an 
che sul nucleare - suona il pri 
mo elemento del compro 
messo - «non e è alternativa» 
ma - si aggiunge - «per un 
periodo di tempo prevedibile. 
(ovvero verrà anche II mo 
mento In cui le armi nucleari 
non serviranno più) Quanto 

alla modernizzazione la for 
mula trovata è un capolavoro 
di equilibrismo linguistico le 
forze nucleari insieme con 
quelle convenzionali .conti 
nueranno ad essere aggiorna 
te dove è necessario. Con 
tenti I britannici che la mo 
dernizzazlone la vogliono e 
possono dire di averla ottenu 
la perchè per loro è «necessa 
ria. dappertutto anche per t 
missili a cortissimo raggio 
Contenti I tedeschi perché 
I «aggiornamento. - come di 
ra Kohl nella sua conferenza 
stampa - è un processo «che 
riguarda gli anni 90. interessa 
«sia il convenzionale che il nu 
cleare. e comunque «non un 
solo tipo di arma, (cioè i mls 
sili a corto raggio Lance) è 
insomma abbastanza vago 
per non rappresentare una 
«decisione, che la Nato pren 
de qui ed ora come avrebbe 
voluto la signora Thatcher 
Contenti anche gli italiani che 
come spiegano Gona e An 
dreolti non solo sono gli in 
venton della magica (ormulet 
ta «per un periodo di tempo 
prevedibile» ma sarebbero 
anche coloro che più si sareb 
bero opposti al furori ammo-
dernaton della Thatcher Per 
motivi politici e politico psl 
cologici dice Andreottl 
(«Non si può propinare ali o-
pinlone pubblica orrldentale 
ia doccia scozzere del sorrisi 

«Aggiorneremo 
le armi atomiche» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARE 

• i BRUXELLES Aggiorna 
mento dunque non moder 
nizzazlone La lormulelta 
buona per aggirare I ostacolo 
di non scontentare nessuno è 
contenuta nel documento 
con cui la Nato ha chiuso Ieri 
a Bruxelles II suo ottavo veni 
ce E con quella formuletta 
I Alleanza intende avviare 
adesso II programma di «ag 
glornamento. del proprio ar 
senale nucleare tattico La so 
stanza non cambia molto ma 
la forma almeno è salva 

Da Bruxelles dunque nes 
suno dei leader alleati è rlpar 
tuo deluso Neanche Margaret 
Thatcher La «lady di ferro. 
era venuta nella capitale belga 
poco prima di questo vertice 
li 17 febbraio scorso proprio 
per spronare I Alleanza a eli 
minare i «punti negativi» del 

I accordo per lo smantella 
mento degli euromissili La te 
si è nota quando I Europa re 
alerà priva dell ombrello nu 
cleare americano occorrerà 
modernizzare quei sistemi 
d arma nucleari che non nen 
trano nel trattato per poter 
•dissuadere. I Est da un attac 
co Una tesi che in seno al 
I Alleanza solleva i dubbi di 
più di un paese membro Prl 
mo fra tutti la Germania di 
Kohl modernizzare sistemi 
d arma inferiori ai 500 chilo 
metri vuol dire che un even 
tuale conflitto nucleare di 
«teatro, si svolgerebbe nei 
cortili di casa delle due Ger 
manie 

E questo potrebbe compor 
tare ii rischio che lo «spirito di 
Washington, il nuovo clima 
di fiducia stabilitosi nel rap 

porti Est Ovest possa dissol 
versi proprio alla vigilia del 
quarto vertice Reagan Gorba 
clov Perche aggiornare è un 
termine vago e può voler dire 
molte cose Può voler dire ad 
esempio dotarsi della nuova 
versione super precisa del 
missile «Crulse» montabile su 
gli aerei Oppure può voler di 
re ancora aumentare la gittata 
dei «Lance» i missili america 
ni a cortissimo raggio che 
possono trasportare sia testa 
te convenzionali che nuclean 
e che la Gran Bretagna (ma 
non è la sola nazione) ospita 
sul proprio territorio 

Il campo di un possibile in 
tervento di aggiornamento 
sul piano degli arsenali atomi 
ci e nucleari è vastissimo 
comprende tutti i missili con 
base terrestre e inferion a 500 
chilometri di gittata (quindi 
non compresi nel trattato di 

Sporadici incidenti nei territori 

Nuovo incontro Shultz-Hussein 
Ma Shamir è fermo a Camp David 
Il segretario di Stato Shultz ha ripreso la sua spola 
allo stesso punto In cui I aveva interrotta vale a 
dire Incontrando a Londra re Hussein di Giordania 
Poi è ripartito per Israele, I Egitto la Giordania e 
(orse la Siria per ora non si parla di incontrare i 
palestinesi Ma il primo ministro israeliano Shamir 
ha già ribadito la sua opposizione a soluzioni che si 
allontanano dagli accordi di Camp David 

• • CtrUJSALr.MME Shultz ha 
lasciato Bruxelles per Londra 
al termine della riunione della 
Nato e nella capitale britanni 
ca si è subito Incontrato con 
re Hussein II colloquio (il se 
rondo In tre giorni) è durato 
un ora e mezzo vale a dire 
mezz ora meno del previsto 
Shultz ne è uscito sorridente 
e ha voluto lui stesso farlo rite 
vare ai giornalisti Richiesto 
inlatti se con il sovrano hasce 
mlta avesse registrato prò 
gressi ha risposto «Come ve 
dote sorrido» Prima di lascia 
rt Bruxelles lo stesso Shultz 
aveva sottolineato che «lo sta 
tus quo in Medio Oriente non 
è più tollerabile» 

Non sembra però che gli 
ostacoli sulla via del segreta 

rio di Stato siano oggi minori 
di tre giorni (a Shamir e i par 
lamentar! del Likud hanno ieri 
ribadito che il massimo che si 
può concedere ai palestinesi è 
una limitata autonomia Non 
può esservi - ha detto il pre 
mier - altra soluzione che 
quella proposta a Camp Da 
vid e Shultz conosce ben ssi 
mo i margini d quegli accor 

Un altro punto del tutto in 
soluto è quello del ruolo del 
I Olp Ieri Shultz ha ammesso 
che non ci può essere soluzio 
ne senza i palestinesi e si è 
detto deciso a «lavorate per 
un dialogo migliore e più am 
pio» con loro ma al tempo 
stesso ha confermato il rllmto 
di dialogare con I Olp se que 

sta prima non riconosce Israe 
le e non rinuncia alla lotta ar 
mata «La politica americana 
attuale nei confronti dell Olp 
- ha detto - e quella di sem 
pre» Ciò rende dunque ben 
difficile per non dire impossi 
bile un suo incontro con 
esponenti palestinesi nel cor 
so dell attuale tappa a Geni 
salmme e lo ha ammesso lui 
stesso osservando «Non vedo 
alcuna possib lita che questo 
incontro avvenga anche se 
naturalmente vorrei che la co 
sa si realizzasse il più preslo 
possibile» In un intervista alia 
retetelevisvaCbs I segretario 
di Stato ha anche r petuto di 
ritenere che i palestinesi do 
vrebbero far parte d unadele 
gazione unica giordano pale 
stinese cosa pero sulla quale 
non è d accordo ora come 
ora - I Olp e non lo è nemme 
no (contrar amenle a quanto 
affermato da Shultz) re Hus 
sem In ogni caso un tentativo 
in extremis di far incontrare 
I esponente Usa con palasti 
nesi qualifiati e graditi ali Olp 
sarà tatto al Cairo dai d rigentl 
egiziani 

Quello della delegazione 

palestinese peraltro è un 
problema certamente di pn 
maria importanza ma pur 
sempre «di procedura» e il 
ministro degli Esten italiano 
on Andreottl - che reduce 
da Damasco e Riyad ha di 
scusso la situazione medio 
nentale con Shult2 prima che 
questi lasciasse Bruxelles - ha 
richiamato I attenzione sulle 
questioni di contenuto della 
auspicata conferenza interna 
zionale osservando che «Il ve 
ro problema è se I territori oc 
cupati saranno sgomberati» 

Di conferenza internaziona 
le ha parlato anche a Gerusa 
lemme 1 on Flaminio Piccoli 
che guida una delegazione 
della commissione Esten del 
la Camera Dopo aver visitato 
campi profughi in Cisgiorda 
nia e nella Striscia di Gaza («il 
popolo palestinse - ha detto -
vive in condizioni impossibili 
e assolutamente non degne di 
un grande popolo come quel 
lo israeliano») Piccoli ha in 
centrato ieri Shamir e Peres 
ai quali ha detto - a nome di 
tulta la delegazione - che «oc 
corre trovare una soluzione 
politica al problema dei pale 

e delle minacce ) e per motivi 
politici e politico economici 
aggiunge Gona con la defor 
inazione professionale dell ex 
ministro del Tesoro («Quanto 
ci costerebbero le moderniz 
zazlonl che vuole Londra?») 

Il governo di Roma cosi 
Ira quelli del grandi paesi del 
la Nato si mostra il più sensibl 
le alle ragioni che contro la 
modernizzazione delle armi 
nuclean tattiche e in partico 
lare dei Lance si agitano a 
Bonn ÈI abbozzo di un «asse 
di ragionevolezza» dentro I al 
leanza che qualche risultato 
I avrebbe già prodotto contro 
le attese - e le resistenze ac 
canile di francesi e britannici 
- la dichiarazione richiama 
per esempio l opportunità di 
un negoziato specifico sui 
missili a cortissimo raggio 

E gli altri paesi? Ieri Mitter 
rand ha segnalato chiaramen 
te che la Francia continua a 

chiamarsi fuori «Slamo d ac 
cordo con il documento ma 
ricordatevi sempre che la no 
stra strategia resta autono 
ma» Per gli americani ora co 
me ora I unico problema è 
evitare che le divisioni appaia 
no troppo evidenti Ma e è un 
protagonista silenzioso sicu 
ramente schierato dalla parte 
dei nucleari furori della signo 
ra Thatcher è I apparato miti 
tare della Nato Finché non 
saranno modificate le attuali 
dottnne militari dell alleanza 
la prospettiva di ridurre il peso 
del nucleare non esiste La la 
dy di ferro lo sa e perciò a chi 
insinuava su una sua «sconfit 
ta» sulla modernizzazione dei 
Lance ha rimandato ieri ai «re 
sponsabili competenti» i mi 
nistn della Difesa che si riunì 
ranno tra poche settimane per 
decidere tranquillamente for 
se quel che al vertice ha prò 
vocato tante discussioni la 

modernizzazione appunto 
anche dei Lance 

Anche per questo la signo* 
ra Thatcher appare intenzio­
nata e non lo nasconde a 
candidarsi alla leadership di 
un alleanza le cui confusioni e 
le cui Incertezze saranno ac 
centuate dal! «Interregno» che 
sta per aprirsi negli Usa Tra la 
retorica un pò fuori della rea! 
tà di Reagan e il bonario otti 
mismo del segretano di Stato 
Shultz sul futuro dei rapporti 
con I Urss è lei che ha ripro­
posto a Bruxelles i toni più 
dun della «fermezza» nel con 
franto con 1 Est «Fui la prima 
a nconoscere in Gorbaciov un 
leader nuovo e nformatore 
ma I Occidente non deve ab 
bassare la guardia L Urss con 
tinua a riarmare e il mondo 
libero non può difendersi con 
armi obsolete Si può negozia 
re solo da posizioni di for 

Ronald Reagan a colloquio con la signora Thatcher a Bruxelles 

Washington) ma include an 
che i missili navali da crocie 
ra I prolettili atomici da arti 
glieria le bombe nucleari «a 
caduta* in dotazione dei cac 
ciabombardierl le mine ato 
miche 

Margaret Thatcher autrice 
e ispiratnce ali interno della 
Nato del progetto di «aggior 
namento» nucleare ha già un 
calendario di scadenza I pri 
mi sistemi d arma ad essere 
sottoposti ad un ammoderna 
mento potrebbero essere prò 
prio i vecchi missili «Lance» 
In Europa occidentale vi sa 
rebbero 88 «lanciaton» (se 
condo dati fomiti dalla Nato 
ma ampiamente contestati) 
ognuno dei quali In grado di 
far partire diverse decine di 
missili in dotazione alle trup 
ne Usa Sono collocati in Gran 
Bretagna Italia Germania 

Belgio e Olanda 
La motivazione che la Nato 

(in entrambi I documenti pro­
dotti in questo vertice) foml 
sce per giustificare I aggiorna 
mento è quella già riferita la 
necessità di aumentare la ca 
pacità di difesa nel quadro 
della «risposta flessibile» 
Queste armi cioè dovrebbe 
ro venire usate a una certa 
•soglia» per non soccombere 
di fronte a un attacco conven 
zionale nemico La capacità 
di resistere prima di varcare 
la «soglia nucleare» viene giù 
dlcata attualmente alta Nato 
del tutto insufficiente In real 
tà un rapporto del Pentagono 
e uno dei principali consiglieri 
strategici di Reagan Edward 
Luttwak sostengono altro le 
forze dell Alleanza sono già in 
grado di difendersi con mezzi 
convenzionali da un eventua 

le attacco grazie alla superio­
rità tecnologica dei propri si 
stemi d arma 

Nei corridoi del complesso 
Nato di Bruxelles sì tende 
adesso a gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche E sin 
corda che in realtà II program 
ma di modernizzazione degli 
arsenali nucleari venne appro­
vato nel corso di una riunione 
dei ministri della Difesa nel 
gruppo di pianificazione nu 
cleare della Nato a Montebel 
lo in Canada. Ma non si ricor 
da però che era I ottobre del 
1983 nel pieno della guerra 
dei nervi fra Est ed Ovest 
quando cominciava I installa 
zione degli euromissili oca 
dentali per fronteggiare gli 
Ss 20 E quando un accordo 
che prevedesse la distruzione 
di una intera categona di armi 
nucleari non era neppure im 
magmabile 

Tornano in Libia 
i quattro Mig 
atterrati 
in Egitto 

1 quattro Mig 23 dell aviazione militare I bica atterrati in 
un oasi eg ziana martedì hanno ripreso il volo tornando in 
patria, confermando apparentemente la versione ufficia 
le dello staff di Gheddafi (nella foto) secondo la quale I 
quattro aviogetti si erano trovati costretti a violare lo spa 
z o aereo del paese vicino e a prendere terra sulla prima 
pista incontrata in prossimità della frontiera a causa del 
cattivo tempo La notizia, riferita da fonti governative che 
riprendono una nota dell agenzia libica Jana smentirebbe 
quindi la versione che parlava di un nuovo clamoroso 

testo dì diserzione sul! esempio si quanto avvenuto in tre 
iversi casi I anno scorso Una dose di mistero tuttavia, 

permane su tutta la vicenda 

Poi Gheddafi 
abbatte 
i cancelli 
del carcere 

Davanti ad una lolla di mi 
gitala di persone plaudenti 
il colonnello Gheddafi si è 
messo atta guida di un bui 
Idozer con il quale ha ab 
battuto ieri la cancellata del 
carcere di Tripoli e decine 
di detenuti ne sono usciti 
accolti festosamente dai 

parenti La distruzione del carcere era stata annunciata 
I altro giorno dal capo del regime libico. Il quale aveva 
promesso anche la scarcerazione di tutti ( detenuti salvo 
coloro che sono accusati di congiura in combutta con 
governi stranieri 

Capo militare 
americano 
contro le 
guerre stellari 

Il viceammiraglio William 
Ramsey, che ha responsabi 
liti cruciali nella gestione di 
un eventuale scudo spazia 
le antimiss le si è ieri pro­
nunciato - a sorpresa -
contro I opportunità del 
progetto Parlando a Wa 

^ — - " ~ - " shington al Brookings Insti 
tute 1 atto ufficiale che è vicecapo del Comando di difesa 
aerospaziale nordamericano ha auspicato un accordo 
con ITJrss che blocchi ogni ipotesi di militarizzazione del 
cosmo .Sarebbe un obiettivo maledettamente valido mei 
(ere fuori legge le armi nello spazio, ha detto Ramsey 

Liberato 
a Beirut 
un ostaggio 

co nato a Beirut da r 
stato rapito nel seti 
naio E il terzo osta 
L altra notte erano si 
dell Unrwa. 

Bangladesh, 
incidenti 
durante 
le elezioni 

Il tedesco occidentale Ru 
doli Schray che era stato 
rapito lo scorso gennaio in 
Libano è stato liberalo ieri 
a Beirut Lo ha annunciato 
la radio «Voce del Ubano. 
L emittente ha aggiunto che 
eg'i è stalo subito portato a 

^ " ™ Damasco Schray, un lecnl 
ndre tedesco e madre palestinese era 
ore musulmano della citta II 27 gen­
naio liberato in Ubano In due giorni 

i rilasciati due funzionari scandinavi 

Sostenitori di candidati ri­
vali si sono scontrati Ieri * 
Dacca, capitale del Bangla­
desh, e hanno lanciato or­
digni rudimentali contro I 
seggi elettorali mentre era­
no in cono le elezioni poli­
tiche Almeno dieci perso-1 ne sono mone I foriti sono 

più di duecento Alcuni elettori hanno rilento di aver trova 
io sbarrato I accesso al seggi mentre in altri, regolarmente 
aperti nessuno si è presentato a votare Incidenti gravi 
anche In altre citta e cioè Chittagong Ra|sn«ni e Khùlna 

Esplode fabbrica c&que operS "I? mortl,S 
JT*VI •«•»•»•%«• altri gono rimasti sepolti 
di dinamite s°»° le macerie in seguito 
ta ^_«_ _i_ ali esplosione avvenuta Ieri 

trancia. mattina in una fabbrica di 
ninnila mirri dinamite di Ablon dindi-
Cinque molti „« della Normandia Lo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scoppio è avvenuto alla , ^ ^ ^ • ^ , ^ , ™ , ^ , ^ , ^ , ^ , - «NoDel Explosives. ed è 
stato causato da un errata manipolazione di nitroglicerina 
Il grave sinistro è avvenuto proprio nel momento in cui gli 
operai stavano entrando In fabbrica per Iniziare il turno di 
lavoro 

«Diritto 
alla privacy» 
nelle toilette 
americane 

Un uomo sopreso da un po­
liziotto con tredici bustine 
di eroina addosso non sarà 
processato perché I arresto 
e avvenuto in un «luogo in­
violabile», una toilette pub­
blica Lo ha stabilito un giù 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dice americano Un agente 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " aveva fatto irruzione nella 
toilette riservata ai visitatori dei detenuti di un carcere di 
New York dopo aver sentito •annusamenti sospetti» Il 
poliziotto aveva ordinato ad Alfred Saunders, che gli dava 
di spalle di girarsi L agente sostiene di aver colto «in 
flagrante» I uomo Ma un giudice del Bronx ha stabilito 
però di non poter accettare le prove perché I arresto è 
avvenuto in •circostanze improprie» 

VIRGINIA LOItl 

La fotografa Rena Castelnuovo Hollander colpita dai soldati israeliani 

slmesì e non una soluzione 
locale ma generale attraverso 
una conferenza internaziona 
le» 

Nel territori occupati len ci 
sono stati limitati incidenti A 
Idna alla periferia di Hebron 
l soldati hanno sparato contro 
una folla d) manifestanti le 
rendo tre palestinesi alle gam 
be un quarto arabo e stato 
ferito nel villaggio di Kfar Bit 
na presso Nablus A Hebron 
un ragazzo israeliano di 16 an 

n de! locale insediamento è 
stato ferito con un coltello da 
un palestinese i soldati hanno 
compiuto un rastrellamento 
Bombe incendiane sono state 
lanciate contro autobus israe 
liani a Nazareth e Kfar Saba in 
Galilea il sindaco comunista 
di Nazareth Tawfiq Zayyad 
ha condannato $li attentati 
esortando gli arabi di Israele a 
ma iestare la loro solidarietà 
a palestinesi con mezzi pacifi 

Giudici italiani in Palestina 

«Tre minuti 
per ogni processo» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Per processare un 
ragazzo palestinese alla corte 
militare israeliana bastano 3 o 
4 minuti al massimo E non 
esiste I assoluzione perché le 
pressioni tisiche garantiscono 
la confessione Lo raccontano 
Giacomo Saraceni del tribuna 
le di Roma Giuseppe Scelsi e 
Alberto Mantati giudici istrut 
fon di Ban e Ezio Menzione 
avvocato di Pisa tutti del) as 
sociazione giuristi democrati 
ci che hanno passato una set 
timana nei territori occupati 
per capire con quale giustizia 
se così si può eh amare sono 
amministrati dalla corte miii 
tare israeliana Hanno seguito 
ì processi vissuto il clima de 
gli scontri di questi g orni 

«Abbiamo ricostruito ha 
dello Ezio Menzione cosa 
avviene da quando i ragazz ni 
palestinesi vengono rastrellati 
a quando sono processati» 
Sono racconti di torture evo 
lenze per strappare una con 
fesslone Come Quello del re 
dattore capo del g ornale 
israeliano in lingua araba «Al 
Sharara» che è slato tenuto in 

un cubicolo di cemento senza 
aperture per due giorni senza 
mangiare e bere «Il 90% degli 
Imputati - ha raccontato Già 
corno Saraceni - confessa le 
proprie responsabilità Per ca 
pire perché basta considerare 
che 1 arresto può essere prò 
rogato per 32 giorni poi dopo 
ta formulazione dell accusa 
ancora per altri sei mesi an 
che per reati mìnimi e il difen 
sore il fascicolo processuale 
può vederlo solo in udienza» 

Ogni giorno nelle corti di 
Ramallah e Nablus sfilano an 
che 90 ragazzi davanti ad un 
g udice unico Non esiste li di 
tensore d ufficio avere un av 
vocato di fiducia spesso può 
essere controproducente A 
Gaza i legali hanno notato che 
la loro presenza vuol dire per 
i imputato un inasprimento 
della pena cosi dal 24 dlcem 
bre sono in sciopero Con 
danne più dure anche per chi 
non «patteggia» con il giudice 
la pena Un caso raccontato è 
quello di un ragazzo dì 19 an 
ni che a Nablus è slato con 

dannato a 9 mesi più 2 anni di 
pena sospesa perché ha rifiu­
tato di trattare i due mesi ori­
ginariamente chiesti dallac 
cusa per istigazione allo scio­
pero La stessa corte ha poi 
dato soli sei mesi con la con 
dizionale ad un colono israe­
liano accusalo di omicidio 

Nei territori occupati esiste 
anche 1 «arresto amministrati 
vo» come misura di emergen 
za. Si può cioè finire in carce­
re per anni senza neanche 
una parvenza di processo 
Oppure essere espulsi ac 
compagnati alla frontiera e la 
sciati li «Insomma - ha detto 
Menzione - e e I incertezza 
del diritto L ordinamento giù 
diziano nei territori occupati 
si basa sul vecchio ordina 
mento militare de) mandato 
britannica del 1945 in aperta 
violazione con la convenzio­
ne di Ginevra sulla legge gior 
dana e dal 196? sugji ordina 
menti militari a migliaia spes 
so pubblicati ufficialmente 
dopo anni dalla promulgalo 
ne e applicazione Insomma 
tutto è lasciato ali arbitrio del 
la corte militare» 
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LETTERE E OPINIONI 

Le donne e il lavoro 
L'inscindibile binomio 
uguaglianze-diversità 

CARIA PASSALACQUA • 

L e analisi e le ri­
flessioni falle su 
queste colonne 
da Chiara Bisogni 

• • • • * • mi sollecitano ad 
olfrire un ulteriore contrlbu-
lo per approfondire I nodi e I 
problemi che II «fenomeno 
della lemmlnllizzazlone del' 
le Ione lavoro» - cosi lei lo 
ha definito - pone oggi al 
sindacalo e al coordinamenti 
delle donne In esso presenti. 

Fenomeno che pur aven­
do grande rilevanza, anzi 
collocandosi come centrale 
e con sue particolari spedii* 
cita, su cui tornerò dopo, de­
ve essere visto e collocato 
nel quadro delle questioni 

funerali che oggi hanno di 
rome Cgil-Cisl-Uli. 

Da una parie c'è chi - gran 
parte del mondo imprendito­
riale, economico e politico -
mette In discussione gli stessi 
valori su cui si fonda l'espe­
rienza sindacale Italiana, 
Cloe la solidarietà e l'equità, 
e dall'altra ci sono nuovi sog­
getti, nuove Identità colletti­
ve nel lavoro e nel sociale. 
espressioni di dlllerenze, di 
diversi!*, che pongono pro­
blemi nel terreni della rap­
presentanza e delle politiche 
contrattuali e generali. 

Se la valenza politica di 

auesla alida è tale da richle-
ere al sindacato l'utilizzo di 

tutte le sue potenzialità, la ri­
sposta non può non assume­
re, come uno del nodi di fon­
do, Il fenomeno della lemmi-
nilluulone delle forze lavo­
ro. 

Il cammino fatto dalle 
donne in questi anni nel loro 
rapporto con II lavoro, la lo­
ro crescila quantitativa nel 
mercato, le trasformazioni 
nel versante qualitativo le 
portano Inietti ad essere ad 
un momento di svolta che 
abbiamo definito e riassunto 
nello slogan «da forza debo­
le a risorsa», snodo difficile 
In cui vecchio e nuovo stan­
no insieme, In cui passato e 
presente si mescolano. Sno­
do In cui l'accento i su una 
•parili» basala sulla •diversi-

Momento che ci imporle 
l'Interrogativo di quali strate­
gie, quali scelte per tenere 
insieme uguaglianza e diver­
sità. 

Sappiamo ormai che que­
sti due termini non possono 
essere visti separatamente, 
né li possiamo scegliere al­
ternativamente. Sono neces­
sari entrambi se vogliamo 
partire dal bisogni delle don­
ne, dalle loro condizioni, se 
vogliamo concretamente 
realizzare scelte politiche e 
contrattuali che difendano e 
valorizzino il lavoro femmini­
le. 

Ed i quello che I Coordi­
namenti femminili Call-CIsl-
UH tentano, con difficoltà 
Inevitabili, di lare. Certo è un 
terreno pieno di rischi, por­
tatore di contraddizioni, 
pensò però sia l'unico per II 

auale valgo la pena di spen-
ere la nostra Intelligenza, il 

tempo e la militanza. Se, co­
me dicevo all'Inìzio, uno del 
nodi su cui si misura oggi il 
sindacalo confederale è 
quello di Individuare strate­
gie e contenuti per tenere In­
sieme uguaglianza e differen­
za, in un quadro di nuova so­
lidarietà ed equità, perché al­
lora non pensare cne il con­
tributo dato dalle lavoratrici 
su Questo terreno possa esse­
re determinante e significati­
vo per tutti? La mia risposta 
non può che essere positiva 
e l'esperienza realizzata In 
questi anni nella Clsl, Il lavo­
ro compiuto nelle strutture 
categoriali e territoriali con­

ferma questa mia convinzio­
ne, 

Su un altro elemento vor­
rei ancora soffermarmi an­
che per ribadire le ragioni 
che hanno portato i Coordi­
namenti lemmlnlll Cgll-Cisl-
UH a Indire la manifestazione 
del 26 marzo per il lavoro e 
contro la violenza. 

Accanto al problema, or-
mal di enorme gravità, della 
disoccupazione lemmlnile, 
ve ne è un altro che lega e 
accomuna le lavoratrici. Mi 
riferisco alla difficoltà, sem­
pre crescente, e Insieme alla 
volontà, oggi più accentuata, 
di tenere Insieme lavoro di 
produzione e di riproduzio­
ne, considerandoli entrambi 
valori fondanti l'identità fem­
minile. 

Sappiamo, conosciamo, 
tale difficoltà, le contraddi­
zioni di cui è portatore que­
sto rapporto, eppure lutto 
questo non emerge o vi sono 
solo accenni parziali nei mo­
menti collettivi della vita sin­
dacale, del dibattili nelle as­
semblee sui luoghi di lavoro 
e quindi non si traduce In 
proposte e richieste contrat­
tuali adeguate. 

L'obiettivo che I Coordina­
menti femminili del sindaca­
to si sono dati, e la manife­
stazione del 26 marzo ha 
proprio questo segnale, e 

aulndi quello di fare uscire 
all'ombra tali problemi, di 

dare loro voce e di Individua­
re risposte su cui costruire 
progetti per II cambiamento. 

Due credo sono I filoni su 
cui operare: le politiche del 
tempo e le rldefinlzlonl dello 
Stato sociale. 

Ripensare l'uso del tempo, 
anche come elemento per la 
messa In discussione della 
definizione dei ruoli In base 
al sesso, la sua divisione Ira i 
vari momenti della vita, una 
sua gestione più rispondente 
alia voglia delle donne (e 
perché no degli uomini?) di 
tenere Insieme affetti e pro­
fessione, ci riporta con forza 
a riprendere la battaglia, mal 
condona lino in fondo, per 
la riduzione degli orari, con 
l'obiettivo anche di creare 
nuova occupazione e per 
una gestione della llesslbllltà 
che assuma non solo I biso­
gni della produzione ma an­
che quelli delle lavoratrici e 
dei lavoratori. 

Rldeflnlre lo Slato sociale 
vuol dire In primo luogo re­
spingere Il tentativo oggi In 
atto di un suo progressivo 
smantellamento, ma anche 
partire da nuovi e vecchi bi­
sogni, da una realtà sociale 
in trasformazione, da situa­
zioni territoriali sempre più 
diversificate e disuguali, e da 
nodi economici reali. 

Vuol dire mettere in di­
scussione un apparato orga­
nizzativo dei servizi e delle 
strutture pubbliche sempre 
più burocratizzato e Irrigidi­
to, dove l'efficienza è tra­
guardo difficilmente perse­
guito e l'efficacia, In molte 
realtà, è ancora del mondo 
dell'utopia. 

Certo nuove politiche del 
tempo e la rldelinlzlone del­
lo Stato sociale non bastano 
da sole per ridistribuire pari­
tariamente il lavoro di produ­
zione e riproduzione tra uo­
mini e donne, per realizzare 
una società In cui a tutti siano 
date pari opportunità e ri­
spondere cosi alla richiesta 
di equità e giustizia che le di­
versità pongono, ma credo 
ne sono elementi fondanti e 
per certi versi ineludibili. 
* responsabile del Coordina­
mento femminile nazionale della 
Qsl 

CHE TEMPO FA 

A ssemblea sulla violenza sessuale: 
preoccupazioni, difficoltà... poi il successo 
Lotte per migliorare la vita e promuovere mutamenti 
culturali. Il ruolo dell'«Unità» 

«Abbiamo rotto il tran tran» 
mm Cara Unità, recentemente nella 
nostra Sezione di Torrevecchla, a Ro­
ma. abbiamo svolto un'assemblea sul 
tema della violenza sessuale, alla 
quale è intervenuta la compagna Pa­
squalina Napoletano del Comitato 
centrale. L'iniziativa ha visto la parte­
cipazione di molti compagni, nume­
rosi giovani; abbiamo riscontrato un 
notevole interesse, quale è difficile 
registrare in questo periodo, in cui si 
parla tanto di crisi nella vita delle Se­
zioni. 

Durante la preparazione dell'in­
contro, tra compagne ci eravamo 
chieste più volte - e, perchè negarlo. 
anche con un po' di ansia - quanto 
l'argomento potesse rispondere alle 
esigenze di confronto, che i compa­
gni della nostra Sezione mostrano 
generalmente di avere su temi di poli­
tica generale. Abbiamo dunque in­
contrato numerose difficoltà: in alcu­
ni momenti ci sembrava quasi di fare 
una «forzatura» e di rompere il rituale 
tran-tran che ogni Sezione o Cellula 

del nostro Partito affronta nella fase 
pre-congressuale (» Torrevecchla» 
terrà tra breve il suo Vili Congresso). 

Pensando che anche la nostra Ini­
ziativa sulla violenza sessuale avesse 
un forte valore politico, tra dubbi e -
ripeto - «ansie» abbiamo promosso 
l'incontro, ritenendo che parlare e 
confrontarsi su questo specifico ar­
gomento sia di importanza fonda­
mentale per il nostro Partito e neces­
sario per sostenere la battaglia che le 
parlamentari stanno affrontando per 
l'approvazione della legge sulla ma­
teria. 

Siamo convinte che il tema della 
violenza sessuale sia stato più volte 
trascurato, che poche siano state le 
proposte concrete realizzate. Voglia­
mo quindi continuare a discutere, a 
riflettere sul tema specifico della vio­
lenza, ma intendiamo anche svolgere 
un lavoro politico concreto, capace -
o che almeno si ponga come obietti­
vo - di coinvolgere le donne (nel no­
stro piccolo, le cittadine del quartiere 

Torrevecchia). 
Ma più in generale riteniamo ne­

cessario l'Impegno di tutto il Partito 
su temi come questo particolarmente 
e profondamente sentiti, su argo­
menti che toccano concretamente la 
vita degli individui, pensiamo ad un 
impegno costante e ampio sui diritti 
dei cittadini. Abbiamo programmato 
un dibattito sulla violenza ai minori, 
convinte che anche e soprattutto in 
questi campi una forza politica di si­
nistra debba sapersi distinguere dalle 
altre: portando avanti battaglie capa­
ci di migliorare qualitativamente la vi­
ta dei cittadini e di promuovere nello 
stesso tempo cambiamenti culturali 
di notevole rilievo. 

Nel corso del dibattito sulla violen­
za sessuale, se da una parte abbiamo 
rilevato un'ampia partecipazione dei 
compagni, dall'altra abbiamo riscon­
trato la loro difficoltà a misurarsi con 
una questione che investe In maniera 
diretta e dà risalto alle differenze tra i 
sessi, ad una diversa concezione e ad 

un diverso modo di vivere la propria 
sessualità. 

Lo scopo di questa lettera è quello 
di sollecitare un dibattito nel Partito, 
ma anche il desiderio di vedere pro­
mosse iniziative concrete a favore 
dell'approvazione della legge. Noi 
dobbiamo essere capaci di individua­
re e di dare risposta ad ogni aspetto 
del problema, da quello giuridico e 
politico a quello culturale, psicologi­
co, sociologico. 

Ci sembra necessario evidenziare 
comunque, e senza retorica, ta solle­
citazione che abbiamo ricevuto 
dall'Unità. Ci riferiamo, In particola­
re. all'articolo di Gianna Scnetotto e 
al dibattito che ne è conseguito. Nel 
nostro specifico caso l'Unità non ha 
solo stimolato la riflessione, ma ci 
spingo a mantenere un contatto: po­
tremmo auspicare quindi un sempre 
maggiore rapporto di interazione tra 
il giornale ed i suoi lettori. 
Carla Artefice, Patrizia Gabriel», 

Roma 

Distinguere 
sul modo come 
è stato applicato 
quel contratto... 

• •Car i compagni, leggo su 
l'Unità di venerdì 19 febbraio 
la presentazione di due pro­
poste di legge sul contratti di 
formazione-lavoro e sul diritti 
sindacali nelle piccole Impre­
se, illustrate dal compagno 
Bassollno e da altri compagni. 
MI sembra che, nonostante la 
dichiarazione di Intenti non 
punitivi verso le piccole im­
prese e l'affermato sostegno 
alla crescita dell'Imprendito­
ria diffusa da parte del Pei, si 
finisca per non fare chiarezza 
sulla questione In oggetto, 
non distinguendo affatto tra 
l'uso dello strumento del con* 
tratto di formazione-lavoro 
nell'impresa industriale e 
quello nelle aziende artigiana­
li 

I dati pubblicati dall'lsfol 
già ci dicono che la grande 
maggioranza dei giovani as­
sunti tramite un contratto di 
formazione-lavoro viene suc­
cessivamente assunta dall'Im­
presa, La mia esperienza (e 
quella di molti compagni che 
come me si occupano del 
problema In Italia) dice Inol­
tre che se uso scorretto vi è 
stato dello strumento, utilizza­
to Impropriamente come con­
tratto a termine, esso è gene­
ralmente attribuibile al com­
parto industriale, e difficil­
mente ad Imprese artigianali, 
normalmente Interessate alla 
formazione di lavoratori da 
utilizzare stabilmente In azien­
da. 

L'altro elemento da pren­
dere in considerazione è quel­
lo relativo alla formazione. E 
ora che su questo terreno si 
prenda atto di una situazione 
drammatica, lo Stato spende 
miliardi per mantenere scuole 
di formazione che spesso ser­
vono solo a dar lavoro ai do­
centi; oppure elargisce gene­
rosamente contributi a centri 
privati su cui, nella maggio­
ranza dei casi, ci sarebbe mol­
to da discutere. Quando si 
parla di formazione è a questo 
che si pensa? 

II mondo dell'imprenditoria 
minore è un universo dì me­
stieri e di specializzazioni tra 
loro diversissime. L'unico si­

stema per poter apprendere 
uno di questi mestieri è lavo­
rare in azienda, evitando di 
scaricare sul piccolo impren­
ditore i costi dell'operazione. 

Semmai occorrerebbe tro­
vare il coraggio di fare una 
grande battaglia per cambiare 
radicalmente quell'enorme 
spreco di risorse che è oggi in 
Italia il sistema di formazione 
professionale, pensando a co­
me raccordarlo con la forma­
zione svolta nelle aziende. 

Per quanto riguarda la pro­
posta sul diritti sindacali nelle 
imprese artigianali, a parte la 
considerazione che essa con­
trasta palesemente con la 
nuova legge 443 (legge-qua­
dro per .artiglialo) in fatto 
di limiti dimensionali, si tratta 
senza dubbio di un problema 
reale; ma che non può essere 
risolto, a mio avviso, se non 
con una libera contrattazione 
tra le parti (sindacato dei lavo­
ratori ed organizzazioni arti­
giane) evitando di far ricadere 
la soluzione come un'Imposi­
zione legislativa per decine o 
centinaia di migliaia di piccoli 
Imprenditori; ed evitando al­
tresì di snaturare quelle carat­
teristiche di snellezza e non 
Irrigidimento che sono pecu­
liari di questo comparto im­
prenditoriale. 

Nicoli, Caprlont. Segretario 
provinciale della Confederazione 

nazionale dell'Artigianato. 
La Spezia 
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Una notte 
di follia 
nel Carnevale 
milanese 

• • C a r a Unità, la notte del 
sabato grasso, festa di Carne­
vale a Milano, girando con al­
tre maschere per il centro ho 
trovato un panettiere in via 
Broletto aperto alle undici di 
sera (aveva l'autorizzazione a 
lasciare aperto a quell'ora? 
Bohl). Una mia amica aveva 
fame e ho chiesto per lei un 
pezzetto di focaccia: 2 etti, 
2.000 lire. Direi che è un furto, 
ma sorvoliamo. Siccome non 
me lo ha rilasciato, ho chiesto 
lo scontrino fiscale, che mi è 
stato rifiutato. Allora ho fatto 
notare che il prezzo mi sem­
brava aitino, visto che non ri­
lasciava neppure lo scontrino. 

Risultato: il panettiere si è of­
feso e si è ripreso la focaccia 
(meno male che almeno mi 
ha restituito i soldi). 

All'angolo tra via Broletto e 
via dell'Orso, circa 150 metri 
più avanti, ho visto un vigile 
che bloccava le auto e gli ho 
segnalato II fatto. Risposta del 
vigile (più o meno): «Eh! C'è 
chi se ne approfitta. Se gli va 
bene...». Dopo mie insistenze 
mi ha detto che non ci poteva 
andare e non sapeva se ci po­
teva mandare qualcuno. 

Ho ripreso il mio giro con 
le altre maschere. Siamo en­
trati al Bar Giamaica in via 
Brera, che sapevo essere un 
po' caro, a berci un calicìno di 
vino. Altro furto, questa volta 
legale, però. Un calicìno (di 
quelli che per fare un litro ce 
ne vogliono una dozzina al­
meno) di vino bianco per 
§iunta In piedi, è costato lire 

000 (tremila). Roba che 
neanche in Galleria da seduti 
costa così. 

Alla fine, per chiudere in 
bellezza, la mia amica ha pre­
so un pezzo di focaccia da un 
altro panettiere aperto, alla la-

drata di lire 2500 in via Pon-
taccio, dove non sono entrato 
per evitare altre girate (dei 
miei sacrosanti, si intende). 

Flavio Fornata. Milano 

Dedicata a chi 
pensa d'estendere 
il sistema 
maggioritario 

• • C a r a Unità, viviamo in un 
Comune con meno di 5 mila 
abitanti dove vige il sistema 
elettorale maggioritario. In 
Italia i piccoli comuni come il 
nostro sono qualche migliaio 
e contano complessivamente 
un terzo circa della popola­
zione Italiana. 

Lo spirito originario della 
legge elettorale maggioritaria, 
oltre a consentire la formazio­
ne di maggioranze stabilì, in­

tendeva anche tutelare le mi­
noranze. In realtà dati alla ma­
no, in molti piccoli comuni 
della nostra zona, dove la De 
è molto forte, succede IE con­
trario. 

Con il sistema maggiorita­
rio si possono infatti esprime­
re voti individuali su candidati 
presenti In liste diverse, pur­
ché non si voti il simbolo. 
Questo andrebbe benissimo 
se fosse il singolo elettore che 
spontaneamente esprimesse 
tali voti, ma ciò non è frequen­
te. La De, al contrario, non pa­
ga dell'80% dei consiglieri che 
automaticamente spettano al­
la lista di maggioranza, orga­
nizza con un metodo collau­
dato e diffuso il dirottamento 
di centinaia di preferenze o su 
una sua lista civica presentata 
ad hoc, o su un'altra lista di 
suo gradimento. In tal modo il 
partito forte, oltre ad ottenere 
la maggioranza può scegliersi 
la minoranza, Riteniamo che 
tale assurdità faciliti la corru­
zione per la mancanza di un 
vero controllo democratico. 

Noi ci appelliamo a! Partito, 
ai nostri parlamentari, perchè 

IL TEMPO I N ITALIA; persiste ancora sulla nostra penisola, sebbene In fase di graduale 
attenuazione, un'area di alta pressione che ritarda il movimento delle perturbazioni che 
dall'Europa settentrionale si dirigono verso il Mediterraneo. Il tempo si manterrà generalmente 
orientato verso la variabilità ma con una lenta tendenza a peggioramento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori la giornata odierna 
sarà caratterizzata dell'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Durante il corso della giornata 
si potranno avere addensamenti nuvolosi più consistenti sulle regioni settentrionali e su quelle 
della fascia tirrenica. Non è da escludere la possibilità di qualche precipitazione isolata. 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I ; mossi i man di Sicilia e di Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. 
D O M A N I : una perturbazione proveniente dall'Europa settentrionale dovrebbe portarsi sulla 

nostra penisola, dove si registrerà un graduale peggioramento del tempo caratterizzato da 
annuvolamenti estesi e persistenti associati a precipitazioni, di tipo nevoso sut rilievi. I 
fenomeni andranno estendendosi da nord verso sud. 

DOMENICA: cielo nuvoloso al Nord e al Centro con precipitazioni sparse, Durante il corso della 
giornata tendenza a parziale miglioramento ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. 

LUNEDÌ: sulle regioni settentrionali condizioni di variabilità con formazioni nuvolose Irregolari 
alternate a zone di sereno Al centro e sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con precipitazio­
ni a carattere nevoso sulle cime appenniniche, Durante il corso della giornata tendenza a 
miglioramento ad iniziare dalla fascia tirrenica centrale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
- 3 

3 
- 2 
- 4 
- 3 
- 2 

4 
0 

- 4 
- 3 
- 2 
- 2 
- 2 

9 
11 
B 

10 
12 
10 
6 

13 
11 
14 

12 
12 
8 

12 

TEMPERATURE ALIESTEF 

Amsterdam 

Ateno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 

5 
0 

- 4 
- 1 

3 
- 1 1 

8 

4 

11 
2 
6 
1 
4 

- 4 
Ib 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
N&poli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 5 
- 4 
- 1 

- 2 
2 

- 1 
- 2 

4 
3 
7 
6 
2 
2 
0 

17 
17 
13 
7 
9 

13 
3 
9 

14 
13 
12 
14 
11 
14 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
2 

- 7 • 
- 4 

2 
- 9 
- 3 

0 

7 

12 
- 1 1 

9 
6 

- 2 
0 
3 

un sistema elettorale cosi ini­
quo venga modificato radical­
mente. affinchè possa corrt-
pondere ad una società che, 
pure nei piccoli comuni, pre­
senta numerose articolazioni 
politiche e culturali che vanno 
tutelate. 

Lettera Annata. Per la 
Sez del Pei di Uvagno (Verona) 

«La ricerca è 
verificabile: chi 
non crede, chieda 
gli arretrati» 

• • C a r a Unità, non è neces­
sario un particolare intuito per 
prevedere il can-can su Praga 
'68 che gii anticomunisti si ac­
cingono ad orchestrare, e di 
cui si sentono già le prime no­
te. 

Del resto, già con l'anniver­
sario di Budapest '56, abbia­
mo avuto modo di constatare 
quando chi vuole dissolvere le 
proprie malefatte In Italia ami 
rifugiarsi all'estero, comoda­
mente discettando su quello 
che era giusto fare mezzo se­
colo fa, trascurando che quelli 
che si sono trovati a scegliere 
tra dittatura e demoera2ia 
hanno scelto decisamente, lo­
ro sì, la seconda. 

Tanto è vero che qui, non 
altrove e non per grazia rice­
vuta, esistono istituzioni soli­
de che l'Avantif sente minac­
ciate dalla possibilità che i 
parlamentari hanno di votare 
secondo coscienza. 

Credo taccia bene l'Unità a 
pubblicare malesseri etici e 
politici di chi si sente interpre­
te storico di ancora contuse 
cronache. E (a bene la dire­
zione del Partito a precisa­
re/smentire quanto di Inesatto 
trova nel contenuto degli in­
terventi via via pubblicati, for­
te della propria ricerca - del 
resto ampiamente verificabile 
- pubblicata sulla propria 
stampa, dall' Unità a Rinascita 
a Critica Marxista e via dicen­
do. 

Chi non ci crede, chieda gli 
arretrati. 

Sandro Gioì Roma 

«Gi immigrati 
preferirebbero 
restare 
nel loro Paese.. 

. . •Caro direttore, il flusso 
degli immigrati dal Terzo 
mondo in Italia si fa ogni anno 
più intenso. Nei prossimi de­
cenni avremo difficili proble­
mi di Integrazione razziale. 
Chi ha detto che gli Italiani 
non sono razzisti? 

Nelle comunità eteroge­
nee, I conflitti razziali, religio­
si, culturali, esasperati dalle 
immigrazioni, rendono la 
convivenza difficile; e ne ab­
biamo la dimostrazione in 
ogni parte del mondo e in 
ogni tempo. 

Il razzismo è un sentimento 
umano innato, che si può solo 
reprimere con l'educazione, 
come gli istinti omicidi; ma 
che riaffiora nei momenti di 
crisi delle società o dell'indivi­
duo. 

In Italia non è bastato un 
secolo per vìncere gli odii e i 
pregiudizi tra le regioni. Per­
chè creare un problema raz­
ziale anche nel nostro Paese? 
Nell'interesse di tutti, bisogna 
prevenire il razzismo abban­
donando l'idea di una società 
interrazziale ventilata oggi da 
molti uomini di cultura. All'in­
tegrazione forzata è preferibi­
le una libera autonomia. 

Non si risolvono i problemi 
del Terzo mondo deportando 
le popolazioni in Europa. Gli 
immigrati preferirebbero re­
stare nel loro Paese se vi tro­
vassero lavoro. Bisogna quin­

di decuplicare gli aiuti al Ter­
zo mondo con plani di svilup­
po del tipo-

1) Permettere l'accesso 
gratuito alle nostre Università 
ad un gran numero di studenti 
stranien, con tirocini! nelle in­
dustrie, 1 laureati dovranno 
poi tornare nei Paesi di origi­
ne per insegnare alla loro gen­
te le conoscenze apprese. 

2) Impegnare le nostre in­
dustrie nelia costruzione di 
strutture con tecnologie adat­
te alla cultura ed al grado di 
sviluppo di ciascun Paese, 
con lo scopo di risolvere I 
problemi più gravi e mettendo 
progressivamente in grado la 
gente del luogo di rendersi 
autonoma. 

Bisogna partire subito su 
questa strada che è lunga, dif­
fìcile, costosa, ma da pratica­
re. 

Giovanni Falcioni. Roma 

Il Circolo 
«Right to go» 
che vuole dire: 
«Via la destra!» 

• • C a r a Unità, ti scrivo per 
raccontarti un'esperienza im­
portante. Con il mio circolo 
Fgci ho organizzato un incon­
tro-confronto tra giovani cat­
tolici e giovani comunisti. A 
rappresentare noi, la Fgci, è 
venuto Nichi Vendola, 

È stata una serata molto 
bella. Qui nel bianco Veneto 
organizzare una qualsiasi c o » 
è difficilissimo (specie per 
noi). Però l'Inflativa è riusci­
ta. Abbiamo riempito una sala 
anche se l'argomento era dif­
ficile: .Percorsi dell'amore, 
percorsi della violenza». 

Abbiamo voluto parlare di 
amore, violenza, politica. 
Questi tre argomenti II abbia­
mo posti In rapporto, discussi, 
per spiegare che cosa vuol di­
re per noi, giovani comunisti, 
fare politica con amore, senza 
violenza. 

Nichi ci ha rappresentato 
•alla grande» dando prova di 
intelligenza, sensibilità, serie­
tà. Ha parlato di conflitto, dif­
ferenza, dolore, violenza, po­
litica, amore. Di politica come 
parte integrante della vita di 
noi comunisti. DI come noi 
dobbiamo cercare di organiz­
zare ogni lato della nostra vita 
da comunisti. Naturalmente I 
giornali locali (Il Gazzettino, Il 
Mattino di PoMoixO non ne 
hanno parlato; ma probabil­
mente avremmo dovuto stu­
pirci se fosse successo il con­
trario, 

E stata la prima iniziativa 
importante del nostro circolo 
(sorto pochi mesi fa) e ci È 
servita molto; per questo rio 
sentito il bisogno di comuni­
carla. Tanti cari saluti e un ba­
cione a Michele Serra. 

FranceK* Binano. 
Responsabile del circolo Fgci 

•Right to go» Cittadella (Padova) 

Quale 
il cognome? 
È Marìan 
oppure Dumitri? 

« C a r a redazione, sono un 
ragazzo romeno in età dì 20 
anni e vorrei tantissimo corri­
spondere con ragazze e ra­
gazzi italiani. Per questa vi 
prego da vero il mìo cuore dì 
pubblicare il mio indirizzo. 

Mortali Dumitri, Romania. 
Slr. Stutel-Vodl -

bl Due, eg2, ap.12; 
Localitatc Calatasi; cod. 8500 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Sindacati 
Piattaforma 
perii 
Mezzogiorno 
• * BATTIPAGLIA (Salerno). 
Discutere del Mezzogiorno. 
Qui a Battipaglia, la eliti dove, 
ventenni la, scoppio una ri­
volta, una di quelle che era 
alimentala dal profondo ma­
lessere che attraversava II 
Sud, Oggi la situazione del 
Meridione è ancora grave: 
manca un progetto compie:-
alvo, Il governo 4 latitante. E 
l'area del 'disagio» si estende.-

Slovanl disoccupati, l'aggres-
one della malavita, Il talli-

memo della politica Industria­
le delle Partecipazioni statali 
che da anni non hanno più 
•proietti., . idee. 

Il sindacato rilancia la scel­
ta prioritaria per lo sviluppo e 
1'occupeilone, Indice una ma­
nifestazione nazionale per II 
16 aprile a Roma, manifesta-
zlone che sarà l'occasione per 
Il rilancio di Iniziative articola­
le nel territori e nelle regioni. 
Ed II movimento si pone II 
problema di Intervenire sui 
nodi critici della società meri­
dionale: "In primo luogo la di­
soccupazione - ha affermalo 
Giuliano Cezzola segretario 
confederale della Cgll nel suo 
Intervento - attraverso politi­
che del lavoro di carattere 
straordinario volte a far emer­
gere I lavori sommersi, a crea­
re nuove occasioni di Impie­
go). 

Carlo Uveranl, nella sua re­
lazione Introduttiva alla di­
scussione, ha messo l'accento 
sulla situazione del Sud che 
tende ad Identificarsi con una 
esplosiva questione sociale». 
E tempre Uveranl ha criticato 
duramente il governo e II mi­
nistero del Lavoro. «Lo scem­
pio compiuto durante il dibat­
tilo parlamentare sulla flnan-
aìarti - ha detto II segretario 
confederale UH • ha dimostra-
lo oltre che la scarsa coesione 
del governo anche l'assenza 
di una politica economica di 
cantiere strutturale, la scarsa 
visione globale del problemi e 
quindi la perdurante miopia 
vena la questione meridiona­
le come latto di carattere na­
zionale.. 

•Le nostre priorità - ha af­
fermato Antonio Piulnato -
sono chiare: fisco, Mezzogior­
no, lavoro, ma visto che siamo 
all'anniversario della tragedia 
di Ravenna, e bene ricordare 
un'altra priorità del sindacalo, 
vale a dire quella di una legl-
siailone del lavoro che assicu­
ri pari diritti al lavoratori». 
* Proprio I ritardi e il •cre­
scerne Indebolimento dell'in-
terfocutore poWt'eo e gover­
nativo* impongono al sinda­
cato una caratterizzazione più 
Incisiva e marcata della pro­
pria iniziativa per II Mezzo­
giorno attraverso una diversa 
capacità di essere verlenziali 
ma anche prepositivi e corret­
tivi. 

E questo stono va fatto es­
senzialmente sugli aspetti di 
Inelflclenza e di cattivo (un-
tlonamento degli attuali mec­
canismi di Intervento e di ca­
rente assetto Istituzionale, sul­
la nuova strategia dell'inter­
vento dei Sud, sul merito delle 
proposte progettuali e di pro­
gramma. 

Nel tardo pomeriggio, alla 
fine di un dibattilo che ha vi­
sto I Intervento di decine di 
rappresentanti sindacali, I ap­
provazione della piattaforma 
e la decisione di effettuare la 
manifestazione •romarna», a 
mela aprile. D VE 

Gli operai di Bagnoli incontrano 
Pizzinato, Marini e Benvenuto 
Impegno delle confederazioni a difendere |: 
l'occupazione, senza divisioni e localismi 

Cgil. Cisl. Uil: 
«Lotta unita nella siderurgia» 
Gli operai di Bagnoli hanno incontrato Pizzinato, 
Benvenuto e Marini. Gli hanno esposto le loro ra­
gioni ed hanno comunicato .che a line mese ci sarà 
un'assemblea in labbrica, E emersa però dall'in­
contro un'esigenza: quella di portare avanti un di­
scorso unitario evitando «localismi». I caschi gialli 
di Bagnoli sono, comunque, intenzionati a conti­
nuare la lotta e già stamattina saranno in piazza. 

PAI NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

MI BATTIPAGLIA (Salerno). In 
cinquanta sono arrivati a Bat­
tipaglia. Un pullman li ha rac­
colti alle 8 davanti ai cancelli 
dell'llalslder di Bagnoli per 
portare i caschi gialli ad in­
contrare Pizzinato, Benevenu-
to e Marini. La riunione durata 
un'ora, anche un po' tesa, è 
avvenuta nella biblioteca del 
centro sociale costruito dalle 
confederazioni sindacali nel 
centro salernitano. A parlare e 
a rivolgere le richieste degli 

operai di Bagnoli è Aldo Velo. 
Il suo discorso ricorda le lace­
razioni e le battaglie degli an­
ni 80 quando Bagnoli ha paga­
to un caro prezzo In nome 
della ristrutturazione e del rin­
novamento degli impianti. 
•Oggi non dobbiamo com­
mettere più l'errore di essere 
divisi, lacerali», dice Velo nel 
silenzio più assoluto. Poi la ri­
chiesta di una presa di posi­
zione da parte del sindacalo, 
una presa di posizione più che 

mal necessaria secondo i la­
voratori di Bagnoli, da esplici­
tare in un'assemblea generale 
degli operasi con la presenza 
dei tre segretari confederali. 
Ciro Lombardi, subito dopo 
ammette: «Non è possibile di­
fendere tutto e tutti, ma oc­
corre prendere atto che. Ba­
gnoli ha già dato molto». 

«Usciremo anche oggi dalla 
fabbrica, andremo alla Regio-
neper smuovere anche questo 
ente». 

Gli operai compatti hanno 
intenzione, e non ne fanno 
mistero, di continuare nella 
lotta. Il prefetto II ha convoca­
ti ieri mattina per invitarli alla 
calma e richiamarli al senso di 
responsabilità. 

il vero problema pe'* sem­
bra essere quello dell'atteg­
giamento delle forze dell'or­
dine. «Non è possibile - ha af­
fermato Benvenuto a questo 
proposito - che l'unica rispo­
sta che viene alla lotta degli 

operai, a Bagnoli, come Gioia 
Tauro, come in altre parti del 
Meridione, sia quella del man­
ganello e delle cariche». Nel 
pomeriggio è stato perciò in­
viato un telegramma a Fanfani 
in cui si chiede un incontro 
urgente per discutere di questi 
episodi. 

Il discorso tra sindacati ed 
operai scende nel merito del­
la vertenza: «Non è possibile 
venire a Bagnoli a lare un'as­
semblea senza poter fare un 
discorso unico a Napoli come 
a Taranto», dicono quasi all'u­
nisono I tre segretari confede­
rali. «C'è la necessità di inqua­
drare la vicenda della siderur­
gia in un contesto unico - af­
ferma Pizzinato -, occorre 
evitare "localismi", dispersio­
ni della lotta. Occorre evitare 
che le tensioni locali trasfor­
mino la vertenza Italsider in 
una guerra tra poveri». Dal 
fondo della sala qualche mor­
morio. 

La discussione si allarga: 
•Vorrei sgombrare il campo 
da equivoci - aggiunge anco­
ra Pizzinato -, quando si paria 
di Bagnoli si parla dell'impian­
to più moderno attualmente 
in funzione. Dobbiamo però 
aprire un contenzioso con il 
governo per capire come in­
tende risolvere il problema di 
città come Napoli e non solo 
dal punto di vista urbanistico. 
Il rischio oggi più grave è quel­
lo che si formino comitati cit­
tadini, mentre è necessario, 
più che mai, un coordinamen­
to, anche per le iniziative di 
lotta. Occorre, ancora, verifi­
care se esistano del margini 
per un'Iniziativa europea, se 
c'è la possibilità di rinegoziare 
le quote e questo possa avve­
nire con l'intervento della Fe­
derazione europea dei metal­
meccanici o quello del Ces». 

Problemi gravi, enormi. GII 
operai di Bagnoli non sembra­
no convìnti. Marini incalza: 

Il Pei apprezza, ma rimane «equivoco» il giudizio sul piano Finsider 

Per Granelli è una forzatura 
dire che Bagnoli va chiusa 

Luigi Granelli 

Per ì! governo il piano Finsider non è definitivo e può 
cambiare durante le consultazioni in programma. Lo 
ha detto il ministro Granelli alla Camera, definendo 
«forzature» le voci sulla chiusura di Bagnoli. Apprez­
zamenti e critiche dei gruppi politici. Il Pei: positivo 
l'iter procedurale, equìvoco il giudizio sul piano Fin­
sider definito «utile» base di confronto dichiarandolo 
al tempo stesso «modificabile». 

RAUL WITTENBERQ 

H i ROMA, È confermato, it 
piano Finsider per la siderur­
gia pubblica non è definitivo. 
è la base di discussione per 
una serie di confronti che si 
svolgeranno su vari tavoli di 
qui alla trattativa con la Cee, o 
meglio entro la fine di giugno, 

Suando scadrà ta proroga 
eli'attuale regime delle quo­

te di produzione. E «il gover­
no non Intende né mettere il 
Parlamento di fronte a (aiti 
compiuti, né prescindere dal­
l'attenta valutazione degli ele­
menti che emergeranno dalle 
verifiche già avviate», Lo ha 
detto ieri .[ministro per le Par-
tecipazlonl statali Luigi Gra­
nelli alla commissione Attività 
produttive della Camera, pre­
cisando che parlare di chiusu­

ra degli impiantì siderurgici di 
Bagnoli «è una impropria for­
zatura». 

Granelli ha anche indicato 
l'»iler» dei confronti sulla ri­
strutturazione, Il 15 marzo, in 
occasione dell'audizione alla 
commissione bicamerale sul­
le Pp.Ss. verrà presentata una 
•esauriente documentazione» 
non solo su tutti gli aspetti 
fondamentali del piano Finsi­
der (che il ministro ha definito 
una «seria» base di confron­
to), ma anche su una nuova 
comunicazione del governo 
in merito. A tal fine ì ministri 
dell'Industria e delle Parteci­
pazioni statali hanno già atti­
vato le procedure per avere in 
tempo utile «un programma 
nazionale di risanamento e dì 

riqualificazione produttiva 
della siderurgia italiana», an­
che per individuare «utili si­
nergie e collaborazione» fra 
area pubblica e privata. 

11.secondo appuntamento è 
quello del 20 marzo, quando 
gli industriali privati presente­
ranno al governo le loro pro­
poste. Comunque per Granelli 
il superamento della situazio­
ne debitoria (una perdita ge­
stionale di 1.660 miliardi nel 
1987 e perdite cumulate per 
altri 1 Ornila miliardi dal 1980) 
e i tagli occupazionali non ba­
steranno da soli a mettere la 
siderurgia italiana in grado di 
competere sui mercati euro­
pei e internazionali. E qui il 
ministro è andato pesante sul­
la gestione della siderurgia da 

parte del governi passati: ta ri­
strutturazione s'impone, evi­
tando «soluzioni transitorie o 
di pura facciata», come quelle 
che «ci hanno portato alla gra­
ve crisi attuale». Inoltre, alla 
fine di marzo o ai primi di apri* 
le il Cip) dovrebbe presentare 
le prime valutazioni per ap­
profondire l'esame del piano 
Finsider. Infine, tornando sul' 
la questione Bagnoli, Granelli 
ha assicurato che «saranno 
accertate le responsabilità per 
la mancanza di materie prime 
e la continuità dei normali ci­
cli di lavoro». 

Per i deputati comunisti 
Quercini, Provanlini, Montes-
soro e Sannella il ministro «ha 
risposto positivamente alle ri­
chieste» da loro avanzate «che 
nessuna parte del piano Finsi­
der sarà applicato» prima del 
parere del Parlamento e del­
l'approvazione da parte de) 
Cipi- Ma in particolare Querci­
ni ha giudicato «equivoco» de­
finire i) piano base «utile» di 
discussione, per poi dire che è 
modificabile; e «negativo» che 
nel paese il piano venga pre­
sentato come già operante. 

Ma sulla posizione del Pei 

riguardo al risanamento delta 
siderurgia è sorto un piccolo 
giallo, per un presunto «ribal­
tamento della trattativa» (pri­
ma col governo e poi con la 
Finsider) voluto dal Pei, con­
tro il quale si sono pronunciati 
il segretario della Firn Musetti 
e quello socialista della Rom 
Puppo. Non si è parlato di ri­
baltamento, ma, ha conferma* 
to ieri Quercini, «contestualità 
e confronti rispettivi con Fin­
sider, Iri e governo». 

Giudizio positivo sulle co­
municazioni di Granelli da 
parte della De, che però con 
Calogero Pumilìa e Vito Napo­
li ha lamentato che all'In man­
ca il progetto di reindustrializ­
zazione. Dai socialisti invece 
con Biagio Marzo sono venute 
critiche, anzitutto sulla rein-
dustrìalìzzazione e sui ritardi 
nel rapporto fra pubblico e 
privato, e sul fatto che il finan­
ziamento di 6.800 miliardi alla 
Finsider deve essere fatto dal­
l'In. In particolare Gianni De 
Michelis ha presentalo un'in­
terrogazione al governo per la 
ri formulazione del piano Fin­
sider e per riconoscere «un 
ruolo strategico» all'impianto 
siderurgico dì Bagnoli. 

•La difesa del posto di lavoro 
è un punto inderogabile. Oggi 
è assurdo fare solo e sempre 
promesse, occorrono inter­
venti per la reindustrializza­
zione, per gli Investimenti, per 
lo sviluppo del Sud». 

«Dovete venire a Bagnoli -
ripete Aldo Velo - per ribadi­
re questo concetto: dove si ta­
glia si taglia, ma non si deve 
perdere un solo posto di lavo­
ro. Questo è l'obiettivo degli 
operai non solo di Bagnoli». 

L'impegno viene preso. La 
riunione con i tre segretari 
confederali si farà, entro la fi­
ne di marzo. 

L'incontro è terminato. Il 
gruppo di caschi gialli di Ba­
gnoli non è molto soddisfatto, 
ripete che intende marciare 
sulla Regione, occuparla. 
Qualcuno usa espressioni più 
(orti. E il segno di una tensio­
ne che cresce a Napoli come 
a Taranto, a Temi come a Ge­
nova. 

1/8 marzo 
L/Iri 
incontra 
i sindacati 
• I ROMA. Primo appunta­
mento sulla siderurgia marte-
di prossimo 8 marzo. È previ­
sto un incontro tra il vertice 
dell'ili e i segretari confede­
rali di Cgil, Cisl e Uil sulla 
reindustrializzazione delle 
aree interessate dalla ristrut­
turazione siderurgica e sulla 
legislazione di sostegno per 
gli «ammortizzatori sociali» in 
favore dei lavoratori Finsider 
in esubero. Viene cosi attiva­
to - affermano all'lri - il «se­
condo tavolo di trattativa». Il 
primo «tavolo» è invece quel­
lo del confronto tra Finsider 
e sindacati metalmeccanici 
per la gestione del piano 
triennale della Finanziaria. 

Intanto i due segretari ge­
nerali della Firn e della Uilm 
Raffaele Morese e Franco Lo-
tito hanno fatto sapere che 
non abboccheranno «come 
nel 1984 alla politica dei due 
tempi, prima la ristrutturazio­
ne e poi la reindustrializza­
zione». Per i due sindacalisti 
manca tra i partiti e nel gover­
no «una strategia certa per la 
reinduslrializzazione delle 
aree meridionali». 

Corte costituzionale 
Senza minimo di contributi 
si può lavorare 
anche oltre i 65 anni 
• • ROMA. La legislazione 
italiana non vieta In assoluto 
di mantenere In servizio oltre 
Il 65' anno di età I lavoratori 
dipendenti, pubblici, o privali, 
che non abbiano ancora rag' 
giunto II diritto a ricevere al' 
meno il trattamento minimo 
di pensione, Cosi la Corte co-
itlluzlonalo ha motivalo la sua 
decisione di respingere un ri­
corso della presidenza del 
consiglio del ministri contro 
una legge della Regione Cala­
bria cne concede al dipen­
denti regionali di restare in 
servizio .eccezionalmente e 
fino al 70" anno di età» qualo­
ra al compimento del 65' an­
no non abbiano ancora rag­

giunto Il diritto ad ottenere il 
minimo di pensione. La sen­
tenza, pubblicata oggi, è la n. 
238/88. 

Illegittima una norma della 
regione Sicilia secondo la 
quale le cause di Incompatibi­
lità pre-esistenti all'elezione 
alla carica dì consigliere co­
munale rendevano nulla l'ele­
zione stessa, con ciò dispo­
nendo in modo più restrittivo 
rispetto alla legislazione stata­
le che nella stessa ipotesi pre­
vede solo la decadenza dalla 
carica di consigliere comuna­
le e dopo un apposito proce­
dimento nel quale l'interessa­
to può far sentire le sue ragio­
ni. La sentenza è la n. 235/88. 

Aumenterà rindennità di disoccupazione 
• • ROMA. Da alcuni giorni 
centinaia di lavoratori agricoli 
ed alimentaristi manifestano 
davanti a palazzo Madama. 
Chiedono che venga risolto il 
problema della rilorma della 
disoccupazione ordinaria. La 
richiesta del sindacato che so­
stiene il movimento è di un 
aumento che passi dalle attua­
li vergognose 800 lire giorna­
liere al venti per cento del sa­
lario medio giornaliero dei la­
voratori in attività (circa dodi­
cimila lire). Delegazioni di la­
voratori sono state ricevute 
dai gruppi parlamentari. ! se­
natori comunisti - che hanno 
incontrato una delegazione 
delle Federazioni Cgil, Cisl e 
Uil e dei lavoratori del settore 
- hanno dichiarato la loro pie­
na disponibilità per un provve­
dimento legislativo che attui 
immediatamente la riforma, 
senza aspettare l'approvazio-

Sembra avviarsi verso una positiva so­
luzione il problema della riforma del­
l'indennità di disoccupazione ordina­
ria. La disponibilità del ministro For­
mica a trovare nella legge finanziaria 
o con un provvedimento specifico la 
strada percorribile per un consistente 
aumento è il primo risultato della for­

te mobilitazione dei lavoratori agricoli 
e alimentaristi che da giorni manife­
stano davanti al Senato. Incontri si so­
no svolti a palazzo Madama tra la 
commissione Lavoro e il ministro, e i 
sindacati. L'indennità potrebbe già 
aumentare da quest'anno. Emenda­
mento comunista alla Finanziaria. 

ne del disegno di legge, pure 
in discussione al Senato, sulla 
cassa Integrazione e il merca­
to del lavoro, nel cui ambito è 
contemplato il problema del­
l'indennità di disoccupazione. 
La rapida approvazione di 
uno strumento legislativo per­
metterebbe l'entrata in vigore 
del provvedimento già a parti­
re dal 1988, altrimenti (per il 
meccanismo che prevede il 

NEDO CANETTI 

conteggio dell'indennità sulle 
giornate dell'anno preceden­
te) si perderebbe un anno. 
Per concretizzare questo loro 
impegno, i comunisti hanno 
sollecitato la maggioranza e il 
ministro del Lavoro a modifi­
care la legge finanziaria per 
rendere disponibili le risorse 
economiche necessarie, 
quantificate in 300 miliardi. In 
particolare il governo deve 

predisporre un provvedimen­
to legislativo che consenta il 
varo della riforma. Dal canto 
loro i senatori del Pei hanno 
già predisposto un emenda­
mento alla legge finanziaria. 
che prevede anche la coper­
tura per la spesa dei 300 mi­
liardi fi ministro Rino Formi­
ca, al termine di un incontro 
con i gruppi della commissio­
ne Lavoro, ha annunciato che 

c'è un orientamento di massi­
ma per presentare un emen­
damento alla Finanziaria che 
preveda l'aumento. Verrà pre­
sentato solo se la Finanziaria 
sarà modificata attraverso le 
proposte del governo. In caso 
contrario pensa di provvedere 
con un provvedimento ad 
hoc, probabilmente un decre­
to. Secondo il ministro attual­
mente sono disponibili 150 
miliardi dei 300 necessari. 
«C'è un accordo di massima -
ha assicurato Bruno Trentin, 
al termine dell'incontro sinda­
cati-commissione - per au­
mentare l'indennità, eventual­
mente in due tranches, una 
già quest'anno pari al 10 per 
cento del salario medio gior­
naliero (spesa, appunto, 150 
miliardi) e la seconda il pros­
simo anno pari sempre al die­
ci per cento. 

De Benedetti 
chiede tempi 
più lunghi 
per l'Opa 

La Cerus di De Benedetti (nella foto) ha chiesto alla com­
missione bancaria belga il permesso di prorogare II termi­
ne dell'offerta pubblica di acquisto per il 7% del capitale 
della Sociélé Generale de Belgique. La commissione ban­
caria belga, nel confermare di aver ricevuto dalla Cerus It 
richiesta di proroga dei termini dell'Opa, che scade oggi, 
ha detto che la Cerus deve rendre noti 1 nomi dei propri 
alleati e precisare l'ammontare delle loro quote per poter 
continuare l'offerta. 

Agnelli 
«Non faccio Opa 
Tratto con 
gli azionisti» 

Un Agnelli polemico con 
De Benedetti quello che ap­
pare oggi In un'intervista 
pubblicata dal «Nouvel 
Economiste». L'Opa, ha 
dello riferendosi all'affaire 
Sgb, «non è nel melodi del-

^ ^ ^ ^ ^ ™ la Fiat che per entrare In 
un'Impresa vuole l'accordo degli azionisti, del manage­
ment e se necessario dei poteri politici: non ci si deve mal 
far trascinare in battaglie in cui per non perdere la taccia 
l'interesse industriale della compagnia non è più la cosa 
essenziale. Quando si fanno operazioni come II rald sulla 
Sgb bisogna essere pronti a perdere, lo non voglio che la 
Fiat possa perdere». 

Condono Inps 
Riaperti 
i termini 
di pagamento 

I termini per regolarizzare i 
debiti contributivi arretrati, 
compresi quelli relativi al­
l'assistenza sanitaria, sono 
stati riaperti (dalla legge n, 
48 del 29 febbraio scorso) 
lino al 16 marzo '88. Lo 

• ^ • • • • • • • ^ • ^ • ^ • ^ Ì ^ Ì ™ rende noto un comunicato 
dell'lnps nel quale si precisano le modalità per la regolariz­
zazione, «Le possibilità - Informa l'Inps - sono due: paga­
mento in unica soluzione del debito entro II 16 marzo '88. 
oppure presentazione di una domanda di pagamento dila­
zionato in un massimo di due rate che scadono il 31 marzo 
e il 31 maggio 1988. La domanda - ricorda l'Istituto - deve 
essere presentata (pena la decadenza) entro II 16 marzo». 

Pagamenti 
dell'Iva 
C'è tempo 
fino a lunedi 

La chiusura delle banche di 
domani fa slittare a lunedi il 
termine ultimo per la pre­
sentazione dei versamenti 
Iva. Lo ha comunicato il mi­
nistero delle Finanze. I pò-
chi giorni utili ancora a di-

^ • ™ " ^ ^ ^ " ^ ^ ~ «posizione dei contribuenti 
per il pagamento dell'imposta potranno però essere movi­
mentati da uno stato di agitazione Indetto dal comitato dei 
direttivi e dai dirigenti del ministero delle Finanze, una 
sorta di Cobas. 

SllIdS È ripresa, dopo 17 anni, l'è-
j _ ~ I I strazione del carbone nello 
riparte miniere del Sulcla, in Sarde-
l'estrazione 8™. Ieri mattina, Infatti, * 

di CaiDOne complesso di sofisticate ap-
parecchiature, al quale è af-

» ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , " " " B " fidato lo sfruttamento del 
giacimento di carbone. Inizialmente si produrranno mille 
tonnellate di carbone al giorno, un terzo della sua poten­
zialità, per consentire l'addestramento delle maestranze e 
l'adattamento del macchinario al giacimento. È la prima 
volta, infatti, che questo sistema di estrazione viene speri­
mentato in una miniera italiana. 

Enichem 
Manfredonia: 
nuova 
manifestazione 

Manifestazione ieri davanti 
al palazzo della prefettura 
di Foggia per protestare 
contro la crisi determinata­
si nello stabilimento "Eni­
chem agricoltura» di Man-
Iredonia (Foggia) per il di-

»•••"•"»»»»•«»»»»»••••••••»• vieto imposto all'azienda di 
scaricare in mare I residui industriali prodotti dalla lavora­
zione di caprolattame. Come conseguenza della riduzione 
dell'attività produttiva, dalla settimana scorsa sono in cas­
sa integrazione guadagni 197 dipendenti dell'Enichem ed 
altri 55 operai di aziende dell'indotto addetti alla manuten­
zione degli impianti. 

Vicari 
presidente 
della Fiera 
di Milano 

Vincenzo Vicari è il nuovo 
presidente dell'ente Fiera 
di Milano. Il presidente dei 
Consiglio Ciovanni Qoria 
ha firmato ieri sera il decre­
to di nomina. Vincenzo Vi­
cari, ex preletto di Milano 

~ ed attualmente presidente 
dell'etto Breda Finanziaria e della società Trenno (gruppo 
Montedison), succede all'industriale tessile Mario Boselli, 
il cui mandato era scaduto l'8 agosto scorso. 

L'Iti 
approva 
il piano 
Stet 

Il comitato di presidenza 
dell'In' ha approvato il pia­
no Stet 1988-1992 unita­
mente al programma 
straordinario di investimen­
ti nel settore delle teleco-
municazloni, denominalo 

^^m «Plano Europa». Oli investi­
menti aggiuntivi previsti dal Piano Europa ammontano a 
9.200 miliardi che, sommati agli 800 di competenza del­
l'Assi, raggiungono ì 10.000 miliardi. 

FRANCO MARZOCCHI 

COMUNE DI BONASSOLA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

IL SII:-)ACO 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Ragionale n. 1442 
in data 30.12.1987 dì approvazione dalle varianti al Program­
ma di Fabbricazione annesso al Regolamento edilizio dal Comu­
ne di Bonassola connesse ai Piani Particolareggiati, retativi ai 
centri storici di Montarono, Rogglmonti e San Giorgio; 
visto l'art. 16 della Legge 17.8.1942 n. USO e successive 
modificazioni 

RENDE NOTO 
che il suddetto decreto unitamente alle varianti al Programma 
di Fabbricazione annesso al Regolamento Edilizio dei Comune 
di Bonassola connesse ni Plani Particolareggiati relativi ai centri 
storici di Montarono, Regglmontl e San Giorgio resteranno 
depositati nellaSegreteria Comunale a libera visione del pubbli­
co. per tutto il periodo di validità del Piano, a decorrere dai 4 
febbraio 1988. 
Bonassola, 29 febbraio 1988. 

IL SINDACO 

lillilìlìilll l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Confcoltivatorì 

Manifestazione a Roma 
per chiedere modifiche 
al piano agricolo 
• • ROMA «Rispettare I agri­
coltura' un tema un po' Inso­
lito per una manifestazione di 
lotta Eppure, con questo slo­
gan la Confcoltivatorì ha fatto 
il pienone Ieri mattina al cine­
ma Adriano di Roma, riempito 
da contadini giunti da tutta 
Italia «Rispettare I agricoltura 
- ha spiegalo II vicepresidente 
della Clc, Massimo Betoni -
significa comprendere I Im 
portanza di queslo settore per 
uno sviluppo equilibrato del-
1 economia, della società e 
dell'ambiente Significa go­
vernare 1 cambiamenti che so­
no tumultuosamente avviali 
nell'economia, nella Comuni-
la europea, nella conoscenza 
scientifica e tecnica, nelle 
nuove domande della socie­
tà» 1\itte cose che II governo, 
come ha sottolineato il presi­
dente della Confcoltivatorì, 
Avollo, sembra ben lontano 
dall'aver capito 

In effetti, di questi tempi le 
accuse all'agricoltura si spre­
cano, In particolare quella di 
contribuire massicciamente 
ali Inquinamento del paese 
Netta la risposta della Con-
(coltivatori "Gli agricoltori so­
no I primi ad avere Interesse a 
salvaguardare le condizioni 
ambientali, caso mai è l'indu­
stria chimica che mette In 
commercio prodotti nocivi 

senza le necessarie avverten­
ze» Sotto accusa, Ira I altro, è 
Il ministro dell Ambiente Ruf-
folo «Decide cosa l'agricoltu­
ra può o non può fare, ma 
sempre senza sentire 1 diretti 
interessati È un anno che gli 
chiediamo incontri, tutto Inu­
tile», protesta Avollo che ha 
lanciato l'Idea di un «comitato 
Inlerpro'esslonale. che af­
fronti I problemi del raccordo 
tra esigenze dell ambiente e 
dell agricoltura 

Non mancano nemmeno le 
polemiche con I industria che 
cerca di schiacciare I agricol­
tura in una morsa soffocante, 
soprattutto per le aziende mi­
nori Nel corso della manife­
stazione di ieri, del resto, non 
sono mancati rilievi specifici, 
come contro la Parmalat ac­
cusata di aspettare quasi un 
anno prima di pagare agli alle­
vatori la fornitura del latte 

Se l'agricoltura del futuro 
deve puntare alia qualità, allo­
ra 6 necessaria una politica 
coerente da parte del gover­
no Il plano agricolo, ha detto 
Avollo, va corretto per r i e n ­
trarlo maggiormente sull'Im­
presa agricola Al termine del­
ia manifestazione delegazioni 
della Conlcoltlvalori si sono 
recate dal ministri Pandolfl e 
Ruffolo e davanti alla Rai per 
chiedere un Inlormazione più 
attenta al problemi agricoli 

La trattativa Alitalia procede tra molte difficoltà 

Aerei, ancora scioperi 
Ancora difficoltà nella trattativa per il nnnovo del 
contratto dei dipendenti di terra degli aeroporti 
Ieri sera, dopo una sospensione chiesta dall'Alba-
ha, è stato deciso che il negoziato, ancora in «sede 
tecnica-*, riprenderà questa mattina. Intanto doma­
ni e domenica ci sarà uno sciopero dei controllori 
di volo. E sempre domenica 6 nuovi scioperi dei 
dipendenti di terra degli aeroporti. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA A ire giorni dalla 
sua ripresa in «sede tecnica» si 
annuncia già aspra e difficile 
questa defatigante trattativa 
Alitalia ormai In piedi da mesi 
Intanto negli aeroporti è In ar­
rivo una nuova raffica dì scio* 
perì, mentre si inaspriscono 
altre vertenze del trasporto 
aereo, come quella dei con* 
trollori di volo anche loro in 
lotta per il rinnovo del con­
tratto I controllori di volo, I 
tecnici delle telecomunicazio­
ni ed informazioni aeronauti* 
che, aderenti al sindacato au­
tonomo Snav-Cisal si ferme­
ranno domani dalle 13 alle 20 
e domenica dalle 12 alle 20 
Sempre domenica 6 ci sarà 
uno sciopero di tre ore per 
turno del dipendenti degli ae­
roporti A Fiumicino nella 
stessa giornata ci sari anche 
uno sciopero di otto ore per 

turno del dipendenti della so­
cietà «Aeroporti di Roma» 
L'agitazione con le stesse mo­
dalità verrà ripetuta lunedi 
Nello scalo romano le federa­
zioni regionali dei trasporti 
hanno poi deciso una serie di 
scioperi giornalieri da martedì 
8 fino al 15 marzo 

Le resistenze di Alitalia, As-
soaeroporti e Intersmd a fare 
un contratto che soddisfi le 
giuste richieste dei lavoratori 
sono ancora forti L'altra sera, 
come si sa, il negoziato si era 
incagliato su una questione re­
lativa alla distribuzione degli 
incrementi salariali sulle sin­
gole voci contrattuali Le 
aziende avevano chiesto che 
degli incrementi facessero 
parte anche gli straordinari e 
alcune indennità. Richiesta al­
la quale si sono opposti i sin* 
dacati, in quanto in questo 

Umberto Nordlo 

modo diminuirebbe I entità 
reale degli incrementi salariali 
sulla paga base) Incrementi 
che, nell ambito della propo­
sta .«cornice» dei ministri For­
mica e Mannino la quale pre­
vede un aumento medio an­
nuo di 3 250 000, secondo i 
sindacati devono essere arti­
colati partendo da un aumen­

to di 100 000 lire, a regime 
(scaglionate cioè nei tempi di 
durate del contratto) per il li­
vello più basso Le aziende 
vorrebbero conteggiare negli 
aumenti anche voci come gli 
straordinari che secondo i sin­
dacati tra 1 altro non possono 
essere decise a priori, vista an­
che la necessita di una pro­
grammazione nell organizza­
zione del lavoro in un settore 
assai complesso come quello 
del trasporto aereo len matti­
na e è stato un Incontro tra le 
federazioni di categoria ade­
renti alle tre confederazioni 
Poi nel pomenggio la trattati­
va è ripresa, sempre in sede 
•tecnica» (non vi partecipano 
ancora i segretari confedera­
li) Alitalia, Assoaeroporti e 
Intersmd si sono irrigidite sul­
la loro nehiesta Poi nel tardo 
pomenggio le aziende hanno 
chiesto una pausa di riflessio­
ne E in serata la decisione di 
riaggiornare la trattativa a 
questa mattina alle 10 Una 
decisione che farebbe ben 
sperare anche se questa en­
nesima ripresa di negoziato su 
uno dei contratti più tormen­
tati degli ultimi tempi si annu-
cia tutt'altro che facile 

Effeverscente anche il fron­
te delle ferrovie II sindacato 
autonomo Fisafs ha annuncia* 

to una sene di agitazioni, di 
cui devono essere ancora fis­
sate le esatte modalità nei vari 
compartimenti ferroviari La 
prima ci sarà domenica 6 ad 
Ancona Nei giorni scorsi uno 
sciopero del personale di sta­
zione del compartimento di 
Roma, proclamato dai confe­
derali e dalla Fisafs, ha provo­
cato sen disagi su tutto ti traffi­
co nazionale 1 sindacati pro­
testano contro una sene di atti 
unilaterali delle ferrovie che 
stanno nmettendo in discus­
sione posti di lavoro e parti 
importanti dello stesso servi­
zio Si tratta di atti -denuncia­
no i sindacati - che contraddi­
cono lo spirito degli accordi 
già sottoscritti Accordi che ri­
mandavano alla contrattazio­
ne decentrata, compartimen­
to per compartimento, una se­
ne di complesse questioni re­
lative alla riorganizzazione del 
lavoro anche alla luce delle 
innovazioni tecnologiche. 
Giorni fa si è svolto un incon­
tro tra sindacati confederali e 
Fiasafs e i Cobas del persona­
le viaggiante. Questi ultimi per 
ora hanno deciso di mantene­
re lo stato di agitazione e di 
rimandare ad un'assemblea 
che si terrà II 22 marzo la deci­
sione di proclamare eventuali 
altn scioperi 

Occupazione 
Oggi si ferma 
il sud della 
Sardegna 
• • CAGLIARI Si ferma per 
tutta la giornata di oggi quel 
che resta dell industria nel Gu-
spmese-Villacidrese, nella 
Sardegna mendtonale Lo 
sciopero di ventiquattro ore. 
proclamato dalle Confedera­
zioni sindacali unitarie bloc­
cherà l'attività produttiva nella 
miniera di Montevecchio, nel­
la fonderia di San Gavino alla 
Snia e alla Keller di Villacidro 
e nelle aziende agro alimenta­
ri e del settore edile Una ma­
nifestazione sindacale è stata 
indetta per stamane a San Ga­
vino 

Con circa ottomila disoccu­
pati e duemila lavoratori in 
cassa integrazione su una po­
polazione complessiva di po­
co più di sessantamfla abitan­
ti, il Guspinese-Vittacidrese 
rappresenta una delle punte 
più critiche del malessere so­
ciale dell Isola Tanto più in 
seguito ai processi di smobili­
tazione nel settore tessile che 
ha espulso, negli ultimi anni, 
alcune migliaia di lavoratori 
Con lo sciopero 1 sindacati 
chiedono una netta inversio­
ne di tendenza, chiamando in 
causa soprattutto le Partecipa­
zioni statati e le aziende pub­
bliche In particolare - ribadi­
scono Cgil, Cisl e Uil - vanno 
promosse nuora strategie per 
la creazione di piccole e me­
die Imprese, a cominciare dai 
settori a tecnologia avanzata. 

Calabria 

Proteste per 
zuccherificio 
in pericolo 
B CATANZARO Blocchi 
stradali ed intere comunità 
che si ribellano. E la risposti 
di migliaia di piccoli coltivato­
ri, operai e camionisti la cui 
attività è messa in pericolo dal 
ritardi che si sono acctimuIaU 
attorno allo zuccherificio di 
Strangoli, In provincia di Ca­
tanzaro, che serve tutta l'area 
del Crotonese dove seimila et­
tari coltivati a bietole costitui­
scono l'unica fonte di r icche* 
za per migliala di nuclei fami­
liari. «Se non si interviene tu­
bilo - ha avvertito il comuni­
sta Mario Oliverio, assessore 
alla agricoltura della Regione 
Calabria - ci saranno serie dif­
ficoltà fin dal prossimo t ic-
colto. Lo zuccherificio di 
Strongoli, Infatti, appare sem­
pre più obsoleto lavo» in 
tempi lunghi che diminuisco­
no il quoziente zuccherino 
delle bietole abbassandone il 
valore e produce a costi al t i 
In base al piano saccarifero 
nazionale, nel 1984 II Clpe 
aveva deliberato 50 miliardi 
per gli Impianti di Celino in 
Abruzzi (35) e Strangoli (15) . 
La delibera è rimasta lettera 
morta perché l'Ente di (vilup­
po agricolo nel periodo del­
l'allegra gestione dell'agricol­
tura da parte degli « i n n a r i 
democristiani del quadriparti­
to, aveva Ipotecato lo zucche» 
nlicto con II Banco di Napoli. 
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•ORSA DI MILANO 

• • MILANO Sono ancora prevalsi 1 ribassi 
(Miti finale - 0 87%), con scambi più ridoni 
Inferiori di almeno 50-60 mlllirdl rispetto a 
pochi giorni fa SI dice che il mercato risenta 
dell'avvicinarsi delle scadenze tecniche di 
marzo (VI l ci tarli la risposta prtml) in rea) 
ta le oscillazioni anche ampie che nel corso 
dalla seduta (anno cambiare di segno a un 

AZIONI 

titolo nel giro di mew ora farebbero intrave­
dere che la ripresa è al suo limite In sensibile 
arretramento appaiono soprattutto gli assicu­
rativi (titoli che tirano di solito le volate rialzi­
ste) anche se I più «nobili» di essi, Ras e 
Generali, presentano frazionali ribassi Le 
Fiat presentano una perdita dello 0,88%, 
mentre Invariate sono rimaste le Mi Le Mon 
ledlson ancora sostenute contrastano con la 
notevole flessione delle Ferruzzi (-2,3%) I 

titoli di De Benedetti (che a Bruxelles prolun 
ga I Opa per dire che è fallita aggiungendo un 
nuovo capitolo alla ingarbugliata vicenda del* 
la Sgb) hanno avuto andamento alterno le 
Cir flettono del 2,3%, le Bulloni migliorano 
dell' 1,3%. le Olivetti arretrino dello 0,8% Fa 
notizia II balzo delle Pirellona +5.8%, effetto. 
sembra, del «buon» andamento (profitti) del 
gruppo e torse di «novità» In vista. Ancora un 
tonfo delle Acqua Marcia -9,3% DBG 
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B7 90 

104'00 

— 87 80 
62 60 

— 

Ttrm 
93 90 

_ 17100 
117 20 

™ 

B0 60 

— 112 75 
106 90 

— 94 66 

— 99 00 
BBSO 

103 00 

— 97 50 
62 20 

• _ 

1036 00 1690 od 
102 00 

— 107 00 
84 00 

196,10 

63 00 
116 50 

— — 
100 75 

147 00 
10ZOQ 
121 00 

— 92,00' 

— 
246 00 

S O M 
' M 4 60 

82 00 

68 60 
89,00 

82 00 

107 10 

97 60 
13900 

1 87 66 

~_ 86 60 

— 
— 

376,00 
93,30 

— 
96 00 
95 00 
87 10 

ne so 

— — 6 * 7 0 

107 00 

93 70 

101 90 

— 107 00 
84 20 

— 
BS90 

116 50 

— _ 
~ 

102,00 
120 10 

— 92 60 

— 118 16 
247 00 

— 60 16 
143 90 
82 00 

66 50 
99,10 

B2 26 

— 
60 40 
88EO 

__ 87 30 

— 66 2S 

— 
— 

93 40 

— 
112 66 
96 60 
94 56 

116 00 

— _ 87 90 

106 80 

93 46 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

ucu M A H I N U 
LAHNICA 

CU LUMBAHUU 

UrJUHMNA 1/} 

17-J/1B1 
b u v a i u 
1 JUU/ — 

6 3ULVU 3&U 

2 5 0 0 / -

SIHH 

OBBLIQAZIONI 
Titolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 BO IND 
AZ AUT F S 83 90 2' IND 
A2 AUT F S 84 92 INO 
AZ AUT F S 86 92 IND 
AZ AUT F a 85 95 2' IND 
AZ AUT F S 85 00 3' INO 
IMIB2 62 2R2 16% 

IMI82 92 3R2 15% 
CREOIOP D30 036 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL B2 88 
ENEL 83 90 1> 
ENEL 63 80 2* 
ENEL 84 92 
ENEL B4 92 2-
ENEL B4 92 3< 
ENEL 86 95 V 
ENEL 66 01 INO 
IRI SIDER B2 89 IND 
IRI STET 10% EX W 

leti 
104 60 
103 65 
104 20 
105 68 
103 B6 
102 10 
102 30 
19100 
184 60 
87 20 
79 80 

105 00 
107 90 
103 80 
107 60 
106 30 
107 BO 
103 75 
102 35 
103 90 
97 25 

Pfec 
104 60 
103 60 
103 60 
106 IO 
103 80 
102 15 
102 00 

19100 
186 15 
67 20 
79 80 

104 90 
107 80 
103 80 
107 60 
108 40 
107 80 
103 60 
102 35 
103 90 
97 20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCEàE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELtìA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE ' 
FRANCO SVIZ2ERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE1 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1260 025 
736 786 
217 78 
656 39 

35 269 
2209 45 
1964 675 

193 035 
9 205 

1522 84 
896 125 

9 869 
8*9 966 
104 934 
196 975 
207 86 
305 06 

B995 
10 973 

907 2 

1244 45 
736 75 
217 64 
656 29 

36 253 
2206 76B 
1964 35 

192 89 
9 191 

1522 075 
991 1 

9 668 
891 79 
104 924 
195 6 
20B 1 
304 815 

8 99 
10 977 

901 35 

lll!!llll!llllllB!IIIR«!lllinillllli!!llfflnillll»Sllllini 
ORO E MONETE 

Otnaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO {PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A '>3'| 

KRUGERRANO 
SO PE50S MESSICANI 

MARENGO BELGA 

17 250 
253 350 
127 000 
129 000 

64S 760 
660 600 

ÌÓ3 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA 5UBALP 

CREO AGR BRESCIANE 

BANCA ^RIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
F- CREMA 
P BRESCIA 

P LECCO 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

8 TIBUftTlNA 
B PERUGIA 

8PE 
BlGAA 
BIEFFE 

CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINALE 
FINANCE PRIV 

[TAL INCEND 

me CREDITO VALT 
B LUINOAXA 
TBAA 
PCIAA 

QuoiBilone 
6 256 

94 BOA 

3 061 
7 600 

18 360 
16 216 
17 500 
\AÌ0Ù 
S7S60 

6 760 
62 160 
10 150 
14 806 
15 660 
8 756 

10 700 
16 550 
7 400 
7 750 
5 266 
6 490 
1 020 

— " 3 800 

_ — 3 500 
4 310 

26 120 
&6B6 

24 966 
11 750 

— 6 

— _ 

TITOLI DI STATO 

6TP 2FB90 
BTP 1AG90 10 B<* 
BTP 1AP8B 12% 
BTP IÀP90 12%" 
fit? 1AP966 -6* 
w ma 12 KK 

BTP 1FBBS 

BTP ! f l E f l 6 i m 

BTP 1aN90 9 1SK 
BTF 1GN92 9 16K 

BTP 1LG90 10 6 » 
BTP 1LG92 16 6% 
BTP 1MGB9 12 28% 

BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZBB 12 6% 

BTP IMZBi 12 6K 
BTP INV6B12SK 
BT1MNV90 9S6K 

WilW*»* BTP 2M096 
BTP AG90 
BTPÀP92 
BTP DC90 
BTP GÈ92 
BTP LG96 ' 

BTP MZ90 

BTP OT90 
ETP~ST50 
BTP 1LGS812 6 « 

BTP 1M289 12% 

CCT ECU 82/99 14K 
CCT ECU 83/9011,6W 
CCTECu 64/61 112641 

CCT ECU 85/93 9K 

CCTECU86/639 75K 
CCT 16L692 INO 
CCT17GÉ&HNB 

CCT 18M291 IND 
CCT16ST93CVINO 

CCT AG9& INO 
CCT AG96 
CCT AP88 INO 

CCT BC90INB 

CCT fNIAGB8INO 

CCT F692 iND 

CCTGE90U5L12EK 

CCT flt-98 

CCT GE97INO 

CCVLGbb 

CCTNV90TfTO 

CCTTJT931RO 
CCTOT6BEMOT831ND 

CCT ST'Bfl EM"ST83"l«tS 

E0~SC0L 75/90 9% 

FTCDTWnBTIX'TSHtna^S 

97 76 
100 20 
102 SS 
163,48 
97 10 

102 85 
104 90 
BB 00 

103 60 ' 
16066 
97 66 
96,06 

100 98 
09 65 

166 28 
100 30 
101 16 
100 90 
163 06 
104 60 
,66,20 
101 98 
96,80 

iQflf 
I7 .4S " 
U S B 
96.20 
97,28 
9 8 4 6 
09 18 
90,16 

9 A 9 0 

0 05 
0 15 
0 6 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 32 
0 0 5 

- 0 . 1 6 
0 45 
0 0 0 
0 0 0 
DOS 
0 0 0 
0 25 

- 0 20 
- 0 05 
- 0 0 5 

0 0 5 
0 11 
0 0 0 
0 IO 
0 1 0 

- B T O 
eoo 
0 IO 

"0 "W 
' 0 0 0 

ODO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 3 1 

96 70 0 10 
9TU5 016" 

— 
— 

106 20 
107 60 
.08 60 

103 40 
105 65 
102 50 

" 106 65 
BS&B 
99 70 
96 00 
99 95 

l ó o 10 
96 25 
99 70 
96 40 
96 95 
92 00 

IOO 00 
10150 
96 35 
96,15 
99 95 

102 60 
98 00 
94 05 

103 60 
10105 
96 45 
96 60 

162 45 
94 16 

101 00 
101 10 
16315 
160 25 

97 95 

103 25 
103 25 
163 45 

160 55 
101 45 
97 25 
99 90 
97 65 

100 35 
161 95 
93 60 

162 66 
106 68 
99 65 

i u i . a u 

160,36 

Wi.Hb 

1U2.1U 
94,b& 

163!ó0 "" 
a e . j u 

aa.aò 

tis.ou 

—. 
— 0 0 0 

- 0 14 
-047 
-o,«s 

0 18 
0 0 0 
0 39 

- 0 05 
0 1 6 

- O 0 S 
0 0 0 
0 06 

- 0 21 
0 66 

- 0 05 
- 6 47 

616 
- O l O 

000 
- 0 22 
- 0 05 
- 0 IO 

0 0 0 
0 10 

- 0 05 
- 0 16 

0 65 
0 0 0 

O l i 
6 6 0 
0 6 5 
0 0 6 
6 10 

- 6 * 4 
0 6 5 
0 0 0 
0 66 
0 00 

- 6 66 
0 06 

- 0 05 

0 00 
0 24 
0 05 
0 10 
6 66 

- 0 05 
6 66 
0 00 
0 16 

- 6 65 

6 66 
0 65 
6 60 
0 05 

0 00 
0 05 
0 10 
6 66 

- 0 21 

UOb 

U 1U 
UUb 

, IM 0 05 

" f l 1« 
UU9 

- 0 10 

UUO 

0 05 
0 05 
0 05 

_ o ao 
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Un trattamento 
«spedale» per 
salari e stipendi 

'ECONOMIA E LAVORO 

Per l'Ires-Cgil con le tasse sono stati tolti 
ben 8 punti alla crescita delle retribuzioni 
Fra l'81 e l'87 quelle lorde sono cresciute 
del 5,7% ma quelle nette sono diminuite del 2,2% 

^«apartheid » fiscale 
La ricerca dell Ires-CgiI, curata da Aldo Carra e 
Stefano Patriarca» è la più eloquente dimostrazione 
statistica della grande redistribuzione del reddito 
operata in Italia negli anni Ottanta a danno del 
lavoro dipendente e a favore dei capitale e della 
rendita Redlstrìbuzione del reddito sostenuta, per 
scelta politica, dal governi che hanno usato il fisco 
come mannaia contro salan e stipendi 

MARCELLO VILLA RI 

• M ROMA Ma è vero che tn 
Italia mentre nel mondo capi 
tallslico Industrializzato tnon 
lavano le politiche conserva 
trict, Il salarlo è stato tutto 
sommato difeso9 Questa tesi 
sostenuta con lorza dai re 
aponsabìli del governo (in 
particolare ali epoca deità 
presidenza Craxi) e dai soste 
nitori della centralizzazione 
delle politiche contrattuali 
viene ampiamente smontila 
dai dati di una ricerca dell I 
ros Cgli sui salari (si tratta del 
la primo parte di un rapporta 
sulla distribuzione del reddito 
In Italia curata dall Ires che 
uscirà ogni anno m aprile) 

Le tabelle che pubblichila 
mo In questa pagina mostrano 
come sono andate effettiva 
mente le cose Riassumiamo 

Sul qualche dato I lavoratori 
ipendenil sono (nel 1987) il 

68% degli occupati che prò 
ducono II reddito nazionale 
ma di questo reddito prodotto 
ad essi va II 47% come costo 
del lavoro che si riduce al 
34% come retribuzione lorda 
e al iQ% come retribuzione 
netta II peggioramento della 
quota di reddito che v j al la 
voro dipendente dall 81 ali 87 
è la conseguenza di due fatto 
ri del cambiamento del rap 
porti di forza ali intemo delle 
aziende a sfavore del lavora 
tori per cui mentre la produt 

tlvltd e aumentala dell 8 * il 
costo del lavoro è aumentato 
del 5% e soprattutto della pò 
litica fiscale dello Stato che ha 
fatto si che mentre la retnbu 
zione lorda è aumentata 
dell 89% le ritenute fiscali e 
parafiscali sono aumentate 
del 115» 

In sostanza - questo è il da 
to politico da sottolineare -
quello che il padrone non e 
riuscito a prendersi direitd 
mente nelie aziende lo ha ot 
tenuto dallo Stato che con il 
prelievo fiscale sul lavoro di 
pendente ha finanziato altra 
verso i tassi di Interesse sul 
debito pubblico rendite e ca 
pitali Altro che difesa dei red 
diti da lavoro negli anni Ot 
tanta è successo esattamente 
il contrarlo! 

•La ricerca dimostra che le 
dimensioni reali del processo 
di redistribuzione sono più 
forti di quanto non si pensasse 
e fornisce dunque una chia 
ve di lettura del malessere sa 
lanate che serpeggia un pò 
ovunque» dice Aldo Carra *ll 
fatto è che negli anni di alla 
inflazione ed elevata dina mi 
ca salariale II fiscal drag ave 
va portato via una parie degli 
incrementi salariali ma le re 
tribuzioni reali erano pur sem 
pre migliorate In questi anni 
di riduzione del tasso di Infla 
zlone ma anche di forte con 

lenimento salariale il drenag 
gio fiscale è riuscito addinttu 
ra a sottrarre potere d acqui 
sto ai lavoratori" dice Carra 

L Ires ci anticipa questi dati 
a qualche settimana di distan 
za dalla pubblicazione del 
Rapporto Carmi) sui salari C e 
dunque materiale per con 
frontarsi discuttre «Il (alto e 
che nel Rapporlo Camiti vi è 
la r ipropostone di una politi 
ca di concertatone tra le par 
h sociali e I indicazione di evi 
tare rincorse salariali» dice 
Stefano Patriarca «Dalla no 
sira ricerca invece emerge 
una netta diminuzione della 
partecipazione del lavoro al 
prodouo e una forte dimlnu 
«rione del salano reale in pre 
senza di consistenti aumenti 
di produttività E ancora la 
permanenza di distanze reln 
butive rilevanti fra Nord e Sud 
fra piccole e grandi imprese 
un aumento della divancazio 
ne fra gruppi di individui go 
vernata sempre più dalle im 
prese e sempre meno dal sin 
dacato e fatto rilevante sem 
pre più da un prelievo fiscale 
che ha ribaltato la logica della 
progressività La red i s t ruz io ­
ne del reddito operata dallo 
Stato ha infatti penalizzato il 
lavoro dipendente favorendo 
quella finanziarizzazione del 
t economia a parole depreca 
ta da tutti» 

Dice ancora Patriarca Si 
vanno approfondento diversi 
i\ anche più gravi di quelle sa 
(anali sul terreno dei diritti 
delle opportunità e delle con 
dizioni normative Dalla ricer 
ca infatti emerge un quadro 
fatto di po iana izioni indivi 
duali e di gruppo dove la soli 
danetà cede il passo a chiusa 
re corporative» In sostanza 
quello che si rimprovera al 
Rapporto di Camiti è il non 
aver considerato che spesso 

Denuncia parlamentare del Pei 

Incidenti sul lavoro, 
i ritardi del governo 
M ROMA t ormai un eca 
tombe Lo sviluppo produttivo 
di questi anni sta avendo co 
me contraltare un Impresalo 
nante incremento degli infor 
tunl sul lavoro E moltissimi di 
essi sono mortali Quanti è dlf 
ficile saperlo con esattezza e 
tempestività te statistiche 
dell Inoli I ente che (stltuzio 
nalmente dovrebbe tenere 
sotto controllo la situatone 
sono parziali ed aggiornate al 
1984 E così ci si deve rivolge 
re alle statistiche ufficiose ini 
precise probabilmente per di 
ietto ma comunque attendici 
li Scopriamo cosi che noi 
1986 ci sono stati circa 1 mi 
Itone di Infortuni sul lavoro 
con 3 ODO morti ogni giorno 
noè 10 persone perdono la 

vita per cause di lavoro 
E una situazione che nchie 

de precisi interventi da parte 
delle autorità di governo e di 
controllo Per far nspettare le 
leggi che ci sono per ade 
guade ad una situazione prò 
duttlva ed occupazionale che 
è venuta rapidamente mutan 
do Basti pensare a tutta la va 
sta area del lavoro nero dal 
I edilizia, ali industna ali agri 
coltura E in questo senso cne 
la commissione Lavoro della 
Camera ha deliberato I istitu 
zione di un indagine sugli in 
fortuni sul lavoro impegnan 
do inoltre il governo a poten 
ziare i programmi per la slcu 
rezza nel posti di lavoro ad 
organizzare un centro di coor 
dinamento tra I van enti pre 
posti a subordinare i benefici 

della fiscalizzazione degli 
oneri sociali al rispetto da par 
te delle aziende delle misure 
antinfortunistiche 

A che punto slamo' Non si 
sa Di qui un iniziativa di un 
gruppo di parlamentari comu 
nistl che in un interrogazione 
ai ministri del Lavoro della 
Protezione civile e della Man 
na mercantile chiedono con 
to di cosa il governo ha (allo 
sinora Ed affacciano un inter 
rogatlvo inquietante che con 
(inumo ad operare nel settore 
della cantieristica quei fratelli 
Anenti proprietari della Mec 
mvi la tomba di 13 giovani 
lavoratori di Ravenna di cui 
tra qualche giorno il 13 mar 
zo ricorre il primo anniversa 
no della morte 

ITALIANI & STRANIERI 

Pensioni italiane in Australia, 
come verranno tassate? 

G I A N N I G IADRESCO 

• • ROMA Una inattesa voce 
si è levata ali inlerno del Par 
lamento australiano in difesa 
dei diritti degli italiani imml 
grati nel lontano Continente 
•Vittimizzati dal governo fede 
rale» 

Si tratta del deputato libera 
le Bob Wood il quale ha mes 
so sotto accusa il governo del 
suo Paese 

Sostanzialmente il deputalo 
liberale accusa il governo h 
burlata di avere promesso una 
soluzione del problema du 
ranle la campagna tleitoralf 
ma di non avere nesso un di 
tu dopo II voto aggiungendo 
poi un latto nuovo che do 
vrebbe servire anche al go\er 
no di Roma nella trattativa hi 
laterale per la quale I Unita e 
il Pei si battono da molto tem 
pò 

Il fatto nuovo consiste nella 
rivelazione che I Australia in 
tutti I battati internazionali bi 
laterali (con gli Stati Uniti con 
la Finlandia laSve?ia la Dani 
marca) concede al b t n t f i c n 

rio la discrezionalità di sce 
gliere la tassazione alla fonte 
nel Paese di ongine o in Au 
strada 

«Perché mai solo nei con 
fronti dell Italia la procedura e 
diversa' Cos hanno di diverso 
gli italiani dagli altri immigrali 
si domanda Wood se non 
che gli italiani hanno dato uno 
dei maggiori cointributi allo 
sviluppo di questa nostra na 
zione multiculturale''» 

Secondo quanto riferisce il 
periodico in lingua italiani di 
Sydney «La Fiamma il depu 
taio liberale ha messo in r he 
vo la diversità dei iisiemi di 
sicurezza sociale del due poe 
si Ragione per cui te pensioni 
italiane «sono denaro che i la 
voratori italiani hanno nspar 
miato sotto forma di trattemi 
te effettuate in Italia nel corso 
del lavoro da essi svolto nella 
madre patria» 

Queste pensioni dei nostri 
connazionali vengono sotlc 
po&le in Australia ad una ai 

quota libcale che ratjg unge 
circa il 24 oer cento quando 
I aliquota imposta dall Italia 
sarebbe del 9 per cento 

Dopo avere rilevato che fa 
re pagare una aliquota fiscale 
del 24 per cento diventa un 
provvedimento «devastante 
per le piccole economie fami 
1 ari di circa 20mila immigrati 
italiani I on Bob Wood chie 
de per i pensionali italiani il 
medesimo trattamento fiscale 
fatto agli imm qrati dagli altri 
paesi 

l l p e n o d c o d Svdneysui? 
gerisce al nostro M i istro de 
{̂ li esten il ricorso a una rlau 
sola già esistente i el trallato 
bilaterale che prevede la 
«compostone amichevole» 
tra i due i ta l i 

La «scappatoli- suggerita 
ad Andreom sarebbe ì uovo 
di Colombo il rimborso [or 
fetiano di una cifra simbolica 
da parte dell Ita! a ali Auslra 
I a in quanto il d ritto dei circa 
JOm la conna2onali e sialo 
ai quis lo prima dell esistenza 
d i l iceord i b hlcrale 

La struttura dal costo del lavoro 
e della retribuzione 

Costo del lavoro 

% Contributi daton lavoro 

% Retribuzione lorda 

Retribuzione lorda 

% Contributi lavoratori 

* Ritenute Irpel 

% Retribuzione netta su lorda 

% Retribuzione netta su costo lavoro 

Costo del lavoro su retribuzione netta 

1981 

100 0 

26 1 

73 9 

100 0 

62 

I H 

82 4 

60 8 

1 64 

1987 

100 0 

28 0 

72 0 

100 0 

75 

16 4 

76 2 

54 9 

1 82 

Distribuzione del reddito lordo e netto 
in Germania, Gran Bretagna e Italia 

(tassi di vu medi annuO 

Reddito da lavoro d p reale 

Retribuzione netta reale 

Quota retrib netta sul vai agg 

Effetto del prelievo 

GER 

+0 7 

+0 2 

-19 

+2 6 

GB 

+ 16 

+2 0 

-0 3 

- 1 9 

ITALIA 

+ 16 

- 05 

- 25 

+108 

anche dietro livelli di reddito 
ugui. •? r ndono condì 
zioni soci ili e u u i t i che so 
no la diretta conseguenza del 
fatto che ali interno r1 impre 
se enti gruppi ordini profes 
slonali ecc si istituiscono for 
me di sostegno «privato» al 
reddito (pensioni Integrative 
aiuti alle spese sanitane e for 
me di pagamento diretto o in 
diretto) che rendono il pano 
rama molto più frastagliato di 

Lega 
Un manuale 
contro gli 
infortuni 
• i ROMA -Ogni infortunio 
può essere normalmente evi 
labile purché I impresa metta 
in atto tutti gli accorgimenti 
per impedirlo» non è I accusa 
di un sindacalista ma I am 
missione di una associazione 
Imprenditoriale sia pure sui 
generis I Ancpt I assoclazio 
ne nazionale delle cooperati 
ve di produzione e lavoro 
«Nessuna impresa - è stato 
detto ieri in un convegno or 
ganizzato a Roma - può deli 
nirsi socialmente utile se non 
è in grado di garantire a chi 
opera al suo interno la massi 
ma sicurezza sul lavoro limi 
tando i rischi a quelli assoluta 
nele imprevedibili ed impon 
derabil» Un principio che va 
le ancor di più se I impresa e 
una cooperativa che ai propri 
soci «deve garantire le miglio 
n condizioni di lavoro» 

E per questo che 1 Ancpl ha 
commissionato al Sinnea un 
manuale d i antinfortunistica 
da distribuire nei cantieri edili 
dove operano aziende della 
Lega È il primo passo di una 
campagna nazionale di sensi 
bilizzazione culturale e di for 
magione del personale delle 
imprese cooperative preposto 
alla sicurezza del lavoro 
•Troppo spesso si è dello 
I infortunio sul lavoro trova 
origine anche dall ignoranza 
da parte dei responsabili del 
cantiere delle norme sulla si 
curezza e sulla prevenzione 
degli infortuni» Informare 
dunque significa diminuire i 
fattori di rischio 

Spesso però ali ongine de 
gli infortuni vi sono calcoli di 
convenienza da parte di im 
prenditon senza scrupoli che 
ignorano le norme di sicurez 
za per mere ragioni di prof l 
lo Eppure dicono in Lega 
sono speculazioni errale Un 
infortunio può avere per 1 ini 
presa cosli economici sociali 
e di immag ne di grandissime 
dimensioni senza calcolare le 
conseguenze penali per i! le 
gale rappresentante dell a 
zienda ed 1 suol preposti Al 
contrario una corretta azione 
antinfortunistica rappresenta 
un opportunità su più versanti 
dalla riduzione delle confi t 
tualita interne ed esterne ad 
una politica «trasparente» del 
le risorse umane fattore deci 
sivo per I imprenditoria eoo 
pcrativa 

quanto non sembri in un pn 
mo momento 

Non si può fare un rappor 
to sul salano oggi senza tene 
re conto di queste differenze» 
dice Patriarca «In ogni caso si 
(ratta del più grande proble 
ma che il sindacato ha di fron 
te E tuttavia è tempo che il 
sindacato esca dalla dtfensl 
va essa infatti ha prodotto 
quei risultati che abbiamo 
messo in luce con la nostra 
ricerca» 

Pizzinato: 
sulle tasse 
incontreremo 
imprenditori 

n ROM\ A proposito delle 
iniziative sindacali sulla que 
stione fiscale ieri il segretario 
generale della Cgil Pizzinato 
ha detto «Faremo gli incontri 
con tutte le associazioni irti 
prenditoriali che si sono di 
chiarate disponibili Mi augu­
ro che si possa arrivare ad 
avere una valutazione comu­
ne sul fisco perché questo sa 
rebbe di grande aiuto» il con 
fronto con gli imprenditori 
che dovrebbe avvenire la 
prossima settimana secondo 
Pizzinato dovrà «consentire di 
misurare posizioni comuni 
perche la vertenza fiscale è 
nei confronti del governo» 

Anche il presidente del gio­
vani imprenditori della Con 
(industria Antonio 0 Amato 
ha parlato ien di possibile im 
pegno comune di imprendito­
ri e sindacati sulla riforma de) 
fisco «Nel nostro paese - ha 
detto D Amato - gli oneri so­
ciali sono tali da rendere il co­
sto del lavoro elevatissimo. 
mentre i salari sono piuttosto 
bassi» 

I salari - ha aggiunto - pos 
sono e debbono crescere ma 
non appesantendo il costo del 
lavoro per le imprese Dopo 
aver giudicato insufficiente 
una r ipropostone della poli 
tica dei redditi ha detto «Ri 
forma dello Stato sociale re 
golamentazione e non sop­
pressione del conflitto rico­
noscimento del sindacato so 
no termini di uno scambio per 
far sì che entrambe le parti so 
ciah possano assumere una 
funzione dirigente nel paese» 

Che cosa d cambiato nella distribuzione 
del reddito in Italia 

W 
Quota occupati dipendenti 69 4 

Quota reddito lavoro dipendente sul valore aggmto 48 5 

Quota retribuzioni lorde 3J 8 

Quota retribuzioni nette 29 5 

>w 
68 5 

46 9 

33 8 

25 7 

Var * 
87/81 

- 12 

- 32 

3 7 

-127 

1 lavoratori dipendenti e gli altri (valor. 
1981 

Retnbuzione netta per dipendente 8 913 

Consumi per abitante 5 162 

Rapporto retribuzioni/consumi 1 727 
Valore aggiunto per occupato 20 996 
Rapporto retribu/ione/Valore aggiunto 42 S 

in migliaia di 

1987 

15 550 

10 516 

1 479 
41 405 

re 

lire) 

Var * 
+ 74 5 

+ 103 7 

144 
- 97 5 

117 

• • La tabella 2 mette in rapporto I evolu? <> 
ne della condizione economica del lavoratore 
dipendente con quella media nazionale In 
particolare il rapporto della retnbuzione con i 
consumi per abitante mette in ni levo il peggio 
ramento relativo del potere d acquisto dei la 
voratori mentre nel 1981 una retribuzione pò 
leva acquistare I 7 quote di consumo medio 
(cioè poteva mantenere 1 7 persone) nel 
1987 essa poteva acquistare solo 1 A quote II 

peggioramento in termini percentuali è del 
14 456 II secondo rapporto quello con il valo­
re aggiunto misura la relazione fra retnbuzio­
ne e valore aggiunto per occupato In pratica 
esso indica la quota di reddito prodotto che 
affluisce nelle tasche dei lavoratori dipendenti 
anche in questo caso vi è un netto peggiora 
mento dell 11 7% Esso è il nsultato di due 
fenomeni la perdita di potere contrattuale 
(3%) e - per il 99S - gli effetti del prelievo 
fiscale e parafiscale sulle retnbuziom 

L'effetto prelievo fiscale 
Valore con le aliquote effettive 

Retnbuzione lorda 

Ritenute fiscali e parafiscali 

Retnbuzione netta a prezzi correnti 

Retnbuzione netta a prezzi costanti 

e parafiscale sulle retribuzioni 
1981 

10 822 

1909 

8913 

8 913 

10S7 

20 411 

4 861 

15 550 

8713 

Var * 

+ 88 6 

+ 54 6 

+ 74 5 

- 22 

Valori Milza drenaggio Dicale 

Retnbuzione lorda 

Ritenute fiscali e parafiscali 

Retnbuzione netta a prezzi correnti 

Retnbuzione netta a prezzi costanti 

10 822 

1909 

8913 

8913 

20 411 

3 716 

16 695 

9 354 

+ 88 6 

+ 94 7 

+ 87 3 

+ 50 

• I La tabella 3 evidenzia gli effetti e ie il 
drenaggio fiscale e parafiscale ha avuto sul 
potere d acquisto dei lavoratori dipendenti In 
(atti su una retnbuzione media di 20 milioni il 
prelievo fiscale e parafiscale nel 1987 astato 
di 4 861 000 lire e questo ha prodotto una 
diminuzione del potere d acquisto del lavora 
tore dipendente del 2 2% Se non ci fosse stato 

il drenaggio fiscale il prelievo sarebbe slato di 
3 716 000 lire e il potere d acquisto dei lavor, 
ton sarebbe aumentato del $% Se lo Stato 
dovesse restituire ai lavoratori quanto e stato 
prelevato indebitamente dal 1981 a oggi eia 
scun lavoratore dovrebbe ricevere 5 milioni d i 
arretrati e un alleggerimento del prelievo men 
si ledi lOOmlla lire 

ADESSO, GUARDATE 
"LO SPECCHIO DELLA VITA", 

IL PROGRAMMA 
CHE VI FARÀ 
RIFLETTERE. 

Uno persona che ho uno siano da raccontare un pubblico che ha 
voglta di ascoltare e fare domande in un programmo per tutti 
quelli che non hanno paura di riflettere 

" la specchio dello vita" vi portelo dentro lo realtà dello vita 

quotidiana guidali dal giornalista del Corriere della Sera Ma 
no Pandolfo 
Oggi alle 19 30 su Telemonleearlo 

^ ^ TELE/MONTEOJRLO 

ADESSO SI. ADESSO TMC. 

l'Unità 
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Una gestante 
su 500 
ha II virus 
dell'Aids 

Uno studio condotto sulle puerpere del Massachusetts ha 
stabilito che una su 500 ha il virus dell Aids I ricercatori 

G'dettando I loro doti sul numero delle gestanti degli Stali 
niti hanno stabilito che potrebbero nascere migliala di 

bambini sieropositivi ogni anno La maggior parte delle 
ricerche sino ad oggi è stala concentrata su campioni di 
omosessuali maschi tossicodipendenti e su altri soggetti a 
rischio Quella condotta a Boston è una delle prime indagi 
ni che riguarda soggetti non a rischio 

Una nuova medicina per ar 
ginare gli effetti dell Aids 
che sembra impedire al vi 
rus di penetrare nelle cellu 
le e di crescere nel loro in 
terno è in arrivo II governo 
degii Stati Uniti ha dato alla 
compagnia farmaceutica 

Bristol Mvers I esclusiva per la produzione del farmaco 
che si chiama Peptlde T SI tratta di una versione legger 
mente modificata di una proteina umana è stata messa a 
punto da Candace Peri del National Instltute ol Mental 
Health di Bethesda che ora ha formato una sua compa 
gnla la Peptlde Partners per collaborare con la Brystol 
Myers a completare i tesi necessari prima della messa in 
commercio Sperimentato Inizialmente ali ospedale Karo 
linska di Stoccolma II Peptlde T viene ancora sommini 
«rato a scopo sperimentale su un campione di malati di 
Aids volontari negli Stali Uniti In cambio dell esclusiva si 
prevede che la Bristol Myers pagherà al governo royaltyes 
sulla vendita del farmaco 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E negli Usa 
c'è un nuovo 
farmaco 
per curarlo 

Rapporti 
fra linguaggio 
e cervello 

Per la prima volta in cento 
anni gli scienziati mettono 
In discussione le consolida 
le teorie sull origine del 
processi linguistici nel cer 
vello Secondo quanto emerge da uno studio pubblicato 
nell ultimo numero dell autorevole rivista scientifica «Na 
Iure» la parola è generala da una serie di stimoli prove 
nienti simultaneamente da aree multiple dell encefalo e 
non come si era ritenuto sino ad oggi da una traiettoria 
che congiunge I area posteriore del cervello a quella fron 
tale SI era sempre pensato che le parole prima di essere 
pronunciale si fermassero nella corteccia cerebrale pre 
posta alla visione per essere registrate dal cervello in for 
ma sonora in una zona dell encefalo chiamala area di 
Weenicke Da qui il codice sonoro avrebbe viaggiato verso 
un altra area deputala anche a coordinare I movimenti 
Avvalendosi di nuove tecnologie In particolare della to 
mografla gli autori dello studio dimostrano Invece che le 
parole destinate ad essere pronunciale si generano in zone 
diverse rispetto a quelle che rimangono Inespresse 

La corsa alia miniaturizza 
zione in campo elettronico 
non conosce soste I ultima 
conquista viene segnalata 
dal Bell Laboratories della 
Alt dove si è riusciti a realiz 
zare un mini transistor cosi 
piccolo da risultare Invlslb! 

Mini-transistor 
Invisibile 
al microscopio 

le al più polente microscopio ottico Inoltre ha una veloci 
la di erborazione delle Informazioni nel chips per compu 
ter cento volte superiore a quella del chips esistenti La 
scoperta è molto promettente anche se gli studiosi awer 
tono che le applicazioni non saranno immediate 

Summit 
europeo 
in aprile 
sullo spazio 

Dichiarato 
morto è 
resuscitato 

Dal 25 al 29 aprile si terrà a 
Strasburgo un vertice euro 
peo sui sistemi spaziali abl 
tati Ne dà notizia il mlniste 
ro della Ricerca scientifica 
che definisce I Incontro co 
me una nuova sfida per 

11111111 ' ' ~ » « « ^ ^ ^ ^ — mettere a punto entro il 
Duemila una Infrastruttura orbitale completa Al summit di 
Strasburgo parteciperanno scienziati astronauti e poten 
ziali utilizzatori del sistemi spaziali abitati 

Dichiaralo morto è resuscl 
tato E accaduto a Knoxvll 
le nel Tennessee John 
Barnett minatore 71 anni 
era stato ricoverato ali o 
spedale accusando forti do 
lori al petto Cinque giorni 

mmmmmm^mmmm^^^^ p lu tardi uno spasmo del 
I arteria aveva bloccato la circolazione e ogni tentativo di 
rianimazione era risultato vano Era seguito un arresto 
cardiaco Constatato che I uomo non aveva plu né polso 
né reazioni neurologiche I medici avevano staccato le 
apparecchiature di assistenza e ne avevano annunciato la 
morte La famiglia stava già organizzando le esequie quan 
do una Infermiera si è accorta che il «morto» respirava 
Nuovamente assistito nelle funzioni cardiache e respirato 
rie John Barnett ha progressivamente riacquistato le forze 
I medici sono stupefatti e ancora non hanno saputo dare 
spiegazione al fenomeno 

O A M I E U A MECUCCI 

Deciso negli Usa 
Vietata la pubblicità 
dell'aspirina come 
farmaco antiinfarto 
m Sono stati vietati negli 
Stati Uniti spot che pubbhclz 
sano 1 aspirina come unico 
farmaco contro il raffreddore 
In grado di prevenire anche 
I Infarto II provvedimento 
esecutivo da ieri è stato deci 
so dalla Fda I agenzia federa 
te americana preposta al con 
(rollo dei medicinali e degli 
alimenti dopo una serie di in 
contri con i rappresentanti 
delle industrie farmaceutiche 
statunitensi 

l iniziativa che non ha 
mancato di sollevare polemi 
che giunge a un mese dalla 
pubblicazione del primo rap 
porto che ha provato I effica 
eia del) addo acetilsalicilico 
(principale composto dell a 
splrina) nel prevenire il ri 
schlo di Infarto Hacommen 

tato Frank Young esperto sa 
nitario della Fda C è una gè 
nerale tendenza a strumenta 
lizzare subito a fini commer 
ciall I esito di ricerce scienti 
fiche i cui risultati andrebbe 
ro Invece accuratamente ve 
rif cati E molto pericoloso 
oltre che elicamente poco 
corretto» Secondo gli esperti 
sanitari americani imporre 
I aspirina sul mercato come 
prodotto in grado di preveni 
re 1 infarto costituisce una 
violazione delle legg federa 
li Un uso improprio del me 
dicinale rappresenta infatti 
una minaccia alla sa! ite pub 
blica eccessive dosi di acido 
acetilsalicilico provocano ef 
(etti deleteri noti fragilità va 
scolare ulcera peptica 
scompensi circolatori 

Progetto genoma: il nobel Renato Dulbecco 
lo illustra alla Camera dei deputati e «detta» 
le sue regole in materia di ingegneria genetica 

«No alla madre surrogata» 
Manipolare geneticamen 

te un batterio per liberarlo 
nell ambiente no non si 
può fare L ibrido In vitro 
con un solo gene umano 
clonato si questo si può fa 
re La schedatura genetica 
assolutamente no La tera 
pia genetica germinale è 
pericolosa il congelamento 
di un embrione umano oltre 
i trenta giorni non si deve 
fare A raffica e con un ita 
liano gentilmente america 
nizzato dalla lunga penna 
nenza a Stamford Cahfor 
ma il professor Renato Dui 
becco premio Nobel per la 
medicina «spara» le sue 
prescrizioni in materia di in 
gegneria genetica Ed ag 
giunge sull argomento la 
sua ultima accorata racco 
mandatone «Non possia 
mo accetlare il concetto di 
madre surrogata La mater 
nità non è un fatto Ideologi 
co ma fondamentalmente 
biologico che produce mo 
diflcazloni ormonali e psl 
cologiche profonde Non si 
surroga la maternità e noi 
dobbiamo bandire questa 
idea come pericolosa e sba 
gitala» Il professor Dulbec 
co ha accennato anche ad 
un altra questione scottan 
te I comitali etici In Italia 
ne sono sorti spontanea 
mente alcuni presso degli 
ospedali ma ancora non si 
è discusso a livello tstltu 
zlonale della necessità di 
un comitato etico nazionale 
sul modello di quello esi 
slente in Francia Ausplcan 
done dunque la costituzio­
ne Dulbecco ha dichiarato 
che secondo lui gli sclen 
zlati dovrebbero esserne 
esclusi «lo sono uno sclen 
zlato - ha detto - non ho 
diritto di giudicare su que­
ste materie sono troppo 
parte in causa E ritengo 
che qualsiasi scienziato lo 
sia- Probabilmente è cosi 
gli scienziati sono «parte in 
causa» in progetti che cotn 
volgono I Intera umanità e 
dunque non sono I giudici 
migliori Però la franca am 
missione di Dulbecco 
ugualmente sconcerta ed 
avvilisce perché dà per 
scontata la strada della 
scienza come del tutto avul 
sa e separata dagli altri 
cammini umani ed in parti 
colare da quello della rifles 
sione filosofica vissuta for 
se ormai soprattutto come 
antagonista della scienza 
Dulbecco però ha dato ieri 
una dimostrazione del fatto 
che se gli scienziati non 
possono giudicare le que 
slionl eliche certamente 
sanno perorare le proprie 
cause La sua lunga relazto 
ne sul progetto per sequen 
zlare i intero genoma urna 
no progetto che divide 
apertamente la comunità 
scientifica americana ed in 
modo meno evidente an 
che quella Italiana è stata 
davvero convincente Un 
esempio dell utilità dell Im 
presa? Sequenziare il seno 
ma ci dà la struttura delle 
proteine E allora si posso 
no fare delle sonde e loca 
lizzare le proteine nelle cel 
lule cerebrali per «ridurre» il 
cervello ad un catalogo di 
proteine cosi da poter stu 

Di s c e n a ancora una volta I ingegneria geneti­
c a L inusuale pa lco però è quel lo dell aula dei 
gruppi parlamentari, a Montecitorio Inusuale e 
significativo in Italia m a n c a del tutto una legisla­
z ione c h e regoli la sper imentaz ione in base al 
diritti del cittadino e d in base a precise e d inde 
rogabili norme et iche Gli attori s o n o di gran 
prestigio il premio nobel Renato D u l b e c c o , il 

f i losofo Vittorio Mathieu dell Università di Ton­
n o mons ignor Elio Sgreccia c h e dirige il centro 
di bioet ica dell Università cattolica il professor 
Arturo Falaschi dell Unido di Trieste, e il profes­
sor Luigi Lombardi Vallaun D u l b e c c o ha pre­
sentato il progetto per il s equenz iamento del 
g e n o m a umano , di cui sarà direttore per la parte 
c h e riguarda I Italia 

NANNI RICCOBONO 

disegno 
di Giulio 
Suisonettl Renato Dulbecco 

diare il funzionamento delle 
diverse cellule e capire me 
gito come funziona I insie 
me La sequenza del geno­
ma è in definitiva, la base 
della medicina del pressi 
mo secolo Consentirà di 
identificare i geni che deter 
minano le malattie dell uo­
mo dalla schizofrenia al 
cancro e permetterà a par­
tire dalla conoscenza delle 
proteine la messa a punto 
di farmaci capaci di modifi 
care le funzioni proteiche 
nella direzione desiderala 
Il progetto se paragonato 
alle grosse macchine per gli 
esperimenti della fisica o 
alle imprese spaziali ha an 
che dei costi - ha detto Dul­
becco - relativamente mo­
desti in dieci anni dieci mi 
bardi di dollari L Unità ha 
già riferito in un articolo di 
Flavio Micheli™ quale ruolo 
avrà I Italia nel progetto ge­
noma ricordiamo breve 
mente dunque che i ricerca 
tori italiani si occuperanno 
di un frammento dei ero 
mosoma x quello che de 
termina il sesso E torniamo 
alla discussione di len a 
Montecitorio La punta di 
estrema opposizione ali in 
gegneria genetica in lutti i 
suoi rami e per tutte le sue 
implicazioni la rappresenta 
senz altro la relazione del 
giurista Luigi Lombardi Val 
lauri ordinano di filosofia 
del dintto ali Università di 
Firenze «Il corpo di Albert 
Einstein o di Marilyn Mon 
roe potrebbe essere costi 
tuito con 1 ibernazione in 
una banca di nuclei pratica 
mente inesauribile - ha det 
lo Vallauri -1 loro cadaveri 
eccellenti potrebbero già 
cere nei supermercati in 
freezer trasparenti» E cosi 
via Da parte sua quindi un 
no deciso a tutto Motivato 
con I inaccettabile afferma 
zione che I embrione deve 
essere considerato a tutti gli 
effetti come già nato e con 
visioni eugenetiche poco 
credibili perfino per un ro 
manzaccio di fantascienza 
Del tipo «Un giorno ci sa 
ranno forse le fattone pub 
bliche di allevamento in se 
rie dei soggetti deslderabl 
li» o peggio ancora, «una 
madre che autofecondan 
dosi potrebbe generare la 
propria riedizione» Tanta 
impressione sulla platea ha 
fatto la relazione di Vallaun 
che quella di monsignor 
Sgreccia da cui ci aspettava 
forse una severa definizione 
dei limiti da imporre alla ri 
cerca a paragone si può in 
vece definire ultra laica E 
senz altro molto interessan 
te Sgreccia naturalmente 
•tiene» la posizione delia 
Chiesa ben salda sulle que 

stioni dell Identità dell'em­
brione su alcuni metodi di 
fecondazione artificiale e 
cosi via E come tutti con­
danna I eugenetica M* I* 
salvo il pnneipio di inter­
vento genetico terapeutico 
e soprattutto collega la que­
stione della eticità di una 
«pratica» genetica o meno, 
con le sue finalità Accen­
niamo solo di sfuggita alla 
complessa argomentazione 
di Vittorio Mathieu che pur 
subordinando la ricerca 
scientifica al criterio metafi­
sico del nspelto dell uomo 
e della nanna si è detto 
contrano alla negazione 
aprioristica degli studi e del­
le sperimentazioni sul geni 
Ultima «voce» di questa ras­
segna che meriterebbe pe­
rò uno spazio a parte per la 
completezza delle informa­
zioni è quella del genetista 
Arturo Falaschi, che ha par­
lato delle conseguenze del­
la sperimentazione geneti­
ca per i paesi del Terzo 
mondo Seguendo la sua 
traccia si trovano numerosi 
esempi dei benefici che al 
possono trarre dalla ncerca 
biogenetica II caso della 
malaria con le tecnologie 
genetiche sarà possibile ot 
tennere antigeni per le for­
me del ciclo vitale del pla­
smodio della malaria tor­
me che appaiono nel san­
gue a stadi successivi all'i­
noculazione da parte del-
I insetto e si potranno quin­
di bloccarne gli effetti Sem­
pre frutto dell ingegneria 
genetica è il vaccino contro 
1 epatite B malattia molto 
diffusa nei paesi tropicali CI 
sono poi le applicazioni In 
campo agricolo di cui la 
principale è la possibilità di 
Introdurre nelle piante I ge­
ni per la fissazione del) azo­
to questo significa che, po­
tendo le piante più impor­
tanti per I alimentazione fis­
sare direttamente I azoto at­
mosferico i grossi Investi­
menti utilizzati per la distri­
buzione di grandi quantità 
di fertilizzanti azotati po­
trebbero essere utilizzali al­
trimenti Per quanto riguar­
da i pencoli dell ingegneria 
genetica il professor Fala­
schi si è dichiarato d accor­
do anche se con minore 
enfasi con Dulbecco sui) i 
nopportunttà del rilascio di 
batteri alterati nell ambien­
te nonché dell intervento 
sulla linea germinale e cioè 
sul gameti Però ha anche 
ricordato che in qualche 
modo 1 mgegnena genetica 
è antica come I uomo dal 
momento che lo sviluppo 
vegetale ed animale è una 
forma di lenta e relativa­
mente empirica ingegneria 
genetica trasmessa genera­
zione per generazione 

Pericolose lacche per capelli e aerosol? 
N La pericolosità di que 
sto solvente è stata segnala 
ta nel 1986 in un interroga 
zione parlamentare del de 
moproletano Tamino nella 
risposta il sottosegretario al 
la Sanità D Aquino ha se 
(inalato recentemente che 
flstituto superiore di Sanità 
ha dato disposizione affm 
che nel prodotti sottoposti a 
registrazione cioè i medici 
nal venga sost tuito da altri 
solventi In effetti in cloruro 
di metilene pur rientrando 
tra le sostanze pericolose in 
particolare per inalazione e 
contatto con la pelle conti 
nua ad essere impiegato In 
spray disinfettanti perla gola 
ed antlasmatici In buona 
compagnia di clorolorm o e 
altri fluorocloruri 

Vediamo ora più in detta 
gito le caratteristiche di que 
sto composto e il suo impat 
to ambientale Si tratta dì un 
liquido inodore insolubile in 
acqua e molto volatile per 
questo motivo negli ultimi 

10 15 anni non ne è stato 
nscont ato un accumulo 
nell atmosfera In ogni caso 
il d clorometano permane 
nella troposfera per circa un 
anno e la sua vita med a nel 
le acque è di circa 18 mesi 
Per le sue qualità (non in 
fiammab lita rap da evapo 
razione e basso costo) è 
molto usato dalle industrie 
ogni anno ne vengono im 
messe sul mercato e rea 
30mila tonnellate un terzo 
delle quali sono impiegate 
per prodotii aerosol il 25% 
dall industr a farmaceutica e 
un altro 25% da quella eh m 
ca e fotografea Luso di 
prodolt aerosol d (fonde 
nell amb ente circa 10 12mi 
la tonnellate di d elorometa 
no Senza contare poi che gli 
spray contengono anche gas 
propellenti 1 freons che 
possono arrivare nel prò 
dotto a petLentuali del 
60 80% «Si tratta di sostanze 
in via di elimmazionp ci ha 
detto il professor Morganti 

Diclorometano sotto accusa si tratta 
di un solvente clorurato, usato per 
preparare farmaci aerosol, lacche 
per capelli e anche per togliere la 
caffeina dal caffè Dopo aver esami 
nato i risultati di numerosi e spen 
menti la Commissione consultiva 
tossicologica nazionale lo ha insento 

nella categoria 1B (cancerogeno per 
gli animali e sospetto per l uomo) II 
diclorometojio inoltre e una tra le 
undici sostanze sotto osservazione 
prioritaria degli esperti della Cee in 
assenza di dati sufficienti di monito­
raggio se ne valuta il rischio attraver 
s o stime disponibili nella letteratura 

eh mico e d rettore di un a 
zienda dermo cosmetica - e 
in America ne hanno già ri 
dotto il consumo proprio 
perche Interag scono con 
Ì ozono atmosferico Sono 
state recentemente immesse 
sul mercato lacche ecologi 
che senza gas ma che co 
munque contengono solven 
ti come II Dcm che servono 
a sciogliere le sostanze di 
base cioè le resine Esistono 
dei sostituti validi7 «In cam 
pò cosmetico - spiega Mar 
ganti - si può usare I alcool 

RITA PROTO 

etilico che però costa molto 
di più quello isopropilico o 
anche il propano In ogni ca 
so sarebbe necessaria una 
modifica nella lecnologia di 
produzione con costi deci 
samente elevati soprattutto 
per le piccole aziende» 

Ma quali sono i rischi per 
la salute usando prodotti 
che contengono diclorome 

no? Innanzitutto possiamo 
tranquillizzare le persone 
che bevono caffè decaffei 
nato con questo solvente e 
stato accertato che con un 

consumo medio non esisto 
no problemi r levanti dal 
pur udìvstasdn tarlo Deci 
semente p u alto invece è il 
nsch o legato ali uso di spray 
per capell le aziende del 
settore stanno g a pensando 
d sostituire questa sostanza 
ma sostengono che alle dosi 
impiegate (massimo 3596 
come prevede la legge sui 
cosmetici) non ci sono ri 
schi Respingono inoltre I e 
strapolazione dei dati nscon 
Irati con la sperimentazione 
animale Gli esperti ovvia 

mente sono di parere diver 
so «Tutu i cancerogeni per 
I uomo - spiega il professor 
Romano Zito direttore del 
laboratorio di biochimica 
dell Ospedale Regina Elena 
di Roma - lo sono risultati 
anche per gli animali e il n 
schio di cancerogenesi est 
ste a qualunque concentra 
zione in ogni caso conside 
rato come accettabile il ri 
Schio di un caso di tumore su 
un milione di esposti questo 
rischio è da dieci a mille voi 
te più alto per 1 esposizione 
professionale al diclorome 
tano» In effetti nei saioni di 
bellezza in relazione alla Ire 
quenza d uso e al ricambio 
del) aria si possono avere 
concentrazioni medie da 2 a 
50 ppm per un attività lavo 
rativa di 10 ore al giorno per 
5 giorni e mezzo alla settima 
na Senza contare poi «pie 
chi. di 100 150 ppm che 
possono essere rilavati subì 

to dopo 1 applicazione degli 
spray 

Certamente un uso perso­
nale e saltuario delle lacche 
per capelli è meno rischioso, 
ma comunque secondo dati 
della Fda comporta una 
esposizione a 50 ppm se si 
esce dalla stanza dopo cin­
que minuti Non si può inol­
tre escludere che un solven 
te dei lipidi come il cloruro 
di metilene possa nusctre a 
penetrare s livello cutaneo, 
anche sela via principale di 
assorbimento rimane quella 
malatona Al consumatore, 
comunque non è dato di co­
noscere la composizione de* 
gli spray per capelli 1 pro­
dotti cosmetici sono siati fi­
nora esentali dall obbligo di 
indicare gli ingredienti usati 
(tranne che pei quelli che ri 
corrono nella denomìmwio-
ne del prodotto) e da quello 
dell etichettatura Informati* 
va prevista per fé sostante 
pericolose 
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Costretto a cessare l'attività il grossista 
che aveva ceduto la licenza 
alla boutique Oliver di Valentino 
Il Tar conferma la chiusura del Dakota 

Negozi <<fuorilegge» 
Al Ghetto un'altra saracinesca giù 

ROTONr . 
<« * « J * W ^ * W 

Il eaao «Oliver», la boutique di Valentino chiusa per 
falsificazione sulla licenza (26 metri quadrati sono 
diventati 76) ha trascinato nella tempesta anche II 
negozio di Sed Bellina che aveva ceduto allo stili­
sta la licenza intanto il Tar ha confermato I ordi­
nanza di chiusura per la jensena di via del Corso 
«Dakota», che aveva dato il via alla campagna 
«d Inverno» contro il degrado commerciale 

ANTONELLA CAIAFA 

IM Un altra saracinesca ab 
bussala «olio | colpi delle or 
dlnanxe di chiusura dell am 
minorazione Oliver la bouti 
que di via del Babulno targata 
Valentino trascina nella lem 
pesta anche un Ingrosso di 
biancheria Intima del Portico 
d Oliavi» La titolare Sed Bel 
lina aveva chiesto neh 86 una 
licenza per II dettaglio Aveva 
conservato per sé quella al 
I Ingrosso Ungendo di Ignora 
re che ottenuta I altra avrebbe 
dovuto riconsegnarla e cedu 
lo a Valentino quella al della 
olio Secondo «cartellino già) 
lo» per la sigmora Bellina per 
che è vietato cedere licenze 
prima di tre anni dalla conces 
sione Collezionate due «am 
monUlon!» è scattala 
I «espulsione» tanto per rima 
nere nel linguaggio calcistico 
lirl mattina 1 vigili hanno no 
tlllcato a Sed Bellina I ordì 
nanza di chiusura firmata mer 
coledl sera dall assessore alla 
polizia urbana Celeslre Angrl 
sani 

Un altra saracinesca abbas 
saia non cala 11 sipario sul «ca 
so» Per lunedi I legati della 
Valentino spa stanno prepa 
rando 11 ricorso al Tar contro 
In chiusura di Oliver Ma nelle 
stanze dello studio dell awo 

cato Consolo che cura da 
dieci anni gli interessi del la 
moso stilista non circolava 
certo aria di ottimismo Ieri 
mattina I legali dello studio 
che annoverano fra 1 loro 
clienti anche I fratelli Mo 
layem hanno dovuto Incassa 
re un brutto colpo II Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio ha confermato la chiù 
tura per II Dakota» la|eanse 
ria di via del Corso che aveva 
ereditato una licenza per ven 
dere oggetti di antiquariato e 
mescolava con disinvoltura 
•ilvall di cuoio e cinturoni con 
le borchie a reperti degli anni 
Trenta Esram Molayem si pre 
para a presentare agli Inizi del 
la prossima settimana un ri 
corsa «I Consiglio d) Stalo In 
attesa che II Tar si esprima nel 
merito della richiesta di so 
spensiva dell ordinanza di 

Ma I affair» Dakota ha un 
Ironte penale olire che quello 
amministrativo II pretore Al 
bamonte Infatti sta conducen 
do un inchiesta su come sono 
stati condotti I lavori di restua 
ro del negozio ospitalo dall a 
trio di un palazzelto cinque 
centesco e per conoscere i 
dettagli di questo che alcuni 
hanno etichettato come 

scempio ha già mandato al 
proprietario una comunica 
zione giudiziaria Ma non 6 
tulio Nei giorni caldi della 
chiusura II commerciante me 
diorientala si era lasciato sfug 
gire incaute accuse su presun 
le richieste di tangenti Chla 
mato dal giudice Santacroce 
Molayem aveva fatto dietro 
Iront DI nomi neanche uno 
Risultalo II magistrato ha 
aperto un Inchiesta sulla cate 
na di negozi gestita dalla fami 
gita Molayem 

Un •pasticciaccio» gludlzia 

rio che richiederli tempi lun­
ghi ma gli li primo alto forma 
le la conferma della chiusura 
da parla del Tar per I assesso­
re Gatto e un gol segnato a 
suo favore Sul -caso Dakota» 
Infatti I esponente repubblica­
no aveva rimesso al sindaco la 
sua delega al centro stonco 
«È un severo monito per chi 
vuole mettersi al di sopra del 
la legge», ha dichiarato Gatto 

Ma le vicende Oliver e Da 
kota hanno creato anche un 
caso politico L assessore so 

Immagini 
degli abusi nel 
centro 
storico 
accanto al 
titolo un 
tiretto 
deturpa 
l'Insegna 
della storica 
{l««» 
Rotonda al 
Pantheon,qul 
a destra la 
giungla di 
fiutone In vii 
dal Corso 
e a sinistra la 

Xrpubbll 
Mnuovo 

ingoilo di 
Valentino 
chiuso l'altro 
giorno 

clallsta al Commercio Intende 
avocare a s i le competenze In 
materia di licenze per il centro 
storico finora rilasciate dalla I 
circoscrizione II presidente 
della I, Luciano Arglolas ri 
spondera a questa dichiara 
alone di fuoco noli Incontro 
con l'assessore Malerba in 
programma per sabato matti 
na Intanto i verdi promettono 
decine di altri casi Oliver e Da 
kota sulla base delle segnala 
zloni dei cittadini raccolte dal 
telefono verde II dossier ver 
ri Inviato stamane al giudice 
Santacroce 

————— Durante le esequie di Giancarlo Ricci aggrediti i fotoreporter 

Lacrime (e anche un po' dì tensione) 
ai funerali del pugile torturato 
Una folla di amici e parenti h a d a t o ieri l 'ultimo 
saluto a Giancarlo Ricci, il g iovane toss icodipen­
den t e ucciso e tor turato alla Magliana d a Pietro De 
Negri TVitti si s o n o stretti a t t o rno ai do lo re indicibi­
le dei familiari La salma e s tata tumulata nel cimi­
t e ro di Prima Por ta Intanto oggi l ' equipe nomina ta 
dal sosti tuto procura tore Olga Capassi , effettuerà 
la perizia psichiatrica sul! assass ino 

ROSSELLA RIPERT 

I funerali dei pugile torturato alfa Magliana 

• • Nel cortile spoglio del 
I obitorio comunale 1 aria ieri 
mattina era davvero gelida 
Con il viso tirato dal dolore 
segnato dalla disperazione II 
padre di Giancarlo Ricci 1 ex 
pugile della Magliana tortura 
(o e ucciso da Pietro De Negri 
ha camminato avanti e indie 
tro dalla camera mortuaria al 
cortile 

Solo chiuso a riccio nella 
sua tragedia Qualche stretta 
di mano qualche abbraccio 
commosso con i parenti e gli 
amici più stretti Poi un silen 
zio duro Alla spicciolata so 
no arrivati in tanti dalla Ma 
gitana per dare 1 ultimo saluto 
a Giancarlo ancora scossi da 
un delitto raccapricciante di 
una crudeltà atroce Vicini di 

casa quelli di via Vaiano che 
Giancarlo I hanno visto ere-
scere quelli di Monteverde 
dove ogni tanto andava a dor­
mire nel) appartamento di via 
Cesari Colleghi di lavoro 
quelli della trentacinquesima 
zona dove Giancarlo lavorava 
da poco tinti amici della Ma 
gllana e di altri quartieri della 
citta Corone di fiori ovunque 
estremi saluti, testimonianze 
di affetto al giovane torturato 
dal«canaro» 

Nel silenzio denso di ama 
rezza e dolore pieno di inter 
rogativi sulla tragica fine di 
Giancarlo sugli ultimi attimi 
detta sua vita il grido di dolo 
re della madre ha riecheggia 
to a lungo nel cortile del! obi­
torio •Giancarlo figlio mio 
amore bello perché!» Un gn 
do affranto un pianto dispera 

to per quel figlio per II quale 
aveva fatto di tutto per salvar 
lo dalla droga 

Mancavano pochi minuti al 
le dieci quando la bara chiara 
di Giancarlo è uscita dalla ca 
mera mortuaria L aspettava 
no il carro funebre e una folla 
di amici e parenti stretti I uno 
ali altro 

Al dolore muto si è aggiun 
ta una tensione strana una 
rahhia inesprimibile ma pai 
pabile 

E appena il corteo funebre 
si è mosso lentamente verso 
la Basilica di San Lorenzo 
Fuori le Mura un gruppo di 
fotografi ha tirato fuori gli 
obiettivi per gli scatti di rito E 
stato un attimo Qualcuno si è 
avventato contro Rodngo 
Pais fotografo dell Unità che 
ha perso I equilibrio ed è ca 

duto per terra Subito altri gio­
vani si sono avventati contro i 
fotografi e I obiettivo di quello 
del Messaggero è andato in 
pezzi 

lAndatevene lasciateci in 
pace avete scntto tante scioc 
ertezze su Giancarlo sulla Ma 
gitana dovete sparire dalla 
circolazione» Uno sfogo du 
ro uno scatto inaspettato Poi 
il corteo funebre si è ncompo 
sto ha ripreso il suo breve tra 
gitto verso la Basilica Qui un 
sacerdote della chiesa di Ma 
gliana ha celebrato l orazione 
funebre portando a tutti i pre 
senti ai genitori di Giancarlo 
1 abbraccio commosso di Don 
Pietro il parroco della Maglia 
na che non ha potuto parteci 
pare ali ultimo saluto al giova 
ne cresciuto nella borgata al 
la periferia della città 

Nelle stazioni a «caccia» di barboni 
MI Da qualche notte la vita 
dtl barboni nelle due grandi 
stazioni della città Termini e 
Tiburtlm è diventata più du 
ra Sempre più spesso qualche 
poliziotto di sua Iniziativa 
parte in una specie di «caccia 
al povero* L ultimo caso il 
più clamoroso è successo a 
Tiburtma Due agenti nelcuo 
re della notte conurlaespin 
te hanno costretto una trenti 
na di barboni ad uscirt dalla 
stazione sotto la plogg a In 
quel momento si trovava II an 
che don Lttore Faretti un sa 
cerdote della parrocchia di 
Sarti Ippolito insieme ad un 
suo amico medico NuizloVi 
tale alavano portando dei pa 
nini delle coperte del latte 
caldo al barboni «Non si trat 

tano cosi nemmeno \ can « 
protesta il sacerdote con i due 
poliz otti La replica è imrne 
diala don Ettori il med co e 
un altro ragazzo vengono latti 
salire su una volante accom 
pagnati in comminar ato e 
multali «perche sprowist del 
biglietto necessario per sosta 
re nella statone «E un brut 
to momento e è molta intol 
leranza dice monsignor Lui 
gt Di Uegro presidente della 
Cantas diocesana Sembra 
che a nessuno passi per la te 
sta che quei poveri sono esse 
n umani con 1 loro diritti'- E 
in questo clima maturano q\ 
episodi di stupidi Inut li «pu 
gni di ferro» contro 1 barboni 
«Ma almeno per ora si tratta 
quasi sempre di operazioni n 

Il poliziotto in bo rghese e al to aitan 
te forte II b a r b o n e raggomitolato 
per terra e s p o r c o vecch io d e b o l e 
Toccando lo c o n 1 piedi con colpi 
s empre più forti il poliziotto lo c o 
stringe ad alzarsi a raccogliere 1 suoi 
stracci 1 suoi car toni ad uscire dalla 
s tazione E buio fuori gela Dietro il 

p r imo b a r b o n e e s c o n o tutti gli altri 1 
passi strascicati fagotti di buste di 
plastica le teste ch ine Si raggruppa­
n o vicino u n o a c c a n t o ali altro 
Qua lcuno m o r m o r a m a nes suno si 
ribella nes suno ch i ede spiegazioni 
pe r un c o m p o r t a m e n t o cosi lontano 
d a ogni ipotesi di r ispetto 

dlv duali di qualche poliz otto 
un pò Rambo La maggior 
parte non agisce cos » dico 
no alla Car las Ma le denun 
ce i racconti di tante piccole 
prepotenze sono aumentate 
negli ult mi giorni Eccone 
una È successo la notte tra 

STEFANO DI MICHELE 

sabato 27 e domenica 28 feb 
braio alla stazione Termini 
ali una di notte Raffaele De 
Dominicis un docenle univer 
sitano di biologia passa vici 
no I atrio insieme ad un suo 
amico Racconta Alcune 
persone tra cui un poliziotto 

in divisa e qualche ferroviere 
stavano intorno a un barbone 
rannicchiato per terra insieme 
alle immondizie Un giovane 
con la giacca di montone cer 
ca di cacciarlo fuori con 1 pie 
di» Tutto succede quando il 
barbone un tedesco di 36 an 

ni Munchow Manan Bernard 
ha un piccolo mite gesta di 
rivolta Dice il professor De 
Dominicls «A questo punto il 
giovane gli sferro un calcio 
fortissimo facendolo crollare 
a terra poi si tolse la giacca di 
montone mostrando un cintu 
rone con pistole e manette e 
incominciò a colpirlo con vio 
lent calci al ventre sullo sto 
maco e in faccia» Al profes 
sore e al suo amico che prole 
stano e cercano di prestare 
soccorso al barbone viene 
detto di «andarsene» «Que 
st u 10 è pericoloso lei non 
lo coi asce ha danneggiato le 
ferrovie dello Stato e mi ha 
sporcato il montone che mi 
cosia un milione e otto» dice 

ti poliziotto che picchiava 
•Dobbiamo forse accettare 
che una persona incapace di 
difendersi possa essere pesta 
ta di botte con 1 assoluta tran 
quillità che viene dalla certez 
za che nessuno mai ne difen 
derà 1 diritti'* si chiede il pro­
fessor De Dominicis «I barbo 
ni non protestano mai E quel 
lo che sta succedendo rende 
più difficile anche il nostro la 
varo di assistenza» dice Gen 
naro Di Cicco un giovane del 
la Cantas Di notte 1 barboni 
continuano ad essere cacciati 
fuon dalle stazione tre quat 
tro volte Escono non prole 
stano piano nentrano Un 
pessimo clima quando la for 
za serve per colp re 1 deboli 

Scioperano 
i 600 dipendenti 
della Centrale 
del latte 

Oggi si berrà latte fresco solo negli asili e negli ospedali 
Infatti I 600 lavoratori della Centrale del latte (nella foto) 
faranno uno sciopero per tutta la giornata garantendo la 
fornitura solo ai malati e al bambini Lo ha annuncialo II 
segretario generale della Hai 11 sindacato che raccoglie gli 
ex federbraccianti e gli alimentaristi Nicoletta Marietti 
che chiede le dimissioni del presidente della centrale 
Anna Maria Fontana 1 dipendenti che andranno In dele 
gazione In Campidoglio si sono astenuti ieri dagli straordl 
nari e vi asterranno anche domani mentre lunedi prossl 
mo si riuniranno In assemblea 

AlTPVtata È " a , ° arrestato lo spaccia 
m i e M d i u | o r e c h e | o r n | | a d o a e d l 

Spacciatore MOM che lo scorso 8 feb-
Fornì u n a rfn«p b r a l ° u c c i s e Rosari» Spa 
r o n i l u n a d o s e da 30 anni soprannomina-
m o r t a l e ta «Fiorella» la ragazza tro 

vaia morta nel sotlopassaj-
^^^^^^^^^•mmm glo di porta Pia Lo spaccia­
tore Abdel Azlz El Said egiziano conosciuto come «Mu-
stala» è stato denunciato da un tossicodipendente che 
aveva acquistato l eroina Insieme a Rosaria L egiziano è 
incriminato per spaccio di stupefacenti e per omicidio 
preterintenzionale 

Il Pel chiede 
al Senato: 
«Si intervenga 
per il Tevere» 

«Si deve convocare subito 
una conferenza sul bacino 
del Tevere e devono ren* 
dersl note quali iniziative si 
intendano prendere per In 
tervenire con urgenza eul 
fiume malato» E quanto 

^^^^^^^^^^^^m chiede un Interpellanza di 
16 senaton comunisti (primo firmatario Giovanni Berlin-
guer) che hanno sostenuto la necessità dl «pervenire ad 
una svolta qualificata del metodi di intervento sul bacino 
del Tevere con la predisposizione di una pianificazione 
generale delle attività e dei lavori e con la partecipazione 
delle Regioni interessate Le questioni essenziali sono as 
setto idrico uso e pulizia delle acque tutela del) ambiente 
e parco fluviale navigabilità e inquinamento* 

Gli immigrati 
del Terzo mondo: 
«Prorogate 
la sanatoria» 

«Chiediamo che sia cam 
biato il decreto che preve 
de la proroga alla sanatoria 
per gli immigrati» Questo 
rivendicano migliala di stra 
nlen (nella foto) che vivono in città e che provengono 
quasi tutti dal Terzo mondo E su questo tema si è svolto 
ieri pomeriggio a palazzo Valentin! un dibattito promosso 
dal consigliere provinciale Loretta Caponi che ha una 
delega sull immigrazione Ali iniziativa hanno partecipato 
perlamentan rappresentanti dell alto commissanato del 
I Onu e delegazioni di cittadini stranieri principalmente 
cileni filippini africani «La modifica riguarda le categorie 
di stranieri nmaste escluse dal decreto - ha detto Loretta 
Caponi - e soprattuto il settore del lavoro sommerso SI 
chiede dl prorogare i termini di sanatoria per chi ha fatto 
già la domanda fino a tutto gennaio 88» 

«No al centro Rai 
a Tor di Quinto» 
protesta la XX 
circoscrizione 

«L orientamento della glun 
ta regionale favorevole alla 
realizzazione del centro te 
lecomunicaziom Rai a Tor 
di Quinto è in netto contra­
sto con la volontà di tutta la 
XX circoscnzione» Questo 

^^^^—^^^~*^^~ e il senso del fonogramma 
inviato I altro giorno al presidente del Consiglio regionale 
ai capigruppo dei partiti e agli assessori competenti alla 
Regione e al Comune dal presidente delia XX ctrcoscrizlo 
ne «Quel! area e tutelata da ben precisi vincoli - continua 
il fonogramma - e quindi chiediamo che venga espresso 
parere negativo da Regione e Comune con tutta la dispo­
nibilità della circoscrizione a diicutere soluzioni alternati 
ve» 

Pd alla Regione 
«Più sicurezza 
nel posti 
di lavoro» 

«Dopo I gravi incidenti sul 
lavoro alla Fiat di Cassino 
costati la vita a 2 operai dì 
fronte alle proteste dei la 
voratori per le difficili con 
dizioni in cut si trovano ad 
operare - e scntto in un or-

" " ^ ^ ^ ^ ^ • • " ^ ^ ^ ^ dine del giorno presentato 
in consiglio regionale dai consiglieri comunisti - la giunta 
deve impegnarsi ad attuare subito la legge sui presidi multi 
zonali e lo stralcio del piano sanitario riguardante la sicu 
rezza la prevenzione e I ambiente di lavoro» 

STEFANO POLACCHI 

Elezioni del 1983 
Brogli elettorali 
Il pubblico ministero 
chiede 51 condanne 
• i Con la richiesta di cm 
quantuno condanne e cm 
quanta assoluzioni è termina 
ta len la requisitona del Pub 
blico ministero Giacomo Peo 
Ioni nel processo per i brogli 
elettorali a Roma e provincia 
in occasione del voto del 
1983 Le pene nehieste vana 
no da un massimo di tre anni 
ad un mimmo dl un anno e 
otto mesi presidenti dl seg 
gio segretari e scrutatori sono 
accusati In base agli articoli 
100 e 104 della legge elettora 
le di aver volontariamente al 
lerato I dati elettorali favoren 
do alcuni candidati a scapito 
di altri dello stesso partito 

Tre anni il Pubblico ministe 

ro Paoloni li ha chiesti per 
Paolo Capasse Salvatore Set­
timi e Filippo Sacchmelll della 
sezione 3105 due anni e dieci 
mesi invece per Gianfranco 
Petnni Gino Pau Ennio Scarl 
Luigi Puccio Giorgio Fanelli 
Vittorio Vespasiani Aldo D A 
gostino Gabriele Umido Fa 
bio Cesali Renzo Morbtdclli 
Francesco Barucci Attilio De 
Vellis e Leonello Manu 

L inchiesta avviata dopo l« 
denunce di alcuni candidati 
non eletti è la seconda sulle 
elezioni dell 83 II pnmo giù 
dizio nella primavera dell 87 
sulle violazioni sulla legge 
elettorale si concluse con 36 
condanne variabili tra un art 
no e tre anni 
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Giunte 
Polemiche 
sulle crisi 
annunciate 
• > «L incomunicablliiè al 
I interno del pentapartito 6 lo 
tale mentre le illazioni sulle 
manovre e sul calcoli di que 
sto o quel partito di maggio 
ranza s! accrescono ogni glor 
no e (anno aumentare la con 
fusione CU stessi esponenti 
del pentapartito al Comune e 
alla Regione riconoscono che 
slamo alla paralisi II Psl, che 
più di tutti ne sottolinea la gra 
viti ne tragga le conseguen 
se» Crisi annunciate e crisi 
smentite Scenari futuri di divi 
sione delle giunte subilo af 
(ossali da chi II sponsorizza 
Ieri il vicepresidente del con 
sigilo regionale Angiolo Mar 
ronl deirri ha chiesto parole 
chiare e decisioni conseguen. 
li ai parliti di maggioranza -E 
necessario «partire dal diritti 
del cittadini dai programmi, 
dalle cose da fare - ha dichia­
ralo Marroni - gli apriorismi di 
schieramento vanno abban 
donati se si vuole davvero ga­
rantire governabilità ed eli! 
denta al Comune e alla Re 
glone Lazio» 

Ma II fuoco incrociato tra 
gli alleati di penlartito non di 
minulsce Ieri sull «Avanti!» il 
segretario del Psl Sandro Na 
Ialini ha attaccalo di nuovo la 
De colpevole di «mandare al 
lo sbando II Comune» Perfino 
I cugini socialdemocratici 
hanno perù risposto picche 
alle Ipolesi di crisi del Psl 
•Slamo ali ennesima sceneg 
Biuta - ha dichiarato 1 assesso 
re regionale del Psdl Lamber 
to Mancini - Alcuni partiti 
pensano di poter fare e disfare 
a loro uso e consumo» 

Rifiuti 
Ok il forno 
di ponte 
Malnome 
• 1 Nicola Signorello ha flr 
malo II forno dì ponte Maino 
me In cui ogni giorno vengo 
no Incenerile Te 1500 2000 
tonnellate di rifluii che esco 
no da cllniche ed ospedali 
non corre II rischio di dover 
sene andare In pensione -La 
proroga del lunzlonamento 
dell inceneritore è stala di 
sposta dal sindaco con ordi 
nanza n S38 il I" marzo scor 
so nel momento in cui scade 
va la precedente proroga» 
precisa 1 ufficio stampa del 
Comune 

Un ulteriore precisazione è 
venula dati ufficio stampa e 
dal presidente Amnu (Azlen 
da municipalizzala nettezza 
urbana) Francesco Ugolini 
•SI comunica che I Amnu - ha 
scrino II presidente - è In pos 
sesso dell ordinanza sindaca 
le datala I 3 88 che autorizza 
la proroga del funzlonamen 
lo che il torno non ha cessalo 
di funzionare e riceve regolar 
monte lutti I rifiuti ospedalie 
ri» 

Cade dunque I Ipotesi di 
uno scenario da peste di Mila 
no con gli ospedali sommersi 
dai carichi di riliuti che II lor 
no di ponte Malnome non 
avrebbe potuto accogliere 
perché chiuso e che non sa 
rebbe stato possibile smaltire 
in nessun altra discarica «È 
necessario che il Comune pre 
semi al più prcslo un plano 
generale per lo smaltimento 
del rifiuti - argomenta Sandn 
- altnmenl! non cambia asso 
Imamente nulla» 

Vigili «tal fuoco al lavoro da mercoledì 9 marzo saranno In agitazione 

Vigili del fuoco 
sul 
piede di guerra 
«Non vogliamo aumenti 
ma una maggiore sicurezza 
per la città» 
L'agitazione dal 9 marzo 

Pompieri «senza mezzi né uomini» 
«Non siamo Cobas, non vogliamo aumenti, ma so­
lo una maggiore sicurezza per la città» I vigili del 
fuoco sono sul piede di guerra Dal 9 marzo entre­
ranno in agitazione, con manifestazioni e forse 
uno sciopeio di sei ore Da due anni portano avanti 
una «vertenza per Roma sicura», ma non riescono 
ad ottenere risposte né dall'amministrazione cen­
trale né dal Comune 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Roma Capilale ma 
senza sicurezza? A lanciare 
I allarme stavolta dopo I poli 
zioltl del Slulp sono I vigili del 
fuoco Nel giorni scorsi hanno 
Invialo una lunga lettera ai mi 
nlsirl dell Interno e delle Aree 
Urbane Fanfanl e Tognoll al 
sindaco Signorello e al presi 
dente della Provincia Sarton 
•I lavoratori - hanno scritto le 
organizzazioni sindacali dei 

vigili del fuoco - sono stanchi 
di essere sempre pressali dal 
le mille emergenze quotidiane 
senza avere mai risposte al 
problemi che incombono ed 
inoltre senza le garanzie di si 
curezza personali» Da due 
anni e In atto una vertenza 
sulla sicurezza in citta ma ne 
dall amministrazione centrale 
né dal Campidoglio arrivano 
risposte concrete «Fino ad 

ora nonostante la gravila del 
la situazione non siamo nu 
sciti ad incontrare una sola 
volta il sindaco Signorello» 
dice Fabnzlo Cola della Cgil 
•Promesse ne sono state falle 
tante - aggiunge Alberto Fro-
si della Cisl - ma nella realtà 
non si è mosso niente» Ora se 
entro il 9 marzo non si andrà 
oltre le promesse verrà pro­
clamato lo stato di agitazione 
e la sospensione di tutti 1 servi 
zi non legati al soccorso Peni 
15 è indetta una manifestazio­
ne, mentre è probabile uno 
sciopero di sei ore entro la fi 
ne del mese Uno del proble 
mi più grandi è quello della 
carenza di personale In prati 
ca adesso per ogni rumo cir­
ca 200 vigili debbono garanti­
re la sicurezza di tutta la cittàe 
della provincia Nuove assun­
zioni non se ne fanno mentre 

Le accuse al capo delle tasse 

Esportò in Svìzzera 
capitali per 700 milioni 
Con il mandato di comparizione firmato ieri dal 
giudice Coletta, sì sono concretizzate le accuse 
contro il direttore delle imposte di Roma, Giusep­
pe Fusco, trovato in possesso di ben 15 miliardi in 
titoli e liquidi L'incriminazione riguarda il reato di 
costituzione all'estero di disponibilità finanziarle 
Fusco è accusato anche di evasione fiscale e inqui­
sito per i reati di concussione e corruzione 

STEFANO POLACCHI 

• i II fuoco incrociato della 
magistratura continua a tener 
10 sotto mira La comunica 
zione giudiziaria ricevuta dal 
direttore delle Imposte direi 
te Giuseppe Fusco con cui 
era stato messo sotto inchie 
sta per il reato di costituzione 
ali estero di disponibilità li 
nanziane si è trasformata in 
vero e proprio atto d accusa 
11 giudice Istruttore Paolo Co 
Iella che segue I istruttoria e 
che aveva già Incriminalo per 
evasione fiscale il dottor Fu 
sco e che già lo aveva messo 
sotto inchiesta per i reati di 
concussione e corruzione ha 
fatto notificare len al direttore 
un mandato di comparizione 
con cui lo incrimina del reato 
di costituzione di capitali al 
I estero Latto funzionario do 
vrà comparire davanti al giudi 
ce la prossima settimana 

Giuseppe Fusco inquisito 
da un anno e sospeso cautela 
tivamente dall incarico è ac 

cusato di aver depositato in 
Svizzera grosse somme di de 
naro circa 700 milioni e di 
non aver fatto rientrare in Ita 
da i capitali e gli interessi rela 
tivi nei temlni previsti dalla 
legge Questi milioni sono so 
lo una piccola parte di quanto 
la guardia di finanza trovò nel 
la modesta abitazione di Giù 
seppe Fusco quando entraro 
noper ispezionare i suoi con 
ti Gli inquirenti si ritrovarono 
davanti documenti conti cor 
renti Boi e Cct olire agli atti 
di proprietà di alcune case ad 
Ostia per un totale di circa 15 
miliardi Come e riuscito ad 
accumulare una tale fortuna 
un funzionano statale con 
uno stipendio di poco più di 2 
milioni al mese? Su questo 
tenta di far luce il giudice Pao 
lo Colella 

Da parte sua Giuseppe Fu 
sco si difende e nega ogni re 
sponsabilltà per tutti i reati 
che gli sono stati contestati 

•Il reato di costituzione di ca 
pitali ali estero, secondo la 
normativa vigente deve con* 
siderarsi prescrìtto, essendo 
passati da allora più di dieci 
anni - hanno detto gli avvoca* 
ti difensori, Nicodemo Furia-
ro e Fabbrizlo Lemme - Sem* 
pre ammesso che tale reato 
sussista» Questo per quanto 
riguarda j 700 milioni in Svlz 
zera E per gli altri miliardi? La 
risposta del direttore delle im 
poste è semplice soprattutto 
per 11 reato di evasione fiscale, 
davvero singolare per un fun 
zionario che dovrebbe con 
(rollare che tutti i cittadini pa 
ghino le tasse «Le somme lu 
crate con I Bot e I Cct - si è 
difeso il dottor Fusco - sono 
già tassate alta fonte quindi 
non e è da pagare nessun al 
tra tassa Per gli altn soldi - ha 
detto ancora - sono il frutto 
della rivalutazione degli ap­
partamenti che comprai nel 
60 ad Ostia e di molla fortuna 

ed abilita in borsa» E certo 
che ce ne vuole per accumu 
lare quindici miliardi 

Le giustificazioni addotte 
da Giuseppe Fusco saranno 
comunque valutate ultenor 
mente dal giudice Paolo Co­
lella durante il prossimo in 
terrogatono mentre il magi 
strato ha già disposto nuovi 
accertamenti contabili anche 
per quanto nguarda I accusa 
di evasione fiscale 

Il circolo dentro la cella 
IH prima e dopo il carcere 
e è la società Una frase sem 
pllce efficace che non ha bi 
sogno di troppe spiegazioni 
Con questa cerlezza 1 Arci 
dopo aver contr buito tre anni 
la alla costituzione del circo 
lo Aibatroi ali interno del car 
cere penale di Rebibbia uomi 
ni entra anche nel settore 
lemrmnile ptr lanciare il sasso 
di una cooperazione fra Inter 
no ed esterno 

Il gruppo tramante è forma 
to da una ventina di detenute 
«Lldea è nata da esigenze 
concrete - hanno dettu - la 
voglia di migliorare la nostra 
vita Interna ma anche quella 
di preparare il nostro rientro 
nella società Crediamo che le 
nostre possibilità aumenteran 
no se durante il periodo di 
detenzione nusclremo ad ot 
tenere dei buoni risultati sul 
plano culturale» I temi che il 
nuovo circolo intende affron 
lare ruotano intorno alla crea 
zione artistica alt inforrnazio 
ne allo sport In questa dire 
zione va ad esempio I Intesa 
con il Coni provinciale che ha 
istituito un corso di tennis (da 
cui si potrà alla fine ottenere 
un patentino per I insegna 
mento) e con la cooperativa 

Dopo un mese di preparativi il Circolo Arci interno 
alla Casa Circondariale femminile di Rebibbia esce 
«allo scoperto» Le iniziative sono state presentate 
nel corso di una conferenza stampa ali interno di 
Rebibbia dal direttore del carcere Renzo Maurizio 
Barbera da Felice Cipnani dell Arci commissione 
nazionale diritti civili e dal gruppo promotore inter 
no II primo appuntamento e per 1 8 marzo 

ANTONELLA MARRONE 

«Nati per correre* che già da 
tempo lavora con i detenuti 
dtl maschile «Certo quello 
che occorre e trovare 
un «elasticità» in questi edifici 
concepiti per un carcere di 
treni anni la - ha detto il diret 
tore - edifici rigidi con pochi 
spazi poco invitanti per qua 
lunque attività motoria Ma la 
volontà di fare tutto e è e de 
vo ammettere che la provincia 
e la regione ci sono finanzia 
riamente molto vicine e an 
che la direzione generale de 
gli istituti di pena si dimostra 
sempre interessanta ai nostri 
espenmenti » 
Va detto infatti che il caso 

del carcere di Reblbbia e un 
pò anomalo nel panorama 
carcerano italiano dove spes 

so richieste di miglioramento 
nel sistema di vita carcerano 
non vengono minimamente 
prese in considerazione Ep 
pure ieri mattina nel grande 
camerone dove normalmente 
e e la sartoria le donne deie 
nute che parlavano del nuovo 
circolo davano (.sanamente I 
senso di questa operazione 
I idea che il potenziale umano 
ed intellettivo interno ad un 
carcere può esse* -sfruttato» 
e riutilizzato in una società 
che voglia realmente trasfor 
marsi e migliorare 

Tra le prime iniziative sono 
privisi! dei corsi di musica vi 
sta la particolare predisposi 
zione per molte detenute cui 
seguirà probabilmente la co 
stituzione di una jazz band in 

collaborazione con il Billie 
Holiday una dei primi jazz 
club della capitale aTrasteve 
re Le difficolta che il nuovo 
circolo potrebbe incontrare 
derivano dalla particolare si 
Illazione di un carcere giudi 
ziano dove le detenute sono 
in attesa di giudizio Questo 
crea inevitabilmente una certa 
mobilità nel gruppo che lavo 
ra intorno ai progetti »E un 
rischio che vogliamo correre 

dicono ancora le detenute -
Sappiamo che con la stabilita 
del penale è più facile ottene 
re qualcosa per organizzare le 
attività interne Ma non cispa 
ventiamo siamo sicure che 
qualcosa di buono verrà tuo 
ri» Intanto il pnmo appunta 
mento è por 1 8 marzo con un 
loro spellacolo teatrale diret 
to da Anna Mana Epifania del 
Teatro del Disgelo 

11 circolo dovrà dunque 
prima di tutto organizzarsi al 
I interno ottenere le strutture 
necessarie a crescere e a svi 
luppare la qualità del lavoro 
Poi il grande problema il 
mondo esterno i rapporti con 
la cultura che e «fuori» quel 
ponte da costruire fra carcere 
e socieià 

in questi ultimi tempi decine 
di loro sono andati in pensio­
ne C è poi I aspetto pm legato 
alla sicurezza della città «A 
Roma sono assenti servizi es 
senziali» dicono al sindacato 
Manca ad esempio una map­
pa degli idranti Non esiste 
non è mal stata fatta Cosi non 
si sa con precisione quanti so­
no in città dove sono sistema 
ti Molti con gli anni sono stati 
ncoperti dall asfallo altri so­
no nascosti dalle macchine 
Una situazione ancora più dif 
licite in penfena nelle zone 
nuove «Nella città vecchia -
dicono i vigili - qualcuno di 
noi si ncorda magan dove so 
no sistemati gli idranti ma 
nelle zone nuove è impossibi 
le* Da anni 1 vigili chiedono 
questa mappa essenziale per 
il loro lavoro ma ancora non 
viene preparata Un altro pro­

blema riguarda le strade a di 
mensione limitata i vicoli del 
centro stonco «Attualmente 
per noi è quasi impossibile en 
(rare con i mezzi soccorso in 
queste strade» A peggiorare 
la situazione e è anche la pra 
tica del «parcheggio setvag 
gio» «Soprattutto di notte è 
del tutto Impensabile entrare 
in certe strade le macchine 
sono sistemate da ogni parte 
a volte proprio in mezzo alla 
strada» Manca poi un piano 
preventivo per la sicurezza 
delle grandi strutture come 
gli ospedali o le industne a n 
schio come il Poligrafico del 
lo Stato «Quando succede 
qualcosa in un grande ospe 
date - dice Fortunato Goffrè 
do un altro sindacalista della 
Cgil - non è possibile conti 
nuare ad improvvisare quan 

do si amva sul posto* «Non 
siamo Cobas non chiediamo 
aumenti economici - sosten­
gono i vigili - ma vogliamo la 
sicurezza di tutti* «Così come 
stiamo messi - avvertono - è 
quasi impossibile garantire la 
sicurezza, parlare poi di pre 
venzione è semplicemente ri­
dicolo* L assenza di ogni ri­
sposta alle loro proposte da 
parte dell amministrazione 
centrale del corpo e del Cam 
pidoglio sta esaperando gli 
animi dei vigili Anche il piano 
di decentramento nelle zone 
periferiche della città e in pro­
vincia procede molto lenta 
mente Le tre nuove sedi pre 
viste a Tuscolano, a Ladispoli 
e a Campagnano sono ancora 
nel libro dei sogni La sede del 
Tuscolano è pronta da tempo, 
ma non si sa ancora quando 
entrerà in funzione 

Make-up per una vasca d'autore 
H Ne avrà per un paio di 
mesi Vale a dire che fino a 
maggio la vasca del Ptncio la 
fontana sistemata proprio di 
fronte ali ingresso di Villa Me 
dici sarà sottratta agli sguardi 
dei romani e dei turisti stranie 
n Come mostra la foto mfat 
ti per la vasca è tempo di re 

stauro E il restauro in questo 
caso nehiede particolari at 
tenzioni Sul marmo afneano 
con cui è stata costruita la fon 
lana hanno messo mano arti 
sti famosi da Ingres che abito 
per qualche tempo nella non 
lontana via Gregoriana a De 
nis da Corot altro pittore in 

namorato della calda lumino­
sità di Roma a Brayer Dipinti 
e disegni che hanno imprezio­
sito la vasca. Su cui però 
hanno anche messo mano 
personaggi meno celebn e 
ispirati artisti del caduco graf­
fito urbano flagello dei monu­
menti che devono poi ncor 
rere alle cure dei restauratori 
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Vertenza vigili 

«Un bluff le decisioni 
della giunta» 
Scioperi confermati 
M È stalo un bluff Su au 
memo di organico promozio 
ni arretrati nelle buste paga di 
marzo la giunta capitolina ha 
venduto fumo Ancora ura 
volta i pizzardoni romani si 
sentono presi in giro e non ri 
nunciano alla settimana di agi 
fazione già proclamata dai 
sindacati confederali Martedì 
8 mano si terra un assemblea 
di due ore dalle sette alle no­
ve il 9 il 10 e I ti marzo i 
vigili sciopereranno due ore a 
ogni inizio turno e addio fa 
scia blu E poi e è il grande 
appuntamento del 24 marzo 
in cui I esercito dei trentamila 
capitolini caschi bianchi in 
lesta incrocerà le braccia 

Perl organico unodelpun 
ti roventi dell accordo firmato 
dalla giunta e poi negato per 
oltre un anno si ncominefa 
da tre Nella giunta di mer 
coledi sera sindaco e assesso­
ri si sono limitati ad assumere 
la decisione (già presa perai 
tro nell intesa del genmo 87) 
di ampliare I organico da cin 
«mentila a 7500 Tutto qui Al 
I assessore Cannuccian at 
tualmente in vacanza in mon 
lagna è stato affidato il com 
pito di redigere la delibera 
Naturalmente il prowedlmen 
to si guarderà bene dallo spe­
cificare le qualifiche dellau 
mento della pianta organica 
ma si limiterà a fissare un assai 
astratto numero II latidico 
7500 Un escamotage per 
dnbblare l'avversione del se 
gretarlo generale del Comu 
ne, Guglielmo lozzia, alla no­
mina di 25 direttori dei vigili 

«perché questa carica nel Co­
mune è sempre stata ncoperta 
da personale amministrati 
vo»' 

Nella nebbia è avvolta an 
che la decisione la delibera è 
affidata ancora una volta al 
I assessore al personale sul 
passaggio al sesto livello di 
1260 vigili che hanno frequen­
tato il corso-concorso per la 
promozione Non c e nean 
che un ipotesi di come nta 
gliare nella pianta organica 
dei Comune di Roma questo 
migliaio di posti di livello su 
penore Slesso ritornello per 
indennità e arretrati Come la 
ranno ad essere nella busta 
paga di marzo se ancora non 
stati resi noli I criteri del con 
leggi? 

Anche la formazione delle 
commissione per il regola 
mento è un altro bluff Novan 
fa giorni per approntare una 
bozza se si sommano i (empi 
dell iter burocratico si univa 
a un altro anno di tempo per 
la giunta prima di varare 11 re 
golamemo che per legge do­
veva essere pronto entro il 
marzo dell 87 

Sulla vicenda del regola 
mento però anche la Regione 
ha le sue colpe la legge qua 
dro dell 86 affidava proprio al 
le Regioni II compito di forni 
re ai Comuni una legge di rife 
rimento -Niente da lare - ri 
corda Angiolo Marroni vice 
presidente comunista del 
consiglio regionale - nono­
stante Il Pel avessi presentato 
una proposta di legge che 
vantava il consenso della ca 
iegoria» OAnCa 

Grandi manovre per lo Sdo 
Tognoli al Comune: 
«Spendete subito e bene 
i primi 30 miliardi» 
•TB >ll sindaco Signorello ha 
lamentato I esiguità dello 
stanziamento per Roma-capi­
tale Ma questo non è il pro­
blema pnncipale la questione 
vera è spendere bene e subito 
i trenta miliardi per la proget­
tazione del sistema direziona. 
le» Davanti ad una platea fitta 
di banchieri, amministratori e 
imprenditori il ministro per le 
aree metropolitane Carlo To-
gnoli ha dato una bacchettata 
garbata a Nicola Signorello 
Nella Sala del Cenacolo del'a 
Camera dei deputati il Medio­
credito del Lazio ha riunito 1 
sindaci di Roma e Milano e i 
ministn Tognoli e Oscar Mam 
mi Tutti insieme a presentare 
(secondo I invito ufficiale) il 
libro di Armando Ravaglioli 
«La capitale incompiuta tra 
stonaepoiiuca» In realtà tan 
ti banchieri e fmprenditon si 
sono dau appuntamento per 
sentire da ministri e sindaco 
che ana tira per il progetto 
Sdo In quarta fila è seduto il 
presidente deli In Romano 
Prodi Proprio ali In (tramite 
I Italstat) la Oc vuole affidare il 
comando dell affare Sdo 

Il presidente del Mediocre 
dito Lazio Gianfranco Impe 
raton ha offerto la disponici 
Irta del mondo bancano «fino­
ra assente nel progetto per 
Roma capitale» Il sindaco SI 
gnorello ha detto subito dopo 
che i 700 miliardi stanziati dal 
Parlamento sono poca cosa. 

•Ce ne vogliono da 20mlla a 
«Ornila» Per II sindaco I im» 
presa su* molto dura perché 
•ai urtano resistenze, Interessi 
e pigrizie» 

Signorello scappato subito 
via per un altro Impegno non 
ha potuto ascoltare I interven 
lo del ministro Tognoli che ha 
invitato la giunta a non lamen 
tarsi dei pochi soldi e a sprn 
dere bene quelli già a disposi 
zione «Ci vuole uno storno di 
fantasia - ha detto - Se ci sa 
ranno i progetti arriveranno 
anche I soldi Per ora e è il 
rischio di perdere 1250 miliar­
di previsti per 188 ci vorrà un 
provvedimento d urgenza per 
salvarli» Una mossa fantasio 
sa suggerita da Tognoli è «una 
sana speculazione da parte 
del Comune» che potrebbe 
espropriare realizzare proget 
ti e poi rivendere le aree 11 
ministro ha concluso invìtan 
do a non puntare tutta I atten 
zione sullo Sdo «Ci sono in 
terventi per le metropolitane e 
la viabilità da realizzare indi 
pendentemente dal sistema 
direzionale» 

L altro ministro presente in 
sala, il repubblicano Oscar 
Mammi, chiede invece più 
realismo a chi agita il rischio 
di soffocamento dell autono 
mia del Comune »A Roma si è 
fatto di tutto con I articolo 81 
- ha chiuso - E ridicolo ora 
spaventarsi per la perdita di 
autonomia» Q L Fo 
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0, ggl venerdì 4 marzo Onomastico Casimiro 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Due bambini abbandonai! due tristi latti di cronaca due storie 
di vtla non certo serene II primo è stalo trovato da un idraulico 
avvolto In giornali e abbandonato sul ballatolo di un edificio II 
bimbo era appena nato paonazzo e Insanguinato Dopo le cure 
In ospedale è stalo portato In brefotrofio Anche I altro piccino 
è Imito In brefotrofio dopo che la polizia e riuscita a prelevarlo 
daW appartamento In cui viveva Fin dalla nascita la madre lo 
abbandonava a se stesso senza vestirlo e nutrirlo Usciva la 
manina presto e rientrava solo a none fonda 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carablnien 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notle) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

A m a t i t i Nazionale del lavoratori e lavoratrici del Pel I 
lavori dell Assemblea verranno trasmessi Integralmente In 
diretta dalle 9 di mattina In poi da «Radio Proletaria* 88 9 
In modulazione di frequenza oggi domani e domenica 

Riformare Sanremo? Attuali prospettive della canzone e della 
discografia Italiane Sul tema dibattito oggi ore 21 alla Casa 
della cultura In largo Arenula 26 Partecipano tra gli altri 
Caterina Caselli Sugar Mario Malucci Vincenzo Mlcocci 
Gianni Mina Gino Paoli Roman Vlad Conducono il dibatti 
IO Armando Bagnasco e Gianni Borgna 

BlMtlca Oggi alle ore 11 nell Aula Magna del Rettorato Uni 
versiti degli studi La Sapienza si Inaugurano gli Incontri 
organizzati dalla Facoltà di Scienze matematiche fisiche e 
naturali In collaborazione con I rappresentami degli studenti 
delia lista Caltolici«popolarl e della lista DI a da sinistra GII 
Incontri verranno inaugurati dalla prof ssa Rita Levi Montai 
Cini che parlerà della •Manipolazione genetica e manipola 
•ione culturale alle soglie del Duemila. 

Moatra libri ragazzi Fino a martedì 8 marzo presso I Associa 
(Ione culturale -Anno Luce» (via La Spezia 48/a tei 
7003627) si terrà una mostra di libri per ragazzi Ieri sono 
alati presentati I «7 libri della fiaba» degli Editori Riuniti a 
cura di Sandra Marta 

Per iole donne E il seminario su «Esperienza storica femminile 
nell eia moderna e contemporanea- organizzato dall Udì 
Circolo >La Goccia- oggi ore 17 20 nella sede di via della 
Colonna Antonina 41 Gioia Longo interviene su «Donne e 
lesti di legge teorie e pratiche-

•Noi Donno l a rivista e la cooperativa Ubera slampa Invitano 
lune le amiche a festeggiare con un brindisi il numero di 
marzo Lappuntamento e per lunedi ore 11 30 ali Antico 
Calli della Pace via della Pace 3 (a due passi da piazza 
Navona) 

IOUIITOOUELLOI 

linguaggio del corpo Presso II Centro medico binomio salute 
cultura via delle mantellate 16 sono aperte le Iscrizioni al 
corso Intensivo di sensibilizzazione cinestetica tenuto da 
Christine Cibila Per inf 68 74 863 

Katak Sono aperte le Iscrizioni al corso Intensivo di katak 
(danza rituale del Nord dell India) per 1 giorni 7 S 9 10 
marta presso il Centro sociale Al Parco via Ramazzinl 31 
Perini 52 80 647 

Moatra Nel 4' centenario della morte dell architetto Slnan 
creatore di numerosi monumenti simbolo dell architettura 
clanica ottomana I Ambasciata di Turchia in collaboralo 
ne con la lacoltà di Architettura Restauro e conservazione 
dei Beni Architettonici organizza una mostra fotografica del 
la opere dell architetto presso la sala esposizioni del Diparti 
mento (P zza Borghese 9) da domani fino ai 31 marzo 

ElfrMllone corporea Aperte le Iscrizioni al corso di espres 
sione corporea del Centro Italiano Naturopralica Frequen 
«a settimanale L 80 000 mensili Domani conferenza dimo 
atrailone del prof Antonio Libro|a 

Storti degli strumenti musicali Per il ciclo di Incontri organlz 
«alo dalla Scuola popolare di musica di Testacelo domani 
ore 1730 nella sede di via di Monte Testacelo 91 Arnaldo 
Morelli interviene su «L organo un profilo tecnico e alcuni 
cenni storici» 

• MOSTRI I 

Vincent Van Qogh Quaranta dipinti dal «Mangiatori di palate­
si .Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell A|a suoi contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar 
tedi a domenica venerdì e sabato ore 9 22 lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile 

Musica e» machina Dall arpa eolia al computer musicale SIRI 
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni via del Barble 
ri 6 Ore 9 19 30 lunedi chiuso Fino al 23 marzo 

U piazza universale Giochi spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi lotogralie dell 800 da tutto il 
mondo una macchina Lumiere automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9 14 domenica 9 13 Fino al 30 giugno 

Robert Dolaneau fotografo La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritraiti di personalità della cultura e dell arte 
Irancese Villa Medici viale Trinità del Monii Ore 10 13 e 
15 19 lunedi chiuso Fino al 3 aprile 

I NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Striane Cailllno 23 Ore 17 Inizia il congresso di sezione con 

Michele Mela 
Striane Ludovlal Ore 17 inizia II congresso di sezione con 

Cario Leoni 
Sezione Porto Fluviale Ore 18 assemblea sulla Palestina con 

Franco Funghi ed un rappresentante dell Olp 
Sezione Ottavia Cervi Ore 18 30 assemblea sul tesseramento 

e sulla sottoscrizione ed iniziativa politica sul territorio con 
Giovanni Mazza 

Sezione Moranlno Ore 18 Iniziativa sulla casa promossa dalla 
sezione In Campidoglio 

Sezione Monteverae Nuovo Ore 20 30 assemblea su Togliatti 
Sezione Dragona Ore 18 assemblea sul centro anziani con 

Maria Morante 
Avviso Feste de 1 Unità A causa di Iniziative di alcune zone 

precedentemente calendarizzate la data del seminario 
«campagna feste de I Ul ita» è spostata al 18 e 19 marzo 
Comunicazioni e inviti sono in arrivo presso tutte le sezioni 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli In federazione ore 17 commissione urba 

rustico (Ciocci Cecere) Colonna ore 18 Cd (D Alesso) 
Lavlnio oro 18 30 Cd (Bartolelli) Ciampino ore 18 assem 
blea precongressuale Grottaferrata ore 17 30 incontro su 
«Le cooperative e in particolare le cooperative di consumo 
con Forlenza dirigente della Lega 

Federazione Civitavecchia In federazione ore 17 commissio 
ne Cultura (Porro) In (ederazlone ore 16 30 gruppo Sanila 
(Vercesl) Ccrvelerl c/o Casa del popolo ore 20 Ù0 rlun one 
sulla Usi Rm22 (Piccioni DeAngels Sozio) Anguillara ore 
18 Cd (Pazzelll De Angelis) 

Anniversario Compie oggi 60 anni il compagno Nando Ago 
stlnelli Ad Agostinelli da oltre quarant anni militante ed ri 
genie comunista impegnato nel movimento contadino e 
cooperativo e in numerosi Incrlchi istituzionali attualmente 
vicepresidente della Commissione regionale di controllo i 
migliori augun dai compagni del Cr e della Crc 

Meri Quattro Strade 20 30 assemblea (Tigli) Camalice ore 
2030 assemblea (Bianchi) Leonessa ore 19 assemblea 
(Giocondi) Amalrlceore2) Cd(Angelett) 

0P ede "ROMA 
I SERVIZI 

c^iNTEPI^MA 
dal 4 al 10 marzo 

Arriva il Cabaret di Savary 
ma c'è anche Anfitrione 
e la Soc. Raffaello Sanzio 

H U settimana teatrale co 
minciaoggi con tre spettaco 
Il Spicca fra tutti 11 tanto atte 
so Cabaret di Joe Masteroff 
per la regia di Jerome Savary 
al Teatro Argentina Lo spet 
tacolo è tratto dal racconto 
originale di John Van Druten e 
Christopher Isherwood reso 
popolarissimo dal film di Bob 
Fosse interpretato da Liza 
Mìnnelli Al Teatro Mongioui 
no il Teatro delle Marionette 
degli Accettella presenta Im­
magini d'acqua Con le ma 
rionette di Ferdinando Godo 
gnotto lo spettacolo è una 
successione di figure e di si 
Illazioni animate che riporta 
no al liquido protettivo e da 
besco mondo dell acqua 
L Associazione Culturale Beat 
72 propone invece per questa 
sera e domani uno spettacolo 
di Giorgio Manacorda Rumori 
di tóndo per la regia di Bruno 
Mazzall al Castello della Cre 
scenza in via Due Ponti e via 
Casale delta Crescenza Lo 
spettacolo che verrà poi re 

plicato da martedì al Teatro 
dell Uccelliera ha per prota 
gonista un uomo perseguitato 
dai rumori anche dal proprio 
battito cardiaco 

Lunedi le «prime» in lizza 
sono Emigranti di Slawomir 
Mrozek e Le cantale di Rodo! 
fo Wilcock 11 testo del polac 
co messo in scena dal Teatro 
Arte e Studio di Reggio Emilia 
al Teatro dei Satin si consu 
ma nel chiuso di una cantina 
in una lunga discussione tra 
due esuli polacchi un mano 
vale e un intellettuale 0i regi 
sta Andrzef Wajda ne fece una 
edizione a Cracovia) Leironi 
che «cantate» di Wilcock che 
hanno come protagonista un 
sognatore molto pratico di 
nome Silvio andranno in sce 
na al Teatro La Scaletta 

Per i ragazzi alt Aurora la 
compagnia Teatro Evento 
presenta da lunedi Club Co-
manche tutte le mattine alle 
10 30 e sabato anche alle 
16 30 e al Teatro Verde L'ele­
fantino curio» delia Nuova 

Opera dei Burattini 
Ed eccoci al solito martedì 

croce e delizia dei debutti tea 
trali romani Al Parioh va in 
scena un testo di Aldo Giuffré 
(anche regista) e Bruno Colei 
la Fine del gioco incentrato 
sulla figura geniale e sregolata 
di un maturo professore in 
scienze occulte II berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello 
viene presentato al Teatro 
Ghtone dalla compagnia sta 
bile di prosa di Messina per la 
regia di Biagio Belfiore (ricor 
date le dissawenture coniuga 
li dello scrivano filosofo 
Clampa?) Da Alberto Savimo 
è tratto invece lo spettacolo 
Hermafrodlto di Riccardo U 
berati e Massimo Verdastro 
in scena al Trianon una sorta 
di diano di viaggio e di guerra 
durante il primo conflitto 
mondiale 

Neil ambito della rassegna 
Scenario Informazione 6 ini 
zia I Omaggio alla Soc Raf 
faello Sanzio con lo spettaco 
lo Santa Sofia Teatro Khmer 

al Teatro Closseo (martedì e 
mercoledì) seguirà I MUera-
bill (giovedì e venerdì 11 in fi 
ne la recente produzione Alla 
belle.ua tanto antica (dal 12 
al 20 marzo) Insomma un oc 
casione per conoscere al 
completo il lavoro del gruppo 
di Cesena trai più discussi del 
momento In campo di teatro 
«sperimentale» 

Mercoledì ancora una ras 
segna questa volta al Pohtec 
meo dedicata al poeta greco 
Ghiannis Rltsos già iniziata al­
la fine di febbraio Prosegue 
dunque con Crbùteml regia 
di Rosa Di Lucia (anche inter 
prete) Giovedì al Teatro Gm 
ho Cesare Renzo Montagnanl 
vestirà I panni di Anfitrione di 
Plauto nello spettacolo diret 
to da Ennio Coltorti mentre 
nel più piccolo spazio de) 
Teatro di via Speroni I Asso­
ciazione culturale Casal de 
Pazzi presenta L'amore è un 
gioco? di Loredana Mezzabot 
ta uno scherzo amoroso su 
un tema come dire sempre 
caro 

AZZF0LK 

•ANDRO PALI 

Bley/Swallow 
Pat Mctheny 
Owens e Fresu 

Car i Bley at Music Inn Pat Mctheny al Saint Louis 

•JB Tbln Wblte Rope. In 
concerto martedì alle 22 al 
Uonna Chib via Cassia 871, 
nell ambito delta rassegna 
•Psycho Dream* Da un rac 
cor^to di William Burroughs 
prende II nome questa forma 
zlone californiana di Davis 
fra le più applaudite del nuovo 
rock della West Coast 

Ebrite club. Via Tuscolana 
18 Prende il via questa sera 
alle 22 una rassegna di gruppi 
romani emergenti dell area 
rock e new wave organizzata 
dall etichetta indipendente 
Manlra Records/Disfunzioni 
Musicali I primi ad esibirsi sa 
ranno i Fotoscura 

Teatro Colosseo (via Capo 
d Africa 5) Ultime due sera 
te oggi e domani (ore 21) di 
«Controindicazioni 2» sedute 
di improvvisatori pensate e 
realizzate da Mario Schiano 
Stasera i duo Giancarlo 
Schiaffini/Renato Geremia 
Giorgio Gasimi/Bruno Tom 
maso e il quartetto Mano 
Schiano Guido Mazzon Gae 
tano e Lino Liguon Domani 
«A tutto campo» un wor 
kshop dei protagonisti che 
hanno partecipato alle tre se 
rate di free music 
Music Inn Cargo dei Fiorenti 
ni 3) Stasera replica il Super 
trio di D Andrea Tommaso 
Gatto Domani grande appun 
tamento con Carla Bley e Ste 
veSwallow in un doppio con 
certo (ore 21 e 23) La piani 
sta da sempre nell area del 
free jazz non ha bisogno di 
molte presentazioni Moglie 
del pianista Paul Bley Carla è 
stata sempre con grandi musi 
cisti nel 1968 e con Charlle 
Haden Don Cherry Gato Bar 
bieri e altri nella celebre "LI 
beration Music Orchestra» 
nel 1972 con Paul Haines rea 
lizza «Escalator over the hill» 

negli ultimi anni 70 continua 
I attività discografica e con 
certistica partecipando a nu 
merosl festival II tassista Ste 
ve Swallow inizia la sua carile 
ra con musicisti del calibro di 
Jimmi Giuffre Paul Bley Art 
Farmer e Gary Bruton quindi 
collabora con Bill Evans e Lar 
ry Corryell Domenica con 
certo della Blue Funk Orche 
stra 
Saint Louis (Via del Cardello 
13) Stasera il quintetto di 
Scoppa domani e domenica 
di scena la Kammerton Vocal 
Group Lunedì martedì e mer 
coledì tre concerti straordlna 
ri di Pat Metheny II musicista 
americano 33 anni è ormai 
riconosciuto come uno dei 
maestn della chitarra contem 
poranea Da Brigth New Li 
fé» il disco che svelò il suo 
talento nel 1974 alla colonna 
sonora del «Gioco del Falco» 
(il famoso duetto con David 
Bovvie) ad un altro più re 
cente e altrettanto bellissimo 
Lp «SongX» in compagnia di 
Omette Coleman Pat Methe 
ny ha legato il suo nome sia 
ad un freschissimo stile jazz 

rock sia al linguaggio più alto 
del jazz moderno 
Big Marna (Vicolo S France 
sco a Ripa 18) Jimmy 
Owens trombettista america 
no di grosso calibro in con 
certo stasera in compagnia di 
Danilo Rea (plano) Entro Pie 
tropaoli (basso) e Giulio Ca 
piozzo (battena) Domani un 
altro grande trombettista il 
nostro Paolo Fresu (stasera è 
al Corto Maltese di Ostia) in 
quintetto con Ettore Fioravan 
ti (batteria) Tino Tracanna 
(sax) Attilio Zanchi (basso) e 
Roberto Cipelli (piano e ta 
stiere) Da mercoledì la band 
(tutta rinnovata) di Roberto 
Ciotti 
Blue Lab (Vicolo del Reo, 3) 
Domani 11 batterista Bllly Co-
bhan In concerto con Rober­
to Gatto, Rita Marcotulll e 
Massimo Bettlnl Domenica 
ancora Gatto e gruppo (sen­
za Cobhan) 
Folksladlo (via G Sacchi 3) 
Stasera e domani di scena il 
cantautore En20 Gragnaniel 
10 napoletano indicato come 
un Pino (Daniele) selvatico» 
11 suo ultimo Lp e «Salita Trini 
ta degli Spagnoli» 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (lossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquidno vide Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Stel 
luto 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (II Messag 

Renzo Montagnanl in «Anfitrione* 

«Thin White Rope» 
californiani 
guidati da Kyser 

Ricomincio dal Faro, il 
centro sociale di via del Trullo 
330 ospita domani sera alle 
ore 20 tre gruppi rock In con 
certo i Red Rappers i Garba 
ges, e Pedago Party Ingresso 
libero a sottoscrizione 

Uquld Eyea Martedì sera 
alle 22 in concerto in diretta 
per la serie delle session live a 
Radio Roma Un gruppo so 
prattutto da vedere i Liquid 
Eyes per la grande attenzione 
che ripongono nell aspetto 
teatrale ma anche da ascolta 
re per le atmosfere elettroni 
che pulsanti di grande fasci 
no 

Equatore Via Rasella 5 

«Matti da slegare» è il titolo di 
una rassegna che I Equatore 
ospiterà ogni mercoledì per 
tre settimane ali insegna del­
lo spettacolare demenziale In 
programma la prima sera il 
•poeta metropolitano» Ricky 
Memphis la conversazione fi 
losofica di Vagito Settimino 
sul tema «Attrazione fetale» il 
concerto dei Plastic Brothers 
I angolo esordienti Intanto 
questa sera e è l African Thea 
tre compagnia dì danza emù 
sica del Ghana lunedi con 
certo «easy» dei Sympli-ciotl 
martedì progressive rock con 
i Leviathan giovedì acid blues 
con Honey Flies 

Tra scapoli, bebé 
e un armatore 
s'insinua la pazza 

Tre scapoli e un bebé di 
Léonard Nimoy con Tom Sei-
leck Ted Danson e Steve Cut 
tenberg 

Inesorabile la macchina 
hollywoodiana solo pochi 
mesi fa il grazioso Tre uomini 
e una culla riscuoteva succes 
si un pò dappertutto e imme 
diatamente produtton dal na 
so fino considerata la scarsa 
penetrazione di prodotti euro 
pei nel mercato Usa ne han 
no acquistato i diritti Risulta 
to il più grosso incasso per un 
film comico mai registrato ne 
gli Stati Uniti oltre 100 milioni 
di dollari Tre scapolom e una 
pargoletta vivono la loro sto 
ria d amore tra pannolini 
poppate e veglie notturne 

Bye Bye Baby di Ennco 01 

domi con Luca Barbareschi 
Carol Alt Brigitte Nielsen e Ja 
son Connery 

Uno tra i più dotati attori 
italiani del momento si sta vi 
vendo la sua stagione di sue 
cesso soprattutto grazie a prò 
dotti di medio bassa qualità 
Meglio non fargliene una col 
pa o si rischia di creare un ca 
so che in realta non esiste 11 
bravo Barbareschi faccia film 
con chi vuole e come vuole a 
noi resterà il piacere di ammi 
rarlo per le sue cose migliori 

Volpone di Maurizio Ponzi 
con Paolo Villaggio Enrico 
Montesano ed Eleonora Gior 
8' 

Annunciato I arrivo di que 
sto adattamento di Ponzi della 
famosa commedia di Ben Jo 

hnson Capita che vi si narri 
no con mano sicura e mter 
prelazioni convincenti le vi 
cende di un ricco armatore 
che si prende un pò di ven 
dette sui prendenti at suo 
patnmonio Le facce arcinoto 
della commediaccia degli ulti 
mi anni sembrano qui illumi 
nate da una nuova verginità 

Pazza (Nuts) di Martin Ritt 
con Barbra Streisand e Ri 
chard Dreyfuss 

Chissà se nuscirà a trovare 
posto I ultima interpretazione 
della grande Streisand stavo! 
ta in un ruolo drammatico 
Ennesimo dramma di tipo 
«gmdlziano» come molti visti 
di recente questo film ha il 
suo punto di forza nelle quali 
ta dei suoi interpreti 

I nuovi (e attesi) «Colori» di Fausto Razzi 
sai I «Colori» di Fausto 
Razzi Un attesa novità di Fau 
sto Razzi musicista che molto 
apprezziamo nella sua attività 
di compositore e di interprete 
del patrimonio del Cinque 
Seicento e in programma 
nell Auditorio della Concilia 
zione Diciamo di «Colorii (te 
sto di Edoardo Sanguineti) 
per due voci femminili (il so 
prano Daniela Uccello e Palla 
Pavese voce recitante) e cin 
quantaquattro archi Dirige 
Gabriele Ferro «Colon» do 
mani (alte 19) domenica 
(17 30) lunedi (alle 21) e 
martedì (19 30) Autore e di 
rettore domenica alle 11 30 
introdurranno (nel suddetto 

Auditorio) ali ascolto di «Co 
lori» 

•Virtuosi» da Berlino Nel 
suddetto Auditorio stasera 
1 Accademia di Santa Cecilia 
presenta «I Virtuosi della Filar 
monica di Berlino» (Mendel 
ssohn Gneg Dvorak) Alle 
21 

•Festa della donna» ali I 
talcable Domenica (10 30) 
i Italcabìe punta al Sistina 
sulla «Festa della donna» 
L orchestra sin fon ca abruzze 
se sarà diretta dal! inglese Ja 
ne Glover (pagine di Beetho 
ven e Tippett) che accompa 
gnerà I illustre Elena Zamboni 
in una versione per arpa del 
Concierto de Aranjuez» 

scritto per la eh tarra da Joa 

quin Rodrigo 
L'Oriente a Trastevere Ra 

shmi V Bhatt e Gianni Rie 
chizzi continuano stasera alle 
21 30 (alle 17 e è anche una 
conferenza concerto) I espio 
razione nel mondo del Raga 
al Teatro Trastevere (vicolo 
Moroni 3) 

Concerti ali Orologio Ilei 
d o di manifestazioni prò 
mosso dall Opera da camera 
di Roma prosegue lunedi alle 
21 (Teatro dell Orologio) con 
musche strumentali di 
Ha>dn Mozart Donizetti e 
Schub n diretta da Marcello 
Bufali ni 

Viaggio nella canzone buf 
fa L Associazione «Gianfran 

co Staldi» presenta domani e 
domenica alte 19 (via S Fran 
cesco di Sales 14) iacompa 
gnia «Soliento» in uno «Scher 
zo» giocato sulla canzone buf 
fa italiana tra la fine del secolo 
scorso e I inizio di questo 

Mozart alla Rai Buone se 
rate mozartiane al Foro Italico 
con i «Concerti» K 242 e 414 
per tre pianoforti nonché K 
365 per due pianoforti e or 
chestra Suonano Rudolph 
Buchbinder Hans Haumer e 
Uwe Mund che e anche il di 
rettore del concerto Oggi alle 
18 30 domani alle 21 

Istituzione Universitaria. 
Manfred H JSS con la «Haydn 
Sinfonietta» di Vienna pre 

senta domani (S Leone Ma 
gno 17 30) pagine di Haydn 
Stravmski e Mozart (anche la 
•Sinfonia concertante» 
K364) 

Concerti -Alltalla». Al 
Brancaccio, domenica (ore 
i l ) , mattinata con Mozart: 
«Divertimento» K.166 e «Se­
renata» K388, con solisti 
(strumenti a flato) del Teatro 
dell Opera, 

Chitarre a Montesacro 
Musiche per una due tre o 
quattro chitarre sono prò 
grammale domenica alle 11 
a Montesacro in piazza Roc 
ciamelone 9 Suonano Marco 
ladeluca Ciro Paduano Ales 
sandro Londei e Antonio Di 
Spinto 

1935-1937 
i disegni 
della 
Cometa 
Nelli Kit dell* Coatta. Gal­
leria Carlo Virgilio via dell* 
Lupa 9- lino al 15 aprile: ore 
11/13 e 17/20 Attraverso Mi­
lani» logli datali tra il 1935 e il 
1937 questa straordinaria mo­
stra, curata da Mario Quemda 
ripropone nelle sue grandi li­
nee la mostra fatta a Roma 
dalla famosa galleria di puma 
•La Cometa» CI sono disegni 
di Bartoli Cagli Cspogrossi, 
Ceracchini Fazzlni, Fermili, 
Gerard! Janni Longanesi, 
Maccan Mafai, Mirko, Piran­
dello Savinlo Scipione Seve-
rinl Tamburi, Trombadori e 
Ziveri 

Pini Cannella. Assodinone 
culturale I Attico via del Para­
diso 41 da oggi (ore 19) al 20 
mano, ore 17/20 Con la serie 
ultima di «interni» e «vedute» 
Pizzi Cannella si conterma Ira 
I più fantasiosi artisti della 
nuova pittura un groviglio di 
fantasia sciolto da una pittura 
finissima, 
Gilberto FUlbetk. Galleria 
«Ora del tempo», via della 
Gatta l/B, dall'8 mano ore 18 
al 20 marzo ore 11/13 e 
18/21 Una serie singolare di 
dipinti che da evidenza alla 
repressione sessuale e ali uso 
del corpo femminile per ven­
dere merce con figure di dia­
voli In forme femminili che ti 
collegano a «I diavoli di Lou-
dun» di Adolf Huxley 
Nino La Barberi. Palazzo Ve­
nezia dall 8 marzo al 5 aprile, 
ore 9/13 30 

Grandi e piccole immagini 
di un pianeta terra di un età 
primordiale verdeggiante, 
misteriosa dove I uomo e è e 
non e e Splendore aurorale e 
nostalgia di un tempo verde 

Dall'India 
«Kathak» 
con 
ShraiMai 
• 1 Teatro la Trastevere 
(vicolo Moronl 3) Nell ambi 
lo della manifestazione «In­
contro tra Occidente e Orien 
te> va in scena domani alle 21 
una performance di danza Ka­
thak Il Kathak è una torma dì 
danza indiana che trae origine 
dalla religione e dai rituali de! 
templi L esecutore era una 
specie di cantastone che nar 
rava o interpretava episodi 
tratti dai grandi poemi epici 
Di questa breve performance 
romana sarà interprete Shral 
Mai che ha portalo I suoi spet­
tacoli un pò ovunque nel 
mondo 

Teatro Giulio Cesare (viale 
Giulio Cesare 229) Lunedi al­
le 20 30 appuntamento con la 
danza classica con 1 solisti del 
Teatro dell Opera di Roma e il 
Gruppo Stabile dell Accade­
mia Nazionale di danza in 
programma Les Sylpbidts. 
Paqutla e Prelude a i'Apres-
midi d un faune Lo spettaco­
lo è ideale pendant del recital 
della soprano Fiamma lazo 
O Amico svoltosi il 22 feb­
braio per un iniziativa cultura­
le per conto dell Istituto per II 
diritto allo studio universitario 
(Idisu) 
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TIUMOMA B6 

Ora I O «MI chiamo Giulia 
fiotti, (limi 12 Cartoni ani­
mit i : 14.30 «Viviana», nove­
l l i 16 ,30 Cartoni animati: 
13 .30 «Viviano», novala, 
13,30 «Li legga di M c U l m , 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Un caso di 
violeniai, film; 22 .30 Tg: 
2 3 . 0 0 Talafllm: 24 .00 «Base 
luna ohiame Terra», film: 
1.30 «Irontlda», telefilm. 

-C*_M-M_H_M-M--M_I-

GBR 

Ora 13 «Edera», sceneggiato: 
15.45 l'ippica in casa; 
17.30 «Petrol Boat», telefilm; 
18.30 «Edera», sceneggiato; 
2 0 . 0 0 L ippica in casa; 
2 0 . 2 6 Vldeogiornale; 20.4G 
«Eneide», sceneggiato; 
2 2 , 1 5 Delta, la riproduzione 
umana in un mondo che cam­
bia; 23 .15 Film; 1.00 Video-
giornale. 

N. TELEREQIONE 

VISIONII 

A C A O t M Y H A U l 7 0 0 0 

Vi i S u n t i , S { P I M I G o l m i l 
Tel, « 2 9 » » 

• 32 dlotmon o> a con lucimo Dt 
d i l a n i o . SD 116 20-22 301 

L 8 000 

P i t i a V a è n o , 1S TU .51195 

L i viilone del Sieoa. di Marco Belloc­
chio, con Beatrice Delle - DR 

M.-.no) 
L e ooo 

TU 352153 
Wall .treet di Oiver Siene, con Michael 
Dovali , Chifie Shaen • DR 

U S 30-22 301 

M C t O N t 
VI I L i » l u m i , 39 

l 5 000 
TU (380930 

Uggì - mila giungla di Stilino Reali, 
con Robert Ponili, Tony Vooel . F» 

US 20-22 201 
AMBASCIATORI I M V l 4.000 
Vi lM-Met»». , 101 Tel 4841290 

Film pei adulti 110-11-30.16-22.301 

ÀHIdimilÀgllt l ,ST 
l . ' 0 0 0 

TU 6406901 
l o . M i l l e n n i » « Miehiel Ritchii, 
con Om Aykioyd. Walt» Mattimi - BR 

(16-12 301 

VHH. del Curde.» 
I. 7 000 

TU, 8618168 
É 32 cHeameie di a con luciano D i 
Criicmio - BR 116-22.301 

ARCMPMDt 
V * AfOÉMdl, 17 

L 7.000 
Tal. S75SS7 

14 charing cren road di Oiwd Jenii. 
con Anni Sancroft. Anthony H-pkini • 
SR US 30-22 301 

ARISTON 
VH Claroni. IS 

i. a ooo 
Tel 353230 

Sy l eyt i a t r PRIMA 116-22.301 

AR ISTOKI 
QlDvil Cotormi 

L. 7.000 
Tei B7S92S7 

l a visione dal Sabba. tt Muco BeHoc-
chlo; con Blltrlca Dilli • OR 

118-22.301 
ASTRA L 6 000 

Tel. SI 76256 
• leaitilawralladlinn Cirio Verdo­
ni, con Ornelii Muti. BR (10-22 30) 

ATuarne 
V,T««cal|na,748 

L. 7000 
TU 761065» 

0 Da guada di Fuoco Amori, con Ri. 
aito Punito. (R 11822 301 

AUOWITU8 
C,soV,.meneerl203 

L 8000 
Tll 8878455 

Una fummo noi mio cuore a «lan Ten-
ner; eoa Myriam Mimrn - DR 

(18-22 301 

MIMMOleasosi i 4000 
V.de#S«*ir.at TU. 3881094 

OH -cotoni d'ero 1171, lunga trita alla 
Ugnerà 118.301. OH oeoNell d'oro 
120.301: Optrlltte 1221 

• .« la t t i t i , 82 
LS.000 

TU. 347592 
Olrty Dancing di Imile AKW™, con 
Jennifer Griy, Pieni Avane - M 

lt.-22.30l 
•ARSIRMI 
PmiaSar-»-» 

L. 6.000 
Tel 4751707 

•riccio vincenti r* Ben Bolt, con Min 
Oillofi Diane lene-A (18-22301 

Vie du i Ctntcni 63 
L 5 OOO 

TU. 4743938 
film p« td-Hi 

•MSTOl 
VHTm-OlKM.SSO 

l . . 0 0 0 
Tel 7616424 

• Salta nel aula dUoa Danti - FA 
118-221 

«ma" 1.8000 
Tal. 393280 

0 Sima «la di icimpo di Roger Do-
nildien; con Kevin Colin» . DR 

(18 48-22 301 
CAMMMCA 1.8000 
PwilC-prinici, 101 TH.87S24S5 

• » ventri dell'ercMteno di Peter 
Crieniwiy: con Brian Omneh», Umbirt 
Wllwn • OR 118-22 30) 

CAMANICMITTA l. S.OOO 
PuManmltark), 128 Tel S79S9S7 

0 « olila aopra lerllno di IrVIm Wen. 
dir i , con Bruno Geni, Solvala Dominar-
tin • DR 115 30-22 301 

VH Urne , «82 
1 . 5 0 0 0 

TU 3881807 

Olrty Dancing di tmlle Ardollno. con 
Jmnil» Over, P I V A Array» M 

118.15-22.151 

C O W M M N I O . e 000 
Putii Con di ROTO, SO W, 8176303 

Kamlhaiaa PRIMA " 116-22 301 

V» Piene.»!, Hi-b 
L 6 0 0 0 

TU. 39680S 

Olrty Dancing di Emrta Ardolinoi con 
Janrafar Qriy, Patrick Swiyi i • M 

118.32.301 

«WT 1.8000 
P m C K l d l R I i n » . 14 Tal. 867SB83 

0 eoepect di Pel» V i tn i con C I » . 
OeniHi Ouiid • 0 (18-22.30) 

I, BOOO 
VUStoniinl. 7 Tel «70245 

Attrailene latini, di Adrian lym; con 
Michael Douglll. Qllnn Cam - DR 

115.3022 301 

M f l I H A l 4 000 0 Full metal lacket di Stanley K_-rlok: 
P u n ì Sommo. 17 Tel 6S2SS4 con Matthew Modini, Adim BaKIwIn -

OH 116-22 301 

V i i « iene M«(hern i . ! 9 

TalBSTTIS 

SSPSRO 
VlaNomaniani 
Tel 11390» 

l 8 0 0 0 
Nuovi. 11 

I Salto n i ! buio A Joebinle • FA 
11622 301 

I T P M 
Pialli miuclni. 41 

l BOOO 
Tal 0676125 

lo itrliiacirvelirdi Mictiali Ritchii, 
con Dm Aykroyd, Wallar Matthiu • BR 

Ile.16-22 301 

iiMcmi 
VI» UHI . 32 

l 7 0 0 0 
Tll 5910988 

AWlI lDl iney.OA 
115 46-22 301 

EUROPA 

Catiod'iuiii, i o » i 

l 7 ooo 
Tll B64B68 

IXC.LSIOR 

v iaSVdi lC i tmi lo 

L BOOO 
Tel 6 9 8 . 3 8 -

Bricclo vincenti di Ben Ball, con Man 
Oillon. Diane lane - A 116-22 30) 

FARNESE 

Campo a»' 
l 6 0 0 0 

TU 6564395 

0 S e m i v i i di -campo di Roger Do­
naldson con Kevin Coslner 116-22 30) 

FIAMMA 
v i i «Inolili, 61 

GARDEN 

Vinta Traattvcra 

I. 6 000 SALA A 0 Ondo di libertà, di Richard 
Tel 475I1QO Attenborough con Kevin Kline e Oemal 

Washington • DR 115 50 221 
B A U B I Pieni a Mano Miratili con 
G Giannini E Montesano. V Gassman • 
BR 116 60 22 301 

l 6 eoo 
Tel 582818 

GIARDINO 
P,«t Votimi 

l 6000 
Tel 6194946 

«011.-0 l 6000 
V»Nomentini.« Tel 864149 

0O.DEN "~ l 7 000 
. vìlT«mu.36 Tel 7596602 

OREOORY ""' l 7 000 
Vii Onorio VII. ISO Tal 6380600 

lidi e il vigibondo a Walt Disney • DA 
115 30 22 301 

MOilÒAV 
VHS M«c«»o. 2 

l è 000 
Tef 858326 

INOUNO 
V _ 3 _ _ _ _ 

l 6000 
TU 582496 

KMQ 
Via fogliano. 31 

l 6000 
TU S319541 

MADISON 
ViiChiibriri 

MAESTOSO 
VII Appil, 416 

L 7 000 
Tel 786086 

MMESTIC I 7 000 
Via SS Apoaull, SO Tel 6794908 

MERCURV 
VII a Per» entello 

l 6 000 Film per adulti 

MÌTROPOIITAN L BOOO 
Ha del Caio. 7 TU 3600933 

MIGNON 
VII vìlorbo 

Or» 16.00 iCharleston», te­
lefilm. 17.45 Redazionale; 
18.30 SI 0 no; 19.00 Specia­
le Tg. 19.30 -
20 .15 Tg Cronaca: 
America Today: 
sceriffo del Sud», telefilm; 
2 2 . 3 0 Voglia di sport; 2 3 . 3 0 ^ " — 

I falchi della notte. 1.30 Tg C I N E M A D OTTIMO 
Cronaca, 2 .00 l a lunga notte. O BUONO 

• Redazionale; 
19.00 Specia- > ^ ^a 

I Ciak si gira; ' r - ) / / l 
•onaca; 20.4S /\sY 
iy: 2 1 . 0 0 «Lo " ^ ' 

I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA.: 
Disegni animati: 00: Oocumen*ario; DR: Drammatico, E: Erotico: 
FA: pantascanza; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico ST: Storico 

PASQUINO 
Vico» del Piede 19 

l 4 000 
JTel 6803622 

No wey out (versione in inglese) 
116-22 401 

PRESIOENT l 6 000 
Via Apaa Nuovi, 427 Tel 7810146 

Reianne é Fied Sdwpit!: con Stiva 
Mann, Darvi H w m n - B R 118-22.30) 

Secondo Ponilo Pilato a luigi Magni, 
con Nino Manfrea, Stefania Sanaci. • 

_DR 116 22 301 

MODERNETTA l 5 000 

PI-UlRlpuMillcl 44 Tel 460286 

MODERNO 
Piani Rumtoblici 

l 8 0 0 0 
TU 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
V»Clv» 

l 7000 
M 7B1027I 

Tra aeipoli i un bebl PRIMA 
116 22 301 

•ARIS l 8 0 0 0 
Via Magna ancia, 112 Tel 7598568 

K imik l l l f l .Primi* 

PUSSICAT 
Via Carroll. 9E 

l 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno h o u l i ! In crociere - E IVM19I 

111-22 301 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
V» 4 Fontani, 23 TU. 4743119 

D L'ultimo imperatore a Bernardo 
Bertolucci, con John len i , Peter 0 Tool! 

__ST ( I M I 301 
QUIRINALI 
Via ri-tonile, 20 

l 7.000 
Tal 482653 

QUtRINETTA l 8 000 

V H M M I n g m t i . 4 Tel 8790012 

Tre K-poll e un bebé •Primi. 

118-22 301 

• Al l ividirci r i g i r ì i a Louia Malie -

REALE l . 8 000 Anrai ioni (alala di.Adritn lyne. con 
Piana Sennino. 16 Til 8810234 Michael Douglal, Glena Clou . DR 

(15 30-22 301 

MA' 
ConeTneiti, 113 

l . 6 0 0 0 
Tel 864165 

Secondo Ponilo Piloto a Luigi Migm; 
con Nino Minfria, St i l imi Smalla -
OR 118-22 301 

RIAITO 
vniv 

l. 7.000 
TU 6790763 

Angal Heati a Alan Pater, con Multi 
flou*., Robert Di Nro • OR 

. 116-22 301 
RITI 
Via» Somalia. 109 

t 8000 
TU. 8374» I 

Bri bye baby cPtimia 115-22.301 

RIVOU 
V(lLom6»«l23 

l. 8.000 
TU. 480883 

TI priunto un'amica a Frinciico 
Mlliaro. con Mencio Placido. Gutana 

J T I S M J J R 118 30 22 301 

ROUOE ET NOM 
Via Sawrlan 31 

L 8000 
Tel. 864306 

• loamlaaerallaaecon Carlo Vardo-
n», cai Ormili Muti • BR 118-22 30) 

B10YAL 
VHE.FHiblrie.17S 

l. 8000 
Tel 767454» 

Vacante aulla neve a Willy Booner - BR 

116-22 301 

SUPERONEMA 
Via Vimiaile 

l . 8 0 0 0 
T l l 48549S 

XaguH perduti a JoH Schumichii. H 
l ie -22 30) 

U M V E M A l 
Vii e« i , 18 

L 7.000 
T l l 8631216 

Un noma mnamerata « Diane Kuryi: 
con P i » Coyoti, Greta Scacchi - S 

118-22.301 

va» 
Via M i • Stantii, 3 
TU, 8398173 

1 .7 .000 Kammi im aPrlmai (16.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEIU 
P u n ì G. Pipa 

1.3.000 
Tll 7313306 

l a voglia bagnato di mia maglie - E 
(VM1SI 

AMENE 
Fluii Sempioni, 18 

L 3.000 
Tel. 890617 

FHm w r wWU 

AOUHA 
VHl'AauHl.74 

1 2 0 0 0 
TU. 7694961 

Slip c_ldoi bagnato-5 IVMI8) 

AVORIO EROTICMO V i 1.2,000 F tmpmdul l , 

VII M i c e l i , 10 TU. 7653627 

MOUUN ROUOE 
VTa M. CortUno. 13 

L. 3.000 

Tel. 6562350 
•uparmtHlw pai Knln a Marina > E 
(VM18I (16-22.30) 

NUOVO 
UgeAiclingW, 1 

l . 6.000 
Tll. 688116 

* Wa iM Wmig: coi Tarn 
G 118.30-22.301 

ODEON 
Plam RipubWtcì 

l. 2.000 
TU. 484780 

Film par adulti 

l . 3.000 
W . 811020» 

FUm par adulti 

•PIENOID 
Via Pur a m i Venie 4 

L. 4,000 
TU, 820208 

Saba H i u a l panalietlon (11-22.301 

L 3.000 
W . 433744 

VOITIMNO 
VTlVorluno, 37 

L 5.000 Carpi aaUI-(MJlir 

• CINEMA O'ISSAII 

DEUS PROVINCIE 
V.N Provincie, «1 , 

MWNEUNGEIO 
P l i a i S. Ermetico d ' A l a i rw 
NOVOCWE D'ESSAI L 4 0 0 0 
VllMtttyDelVll , 14 TU 681623» 

RAFFAELLO 
VII Terni. 94 

• Armi 4 0 a John Boormm - DR 

__^_. (IB 3022 30) 
Figa di un die mblere a R. K m con 
M a r M Matto. W * « n rrtun - DR 

T « i m L 3 500-2 600 

yiadaglEauichl, 40 W . 4967762 

Tri» i t e r i l i a a con David Syrm - BR 

116-22 301 

TIZIANO 
VnRem.2 

Un piedipiatti a Beverly Hlllt 2 « Tony 
Scott; con Edile Mvpny, Judgl Reln-
h a d i . BR 

UHI t II vigibondo a Wall Disnev • DA 
116-22 301 • CINECLUB I 

I A SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
VII n u m i Ano» 16/19 
Tel 492405 

calava a Tmto Brasi 
(16 30.20.30) 

ORAUCO 
V I I Penigli. 34 Tel 78517BS 

IL LABIRINTO 
Vie Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 

Cinemi un onerisi. Un cippillo Infilici 
121) 

S A U A: • N o m a d i the breve à T S T 
rk Anderaon - M 119-22 301 
SALA B. • l e montagne blu a Elg« 
Smgtliii 119-2230) 

• FUORI ROMA I 

M Ocl Clornii a Niki» Mrchelkov. con 
M Mastroianni • 6R 115 45-22 301 
D Th l dead é John Huston con Anjeli-
ca Huslon e Donai McCann • DR 

116 22 301 

ALIANO 
ALBA RAC4ANS Tal 9320126 l a avventure di Pater Pan - DA 

Tei 9321339 Uiwitwglieineltolnfedele-EIVM!8) 

Ti prelento un'imlci di Fiancesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
Ce Sio 116 30-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel, 6440045 ° Da grande a Franco Amum, con Re-

nato Folletto • SR _ 

Ò Suapect di Peter Vates con Cher, 
DennsOuaid-G 115 30.22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA ILargo Finirla, 5 

Tel 9420479 

L i vie dal tignare tono finiti di e con 
M Tran • 116 45-22 301 

SALA A l o U r i n i cervelli a Michael 
Ritchie, con Dan Aytrovd, Walter Mat-
thau-BR 116-22 30) 
SALA B' At tn i lon i I n a » a A»iin Ly 
ni , con Michnl Dougltt, Glenn Caosn -

OR 116-22 301 
0 Grido di Ubarli, a Richard Atlenbo-
rough. con Kevin Khne, Oemel Washin-
glon • OR 115 50^22) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ti premito un'amica a Francisco 
Muslro. con Michile Placido. Gidima 
DiSio-BR 116 22 301 

l 6 000 SALA A Figli di un dio minora a R. 
Tel 5126926 Hainea. con Marlee Mlllm. William Hurt -

DR 116 22 30) 
S A U B • Ocl Clornle di Nikita Mi 
chalkov. con M Mastroranni OR 

115 45 22 301 

O.ROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 0O0 
Lo ur ina c i m i l i a Michael Ritchie 
con Oen Aykrovd, Wlltli Mattau • BR 

116 22 301 

SCELTI PER VOI 
D I I VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un architetto americano a Roma. 
Par organi-lare una moitra all'in­
terno dell'Altare delle Petne. Une 
atoria banele che l i tretforme In 
un giallo: la moglie tredlace l'uo­
mo, a un mala incurabile comin­
cia a minare la tua macera... Non 
ci atate capendo niente? Non 
prooccupotovi: é un film di Peter 
Qreeneway. il geniale regiata in-
gleaa di eli mieterò dei giardini di 
Compton Houaa» a iLo zoo cu 
Venerei. • Il gitilo il traiformt in 

Soco geometrico, In ettraiiona 
Mett-ele aulla lutimi della vi­

ta. E poi è un film au Roma, aco­
perte nel Buoi angoli architettoni­
camente più Intotptttltl. Fateci 
un panilerlno. CAPRANICA 

• HOME OF THE BRAVI 
Solo par appaaalonatl. M i par ro­
to — ovvero par I lana di Laurle 
Anderion, la brava muaksiata 
aperlmentale americana — eHo-
me of the breve» è davvero 
un'occaalone da un perdere. Il 
film è le regiltreilone di un con­
certo tenuto circa tra anni la a 
Jertay City, in America, ma I an­
che un'Intelligente rlfleaalone eu) 
.opporli tempra più «retti tre 

l»ll!liiiI!l«!ll!!ilini!li:;,;»IHillH»illllllllll!! 
musico, video, teatro. In iomma, 

un ricco cocktail linguistico a cui 

la musica della Anderson te da 

colonna sonora. 

IL LABIRINTO 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film e episodi scritto a diretto da 
Luciano De Creacanzo. l ' idea è 
un po' guafle di fornire degli 
eeaampl» sulle reletlvita dal tem­
po. Insomma, Il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
maaaimo par aapere che ore è. 
Ealate Invece II tempo cinterno», 
quello che regole le nostre pes-
sioni a la noatre emozioni. Oe) tre 
episodi il migliore A il eecondo, 
quello milaneao, con una nonna 
ancora piacente (a Caterina Bo* 
ratto) che acandalliza la famiglia 
con i auoi amori. Sotto eotto, I 
una quettlone di ooidl. 

ACADEMY HALL, AMERICA 

O G E T T A L A M A M M A 
D A L T R E N O 

Une commedie gialla che prende 
epunto, dichiaratamente, del 
cieatico hitchcockiano eOelltto 
per delitto». L'ha diretta e inter-
pretete Denny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricordare 

TELETEVERE 

Ore 10.30 «La città atomi­
ca», film; 12.00 «L'impero 
del cnminen, film, 14.30 Ru­
brica dt arte orafa: 16.00 I 
fattt del giorno, 16.30 «Il gi­
glio nero», film; 20 .00 Toto-
fortuniere; 21 .00 La schedi­
na; 22 .00 Arte antica; 0 .20 I 
fatti del giorno; 1.00 «Il favo­
loso Fittipaldm, film. 

Illlllllllllllllllllll 
nel delizioso «Per favore, ammal­
iatemi mia moglie». Qui è un fi­
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera cria stringe un 
patto d. ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi. Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda­
gine. Spiritoso e ben condotto. 
•Getta la mamma dal treno» è un 
film che vale II prezzo del bigliet­
to. MAJESTIC 

D ARRIVEDERCI RAGAZ2I 
Un ritorno alla grande per Louia 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, Il regista di «La-
combe Luciani è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobkwafico. «Arrivederci 
ragazzi» è Infatti la storia di un'a* 
miclzia spezzata- quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno {Malie da giovane) è cattoli­
co, l'altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av­
viato in un campo di concentra­
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno stila sobrio) 
•Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIR INETTA 

• PROSAI 

VENERI Tei 9454592 L 7 000 
Topo Qalllso di Francesco Lsudadio 
con Beppe Grillo Jeny Hall • BFì 

0 6 16 22 301 

Biancaneve e . setta nani 
116 22 30) 

0 Getti l i mimmi dal treno di e con 
Danny Oe Vito e con Billy Crystal - DR 

(16 30-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001868 

Conigliette 
(VM16) 

bestie - E 
116 22) 

Topo Galileo di Francesco laudatila 
con Beppe Grillo, Jeffv Hai) • BR 

Ufi 22 301 

9002292 film per adulti 

L 7 000 Simmy 8. Rolla vanno a letto di Ste-
Tel B69493 pnen Freara con Cleire Bloom • BR 

(16 30 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 vis dei PaKotfini 

Tel 5603181 

• 32 dicembri di a con Luciano De 
Crescenzo • BR (16 15-22 301 

5 0 0 0 Film por adulti HO 11 30/16 22 30) 

SISTO L 6000 via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

Attrazione fetale A Adrian Lyne con 
Michael DougJai. Glenn Cote • DR 

(16 45 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marina 44 T 5604076 

l a visione del Sabba d> Marco Belloc­
chio con Beatrice Delle - DR 

116 22 30) 

Attrazione fatale di Adrian Lyns con 
Michael Douglas Glenn C'osa DR 

115 3 0 : 2 30) 

TIVOLI 
GIUSIPPETTI Tal 0774/28278 • Balli •paziaH di Mei Srooks - BR 

VELLETRI 
FIAMMA Gli «rlstogittl DA 

(Via dei Rlar 1,61-
Tel 6568711) 
Alle 21 Val col tanoomanla. ov­
vero fatti • miifet i l del Tango 
con Juio lubefc 

ANFITRIONI (Via S Saba, 24 • Tel 
5750627) 
Alle 2 1 3 0 Le aNetro eamari di 
Sicilia da W Shakespeare, con Co­
stantino Carrozza. Lilia Gravino 
Regia di Costantino Carrozza 

AROCNTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle 21 «Prima» Cabaret di Joe 
Mistero!!. con il Théitre du Huitie-
me de Lyon Regia di Jerome Seva-
rv 

ARGOT (Via Natala del Grande. 21 e 
27 -Tel 5896111) 
Alle 21 TI eotwto per la feste di 
Mattia Sbragia a Soata vietata di 
Walter Lupo Regìa di Mattia Sbra­
ni* 

ATCNfO (Piazzale Aldo Moro, S - Tel 
4940087} 
Alle 21 Meebeth d< W Shake­
speare Interpretato e diretto da 
Leo Da Berardims 

AUT ft AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 
Alle 21 N comune Mtereaae e 
OutaijM'autestredB di Giorgio Pro­
speri. con Fernando Cajan Simo-
natta Giurunda Regia di Maria Tri­
zio 

AVAN T IATRO ClUf* (Via di Porta 
Labtcana, 32 • Tal 2672116) 
Vedi ipazudanza ' •%' -

N A T 79 M a GG. e«l ( .72 . Tal 
31771W 
Alle 2 ) 30 Stefter di Simona Ce­
r i l i * a Victor Cavalla Ragia di Si­
mona Carelle 

SELLI (Piazza S Apollonia, 11/s • Tal 
6894875) 
Alle 2115 Sacra rote Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornoiofo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via lebicana. 
42 • Tel 7553495) 
Alle 21 Trans Trlet'Ano te rapito 
Moro di e con Franco Venturini, 
con Bianca M Merluzzi Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celia. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 Due storie ridicole (Amtof-
aia di Eduardo De Filippo e Ceca dt 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo Da Baggis 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardano. 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Batta cM notte scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Ava itone 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155, 
Ostia) 

Alle 21 Sa fossi nate In Amartcs 
scruto e interpretato da Renato Za-
mengo Regia di Cucia Di Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvam 69 - Tel 
353509) 
Alle 21 F ra ! cipressi lungo H fiu­
me naHa mente di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 Amleto di W Shakespea­
re con Pino Mism Regia di Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Vis del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 2045 Anime bianca di Giu­
seppa Manlndi con Monica Scalti* 
n< Flavio Bonacci Regia di Piero 
Maccarmelli 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 H più felice dei tre di E 
Labicne con Giovanna flalli Gian­
carlo Sbragta Luigi Dibern Regia 
di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 Carmen di P Merimée con 
Marma Faggi e Giorgio Tausani Re­
gia di Nino De Tolin 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521) 
Alle 21 La locandiere di Carlo Gol­
doni con la Compagnia Le Domina­
ne Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Gente di tacili 
costumi Scritto direno ed mter. 
prelato da Nino Manfredi con Pa 
mela Viiloresi 

E-TI QUIRINO (Via Marca Mmghet-
t. 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 La acuoia delta mogli 
di Molière con Gastone Moschm 
Regia di G'an'ranco De Sosio 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede 5 0 - Tel 67947531 
Alle 21 Farfalla. Scritto da Ida 
Omboni e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Godano con la compagnia 
Paolo Poli 

E T I . VALLE (Via del Teatro Valle 
23 a - Tel 65437941 
Aiie 21 TI ho aposato per allegria 
di Natalia Gmiburg con Maddele 
na Oppa Pina Coi Regia 0 Anto­
nio Caienda 

GHIONE IV a delie Fornaci 37 - Tei 
63722941 
Alle 21 L'avaro di Molière itadu 
none e adattamento di Roberto le 
io Con Mano Carotenuto Oiana 
De Toni reg a di Nucci Udogana 

GIULIO CESARE (Viale Gioito Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Oominodi Marcel Acha'd 
con Ugo Paghat e Paola Gassman 

Regia di Luigi Squartine 
R. CENACOLO (Via Cavour. 106 • Tel 

4769710) 
Alle 21 Venite et provino di Mi­
chele Capuano e Fausto Costantini. 
con Daniela Celenta. Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 

H. PUFF (Via Giggt Zenaizo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Muffendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e H Rodi Regia degli 
autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
8 2 / A . Tel 737277) 
Alla 21 45 MaltomltstsstCoatan-
aoahenwdiL Cassini e G Finn, con 
Lucia Cassini. Monique Macchia-
velli Maria Stopper 

I A COMUNITÀ (Via G Zanazzo. I -
Tei 5817413) 
Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon scritto e di­
retto da A Agitoli, con la compa­
gnia La Maschere 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
adornata de alcun disegno. Geni­
to e diretto da Davida Riboii. con 
Mira Andrio.o 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Sete d'autunno di Fne-
dnch. Oùenmju. con Massimo Lo­
do*), Dar» Penne, Regia di Tonino 

1 Aeco^!a',l * ' S Ì , K » Ì ' _ . ' % 
CO»*#CO (Piazza Gentile da Fabria-

Alle 21 tindsay Kamp Company 
presanta ANce 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Le rata-
aloni parlooloae di Mario Moretti. 
con Paola Pitagora Roberto Biac­
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 Un cilindro. 
un flore, un frach con Gennaro 
Cannavacciucio Regia di Marco 
Mete Alle 22 30 A Saint Trotwist 
di e con Maria Cassi e Leonardo 
Brini 

SALA ORFEO Alle 2115 A morte 
dtnt' 'o Netto 'e Don PeNce ovvero 
il Castello degli spinti, con la Coop 
Teatro Necessità Regia di Paolo 
Spezza lem 

PARIOU IVIB Giosuè Bersi, 20 . Tel 
603523) 
Alle 21 46 Sinceramente bugiar­
di di Alan Avckbourn. con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio­
vanni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3 - Tel 465095) 
Alle 21 Su e giù per la rotte 
aca(to)le di e con Grazia Scuce,-
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 API (Tragèdie Chantèe) di 
Andrea Ciullo. con Y Suzuki. K Ko 
sikawa 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770-7472630) 
Alle 21 Lo smemorato dt Emilio 
Caglien con Amie Durante Ema­
nuele Magnarti Regia d> Leila Duc­
ei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6738269) 
Alle21 30 BfbereodiCastellacele 
Pmgi.ore con Pippo Franco. Leo 
Gulloita Oreste Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va­
riabile con la compagnia Cmien-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Vedi spano Jazz rock 

SPAZIO UNO IVia dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Cow Boya e Bocca da 
Cow Boya di Sem Snepard con 
Paola Bacchetti Pier Aldo Girono 
Si ef arto Moli nari Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Vita in tempo di sport -
Music'Azione con la Banda Ma­
gnetica Regia di Giacomo Verde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
6 7 I / c - Tel 36698001 
Alle 21 30 PRIMA Lo tela del ra­
gno d< Agatrta Chnstie con Silvano 
Tranquilli Susanna Schemman 
Regia di Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Bambinate di Raymond 
Cousse con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Namno 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
Alle t7 Incontro tre occidente e 
oriente Conceno di musica classi­
ca indiana 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 65458<>0) 
Aite 21 Giorno d'estete di Slawo-
" Mraiek con Garetta Carotenu 

.Madimiro Conti Regia di Oa-
rtita Caroienuto 

TRtANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7860985) 
Aiie 21 15 Antlpesqua di Franco 
Cordeili Regia di Gianfranco Varet-

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera • 
Tei 655118) 
Alle 21 30 M a r t i n (L'uomo de'le 
onde), con Marco Zappalaglio Enzo 
G Cacchi, Luca Boschi Regia di 
EnzoG Cecchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori acens di M 
Freyn. con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Ve­
getando di Franco Zevola con 
Tommaso Zevola e Carlo Del Giudi-

• PER RAGAZZI H M 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 

42 • Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore grande cori di 
Ofelia Biasioli con Krystyna Sza-
(ranska Regia di Francomagno 

CRI80QONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5891877) 
Alle 10 La speds di Orlando dt 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • 
Tel 7487612) 
Alle 10 Incidente di volo con la 
compagnia Teatro instabile Regia 
di Aldo Sic.-rel.ri 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20 • Tel 393269) 
Alle 10 30 Galileo con la cornpa-

8ma Magopovero Regia di Luciano 
aitino Musiche di Paolo Conte 

•MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CEO-

UÀ (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto dei Virtuosi della 
Filarmonica di Berlino In program­
ma Mendelliohn. Grieg. Dvorak 
Domani alla 19. domenica alle 
17 30, lunedì alle 21. martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Gabriele 
Ferro In programma Mozart Musi­
ca funebre massonica. Sintonia in 
la maggior* K 201 Razzi Colori. 
per 2 voci femminili e 54 archi su 
lesto di Edoardo Sanguinetti (Da­
niela Uccello, soprano. Paila Pave­
se, voce recitante - prima esecuzio­
ne essoluta). Straus5. I tiri burloni 
di Till Eulenspiegel, poema sinfoni­
co op 28 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 
Alle 17 30 Concerto del Duo (violi­
no-pieno) Franco Scozzalava-Fran-
ca fogliano Musiche di Beethoven. 
Prokoliev Block 

RETE ORO 

O r e 1 1 . 1 5 «Detec t lves» , t e * 

lef i lm; 1 2 . 0 0 W e e k - e n d c ine­

m a , 1 2 . 1 5 «L 'avventura de l 

Grande N o r d » , f i l m ; 1 3 . 3 0 

«Mar iana il diritto di nascere». 

no vela; 1 6 . 4 5 Car ton i a n i m a ­

t i , 1 7 . 1 5 «Mar iana il dir i t to d i 

nascere», novela; 1 8 . 0 0 Al la 

ricerca della ver i tà: 1 9 . 0 0 R o ­

t o R o m a ; 2 0 . 1 5 «Calvina, 

cartoni an imat i ; 2 1 . 0 0 «l n a u ­

fraghi» , sceneggiato 

AUDITORIUM DEI PORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosn - Tei 
36865625) 
Alle 1630 Concerto sinfonico pub­
blico diretto da Uwe Mund Musi­
che di Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano 38 • Tel 
853216) 
Domani alle 17 30 Concerto diretto 
da Manfred Huss Musiche dt 
Hayd Mozart Slravmskti 

CATTEDRALI 01 PALESTINA (Vi­
colo del Giardino. t5 * Tel 9568093) 
Domani alle 19 Concerto del coro 
da camera della Rai diretto da G 
Agostini Musiche di Paiestnna e 
Autori vari Ingresso libero 

COLOSSEO (Via Capo D Africa 5/e -
Tel 736255) 
Alle 21 Controindicazioni 2 Sedu­
le dt improvvisatori con A Apuzzo. 
S Lalla M Orselli. S Tramontana 
Sluder, Altamura. Fasti 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
65684411 
Domani alle 18 30 Concerto del 
duo Luca Poverini (voionceito) e 
Giovanni Bellucci .piandone) Mu­
siche di Brshms Schumann, Cho-
pm 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via di Monte Te­
stacei 91 - Tel 57579401 
Domani alle 17 30 L organo Un 
profilo tecnico e alcuni canni stori­
ci Ingresso libero 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 

Labicana 32* Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'altroeegm spettaco­
lo di danza diretto d* Paola Latrota 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3) 
Domani alle 21 Performance di 
danza Kathak 

• JAZZ ROCK B B ^ H 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3699398) 
Alle 21 Musica con il tro di Paler­
mo alla chitarra Daniela Velli voca-
lisi e Stetano Pegni al basso 

• IO MAMA (Vto S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 5S2551I 
Alle 21 Concerto di Jimmy Owens 
(tromba). Osmio Rea (piano). Mas­
simo Moncano (contrabbasso) e 
Giulio Caoiozzo (batteria) 

VIDEOUNO 

O r e 1 3 . 3 0 T g Not iz ie : 1 3 . 4 0 

Calcio: C o p p a U e f a ; 1 6 . 1 0 

Spor t Spe t taco lo ; 1 8 . 5 5 A 

t u t t o c a m p o ; 1 9 . 3 0 <Juk« 

Box; 2 0 . 1 6 Baske t : C o p p t 

C a m p i o n i , P a n ìz a rv Barcel lo­

n a ; 2 2 . 2 6 A t u t t o c a m p o : 

2 2 . 4 8 B o x e . 

SfLLV HOLIDAV (Vis degli Orti di 
Trastevere 43 - Tel 5816121) 
Alle 21 30 Trio con Nino De Rosa 
Ipiano e voce) Francesca Donato 
(voce) e Valerio Serangeli (contrab­
basso) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tal 
6879075) 
Alle 22 Ilio De Palma e Riccardo 
Ballarmi quartetto 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac­
eo 96) 
Alle 22 Sileni Circus con Michele 
Audisso Massimo Fedeli Giovanni 
Lo Cascio Stelano Cantarano e 
Francesco Lo Cascio 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141 (Ostisi • Tal 5698794) 
Aire21 30 Oumtettodel trombetti­
sta Paolo Fresu con Luca Fiorai 
(piano). Attuilo Zanchi (contrabbas­
so) Tino Tracanna (sax) a Ettore 
Fioravanti (battona) 

FOLKSTUDIOiV.jG Sacchi. 3 • Tel 
5B92374) 
Alle 21 30 Le storie sociali nspole* 
tane con il cantautore Enzo Gre-
gnaniella 

PONCLEA (Via Crescenzo S2/a) 
Alle 2130 LociChePasai Music* 
electnc latin con Pedro Sotiry (ta­
stiera) Riccardo Pasanisi (voce e 
chitarral Roberto Zenobi (percus­
sione) 

INTERNO (Via Romolo Murn • Euri 
Alle 2145 Black Brown and Beige 

MUSIC W N (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6644934) 
Alle 22 Concerto del Super Ino del 
pianista Franco D Andrea. Giovanni 
Tommaso al conteabasso e Roberto 
Gallo alla battona 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardello, 13/a • Tal 47450761 
Alle 21 Concerto con Enzo Scoppa 
(sax) Stefano Sabatini (piano). Da­
niel Studer (contrabbasso). Gian­
paolo Ascdese (banana} e Eddy 
Palermo (chitarra) 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal 
4756840 
Alle 21 Concerto di Riccardo Goc­
ciente 

SOTTOSOPRA (Via Pamsperna, 68 • 
Tel 483961) 
Alle 22 Musica rock con la Cenar i 
Band 

SPAZIOZERO (Vta Galvani. 65) 
Alle 21 Musica con la Banda ma­
gnetica 

TUSITALA IVia dai Neofiti. 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 2130 Kabarett Kucka Gita 
gastronomica nel cabaret tedesco 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 
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A 1 posto 
di «Matrioska» nascerà un nuovo programma 
sempre pilotato da Ricci 
Ricomposta la frattura in casa Berlusconi? 

ubblicità 
senza tregua sulle tv pubbliche e private 
Dal Pei una proposta per 
restituire trasparenza e regole al mercato 

Vediii&ro 

CULTURAL SPETTACOLI 

Quella difficile autocritica 
Il Pel e italo colto di sorpresa da questa campagna 
socialista contro Togliatti? 

Non direi che slamo siati colti di sorpresa C è piutto 
sto qualcosa di «sorprendente» SI è scatenala una 
campagna anticomunista scopertamente strumenta 
le Intessuta di mistilicazlom e di Insulti nella quale 
come è ben noto si è distinto il vicesegretario del Psl 
Claudio Martelli Anche se già da qualche giorno 
I "Avanti1" e Ieri Ghino di Tacco hanno manifestato 
qualche preoccupazione 

Ma come spieghi questo arrembaggio «antlcomu 
nisla" che viene dal socialisti, mentre perfino For­
imi sembra lasciar cadere II suo «preambolo" sul 
Pel? 

Lo spiego col latto che sul plano politico Immediato 
noli ultimo periodo e In particolare dopo II nostro 
recente Comitato centrale è cresciuta la presa dell I 
nlzlallva comunista nei rapporti Ira i partiti e nell opi 
nione pubblica II Pei è tornato e torna a presentarsi 
sulla scena come forza che ha un importante ruolo 
da esercitare nella direzione politica nazionale e 
nell avvenire del paese Non dimentichiamo che sla­
mo In una situazione di crisi di un alleanza politica e 
di un governo che si trascina da tempo e che attende 
solo di essere formalmente riaperta E ciò spiega II 
fatto che da parte di forze diverse avversari e con 
correnti si ricorra a ogni mezzo nel tentativo di 
erigere uno steccato attorno al nostro partito Si 
vogliono sbarrare strade nuove di sviluppo e conser 
vare posizioni di privilegio e di rendita 

Ma (orse il vuole spingere Indietro In stessa ricir-
c i In MIO all'Interno del Pel? 

SI credo anche che si voglia perseguire I obiettivo di 
bloccare il processo di rinnovamento da gran tempo 
In alto nel Pel che costituisce II londamentale teno­
re di ricomposizione unitaria e di avanzamento delle 
larze socialiste e progressiste con Importami ridessi 
sul plano europeo Forse si vuole attraverso un tale 
attacco suscitare nel nostro partito una reazione di 
chiusura di arroccamento Ovviamente chi intende 
attaccare a londo e offendere il Pel dirige i suol strali 
contro Togliatti Ciò si comprende bene E tuttavia 
balza agli cechi II paradosso che In nome della 
democrazia si colpisca I uomo politico e I uomo di 
Stalo che e un fondatore e un costruttore della de­
mocrazia italiana 

Eppure II vicesegretario del Psl vede nella avoli* 
di Selenio del '», mila politica di uniti anUlascl-
• ) • e nella condotta olla Costituente la prova della 
•duplicità. tipica dello stalinista.1 «mano leti «I 
conservatori e liquidazione del concorrenti a sini­
stra. 

Questa e propaganda anticomunista di bassa lega 
La verità è che Togliatti fu un Innovatore rispetto al 
socialismo prefascista E perciò si scontrò con resi 
stenze e incomprensioni legato a vecchi schemi del 
movimento operaio Togliatti con estrema chiarezza 
e coerenza più di altri dirigenti del partito aveva 
meditato sul! esperienza compiuta dal movimento 
socialista e democratico Italiano nel primo dopo 

Suerra traendone la consapevolezza della funzione 
Ingente nazionale della classe operala Illuminante 

è la sua afférmazione che la classe operaia Italiana 
agli Inizi del movimento di emancipazione non ave 
va una coscienza nazionale e democratica (per il 
vecchia e peraltro glorioso socialismo i proletari era 
no «senza patria») ma la coscienza democratica e 
nazionale la classe operaia se I era venuta acqulsen 
do (atlcosamente e drammaticamente durante I e 
sperienza fascista e la lotta contro il fascismo Cosi, 
tra tutte le forze politiche italiane più decisamente II 
Pel persegui l grandi interessi nazionali e I valori 
«regilall dal primo risorgimento il recupero dell uni 
tà e dell Indipendenza nazionale perché di questo 
allora si trattava 

Ma l'adesione alla democrazia hi calcolo "Stalini­
sta.? 

Altro che adesione calcolala! Togliatti lo ripeto tu 
un costruttore tenace della nuova democrazia Italia 
na Egli Indicò subito una linea di riconquista delle 
istituzioni democratico parlamentari e di sviluppo di 
una democrazia londata sul pluralismo dei partili e 
radicata nel consenso delle grandi masse lavoratrici 
una democrazia che attraverso le riforme sociali 
recidesse le radici del fascismo Ecco perché grazie 
soprattutto a Togliatti e ai caratteri di massa del 
«partito nuovo IIPcl fu la forza politica più risoluta 
mente nazionale e democratica A che cosa si deve 
se non a quelle scelte la srande e impetuosa cresci 
ta che II nostro partito ebbe durante la Resistenza e 
negli anni Immediatamente successivi' Ed è ben no 
to che questa visione toglialtiana poggiava sul prlnci 
pio fermamente seguito da Togliatti dell unità tra 
comunisti e socialisti e di un intesa con le grandi 
masse lavoratrici cattoliche che in parte cospicua 
seguivano la Democrazia cristiana Questi i fatn Sion 
ci Le afférmazioni di Martelli sono a livello di una 
propaganda anticomunista - me lo consenta Ghino 
di Tacco - meschina 

Quella linea toglialtiana ha tuttavia convissuto a 
lungo con l'esaltazione acrilica della politica di 
Stalin E l'obiezione che viene dal socialisti Ma 
anche Rossana Rossanda, da un lato accusa II 
grappo dirigente del Pel di non difendere a suffl 
densa Togliatti, e dall altro scrive «Vent anni la 
dicemmo al partito comunista che, se non si deci­
deva ad affrontare la sua starla e quella del paesi 
dell'Eli, Il groviglio di questioni che ancora il po­
teva cercare di dipanare gli sarebbe esploso ad­
dosso E quel che ita avvenendo, e senza neanche 
la decenza di una polemica aspra ma alta». Che 
condici? 

Queste affermazioni per me sono a dir poco stupe 
facenti Proprio la Rossanda e alcuni suoi amici indi 
careno allora la via di una aperta rottura col patnmo 
nio storico del Pei accumulalo lungo la linea di 
Togliatti una linea che veniva vista come la mal ice 
di tutu 1 limili o prtsinti tali «Iti Pei E curioso 
sentirsi dire oggi che non comprendiamo che cosa 
sia sotto il «problema della coniinuila o rottura con 
Togliatti 

EI ritardi nel lare I conti eoo la propria storia? 
È assurdo affermare che il Pei non abbia affrontato 

«Sullo sfondo di una crisi c h e ha visto cre­
scere la presa del Pei nei rapporti politici e 
nell opinione pubblica si tenta di erigere un 
nuovo steccato attorno al nostro partito E 
attraverso un attacco plateale si vuole forse 
suscitare una reazione di chiusura e di ar­
roccamento > Cosi spiega Paolo Bufallni la 
campagna contro Togliatti che ha preso lo 

spunto dalla riabilitazione in Urss di Bukha-
nn Ma quale fu la corresponsabilità di To­
gliatti nelle degenerazioni del l 'epoca stali­
niana e quale atteggiamento assunse d o p o 
il 1956, di fronte alla denuncia kruscioviana 
dello stalinismo? Bufalini c h e tra 1 altro era 
con Togliatti al XX Congresso del Pcus ri­
sponde a questi interrogativi 

FAUSTO IBBA 

La posizione di Togliatti e l'aspro 
dibattito nel Pei fra il '56 e il '61 
dopo la denuncia delle «aberrazioni» 
staliniane. Parla Paolo Bufalini 

la sua stona e quella dei paesi dell Est» Al contrario 
negli ultimi venti anni - ma già per impulso di To 
gllattl a partire dal 56 - la riflessione sulla nostra 
stona sulla storia della società sovietica e del paesi 
socialisti si è fatta sempre più attenta e penetrante di 
pari passo con Innovazioni teoriche e politiche prò 
fonde La venta è un altra La verità è che il processo 
di rinnovamento del Pei è andato in una direzione 
diversa e talvolta opposta da quella indicata ven 
t anni fa da Rossanda e dai suol compagni Certo 
noi non dicemmo allora che in Occidente era ali or 
dine del giorno il comunismo Ne pensammo che 
la via d uscita dalla crisi delle società socialiste fosse 
quella della rivoluzione culturale cinese che poi ap­
prodò al fallimento e a tragiche degenerazioni 

Comunque, oggi «Il Manifesto» si erge a difensore 
dell eredità di Togliatti, Longo, Berlinguer 

È una pretesa un pò singolare Io ripeto da parte di 
chi disse di volere una «rifondazione del partito 
attraverso una rottura con I eredità toglialtiana To 
gliatti Longo Berlinguer Appunto Sono le tappe 
di un cammino che con veri salti di qualità ed anche 
con momenti di «discontinuità come è stato detto 
ci ha condotto alla affermazione di una piena auto 
norma e oggettivila di giudizio su quello che è stato 
chiamato il socialismo reale Come si può afferma 
re che II Pel sia slato preso di contropiede dalla 
riabilitazione penalo di Bukhann' E slato già ricorda 
to che i comunisti italiani hanno organizzato I unico 
convegno internazionale su Bukhann ma potrei ri 
cordare anche I impulso degli storici comunisti al 
convegno internazionale svoltosi in Italia nel quaian 
tesimo anniversario della morte di Trotzkt) I lavori di 
studiosi comunisti Hai ani sulla stona dell Urss sul 
partito sovietico sul movimento comunista interna 
7 onale riempiono un nlera biblioteca E mi sia con 
sentito quanti discorsi saggi interventi di dirigenti 
del Pei' Naturalmente sono analisi dalle quali si può 
dissentire Non è però lecito ignorarle quando si 
vogliono affrontare questi temi Ma come e noto vi 
e ben di più E sono gii sviluppi fondamentali della 
nostra linea generale C e tutta I evoluzione della 
politica estera del Pei della sua collocazione Inter 
nazionale Sono fatti incontesiabtli che spiegano tra 
) altro il presunto e il rispetto di cui gode 11 Pei tra le 
lorze della sinistra europea e nel mondo 

Ma dopo le clamorose denunce antiitallnlane del 
XX e del XXII Congresso del Pcus, Togliatti si di 
mostrò davvero cosi Incline a far proprie quelle 
critiche? Che cosa accadde ad esemplo nel 56 al 
Consiglio nazionale del Pel di cui si e riparlato 
nelle polemiche di questi giorni? 

Il Consiglio nazionale del part to dopo il XX Con 
gresso del Pcus s riunì nell aprile del 56 Era dedi 
cito ali apertura della campagna elettorale per le 
amministrative Questo Indusse Togliatti a concen 
trarc tutta la sua mlroduzione sulle questioni Italiane 
suiza npn nden 1 tema del XX Congresso che aveva 

trattato nel Comitato centrale tenutosi al ritorno da 
Mosca della nostra delegazione Questa decisione di 
Togliatti non teneva conto dello slato d animo del 
partito né della profonda emozione popolare susci 
tata dalle critiche di Krusciov a Stalin Provocò mal 
contento nell assemblea Di questo malcontento e 
delle giuste critiche che erano state fatte Giorgio 
Amendola parlò apertamente a Togliatti E ci furono 
una serie di interventi se ben ricordo di Gian Carlo 
Pajetta e dello stesso Amendola Seguirono le con 
clusioni di Togliatti pronunciate con grande foga 
Inquadrarono il lenomeno staliniano negli «anni di 
ferro e di fuoco che andavano dall ascesa al potere 
del fascismo e del nazismo a tutta la seconda guerra 
mondiale 

Tu dici che «Inquadrò. 
Si certo ma non per fermarsi a questo Infatti subito 
dopo Togliatti con la famosa intervista a «Nuovi 
Argomenti» pose I esigenza di ricercare le cause del 
le degenerazioni del potere sovietico sotto la dire 
zione di Stalin andando oltre la denuncia dei culto 
della personalità 

Ma dopo le crude rivelazioni del XXII Congresso 
come reagì TogllatU? Secondo Napolitano vi furo­
no da parte sua «resistenze evidenti a una denun­
cia conseguente dello stalinismo., mentre fu 
Amendola, già allora, a pone esplicitamente, In nn 
articolo su «Rinascita., Il problema delle corre­
sponsabilità del Pel di cui adesso si discute 

Nel novembre del 61 dopo il XXII Congresso al 
Comitato centrale si svolse un acceso dibattito che 
non fu concluso Emersero critiche di vano segno 
Amendola sostenne che doveva considerarsi norma 
le la forrnazone di maggioranze e minoranze su 
singole questioni Nella breve replica aspra - certa 
mente discutibile e che fu discussa che lo stesso 
criticai in Direzione Togliatti giudico agitatorio il 
modo in cui quel problema veniva posto Criticò altri 
interventi tacciandoli di provincialismo La discus 
sione fu poi ripresa in Direzione e in seguito su 
proposta di Togliatti la segreteria decise di affidare 
allo stesso Togliatti e ad altri due compagni - a 
Berlinguer e a me - la redazione di un documento 
Togliatti corresse personalmente il testo cartella per 
cartella insieme con noi 11 documento del 27 no 
vembre fu accolto da un ampio e unitario consenso 
del partito 

E che posizioni si assumevano? 
Per quanto riguarda 1 Urss già si sollevava non solo 
Il problema dello sviluppo della democrazia ma an 
che quello specifico delle «garanzie istituzionali del 
la legalità socialista In altre parole furono gettate le 
premesse di un discorso che avremmo poi reso sem 
pre più incisivo e coerente 

Ma il affrontava o no II tema delle «correinoosabl 
lltà> del Pel? 

Arrivo a questo punto Già in questo documento si 

poneva esplicitamente il problema della «nostra cor 
responsabilità» nello stalinismo Si diceva che non ci 
saremmo limitati a «respingere I attacco dell awer 
sano» ma ci saremmo «sforzati di effettuare un serio 
esame autocritico e di apportare alla nostra attività le 
necessarie correzioni» Tra le corresponsabilità si 
indicava la propaganda la rappresentazione retonca 
della realtà sovietica oltre alla «accettazione acritica 
dell errata tesi di Stalin sull inasprimento inevitabile 
della lolla di classe nella stessa Urss via via che la 
costruzione socialista avanzava» E si aggiungeva 
che quella tesi ci aveva portato «a trovare una spiega 
zione a quegli episodi di attività repressive come I 
grandi processi che già allora tutti poterono cono­
scere» 

Episodi? 
Si questa è la formulazione testuale contenuta co­
me si vede In limiti assai riduttivi Ma - ecco ciò che 
voglio sottolineare - fu I apertura di un autocntica 
sottoscntta da Palmiro Togliatti che avvio la rifles­
sione su tutti i passaggi, anche i più delicati, della 
nostra stona che abbiamo portato avanti negli anni 
successivi Un intero paragrafo era dedicato alle no­
stre corresponsabilità Come ho detto il documento 
fu pubblicato il 27 novembre L articolo di Amendo­
la intitolato appunto «Le nostre corresponsabilità», 
affrontava con accenti vibranti questo tema usci nel 
numero di dicembre di «Rinascita», insieme ad arti­
coli di altri dirìgenti su aspetti diversi della discussio­
ne a cominciare da quello di Togliatti che tornava su 
•unità» e «diversità» nel movimento comunista. 

E fu oggi che c o u peni di quelle con-rapoasabUI-
t»? 

In sostanza io penso che la condotta di Togliatti - in 
primo luogo negli anni Trenta e poi in parte negli 
anni 48 52 - che lo portò ad accettare le gravi 
repressioni staliniane fu dettata dalla necessita di 
una scelta di campo nel contesto di un gigantesco e 
decisivo confronto mondiale E furono scelte condì 
vise da tanti comunisti a cominciare da me L erro­
re e qui ci turano serie responsabilità di Togliatti, 
stava piuttosto nelle motivazioni portate allora nella 
rappresentazione acritica e deformata della società 
sovietica, come già si diceva in quel documento del 
'61 

Ma quoto non spinse successivamente Togliatti e 
i n a «munta consegnente M i o •teli-

In quell acceso dibattito della (me del '61 direi che ci 
furono resistenze a un krusciovismo acritico In che 
senso? Eravamo d'accordo nel valutare I opera co­
raggiosa che aveva portato Krusciov a scoperchiare 
una situazione ormai resa intollerabile Tuttavia egli 
non era riuscito ad inquadrare storicamente lo stali 
nismo In un discorso presentava Stalin come un 
grande marxista in un altro come un criminale e 
Basta Nella denuncia degli errori e degli orrori si 
perdeva la visione globale della Rivoluzione d Otto­
bre della costruzione del socialismo in un solo pae­
se, della guerra e della vittona sul nazismo Si smarri­
va la portata che, nonostante tutti i costi non neces­
sari dovuti agli errori e ai delitti questi grandi eventi 
hanno avuto nella stona del nostro secolo E su 
questa base Krusciov non riusciva ad individuare le 
radici profonde dei fenomeni degenerativi nell orga 
mzzazione produttiva nei rapporti politici nell im­
posizione di un ideologia resa ormai ossificata e do­
gmatica 

Questa era dunque la valutazione di Togliatti? 
Si Togliatti si muoveva su quest ultima linea ed ebbe 
il consenso convinto di molti di noi nella Direzione e 
della maggioranza del partito Su questa posizione si 
mantenne una unità che non fu arroccamento e 
immobilismo ma ai contrario ricerca affermazione 
e sviluppo di posizioni via via nuove come gli svilup­
pi degli ultimi venticinque anni hanno dimostrato 

Oggi Dell'Irsi di Gorbaclov la denuncia delle 
aberrazioni dell'epoca staliniana ha assunto un 
vigore senza precedenti E certo pi» chiara e Im­
pellente, rispetto al tempi di Krusciov, la necessità 
di liberarli da questo pesante, onnipresente eredi­
tà Tuttavia non credo si possa dire ebe si ila riu­
sciti a «Inquadrare itoricamente» lo stalinismo. 
Ma è forse questo 11 punto di vista dal quale muo­
vere obiezioni all'Impresa di Gorbaclov? 

No le differenze sono profonde Non per caso Cor 
baciov parla di «perestroika» cioè di ristrutturazione 
e radicale riforma e di democrazia non si (erma al 
«culto della personalità» Tutta 1 impostazione è ben 
più matura e consapevole E anche per questo da 
adito ad attese e speranze di quel nnnovamento 
profondo che ala Togliatti indicava necessario nel 
memoriale di Jalta e che noi in tutto ti penodo 
brezneviano abbiamo sollecitato con aperte enti 
che 

Tu leggi la storia del Pel come un cammino che, ila 
pure con laltl e innovazioni profonde, avanza sul 
solco aperto da Togliatti Ma 11 cammino è italo 
lungo Baita ifogllare 1 documenti che hai appena 
citato per accorgerli della dlitanza coperta. Slamo 
o no «oltre 1 confini della tradizione comunlita», 
per usare una recente espressione di Napolitano? 

Non accetterei mai di gettare a mare la nostra tradì 
zione Napolitano ha chianto che non è questo il 
senso di quelle parole Non mi sottraggo alla tenta 
zione di citare ancora una volta Togliatti Come ha 
rilevato in un suo saggio Boffa Togliatti fin dal 56 
«seppe avanzare una concezione del nostro movi 
mento che ne scardinava la chiusura ermo i /imiti 
rigidi della vecchia matrice comintermsta ponendo 
in chiaro che la lotta per il socialismo non poteva più 
essere concepita come animata soltanto dalle forze 
che nel Comlntern avevano la loro ongine e che per 
questo si dichiaravano comuniste» Sarebbe ben 
strano se oggi volessimo costringere dentro i confini 
sacrali di una tradizione esclusiva la ncerca di un 
partito che si e aperto al confronto con esperienze e 
apporti diversi della sinistra Italiana ed europea Noi 
non siamo una piccola setta Siamo una grande forza 
della sinistra Lo vediamo anche in questi giorni di 
aspra polemica nei quali non siamo nmasti solo noi 
comunisti a difendere Togliatti e il suo partilo 

La scomparsa 
di Szeryng 
violinista 
e diplomatico 

Henryk Szeryng grande violinista messicano di origine 
polacca è morto improvvisamente a Kassel in Germania 
federale In conseguenza di un emorragia cerebrale Ave­
va 69 anni Era nato In Polonia (a Zelazowa Wola II 22 
settembre 1918) aveva studiato In Germania e In Francia 
(si era diplomato nel 1937 al conservatorio di Parigi dove 
era stato allievo di Gabriel Bouillon e Nadia Boulanger) 
Dal 1946 aveva preso la cittadinanza messicana e si era 
messo ai servizio del suo paese di adozione per missioni 
culturali e diplomatiche Come violinista era in grado di 
spaziare dal repertono classico (soprattutto Bach Beetho­
ven e Mozart) a quello contemporaneo (Bere Ira gli altri) 
Fu il prima Interprete del Terzo Concerto di Niccolò Paga­
nini da lui scoperto nel 1972 (Il pezzo era ritenuto perdu­
to) 

Assegnati I altra sera a New 
York I premi «Grammy» gli 

e Springsteen 

Grammy 1, 
I Vincitori Oscar della musica" pop, 
P a u l C l m n n I I ? giunti alla trentesima edl-

raui Simon, v£ Zl0ne Un p a i m a r è , di grari 
" ~ lusso (con un solo grande 

escluso si veda la notizia 
successiva ) In cui spicca 

stavolta anche II nome di un italiano Ennio Morricone, 
premiato ovviamente per la miglior colonna sonora (quel­
la del film Oh intoccabili di Brian De Palma) Ecco i vinci­
tori nelle principali categorie Migliori dischi dell 87 Croce-
land di Paul Simon (nella foto) e 77te Joshua live degli 
U2 miglior Interprete rock Brace Springsteen miglior In­
terprete rhythm n blues Smokcy Robinson migliore nuova 
artista Jody Watley miglior interpretazione vocale Stlng 
per Brmg on the night miglior Interpretazione jazz Wyn 
ton Marsalis. Premi anche per Julio Igleslas e Vladimir 
Horowitz Durante la premiazione riflettori puntati soprat­
tutto su David Evans vero nome di The Edge II bravissimo 
chitarrista degli U2 che nel discorso di accettazione del 

firemìo è riuscito a citare Marlin Luther King, Amnesty 
nlemational Bob Dylan, Jimi Hendrix e Desmond Tutu 

e è un pò tutto il mondo degli U2 in questi nomi 

GraitlHIV 2 Insomma la consegna dei 
. . * - ? ? . Grammy è stata proprio una 

Oli SCOntlttl lesta? Non del tutto Durar,-
Maitaniu e •* '» cerimonia del Radio 
S f l T Vi a. CilyMuiicHelldINewYor» 
Michael JaCkSOn ci ha pensato Utile Richard. 

il vecchio maestro del r» 
• • • • • M » ™ » ^ » ^ » ^ » » » » ckn'roll, a ravvivare l'atmo­
sfera Consegnando II premio a Jody Watley, Utile Richard 
si e prima di tutto lamentato di non aver mal Vinto il 
Grammy «Non ho mal ricevuta niente nessuno di voi mi 
ha mai dato un solo Grammy eppure sono anni che canto, 
sono io I architetto del rock n roti» E non era finita subito 
dopo I imprevedibile cantante si è scagliato contro I giurati 
che non hanno dato neppure un premio a Michael Ja­
ckson che aveva ricevuto ben quattro candidature, «Sono 
stupefatto, annichilito, nella mia vita non ho mai visto nulla 
di limile a Michael », Ila dichiaralo Utile Richard line 
cosa è certa Jackson e Madonna (anch ella candidata) 
sono i grandi sconfitti Cosi come Steven Spielberg sari 
comunque il grande sconfitto della notte degli Oscar L in­
dustria dello spettacolo Usa premia il successo, purché 
non sia eccessivamente itraioslerico 

Europa 
e Mitteleuropa 
Un convegno 
a Trieste 

•Il patrimonio storico e cul­
turale della Mitteleuropa e 
le prospettive del rapporti 
tra Est e Ovest in una nuova 
fase della coopcrazione nel 
nostro continente» è 11 te-
ma di una tavola rotonda in 

" ^ • " • ^ » — " • " ^ • • ^ , ^ ~ programma domani a Trie 
ste alle 16 nella sala convegni di via Madonnina 19, per 
iniziativa del Circolo di studi Che Guevara Aprirà una 
prolusione di Claudio Magns seguiranno interventi di sta­
rei Eartosek Peter Glotz Muja Ribicic e Giorgio Napollta 

ALBERTO CRESPI 

Volume di «Bianco e Nero» 
Una rinascita a metà 
per «Sperduti nel buio» 
capolavoro di Martoglio 

DARIO FORMISANO ~ " 

avi ROMA Un fantasma si ag 
girava I altro pomeriggio alla 
libreria «Leulo» in occasione 
della presentazione di Sper 
dutl nel buio volume che 
inaugura una nuova collana 
della ERI la Biblioteca di 
BiancoeNero II fantasma del 
film omonimo che carico di 
glorie storico critiche è da 
quarantanni ormai privo di 
fotogrammi Girato nel 1914 
da Nino Martoglio Sperduti 
nel buio rappresentò 1) con 
traltare nella nostra produzio 
ne degli anni Dieci ai cinema 
retorico e dannunziano dei 
kolossal di cartapesta e fu per 
ciò prontamente adottato nei 
decenni successivi dai critici 
di Cinema e di Bianco e Nero 
come film anticipatore della 
grande stagione neorealista 

•Una bandiera insomma -
come ha tenuto a precisare 
Carlo Lizzani (con Grazzlni 
Petrocchi e Squarzlna relatore 
della serata) - e uno dei pochi 
testi dai quali partire per co 
strulre una nuova estetica ci 
nematografica e letteraria» 
Ma Sperduti nel buio fu anche 
uno dei tanti film che le trup­
pe tedesche sottrassero alla 
nostra Cineteca nazionale du­
rante la seconda guerra moti* 
diale e uno dti pochi a non 
essere stati mai ntrmati U 
nitmona tol'etua *id wal 

perduto le immagini del film 
insieme con Cabina forse più 
significativo del cinema muto 
Italiano Adesso Alfredo Bar­
bina è venuto in possesso del 
la sceneggiatura originale 
che opportunamente rico­
struita ed analizzata (oggetto 
di pubblicazione insieme con 
una rassegna di fotografie del 
film ntrovata negli archivi del 
Centro spenmentale e un am 
pio carteggio Bracco e Mano 
glio 

E che un giorno possa esse 
re ritrovata anche una copia 
del film non può escludenti 
del tutto Ne sa qualcosa Gui 
do Cincotti conservatore del 
la Cineteca che le tracce del 
film si è trovato in questi anni 
spesso ad Inseguire in Ger­
mania Onentate come a Cuba. 
Nazioni che lasciano intrave­
dere quale complica» giallo 
possa essere stata la vicenda 
di Sperduti nel omo. Un giallo 
aperto ancora ad ogni colpo 
di scena Come quello di mer­
coledì sera quando una signo­
ra minuta e disuma è H U N W 
nuta al dibattito per aitermars 
che il vera uuwre 41 stefwg-
siatiua e regia di ^emisiii mi 
ftitio non hi ariamo %!artq*glK> 
ben*J suo lORfw Sooertp l?a 
nesi the le storie acciedliaiip 
solianK» 1.011)0 pKHinuvre ifcì 
film 

• f i l 'Unità 

Venerdì 
1 rmi?o 1 WH 19 'Mt^niM ii(]!ìl!ltll!fiiiiì!lf!IWI!tll!Htlli1lllì1l!MillWl!WI!IHl!m!mi|PW'til*HniSf^r« l̂w 



TELEVISIONE 
DTMC ore 22,30 

Lou Reed 
dal vivo 
(anno 1983) 
• n Qualche sera la Tom 
Pclty su Italia I (al posto della 
censura(li5ima Matrioska), 
stasera Lou Reed su Teìemon-
lecarlo GII amanti del rock 
non dovrebbero perdersi que­
sto concerto registrato cinque 
anni la al Bottoni Une di New 
York SI tratta di una registra­
zione inedita che offre il cele­
bre musicista rock In splendi­
da forma, alla lesta di una 
band robusta ma capace di fi­
nezze ritmiche e armoniche 
Inutile dilungarsi sul perso­
naggio Cantore di testi scol­
lanti, poeta maledetto dalle 
sfumature romantiche, Lou 
Reed ha abbandonalo recen­
temente la vena più «dura. In 
lavore di un rock che scontine 
nel rhyihm and blues (non 
male la aua versione della ce­
lebre Sotti Mari) Nel concer­
to d i stasera si potranno co­
munque riascoltare brani sto­
rici come Satellite al lane, 
Walt on the wild side (ta Ita­
lia la cantò anche Patty Pra­
vo), Killyour sons Tra le can­
zoni più recenti ( i l concerto 
coincide con I uscita del for­
tunato album Blue masH), 
Wam ol lears e Women 
Non resta che augurare un 
buon ascolto, sperando nella 
clemenza della pubblicità un 
concerto spezzalo dagli spot 
e un tormento 

RETE4 ore 20,30 

«Big Bang» 
tra fuochi 
e foreste 
H Centomila morti ali an­
no nel mondo, 50mila incendi 
I anno solo In Italia, un im­
mensa ricchezza (non sempre 
riproducibile) distrutta dalle 
fiamme SI può fare qualcosa7 

La prima mitica conquista 
«tecnologica» dell umanità è 
davvero ancora cosi Incon­
trollabile9 £ quanto si chiede 
il programma di Jas Gawron 
skl in onda stasera su Rete 
quattro in prima serata Si par 
lera di nuove strategie per in 
dlviduare, controllare, spe­
gnere sul nascere ogni possi­
bile incendio, da quello do­
mestico a quello industriale 
Insomma non è detto che un 
incidente debba sempre esse 
re una calaslrole Ma la pre­
venzione costa cara? Chi pa­
gherà 1 mezzi necessari a sal­
vare vite umane, boschi e ca­
se? 

Gli altri argomenti della se­
rata saranno gii affascinanti 
meccanismi della visione e il 
drammatico problema della 
deforestazione in Thailandia 
Interessantissimo si annuncia 
I esperimento condotto su 
una volontaria Susanna che 
ha vissuto per una settimana 
portando degli occhiali a pri­
sma che le rovesciavano I im­
magine del mondo Le reazio­
ni di Susanna sono tutte da 
vedere 

Dal Pei una proposta per regolare la pubblicità e disinquinare i programmi 

Una valanga di spot: chi li fermerà? 
Il bombardamento a tappeto continua nel 1987 le 
reti tv pubbliche e private hanno trasmesso 
598 851 spot, di gran lunga più di quanti ne tra­
smettano le tv del resto d'Europa. Come se non 
bastasse, dilaga l'inquinamento da sponsorizzazio­
ne, mentre nella maggioranza è ricominciato il 
mercato sul tetto pubblicitario Rai Le proposte del 
Pei per restituire certezze e regole al mercato 

A N T O N I O ZOLLO 

• i ROMA Le indagini recen­
temente aggiornate ed elabo­
rate dalla Intermatrix dicono 
che gli investimenti pubblici­
tari continueranno a crescere 
con regolarità, sino a passare 
dal 5 700 miliardi del 1987 al 
1 Ornila e passa del 1990 Ma è 
un mercato - aggiungono 
esperti ed operatori - che ri­
cerca stabiliti e razionalizza­
zione In definitiva, certezza 
di regole e norme, che I effi­
cacia del messaggio non sia 
vanificata nell alluvione di 
spot Invece, una norma di 13 
anni fa - quando e era il mo­
nopolio Rai e la tutela dei con­
ti economici della stampa co­
stituiva un problema serio e 
reale - impone che ogni anno 
Rai ed editori cerchino un ac­
cordo per stabilire se e di 
quanto debba essere incre­

mentato il gettito pubblicità 
rio dell azienda di viale Mazzi 
ni La parola definitiva spetta 
tuttavia, alla commissione di 
vigilanza II risultato di questo 
anacronistico marchingegno 
è che il tetto pubblicitario del­
la Rai costituisce, alla fine, il 
frutto di un mercato che ogni 
anno si svolge tra i partiti della 
maggioranza, segnatamente 
tra il Psi e la De Quest anno II 
Psi propone di dimezzare - e 
se ne avvantaggerebbe auto 
mancamente Berlusconi -
1 incremento del tetto (!72 
miliardi) che Rai ed editori 
hanno concordato nel dicem­
bre scorso 

«Noi - ha detto ieri mattina 
l'on Veltroni, illustrando le 
proposte del Pel sulla pubbli­
cità Rai - non intendiamo as­
solutamente partecipare a 

Paolo Mendel In uno dei vecchi spot pubblicitari per la Valda 

questo mercato riteniamo in 
debite invasioni di campo 
quelle che forze politiche 
compiono in questo settore» 
Bisogna invece ripristinare 
adeguata tutela per gli interes­
si di tutti i soggetti in campo 
Rai, giornali, le stesse tv priva­
te gli operatori pubblicitari, 
gli utenti A questi fini si ispira 
la proposta che Veltroni il ca­
pogruppo Pel in commissione 

Quercioli) il responsabile Pei 
per le comunicazioni di massa 
(Vita) hanno illustrato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa (era presente anche il 
sen Macaluso vicepresidente 
della commissione) «La no 
stra delibera - ha spiegato 
Veltroni - comporta 1 aboli­
zione del tetto e la sua istitu­
zione con un indice massimo 
orano di affollamer-'o pubbli­

citario sulle reti Rai pari al 
1056 Ci sembra una percen­
tuale giusta rispetto a quella 
del 16 17% praticata dalle reti 
del gruppo Berlusconi 11 limi­
te alla raccolta pubblicitaria 
Rai deriverà dall unico limite 
dell affollamento orario II se­
condo elemento di disinqui­
namento che proponiamo -
ha aggiunto Veltroni - riguar­
da le sponsorizzazioni Do­

vranno essere computate ne! 
limite orano di affollamento 
in ragione del 2% per ora della 
trasmissione alla qudle sono 
riferite Ma soprattutto, biso­
gna tagliare il legame pender 
so e condizionante tra spon­
sor e programmi Le sponso­
rizzazioni dei programmi au-
toprodotti dalla Rai siano col 
locate al di fuori dei program­
mi stessi o inserite negli inter 
valli naturali senza pregiudi 
carne 1 integrità e la continui 
ta le sponsorizzazioni faccia­
no menzione dei programmi 
unicamente alla fine e ali ini 
zio del loro svolgimento, i 
programmi non contengono 
riferimenti a singole imprese, 
prodotti o servizi, le sponso­
rizzazioni siano sempre palesi 
e tali da non condizionare né 
direttamente ne indirettamen­
te i contenuti delle trasmissio­
n i . 

Nel definire queste propo­
ste - sulle quali ormai concor­
dano tutti ì soggetti interessa­
ti gli editori, le concessiona­
rie e le agenzie di pubblicità, 
lo stesso Berlusconi dopo 
una prima e poco meditata 
reazione - si è partiti da dati di 
fatto Oggi il mercato è droga­
to e distorto, si va avanti a col 
pi di sconti regali dumping 
nel 1986 la Rai ha trasmesso 
spot per un valore di 994 mi 

liardi ma ne ha Incassati 665; 
il gruppo Berlusconi, ne ha 
trasmesso per 3 883 miliardi, 
ma ha fatturato 1560 miliardi 
11 mercato è stravolto anche 
nella ripartizione delle risorse 
nel 1980 la tv incassava ft 
47 4% degli Investimenti pub­
blicitari (44 4% alla sola Rai), 
è passata al 72 296 del 1987 
(26 5% alla Rai il 73,5% alle tv 
private con il gruppo Berlu­
sconi a far la parte del leone). 
E poi ci sono le conseguenze 
del bombardamento da spot: 
recenti indagini dicono che il 
7ò% dei telespettatori cambia 
canale quando arriva la pub­
blicità, che i 50,5% è aperta­
mente ostile atta Indigestione 
forzata di pubblicità, che il 
74% giudica che ce ne da 
troppa La proposta del Pei fa 
in modo che I indice di affol­
lamento riduca II numero d i 
spot, rivalutandone il prezzo 
Con il 10% di affollamento la 
Rai incasserebbe certamente 
una cifra superiore ai 900 mi­
liardi e non dovrebbe subire 
ogni anno la procedura umi­
liante di indebite pattuizioni 
Un nsultato - ha commentato 
l o n Querciol i -che consenti­
rebbe di non aumentare ulte­
riormente il canone, anzi d i 
unificarlo a una cifra ridotta 
rispetto a quella attuale 

Ricci resta («Ma a Letta preferisco lo Scrondo...») 
MARIA NOVELLA OPPO 

Antonio Ricci. P«« fitta con BirluKonl? 

• • Matrioska è morta, viva 
Matrioska Non a caso si chia­
merà Araba Fenice II nuovo 
programma che Antonio Ricci 
sta pensando dopo la sop­
pressione del precedente e 
scandaloso Una creatura che 
rinasce dalle proprie ceneri 
più bella e più forte che pria 
Almeno nelle intenzioni del­
l'autore 

«Come ho dichiarato a fuo­
ri Orano - sottolinea - la so­
luzione migliore, dopo il cari 
can, era sospendere del tutto 
la trasmissione e farne un'al­
tra Tagli non ne voglio subire, 
ma nel contempo la seconda 
puntata, anche a mandarla in 
onda senza tagli, risultava de­
ludente. Perché? Perché qual­

siasi cosa ormai sarebbe stata 
inferiore ali attesa Sarebbe 
sembrata censurata Non era 
più la trasmissione che avevo 
pensato Per me 1 unica solu­
zione poteva essere quella di 
fare un nuovo prouramma e 
sono stato indotto ad accetta­
re anche delle pressioni dalla 
redazione Berlusconi mi ha 
personalmente garantito ma­
no libera Sono molto felice, 
perché cosi non è passata as 
solutamente la linea dei tagli» 

In che cosa consistono le 
garanzie date da Berlusco­
ni? 

lo ritorno a lavorare in auto­
nomia piena avendo anche 
verificato che è impensabile 
andare avanti con Drive in 

senza di me e gli altri autori 
C è stato In questo senso un 
tentativo irresponsabile del 
produttore esecutivo del pro­
gramma, Rasini, il quale ha 
fatto sapere che si continuava 
a registrare anche senza di 
me Non è vero niente finora 
si è pescato nel magazzino e 
si sta consumando tutto quel 
che c'era D'Angelo, Recchia 
e gli altri mi hanno messo di 
fronte alle mie responsabilità 
verso tutta la banda E ora so­
no molto contento Matrjo 
sita rimane consegnata al mi­
to So che tutti cercano le cas­
sette registrate, ma non ce 
I ho neanche io Non era vol­
gare come hanno scritto, ma 
ormai era diventata impratica­
bile Sotto la lente deformante 

di una campagna esagerata 
Chissà cosa si aspettava ormai 
la gente Come se non si fos­
sero visti già tanti nudi in tv o 
come se non si fosse mai visto 
vomitare Ormai era tutto stra 
volto e se lo Scrondo non 
avesse ucciso due o tre bam­
bini e posseduto dieci vergini, 
ormai sembrava un'autocen­
sura Tra 1 altro lo Scrondo vo­
mitava una volta soltanto 

Ha vomitalo una sola pun­
tata e non è neppure anda­
to In onda, Insomma per te 
è stata una lezione sulle 
comunicazioni di massa... 

Proprio Una lezione sulle co­
municazioni di massa Cosi 
quello che Matrioska voleva 
veramente dire, lo ha detto 

Le cose in sé non sono in un 
modo o nell'altro, sono come 
appaiono in un certo conte­
sto L esemplo più chiaro è 
quello del coro di «CI» era ve­
ro registrato, non taroccato e 
parodiato Proprio per questo 
era esilarante 

E ora? 

Meglio partire dal nuovo man­
tenendo le stesse caratteristi­
che dirompenti Ora abbiamo 
ottenuto anche un budget 
maggiore 

Allora hai già tutto In te­
sta? 

No, ma entro tre giorni ce l'a­
vrò Si tratta di mettere a pun­
to tante cose che avevo già-

Lo staff è Identico? 
lo ho un Conduttore arabo sul­

la schiena, bisogna ricordarlo 
E penso sempre a una trasmis­
sione di rottura continuando a 
prelenre, in cuor mio, lo 
Scrondo a Gianni Letta Berlu­
sconi ha ribadito ta sua volon­
tà di editore di non disintegra­
re un gruppo di lavoro 

Sembra che tu faccia rife­
rimento a Berlusconi, rite­
nendolo pia Intelligente 
del suol collaboratori... 

Certo 11 produttore, per 
esempio, dichiara cose non 
vere Oggi (ieri, ndr) siamo 
ancora in lotta e in ripensa­
mento Per la nuova trasmis­
sione voglio un nuovo produt­
tore 

Insomma al riparte da ze­
ro... 

Abbiamo fatto una bella prova 

generale L autonomia c'è, as­
soluta e totale 1 tagli non so­
no passati Ora si tratta di riu­
nire i pezzi di Matrioska in un 
progetto comune 

Abbandonando la tettala 
•Matrjoskat abbandonere» 
te anche 11 socialismo di 
Croda? 

Quello veramente nasceva 
con Lupo solitario Ma tutto è 
allo studio L'importante è ch« 
non vogliamo attenuare nien­
te, anche se sono convinto 
che il clamore suscitato era 
del tutto sproporzionato al 
programma Certo c'erano 
dentro tante cose belle, tante 
Idee, ma niente d i cosi tre­
mendo li più è quel che si è 
scritto . 
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D.P.C. Di Rimo Arbori 
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I l PIACERI PI... 1 I 1 I R I NO PANI 
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TO I «PORTIERA 
UN 0IU1TIZI IRI A NEW YORK. T l ­
llfllm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. T02 LO 
«POHT 
CONTO 1U PI TE. Gioco apottacolo 
con Jocilyn Rapii di Antonio Girono 
LA MEDICINA I GIUSTA. Tlllfllm di 
Allrad Hllchcoc» 
T O I f L A I M 
INPIETRO TUTTA. Con Nino Fraaaica 
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I DIAVOLI VIRDI DI MONTECAllr-
NO. Film oon Joachln Fucltsboroar, Elma 
Kir lowi 
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1.21 WONOER WOMAN. Telefilm 
10.20 KUNO FU. Tlllfllm i l i regno proibito» 

con David Carradina 
11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm «La 

caaa d' Willia Avanua» 
12.20 CHAHLtE'S ANOIL1 Telefilm 
13.20 ARNOLD. Telefilm 
13.10 SIMILE. Variati con Gerry Scolti Nel 

cario del programma Casa Keaton tele* 
film 

14.10 CHIPS. Telefilm 
1 1 0 0 BIM RUM RAM 
11,00 HAZZARD. Telefilm «Il ragno di Boss» 

con Catherine Bach John schneider 
11.00 STARSKY E HUTCH. Telelilm «Rogai 

l i di strada» con Paul Michael Glaser 
20.00 BALLIAMO E CANTIAMO CON LI­

CIA. Film con Cristina D Averta 
20.30 CORAOGIO... PATTI AMMAZZARE. 

Film di a con Clint Eastwood Sandra Lo 
cka 

22.40 LA MACCHINA NERA. Film con Ja­
mes Brolin Kethlccn Lloyd 

0.30 
1.00 

M.A. l .H. Telefilm 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

•11! 
LìwrRC 
0.21 
12.00 
12.10 
11.11 
14.00 
14.10 
11.10 
11.00 
17.10 
17.41 
11.10 
11Ì00 
11.41 
20.00 
20.10 
22.00 
22.01 
21.11 

PCI; MONDIAU MILITARI 
POE; PINO «VERINI 
P l l : PIAN LORENZO BERNINI 
P i l i IL BUONO 1 L'IMMAGINE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
JEAN», 1 . Con Fabio Fallo 
P l l - 1 P 1 SCUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Stinchoili 
P1RBY. A curi di Aldo Blscardl 
P I O . Con Folco aullicl 
VITA PA 4TREOA, Telefilm 
T O I NAZIONALI 1 REGIONALI 
20 ANNI PRIMA. SCHEGGE 
P i l i L I TERRE PEL PRAOO 

ROVENTE. I l-parte! 

LINEA ROVENTE. 12' parte) 
PUBOUMANIA. DI Romano Fraasa e 
Enrico Geni 13' puntata) 

00.01 T03 NOTTE 

«La grande guerra» (Rallino, ore 20,30) 

^ îiniiiiiiiingiiiiiiiffiiiBiniiiniiiuiiiiii 

Ss 
1.30 
9.11 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
1 1 3 0 

17.15 
1B 15 
1B«S 
19.30 

20 30 
21.30 

23.10 

0.40 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
I DUE SERPENTI. Film 
BTREOA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm 
LA PICCOLA GRANDI NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato" 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
C EST LA VIE Quii 
IL GIOCO PELLE COPPIE Quii 
QUINCV. Telefilm «Una vita da salvare» 
con Jack Klugman Robert Ho 
BIG BANG Con Jas Gewronski 
ANNO 2870 ULTIMO ATTO. Film 
con floddy McDowell Claude Akms 
COME NASCE UN PRESIDENTE 
SPECIALE 
BWiTCH. Telefilm «Fotografia mortale» 
con Robert Wagner 

iiwsuinniiiwiniiiiiiiigiiiii 

14.00 NATURA AMICA. Documen-
tario 

11.00 DONNA D'ESTATI. Film 

11.01 ADAMO CONTRO EVA. Tele-

novela 

20.00 TMC NEWS 

20 30 IL TERZO GIORNO Film 

23 30 NOTTI NEWS 
0.10 SHAFT: UN POLIZIOTTO 

PULITO Film 

&> 

12.30 UNA VITA PA VIVERE 
14.11 NEW YORK NEW YORK T l ­

lefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19 30 NEW YORK NEW YORK 
20.30 UN REBUS PER L'ASSAS-

SSINO. Film 
22.50 COLPO GROSSO. Quii 
23.4S SPORT. Basket 

I V -

13.30 SUPER HIT 
14.15 ROCK REPORT 
11.30 ON THE AIR 
1S.30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

uuEun 
.0 

11.00 
13.30 

14.00 
11.00 
11.30 
20.30 

22.30 
24.00 

CARMIN. Telenovela 
AEROPORTO INTERNAZIO-
NALE, Telefilm 
IL SEGRETO PI JOLANDA. 
BLURP. Varietà 
INSIDEB. Tlllfllm 
SQUADRA OMICIDI SPA­
RATI A VISTA. Film con H. 
Fonda 
FORZA ITALIA. Variati 
L'OPINIONE. Di D Fisichella 

m 
14.30 CUORI PI PIETRA 
11.00 TOA FLASH 
17.30 BIANCA VIPAL. Telenovela 
20.2» LA TANA DEI LUPI. Tatenova-

l_a 
21.30 GLORIA E INFERNO Teleno-

vela 
22.00 YSENIA. Sceneggiato 
22.50 TOA NOTTE 

ÌP 
13.40 CALCIO. Coppi U l f l 
11.10 SPORT SPETTACOLO 
11.5B A TUTTO CAMPO 
20.11 BASKET. Coppi Campioni 
22.11 TP NOTIZIE 
22.21 A TUTTO CAMPO 
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RADIONOTIZIE 
fl GF1I 6 30 GR2 NOTIZIE 8 M GR3 7 
GR1 7 25GF.3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 GR3 10 GR1 FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RAOIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RA01OGI0RNO 13 45 GR3 14 GR1 FLASH 
14 45 GR3 15 ORI 15 30 Gfl2 ECONO­
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GA2 NOTIZIE 
18 4BGR3 19 CRI SERA 19 30GR2RA 
D10SERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23 CRI 23 63 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 66 7 Bb 9 57 1157 
12 56 14 57 16 57 1B 56 20 57 22 57 

• Radio anch io 68 12 Via A^ago Tancia 14 
Musica oggi 16 ti Paginona 17.30 Ramno 
ina 86 18 OS Obiettivo Europa I tS IAu-
diotoon 20 30 Concerto ilnfonlco 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 «Igiorn. 9 10 Taglio di ter» 10 30 
fiadioduu3131 12 45 Perché non parli? l i 
Il racconto dei Vangali 18 32 II (ascino altera­
to della melodia 21 Raidua aera jo« 21.30 
Radsoduo 3131 notto 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7-B 30-11 Concerto dal mattino 1148 ^JO 
cede in dalla 12.30 Pomeriggio musicala 
17 30 Tana pagina 21 La musica 22.10 La 
parola e la maschera 23.68 Notturno italiano 
a Raiateraonotte 

: ' ' ' 
SCEGU IL TUO FILM 

1B.00 LA RIVOLTA 
Regia di Richard Brooks, con Cary Grant , Ra­
mon Novarro. José Farrer. Usa (1950) 
Trent'enni prima di «Sotto tiro», uno yankee in Ame­
rica latina se la passa brutta Un neurochirurgo in 
viaggio si trova coinvolto nella beghe fra due dittato­
ri Come non bastasse hanno entrambi bisogno delle 
sue cure Non aspettatevi jun capolavoro, ma una 
curiosità si. perche Brooks è un ottimo regista a il 
cast schiera, intorno a Cary Grant, i più illustri «ispa­
nici» di Hollywood 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA GRANDE GUERRA 
Regia di Mar io Monicel l l . con Vi t tor io Gaasman, 
Alberto Sordi. Italia (19S9) 
Quasi cent'anni dopo, questo classico di Monicelll 
regge ancora (e meritatamente) la prima serata di 
Ramno La storia è ben nota la grande guerra del 
' 15 - " I8 vissuta in tutta la sua violenza da due fan-
taccini, un milanese spaccamontagne (Gassman) a 
un romano imbroglione (Sordi) Sotto sotto hanno 
entrambi cuore d oro e coraggio da vendere 
RAIUNO 

20 .30 CORAGGIO . FATTI AMMAZZARE 
Regia di Clint Eastwood, con Clint Eastwood. 
Bradford Dil lmann Usa (1983) 
Per il momento è I ultimo capitolo della «saga ea-
stwoodiana» sul) ispettore Harry Catlaghan, il duro 
più duro della polizia di San Francisco E stavolta 
Catlaghan incontra addirittura una donna più dura di 
lui . 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 
Regie d i Don Siegel, con Henry Fonda. Richard 
Widmark. Uaa (1968) 
In originala semplicemente «Madigan» dal nome 
deli agente protagonista, Ò un magnifico poliziesco 
diretto dalla mano sicura di Don Siegel Due sbirri 
sfortunati, sul lavoro e nella vita, danno la caccia a 
un pericoloso gangster Troverete qui le radici di 
molti polizieschi «di coppia» dai telefilm a «Vivere e 
morire a Los Angeles» Fonda e Widmark rivaleggia­
no in bravura 
ODEON 

22 .40 LA MACCHINA NERA 
Regia di Ell iott Si lverstein, con James Bro l in , 
Kethleen Lloyd. Usa (1976) 
Una macchina di colore funereo, velocissima inarre­
stabile semina terrore e morte in un paesino ameri­
cano Uno sceriffo I affronta e dopo averla distrutta 
scoprirà che era senza pilota Un film a metà tra il 
western motorizzato e I apologo fantastico Dirige 
Silverstein già autore di due western curiosi, «Cat 
Ballouu o «Un uomo chiamato cavallo» 
ITALIA 1 

24 .00 I DIAVOLI VERDI DI MONTECASSINO 
Regia di Harold Reinl. con Joachim Fuchsber-
ger. Elma Karlowa R f t (195B) 
Crediamo sia giusto segnalarvi questo film anche 
se vedendolo potrete trovarlo irritante E uno dei 
rarissimi tentativi da parte del cinema tedesco di 
«rivalutare» li ruolo del proprio esercito nella sacon 
da guerra mondiale Un reduce tedesco della batta­
glia di Montecassmo tornei in Italia dopo la guerra. 
ricordando il bombardamento dell abbazia e il salva­
taggio (da parte dei nazisti) delle opere d arte ivi 
contenute 
RAIDUE 

20; 
Unità 

Venerdì 
marzo 1E 



CULTURA E SPETTACOLI 

Dan Aykroyd In manicomio 

Primefilm 

Aykroyd 
mette tutti 
in analisi 

MICHELE ANSELMI 

A Beverly Hllla è piombato 
lo utrlHucerveUl 

Regia M chael Ritchie Sce 
wùglatun btevon Kan pman 
Will Parler e Sonn Stein Inter 
preti DanAykrtyd Charles 
Ciro în Darma Dixon Walter 
Matthau l si 1987 
Roma: Etolle 

MI U psicanalisi va torte al 
tinema Dopo La visione del 
Sabba di Bellocchio e prima 
di Terapia dt gruppo di AI 
Iman ecco airivore sugli 
schermi un altro film sugli 
*Wi«szacorveili* (il termine è 
squisitamente americano ma 
r* nde bene I idea) Naturai 
monte trattando,.! di Dan Ay 
hrayd slamo noi paraggi della 
commedia, squinternata nien 
te sot[lglle<!?f e molti equlvo 
ci con un sovrappiù di volga 
rlts ribalda che insaporisce la 
storiella tratta dal romanzo 
The Coiteti Trip di Ken Kolb 

Lo «stri «scervelli» piomba 
lo ti Beverly Hills 6 un furbac 
ditone evaso da una cllnica 
psichiatrica di Chicago dove 
era Unito dalla galera lingen 
dosi matto 11 caso gli ha fatto 
Intercettare una telefonata mi 
rucolosa destinata ali inetto 
dottor Uoird (un ricchissimo e 
depresso psichiatra di Los An 
geles ha bisogno di un sostltu 
to che gli mandi avanti per un 
pò lo studio e la rubrica ra 
diofonica senza pregiudicare 
le posizioni acquisite) è chia 
ro che il finto picchiatello 
preso il posto di Baird si pre 
senta a tleveily Hills oliando il 
prezzo e pronto a combinarne 
di tutti 1 colori Sotto gli occhi 
della sgomenta dottoressa 
Rolllns I imputarci si fa subì 
to un nome alla radio «curan 
do» i pazienti che telefonano 
a colpi di parolacce (dice pe 
ne al pene») ma il successo 
popolare arriva quando deci 
de di organizzare gigantesche 
sedute di psicoterapia allo sta 
dio di baseball dopo aver sud 
diviso i malati pi t «specialità 
Invidia del pene eiaculazione 
precoce ninfomani schizo 
frenici 

L unico ad accorgersi della 
truffa è un ombroso predica 
tore dal pascalo peccaminoso 
(brucio la sua chiesa per fug 
gire con una bionda che lo 
mollò al primo motel) ti quale 
diventa complice e consiglio 
re dello «strizzacervelli» in 
cambio di und percentuale su 
gli utili Ci fermiamo qui per 
non rovinarvi la sorpresa piut 
tosto scontata a dire il vero 
(con un ulteriore slratagem 
ma i due pazzarelloni riuscì 
ranno a gabbale poliziotti e 
dottori) 

Secondo Iilm con Aykroyd 
nel g ro di un mese (I altro e 
La retala nel quale l ex blues 
brother Interpreta uno sbirro 
tutto dun pozzo) A Beierly 
Hills è piombato lo strizza 
cernetti è una commedia dalla 
comicità intermittente che ag 
giunge poco di nuovo alia sa 
tira di ambiente psicanalitico 
Lo scambio dei ruoli e solo un 
pretesto per gli assoli vitali 
siici di un Aykroyd sempre più 
pingue e e aliront coadiuva 
to per t occasione da una 
«spalla» di lusso come Walter 
Matthau (ma il personaggio 
del predicatore e alquanto 
gratuito) e da una sovraeLCila 
la squadra di comprimari nel 
la quale spke no I isterico 
Charles Grod n e la burrona 
Donna Dixon 

Dirige senza estro Michael 
Ritchie orimi stabilimmo 
passato alh hrsi demenziale 
dopo i< interessanti prove de 
gli anni Settanta dal Candida 
to con Ridford ìd Arma da 
tdgtto con Marvn Peccato 
prehf1 p Irf t ht t sare li pie 

A Lovanio, in Belgio, splendido II trio Delcampe-Svoboda-Mannini 
allestimento del lavoro conferma che il buon teatro 
di Cechov. Lo propone il dinamico si nutre di collaborazioni 
«Atelier théatral» internazionali e «senza confini» 

L'Europa sulle ali del Gabbiano 
Fa notizia il Belgio, se un famoso imprenditore 
italiano tenta di acquistarsene una bella fetta Fa 
meno notizia se si ritrova senza governo da quattro 
mesi Dovrebbe farne di più come una delle sedi 
della Comunità europea, ma non soltanto sotto il 
profilo economico e politico Accade infatti di co­
gliere qui buoni sintomi di un'accresciuta collabo­
razione artistica fra I paesi del vecchio continente 

A O O I O tAV IOL I 

H i LOUVAIN LA NI UVC In 
crociamo a Bruxelles Daniel 
Benotn dinamico direttore 
delia Comédie de Saint Etien 
ne ha appena allestito al 
Théaire National de Belglque 
un Woyzecft in lingua trance 
se terzo partner della pradu 
zione lo Schiller Theater di 
Berlino ovest (presso il quale 
lo stesso Benoln aveva già In 
scenato in tedesco il medesi 
imo grande testo d! Bùchner) 
Andiamo di fretta purtroppo 
e quosto spettacolo ci rlpro 
mettiamo di vederlo più In là 
a Parigi in aprile o chissà a 
Bologna a primavera inoltra 
ta 

Realizzato tutto 0n prò 
prlo» è invece ali Atelier 
théatral di Louvain la Neuve 
I allestimento della Mouette 
ovvero // Gabbiano di Anton 
Cechov cui assistiamo tra un 
fitto pubblico di età media in 
vldlabllmente verde (si è vici 
ni alla fine delle repliche la 
compagnia si prepara a parti 
re por Lussemburgo) Ma an 
che qui si respira aria d Euro 
pa e di un Europa non limita 
ta al numero dodici Accanto 
al nome del regista belga Ar 
mand Delcampe ceco quelli 
del cecoslovacco Karel Kraus 
adattatore del dramma ce 
choviano (con sostanziale fé 
deità) del sommo scenografo 
Josef Svoboda suo compa 
triota e dell Italiana Elena 

Mannini che cura i costumi II 
sodalizio Delcampe Svoboda 
Mannini data da parecchio 
Insieme hanno fatto in parti 
colare nell 84 85 Sei perso 
naggi in cerca d autore E 
per la prossima stagione si 
annuncia un altro impegnati 
vo Pirandello Enrico IV con 
Laurent Terzieff 

Non è cosa di oggi comun 
que I apertura europea del 
l Atelier che compie adesso i 
ventanni (nacque nel 1968 
nell antica Lovanio dal 1975 
agisce In questa modernissl 
ma cittadina detta appunto 
Lovanio Nuova sede di 
un importante università 
trenta chilometri da Bruxel 
les) Qualche prova di una taie 
ampiezza di prospettive si e 
avuta in Italia dove tra gli ulti 
mi Settanta e 1 primi Ottanta 
sono giunti il brechtiano Cer 
chio ai gesso del Caucaso 
con la regia di Benno Besson 
(svizzero ma a lungo attivo 
nella Germania democratica) 
Aspettando Godot di Beckett 
e m sorelle di Cechov sotto 
scritti dalla mano prestigiosa 
di Otomar Krejca prima che 
nel suo doloroso ma laborlo 
so vagabondaggio di esule 
I uomo di teatro praghese fa 
cesse sosta nella nostra peni 
sola 

In coppia al loro paese 
Svoboda e Krejca firmarono 
memorabili spettacoli tra cui 

anche un Gabbiano I tragici 
eventi del 68 e successivi li 
hanno aspramente divisi Su 
rebbe un giorno felice quello 
che li vedesse riuniti (per il 
momento si tratta di un uto 
pia) Il paradosso è che toste 
so Svoboda pur non avendo 
problemi a casa sua lavora 
spesso e volentieri fuori E nel 
Gabbiano di Louvain la Neu 
ve la sua impronta si sente e 
come 

Lo spazio scenico semicir 
colare comprende pochi ar 
redi sistemati via via attosco 
perto per designare i quattro 
diversi luoghi (due esterni 
due interni) nei quali 1 azione 
si svolge Elemento costante 
dei drappi bianchi lievi e tra 
sparenti che riflettono ali oc 
castone ombre di fogliame (e 
uno strato di foglie è sparso al 
suolo ali Inizio) ed hanno an 
che funzione di sipari e sipa 
riettl ma che soprattutto con 
la loro fluttuante mutevolezza 
e mobilità corroborata da un 
magistrale gioco di luci anno 
dano e snodano i rapporti fra i 
personaggi suggellano tncon 
tri scontri distacchi espri 
mono quel tumultuare di pas 
sioni tenere e feroci che in 
nerva da un capo ali altro que 
st opera straordinaria 

Altro motivo fisso incom 
bente nella vicenda con tutto 
il suo carico simbolico ma 
senza arroganza il teatrino 
ali aperto sul quale kostja e 
Nlna effettueranno la loro pri 
ma disastrosa esperienza lui 
di autore lei di attrice Su 
quella stessa scena In mtniatu 
ra la madre di Kostja Arkadi 
na diva celebre egoista vani 
tosa si esibirà come su una 
passerella compiacendosi 
della propria bellezza e valen 
tia E ancora di là Nina fallita 
nella vita e nell arte farà la 
sua ultima apparizione dietro 
una cortina dì triste pioggia e 

Il festival. Bilancio di Film-Maker 

Quella dolce telecamera 
che sogna il '68 
Film Maker '88 Milano È il momento del bilancio 
Che, per 1 edizione dt quest anno, è in parte positi 
vo Prendiamo ad esemplo i cinque film finanziati 
dalla manifestazione, e ispirati ad altrettanti sog­
getti di giovani scrittori Almeno tre di toro (My 
sweet camera di Ranuccio Sodi, La variabile Fel­
sen di Paolo Rosa e Viva gli sposi di Gianluca Di 
Re) sono opere che fanno ben sperare 

ENRICO LIVRAGHI 

Mi MILANO La faccia sbef 
(eggiante da drop cut metro 
politano di Paolo Rossi e an 
che quelle dell ineffabile Tatti 
Sanguinei! e dell eccentrico 
Enrico Ghezzl - noti critici ci 
nematograflci targati Raitre -
hanno strappato risate al pub 
btico stipato in sala durante la 
proiezione di My sweet carne 
ra uno dei cinque cortome 
traggi finanziati (parzialmen 
te) da Film Maker 88 e pre 
sentati nel corso della ker 
messe milanese conclusasi 
domenica scorsa My sweet 
camera di Ranuccio Sodi 
che ha avuto il premio (un pò 
casuale) delta rivista «Cinema 
& Cinema» non è forse il film 
migliore ma è certamente II 
più divertente Dell idea ongi 
naie di Pier Vittorio Tondelli 
che aveva per protagonista 
una vecchia Volvo è rimasto 
solo lo spirito 1 Intento di co 
struire un atmosfera un eli 
ma un flusso di siluazioni in 
torno a un oggetto 

Una vecchia Volvo e è nel 
film ma solo per mettere in 
bella vista su uno dei sedili 
una vetusta macch na da pre 
sa che viene subito rubata e 
rivenduta a un sopravvissuto 
militante degli anni Settanta 
Costui in verità non sa prò 
prio che farne e si affida a 
due teorici della comunica 
zione per avere turni Tipo 
stravaganti dal linguaggio al 
tamente sghembo i due gli 
confondono ulteriormente le 
idee Pero la vecehia cmepre 
sa sembra quasi avere una vita 
propria non solo sconvolge i 
menage coniugale dello stra 
lunato reduce ma og n volta 
che viene puntata si mette a 
filmare vecchie immagini di 
battaglie urbane quasi evoca 
te per magia nello strade citta 
dine 

Non si tratta di un f Im co 
mico ma piuttosto di un saj, 

gio denso di sommessa ironia 
anzi di autoironia allestito da 
un cineasta - già esperto di 
cose televisive - che ha avuto 
il suo primo impatto con la 
macchina da presa durante gli 
anni del grande antagonismo 
di piazza Si percepisce un gu 
sto teneramente dissacrante 
un pizzico di nostalgia e una 
complicità divertita tra atton e 
regista 

Se My sweet camera è il 
film più divertente del mazzo 
altri due - La variabile 
Felsen di Paolo Rosa e Viva 
gli sposi di Gianluca Di Re -
sono certamente i più riusciti 
Paolo Rosa detto per inciso 
è quello che si mantiene più 
aderente al soggetto origina 
no di Gianfranco Manfredi 
però con varianti essenziali 
sui piano della trascrizione II 
suo film è la stona di un osses 
sione progressiva che si svi 
luppa nella mente del prota 
gonista come reazione verso i 
meccanismi dello spazio e del 
tempo quotidiani Un certo si 
gnor Felsen osserva dalle fine 
sire della sua nuova casa il 
passaggio rigorosamente 
puntuale di una lussuosa au 
tomobile che taglia veloce 
una curva esattamente due 
minuti prima del transito in 
senso inverso di un piccolo 
autocarro La cosa si ripete 
ogni mattina assolutamente 
invariata tantoché nella men 
te del signor Felsen comincia 
a coagularsi I idea di inter 
rompere la ripetitività inelutta 
bile dell evento Luomodedi 
ca tutto il suo tempo alla mei. 
sa a punto del progetto tanto 
che il pensiero gli si nppren 
de in una sorta di fissazione 
psicotica fino alla soluzione 
finale che sarà drammatica 

Girato con grande eleganza 
e interpretato magistralmente 
da Cachi Ronzoni i! film ae 
quinta in ifdeacH ogn volta 

che il montaggio si fa più ser 
rato il ritmo accelera e la ten 
sione aumenta d intensità 
Come nella sequenza finale 
quasi da manuale Al contra 
no il suo punto debole è nella 
parte centrale quando le in 
quadrature si fanno ricercate 
i piani si allungano e si perce 
pisce un vuoto di dram mal iz 
zazione pròprio là dove pò 
treDbe emergere la crescente 
tensione ossessiva del perso 
naggio 

Un notevole balzo in avanti 
lo compie anche Gianluca Di 
Re che tra 1 altro ha per noi il 
grande mento di avere scelto 
la pellicola in bianco e nero 
per il suo Viva gli sposi tratto 
da un testo di Marco Lodoli 
Un bianco e nero abilmente 
fotografato da Luca Bìgazzi 
che restituisce il sapore dei 
classici II giovane Di Re mo 
stra una padronanza compie 
ta del mezzo una notevole 
abilità nel rendere atmosfere 
vagamente morbose e sottil 
mente inquietanti uno stile 
maturo che ncorda un certo 
Polansky prima maniera Se il 
suo film avesse avuto anche 
un materiale tematico da or 
ganizzare una storia da tra 
scrivere avrebbe trovalo prò 
babilmente anche una forma 
Resta invece un frammento 
un segmento di cinema 

Resta da spendere qualche 
parola sugli ultimi due film 
della cinquina Lametamorfo 
si ispirato a una nelaborazio 
ne di Daniele Panebarco del 
famoso racconto kafkiano e 
la prima prova in pellicola dei 
noti Giovanotti Mondani Mec 
carnei gruppo di cui fa parte 
Loretta Mugnai regista del 
film Qualche spunto efficace 
non basta per tenere in piedi 
una sceneggiatura asfittica 
una regia improvvisata e un 
impunto traballante Una prò 
va non riuscita insomma un 
film sostanzialmente fallito 
Sempre meglio però dell in 
sopportabile calligrafismo di 
La vita nuova diretto da 
Francesco Dal Bosco che ha 
soffocato il testo originano di 
Giovanni Postutto sotto un 
accumulo di insensatezze lui 
guisliche che riducono 1 film a 
un ingenuo assemblaggio di 
mitenali stilisticamente retro 
ditali igli anni hessdtita 

Una scena del «Gabbiano» di Cechov allestito dal) Atelier théatral de Louvain la Neuve 

sotto quella pioggia che en 
trambi li infradicia andrà ad 
accoglierla il disperato Kostja 
Quel teatrino e la loro con 
danna il loro sogno e incubo 
la materializzazione del loro 
scacco comune che tuttavia li 
separa e spinge infine II ra 
gazzo al suicidio 

La snellezza dell apparato 
agevola ti ritmo incalzante 
della rappresentazione che la 
regia di Delcampe condensa 
nella misura di due ore e dieci 
minuti senza intervalli (meno 
di meta del Gabbiano di Mas 
Simo Castri) Ma non un detta 
glio del dramma va perduto 
anzi se ne esaltano aspetti che 
di rado (o mai) ci si erano 

proposti con tanto spiccato 
nitore Parliamo ad esempio 
dell intreccio conturbante fra 
i due amori di Kostja per la 
madre e per Nina ambedue 
rubategli dal maturo fascino 
dello scrittore Tngonn E mai 
come stavolta ci aveva colpito 
la consonanza profonda nel 
quadro capitale del terzo atto 
fra Kostja e Amleto Arkadma 
e Gertrude (su quanto dt Sha 
kespeare echeggia in Cechov 
vi sono recenti riflessioni di 
Peter Brook) A incarnare Ar 
kadina del resto è un attrice 
Slephane Excoffier di forte 
presa erotica fm troppo gio 
vane ma anche brava (i bel 

costumi della Mannini so 
spinti man mano verso I attua 
Irla non escludono conqual 
che azzardo la ritornante mo­
da della minigonna) Cosi co 
me giovanissimo e bravissl 
mo e Patrick Sluys nei panni 
di Kostja Ma tutta la troupe 
dell Atelier rifornita di ener 
gie fresche anno per anno 
dalla scuola ad esso collegata 
ci e parsa affiatata omoge 
nea di confortante livello Ca 
pace se necessario di recita 
re sufi orlo della ribalta voi 
gendo le spalle alla platea e 
per un tempo non breve 
Eventualità che qui da noi sa 
rebbe considerata con vago 
orrore 

Primefilm. «Pazza» di Martin Ritt 

Barbra 
non molla mai 

SAURO BORELLI 

Pazza 
Regia Martin Riti Sceneggia 
tura Tom Topor Darryl Poni 
csan Alvin Sargent da una 
commedia di Tom Topor Fo 
tografia Andrze) Bartkowiak 
Musiche Barbra Streisand In 
lerpreti Barbra Strelsand RI 
chard Dreyfuss Maureen Sta 
pleton Eh Wallach Robert 
Webber James Whilmore 
KarlMalden Usa 1987 
Milano Ariicon 

MI -Tu non molli mai ve 
ro'» cosi tra I ironico e 1 am 
mirato lattante «fitzgeraldla 
no» Hubbell Gardinier (Ro 
bert Redford) apostrofa 1 in 
daffarata sensibile militante 
della Lega dei giovani comu 
nisli Katie Morowsky (Barbra 
Slreisand) nel! appassionante 
eppur controverso film di Si 
dney Pollack Come eravamo 
(1973) 

Ecco abbiamo fatto ricor 
so a slmile esempio propno 
per dar conto di un fenome 
no a dir poco sconcertante 
Barbra Streisand e parte so 
stanziale del bel film di Martin 
R tt Pazza visto recentemente 
al 38" Festival di Berlino ove 
fuori concorso ha riscosso un 
vistoso successo Non altret 
tanto è accaduto alcuni mesi 
fa in America poiché ad es 
sere precisi alcuni critici han­
no valutato con toni lusinghie 
ri la fatica di Martin Ritt men 
tre altri hanno rimproverato 
aspramente il prestigioso ci 
neasta per essersi lasciato 
nella circostanza particolare 
"strelsandizzare» troppo 11 
neologismo e per se stesso 
eloquente Martin Ritt risulte 
rebbe qui in un ruolo subalter 
no rispetto alla Strelsand dal 
momento che I attrice can 
tante appare in Pazza quale 
protagonista autrice delle 
musiche e deus ex machina 
di altri aspetti particolari del 
film 

Questa la tesi tutta mslevo 
la sostenuta dai denigratori 
preconcetti della Streisand, 

già cimentatisi nella poco 
onorevole polemica al tempo 
della sortita di Yentt film nel 
quale la celebre vedette ame­
ricana campeggiava davvero 
incontnstaU in molteplici 
ruoli (produttnee e regista in­
terprete e cantante) 

E doveroso invece nbadi-
re specie riguardo a Pazza 
che Barbra Strelsand appare 
atlnce presenza di considero 
vole incidenza d ingombran­
te fascino senza passare tolto 
silenzio peraltro che per m 
combente che sia tale figura 
nsulta pur sempre sintonizza 
ta sui registri alti nobili ctvl 
hssimi tanto per I Intensità te* 
malica della vicenda quanto 
per ta venta espressiva di una 
fisionomia di donna allo sire 
mo d ogni nsorsa e comun 
quo indomita 

Anzi Claudia Draper (Bar 
bra Slreisand) prostituta e 
omicida a causa di un male 
detto grovìglio di circostanze 
sciagurate incastrata in un 
procedimento giudiziario teso 
a dimostrarla pazza soccorsa 
dal prodigo valente avvocato 
d ufficio Aaron Levìnsky (Ri­
chard Dreyfuss) profonda­
mente straziata tra I Istinto di 
conservazione e le più incoer­
cibili ragioni affettive senti 
mentali si staglia sullo scher 
mo anche al dì la di certe insi­
stite coloriture melodramma­
tiche quale eroina esemplare 
del nostro tempo 

Di più lesilo compiuto 
dell opera di Martin Ritt è da­
to altresì da quel magistrale 
«concerto* di caratteristi di 
prodigiosa bravura quali Mau 
reen Stapleton (la madre) Ja 
mes Whltmore (il giudice) EH 
Wallach Go psichiatra) Karl 
Malden (il patrigno) Quanto 
alta Strelsand e certo in posi­
zione dominante Pur se risai 
ta naturalmente per tempera 
mento innato per I indole, 
1 attitudine volitiva del perso­
naggio cui dà corpo senso 
drammatico Una persona 
una donna che sembra vanta 
re appunto come un blasone 
d onore I interrogativo retori* 
co «Tu non molli mal vero?» 

ADESSO, 
SONIA BRAGA 
E' GABRIELA. 

LA MULATTA PIÙ SENSUALE DI ILHEUS, 
LA CITTÀ DEL CACAO MERAVIGLIOSO. 

Tutto la passione e I emanane di uno dei più bei romanzi di Jorge 
Amado in una delle più importanti produzioni televisive degli ul 
timi anni 

Sonia Brago vi coinvolgerà in una storio d amore rama di sensualità 
sullo sfondo di un Brasile the muove I primi passi verso il progresso 
Oggi olle 18 50 non perdete Gabriela Su Telemontecarlo 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Turismo congressuale 

«Siamo sesti in Europa 
ma chi dice che 
rimarremo fermi così?» 
Forse non tutti lo sapranno ma un grosso e poten­
ziale business per il nostro paese è il turismo con­
gressuale. Non siamo, come d'altronde ,in altro 
campi della economia, al primi post! ma certo c'è 
una concreta possibilità di sfondare anche in que­
sto settore. In particolar modo in alcune zone del 
Trentino e più specificatamente a Marilleva, Folga-
ria e Riva del Garda. Vediamo come e perché. 

ALFREDO POZZI 

• • Come funziona e quanto 
vale II turismo congressuale e 
fieristico in tre località del 
Tramino: Marilleva, Folgaria e 
Rivi del Garda? Congressi, 
convegni e fiere oggi fanno 
goli • tanti operatori perché 
producono business notevoli 
e spesso in bassa stagione; ma 
Il Trentino è la regione, tra 
quelle montane, più preparate 
e attrezzate In questo campo. 
Esperienze interessanti come 
quella di Marilleva (1.400 m ) 
dova abbiamo partecipato al 
Congresso Intemazionale di 
cardiologia. -Qui - ci ha detto 
Il direttore di un nolo hotel 
della Iona, Mario Costa - non 
c'era solo il problema di sfa­
mare e servire circa 700 per­
sone per ^ S'orni, sistemando 
decentemente anche gli altri 
400 ospiti, ma c'era pure la 
necessità di far funzionare la 
macchina congressuale che si 
sviluppava attraverso 40 tavo­
le rotonde e ISO relazioni, so­
stenute da filmati e diapositi­
ve, da traduzioni simultanee e 
da dibattiti In platea e in un 
salone comunicante». 

Poi bisognava pensare alle 
registrazioni, al tempo libero, 
agli scambi personali di infor­
mazioni su studi e ricerche, al­
le esigenze del giornalisti che 
sollecitavano pure Incontri 
con personalità di spicco. Ciò 
esigeva un'organizzazione 
complessa e attenta, rece­
ption ben servite di Mezzi di 
comunicazione, Interpreti, sa­
le e saltile attrezzate, centri 
stampa. «Una grande impre-
sa», per 11 presidente dell'A­
zienda di soggiorno della Val 
di Sole, Piero Scaramella, 
•eh* solo pochi centri sciistici 
possono affrontare». A Maril­
leva (40 km di piste, 15 Im­
pianti di risalila, Innevamento 
artificiale) l'Inverno porterà 
anche I raduni «Autostrade Irl» 
(900 partecipanti), della Ge­
neral Eletrlc Olandese (700 
ospiti) e II Meeting dell'Amici­
zia dell'lnps, che trasferirà In 
montagna oltre 1.500 perso­
ne. Sono pure programmati 
10 convegni. 

Folgaria e un altro centro 
sciistico che può affrontare il 
turismo congressuale agli 
stesti livelli di mille persone 
per volta. Qui abbiamo segui­
to sia II «Corso europeo post­
universitario sul silicio amor­
fo», promosso dalle università 
di Torino, Verona, Trento, del­
la Task-Ricerca di Ispra, sia 11 
Meeting internazionale rote-
riano (400 partecipanti). È 
Inutile sottolineare il grande 
Interesse che ha suscitato il 
corso sul silicio che in Europa 
oggi impegna 30 gruppi di ri­
cercatori 0'oblettlvo è lo svi­
luppo dell'energia alternati-X va), ma è forse II caso di met­

tere In evidenza gli effetti e il 
valore promozionali di questo 
tipo di turismo: è una promo­
zione che raggiunge anche al­
tri continenti e un pubblico 
qualificato attraverso la stam­
pa specializzata e persone di 
alto prestigio (opinion lea­
der). Folgaria ha puntalo mol­
to sul turismo congressuale, e 
Il 24 gennaio scorso ha inau­
gurato un centro polivalente 
che comprende un audito­
rium attrezzatisslmo (può 
contenere 600 persone) e un 
salone con 100 posti, dolalo 
di termoventilazione, due pi­
scine coperte, una palestra. 
Inoltre sono sempre in funzio­
ne il centro congressi della 
Casa della cultura (250 posti) 
e II Palameeting della trazione 
di Costa (500 posti). Nel pro­
gramma di questa stazione 
sciistica figurano 9 manifesta­
zioni (5 sono scientifiche). Il 
Congresso di gastroenterolo­
gia mobiliterà mille studiosi. 

Le specializzazioni medi­
che Infoltiscono amiche il ca­
lendario di Riva: si possono 
citare i convegni del dentisti, 
di traumatologia, sull'Invec­
chiamento cerebrale; la Setti­
mana di dietologia, eccetera. 
Ricordiamo inoltre I congressi 
di Dp, della Flltea-Cgll, delle 
Camere di commercio, quello 
Internazionale di astrologia, 
che sarà particolarmente af­
follato, e di fisica. Ma Riva si è 
pure specializzata in fiere che, 
ci dice Marco Simone»!, diret­
tore dell'Azienda di soggior­
no, «ci portano circa 70mila 
visitatori». Due, l'Expo Riva 
Hotel e la Mostra Internazio­
nale della calzatura, si svolgo­
no in gennaio e lebbralo (c'è 
anche una riedizione di que­
st'ultima in giugno) permet­
tendo un'attività Invernale ad 
alberghi e ristoranti anche no­
ti come II Vecchia Riva. 

Insomma c'è un dato signi­
ficativo per tutto il turismo ita­
liano, che riguarda le «stagioni 
morte»; nel 70 producevano 
Il 30% del turismo rivano: 
nell'86, dopo la cura congres­
suale, li 47,7%, con incremen­
ti annui del 70* nelle presen­
ze e del 73% nell'occupazione 
del letti (da 73 a 126 giorni). Il 
bilancio del Palacongressl da­
va un'entrata di 6 miliardi per 
congressi e di 5 miliardi per le 
tre Nere. «Ma - ci precisa An­
narita Bonamici, direttrice 
dell'Ole, l'agenzia fiorentina 
che ha curato il Congresso di 
Marilleva - la media della spe­
sa turistica di ogni congressi­
sta è di 200-250mlla lire al 
giorno; è un business che fa 
gola a tanti paesi In Europa 
dove purtroppo In questa cor­
sa l'Italia occupa il 6" posto. 
Da noi l'Industria del turismo 
congressuale è ancora giova­
ne e disorientata». 

Quando, cosa, dove 
OOOI • Promosso dal Comitato nazionale per la riforma del 

decentramento nelle città medie convegno sul tema «De-
centramento-EflIcienza-Parteclpazione». Ravenna - Teatro 
Rasi - 4 e 5 marzo. 

• Organizzalo dalla Federazione delle associazioni scientifiche 
e tecniche seminario sul tema «Il programma Esprit 2. Con­
tenuti, risorse, modalità di partecipazione». Milano - Rie 
Morandl 2. 

DOMANI - Si Inaugura Blbe-lnterlood, rassegna nazionale del­
l'alimentazione e delle bevande. PIO di 800 gli espositori 
provenienti da tutte le regioni italiane. Genova • Dal 5 al 10 
mano. 

• Organizzato dall'Istituto superiore per la formazione econo­
mica e finanziaria convegno sul tema «Finanziamenti Cee: 
«luti e prestiti della Comunità europea, finanziamenti in valu­
ta estera, servizi finanziari». Intervengono, Ira gli altri. Fran­
cesco Forte, Francesco Passaro, Carlo Ripa di Meana. Bari • 
Grand Hotel Ambasciatori. 

LUNEDI 7 • Seminarlo dedicato a «Coordinamento e motivazio­
ne degli uomini nelle Imprese d'oggi». Il seminarlo, organiz­
zato dall'Istituto di studi direzionali, è articolato In due fasi 
rispettivamente di 4 e 3 giorni, la seconda delle quali può 
essere scelta lacoltatlvamentc. 1" fase; dal 7 al 10 marzo. 2' 
fase: dal 30 novembre al 2 dicembre. Istud • Belgirale (No). 

MARTEDÌ II - Seminario sull'intelligenza artificiale dal titolo 
«Scelte ed esperienze europee nell'utillzzo dei sistemi esper­
ti». Milano - Hotel Michelangelo. 

• Convegno su come costruire l'«immagine». Come si arriva 
alla comunicazione integrata. Questo e il tema della discus­
sione che avverrà nella sede dell'Unione industriali di Roma 
e provincia. Interverranno tra gli altri Andrea Mondello, 
Augusto Morello, Renzo Raffo, Ovidio Jacorossi, Roma, se-
deUIr via Mercadante 18, via di Porta Pinclana, 4, 

GIOVEDÌ 10 • Organizzata dall'Associazione Industriale lom­
barda e dalla Federazione libera associazione dottori com­
mercialisti In collaborazione con II Sole 24 ore si svolge la 
«Prima conferenza nazionale sulla politica fiscale». Interver­
ranno Ottorino Beltraml. Innocenzo Cipolletta, Victor 
Uckmar, Antonio Pedone. Milano - Via Pantano, 9 - 10 e 11 
marzo. 

D (A cura dì Rossella Funghi) 

Commercio con l'estero 
All'appuntamento del 1992 ecco come 
si prepara il sistema Italia 
Intervista a Pollidoro responsabile Pei 

Internazionalizzazione 
ma cambiando registro 
Scadenza del mercato comune europeo nel 
1992, problemi della internazionalizzazione del­
la economia, affanni delle nostre imprese (so­
prattutto quelle di piccole e medie dimensioni) 
nell'export. Per non dimenticare i pochissimi 
strumenti che il sistema Italia ha a disposizione 
per non essere penalizzato dalla concorrenza 
degli altri paesi industrializzati. 

MASSIMO FILIPPINI 

U Kidenu del mercato 
unico europeo, ti 1992, è 
appena tra quattro anni. 
Come il presenta all'ap­
puntamento 11 atitema Ita-
Ila? 

L'unificazione del mercato eu­
ropeo offre nuove possibilità 
alle nostre imprese, ma anche 
una più aggressiva concorren­
za, mentre 11 rallentamento 
degli scambi mondiali aumen­
terà ulteriormente la competi­
zione commerciale anche nel 
confronti delle aree extra eu­
ropee. Il confronto sarà duris­
simo e molte imprese andran­
no fuori mercato. C'è stato 
uno sforzo di molte Imprese 
italiane nel senso di una aper­
tura verso i mercati esteri, ma, 
nonostante ciò, c'è un ritardo 
nel processo di Internaziona­
lizzazione dell'economia del 
nostro paese nel suo com­
plesso. Concordo con coloro 
che sostengono che al tra­

guardo del 1992 all'appunta­
mento deve presentarsi non 
soltanto l'industria. Gran par­
te delle imprese sono ancora 
impegnate saltuariamente 
nell'attività esportativa e, 
quindi, sono prive di cono­
scenze, di professionalità e di 
strumenti adatti per partecipa­
re alle nuove sfide dei mercati 
internazionali, te grandi im­
prese dispongono fin da ora 
di tutto ciò o se lo possono 
procurare facilmente perché 
hanno le risorse necessarie. 
Ora, il sistema Italia si fonda -
a differenza della maggior 
parte dei nostri concorrenti -
su una miriade di piccole e 
piccolissime imprese. Allora 
occorre un progetto, una poli­
tica dello Stato e risorse ade­
guate per facilitare la parteci­
pazione della minore impresa 
alla scelta dell'internaziona­
lizzazione. Oltre l'80% delle 
imprese che esportano sono 
sotto 1 100 addetti. Qui sta il 

ritardo più grave del nostro 
paese. Manca un progetto per 
organizzare tale passaggio. 
Oggi bisogna capire che non 
si è competitivi soltanto attra­
verso il prezzo e la qualità del 
prodotto ma anche arricchen­
do il contenuto di commercia­
lizzazione allo scopo dì recu­
perare il valore aggiunto. 

In questa situazione, quali 
sono le proposte del Pel? 

Bisogna adeguare subito tutto 
il sistema di finanziamento e 
assicurazione che è invec­
chiato rapidamente per i mu­
tamenti avvenuti su scala 
mondiale mentre i nostri con­
correnti si sono rinnovati tem­
pestivamente. La legge Ossola 
deve essere rivista, perché so­
no cambiati gli accordi inter­
nazionali, perché si stanno 
elaborando nuovi strumenti 
per finanziare l'indebitamento 
dei paesi in via di sviluppo, e 
anche perché il mercato uni­
co non riguarderà soltanto lo 
scambio di merci, ma i capita­
li, i servizi, la proprietà intel­
lettuale. 

Ma 11 Pel ha già elaborato 
proposte precise? 

Siamo stati i primi a fare pro­
poste concrete. Anzi sul siste­
ma assicurativo dei crediti al­
l'export slamo stati i soli a pre­
sentare in Parlamento un 
d.d.l. di riforma della Sace. 
Come si sa si tratta dello stru­
mento finanziario essenziale 

per indirizzare le imprese ver­
so nuove aree, 

Quali sono I contenuti del* 
la riforma? 

Noi proponiamo di frastorna­
re la Sace in una agenzia dota­
ta della necessaria autonomia 
allo scopo di renderla agile e 
efficiente. Poi proponiamo di 
sottrarre l'azienda alla vigilan­
za del Tesoro (una indagine 
comparata dimostra che in 
nessun paese il sistema assi­
curativo dei crediti all'export 
è sottoposto alla vigilanza del 
Tesoro, e ciò per ovvi motivi), 
e di affidarla alla vigilanza del­
la presidenza del Consiglio 
dei ministri. Inoltre, sf tratta di 
mettere finalmente tutto il si­
stema della minore impresa in 
condizione di accedere a tali 
finanziamenti: per fare ciò è 
necessario dotare l'agenzia di 
sportelli in tutte le province, 
perché ora la Sace ha un solo 
sportello, e cioè, la sede di 
Roma. Noi proponiamo di 
collegare l'agenzia al sistema 
bancario italiano che sarebbe 
così autorizzato a compiere 
operazioni di assicurazione 
dei crediti all'export fino ad 
un certo limite. E anche que­
sto un mezzo efficace per faci­
litare l'internazionalizzazione 
della minore impresa. 

Tutto questo sul terreno fi­
nanziario ma rinternazJo-
nallzzazlone richiede an­
che un adeguamento del 

servizi «reali». Che cosa si 
propone? 

Il punto più carente - come 
risulta da diverse indagini 
presso le Imprese - è il siste­
ma informativo. Di fronte al­
l'evoluzione cosi rapida dei 
mercati internazionali l'Italia 
presenta una grave dispersio­
ne di fonti e di strumenti di 
informazione, e anche una 
notevole contrapposizione fra 
di loro. Dispersione e con­
trapposizione che debbono 
essere al più presto superate-
Come? Utilizzando le grandi 
potenzialità esistenti attraver­
so il coordinamento sia delle 
fonti di informazione (uffici 
Ice all'estero, addetti com­
merciali delle ambasciate, Ca­
mere di commercio all'este­
ro), sia degli strumenti (siste­
ma informativo Ice, Cerved 
della Camera di Commercio, 
ecc.). Allora è urgentissima la 
riforma dell'Ice. 

Come hai detto prima la 
dispersione della minore 
Impresa, nonostante te 
sue doU di flessibilità, è un 
ostacolo alTInternazlona-
llzzazione che può pena­
lizzare molte Imprese. 

Certamente. Ma io penso che 
vi siano le condizioni per su­
perare tale ostacolo: si tratta 
di coinvolgere il mondo del' 
l'imprenditorialità minore, au­
mentare il suo potere contrat­
tuale, la sua capacità produtti-

Carlo 
Pollidoro 

va e la capacità di stare sui 
mercati e di fronteggiare la 
crescente concorrenza inter­
nazionale. Vi sono imprese 
anche piccole in determinali 
settori produttivi che l'interna­
zionalizzazione ha costretto 
ad aumentare le proprie di­
mensioni. Per molte, se non 
vogliano uscire dal mercato, 
c'è la necessità di cooperare 
con Imprese straniere sul pia­
no tecnologico o sul piano 
commerciale, oppure di con­
sorziarsi con altre piccole im­
prese italiane per dotarsi di 
servizi sofisticati di cui, per gli 
alti costi, non potrebbero al­
trimenti disporre. Questo è un 
punto sul quale lo Stato deve 
intervenire con una logica 
nuova in vista del «grande 
mercato» e per favorire una 
accelerazione dell'internazio­
nalizzazione delle imprese. In 
Italia abbiamo poco più di 200 
consorzi. Da anni sono sem­
pre gli stessi per due molivi: 
perché lo Stato stanzia la ridi­
cola somma di una ventina di 
miliardi l'anno e perché l'at­
tuale legge è fatta apposta per 
impedire che si creino nuovi 
consorzi. 

Una strategia per l'Interna-
zionatlzzazione significa rove­
sciare tate politica per per­
mettere a centinaia di imprese 
di consorziarsi e di dotarsi dis 
ervizl a costi sopportabili per 
una magiore competitività e 
per stare in modo continuati­
vo sui mercati esteri. 

—-———— Risparmio energetico, salvaguardia dell'utenza e tutela dell'ambiente 
Tre argomenti al centro di un recente convegno della Competrol-Confesercenti 

Non più un prodotto, si vende un servizio 
È possibile coniugare il risparmio energetico con la 
tutela dell'ambiente e con l'erogazione dì migliori 
servìzi all'utenza? Sembrerebbe di sì se è vero quanto 
è stato affermato in una animata tavola rotonda all'in­
terno di un convegno svoltosi nei giorni scorsi a 
Bologna. Hanno partecipato Zorzòli (Enel), Gianotti 
(Pei), Ravaglia sottosegretario all'Industria (Pri), 
Genco (Bocconi) e Pincnera (Enea). 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

•al BOLOGNA. «Non si vende 
più un prodotto, ma un servi­
zio». E questa l'idea da cui è 
partita l'iniziativa della Com­
petrol-Confesercenti di costi­
tuire un centro nazionale per 
l'Innovazione aziendale e la 

Eromozione del servizi. Per il-
mirare meglio l'iniziativa e 

per discuterne con qualificati 
rappresentanti delle aziende 
erogataci di servizi, si è tenuto 
a Bologna nei giorni scorsi 11 
convegno «risparmio energe­
tico, imprenditorialità, servizi, 
ambiente» cui hanno parteci­
pato delegati della Sis Ener­
gia, dell'Enea, dell'lefe (Istitu­
to economia fonti energia) e 
della Regione Emilia-Roma­

gna. A questo ha fatto seguito 
una tavola rotonda con i rap­
presentanti di alcuni partiti 
politici. 

Le imprese associate alla 
Confesercenti nel settore 
energia in genere sono 4.000. 
Il problema generale per tutte 
è di trasformare il loro ap­
proccio al mercato. Non più 
la pura e semplice vendita di 
un prodotto - un carburante, 
in pratica - ma la capacità di 
dare un servizio nell'ottica 
delle politiche dì risparmio 
energetico. Secondo tutti gli 
intervenuti il discorso rispar­
mio coinvolge soprattutto l'u­
tenza privata, che, meno sen­
sibilizzata e comunque con 
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meno strumenti tecnologici a 
disposizione, si trova molto 
spesso a non conoscere nep­
pure gli accorgimenti utili a 
ottimizzare i propri impianti. 
Sul versante delle imprese, 

poi, le difficoltà sono di varia 
natura. Si va dai problemi pu­
ramente commerciali di utili e 
di sconti sui prodotti da riscal­
damento alla complessità nor­
mativa e amministrativa, 

quando per di più f consumi di 
gasolio/petrolio sono dimi­
nuiti tra 1*80 e l'87 del 48%, a 
tutto vantaggio del metano, il 
cui consumo è aumentato del 
31%. 

In questo quadro, Il metano 
è spesso visto come il nemi­
co, quando invece è tutto l'ap­
proccio al problema che deve 
cambiare. Le compagnie pe­
trolifere frattanto si stanno at­
trezzando loro stesse per la 
vendita dei servizi: sono loro 
direttamente a prendere i 
contratti più consistenti, fa­
cendoli gestire a un gruppo ri­
stretto di aziende, e lasciando 
quindi le briciole alle aziende 
di carattere locale. Le stesse 
aziende di Stato sono assai at­
tive nel settore servizi renden­
do ulteriormente difficoltosa 
la ristrutturazione del settore. 
Per quanto riguarda poi il di­
scorso ambientale, occorre­
rebbe una migliore riflessione 
sia sull'impatto del metano, 
sia sulla pericolosità relativa­
mente agli incidenti domesti­
ci. E qui che si innesta la poli­
tica dei servizi, volti sia a otti­
mizzare la gestione del calore 
prodotto sia a curare la sicu­

rezza degl impianti stessi. Sen­
za contare tutto il vasto cam­
po delle nuove tecnologie di 
risparmio energetico. Sebbe­
ne, ad esempio, le sperimen­
tazioni finora avvenute sulla 
cogenerazione non abbiano 
dato ì risultati attesi, è certo 
che si tratta di una forma di 
produzione d'energia ad alto 
tasso di risparmio. Ma non so­
lo per quanto riguarda il calo­
re esìste uno spazio per l'In­
tervento delle piccole impre­
se: i servizi per l'ambiente in 
senso lato costituiscono un 
campo di potenziale attività in 
cui si promettono grossi svi­
luppi. 

•Un buon approccio a) ser­
vizi energetici - ha detto Enri­
co Legnarì, dell'ufficio ener­
gia della Confesercenti - non 
può che offrirsi in termini di 
salvaguardia dell'ambiente, 
ossia servizi per lo smaltimen­
to dei rifiuti, per la depurazio­
ne delle acque, interventi di 
tutela falde acquifere e con­
trollo della dispersione inqui­
nante. E questo modo di pro­
porsi richiede pluralismo del­
l'offerta e un sistema di impre­
se qualificate». 

Tutti i rischi della febbre del software 
ami Nel 1987 le Società dei 
servizi dì informatica nel no­
stro paese hanno fatturato 
5.200 miliardi con una cresci­
ta del 26% rispetto l'anno pre­
cedente. Non solo. II mercato 
italiano sta allargandosi a 
macchia d'olio. La febbre del 
software house aumenta verti­
ginosamente. Ma con quali n-
schi? Vediamolo da questa 
nostra piccola inchiesta in 
due puntate. 

Parla il dott. Francesco 
Bianchi, ricercatore della No-
mos Sistema e curatore, insie­
me a Giancarlo Capitani, per 
l'Anasin (l'associazione che 
raggruppa le maggiori azien­
de di software) di una indagi­
ne analitica nel settore. «Per 
queste imprese quello che 
manca è un modello organiz­
zativo e gestionale a cui fare 
riferimento in modo preciso. 
Un modello culturale-gulda, 
forte e semplice». Certamente 
per delle aziende che si occu­
pano di un prodotto abba­
stanza giovane e sconosciuto 
Il nodo da sciogliere rimane 
uno solo: l'adeguamento del­
la organizzazione aziendale 
alla crescita Una crescita che 
abbandona il modello degli 

anni 70, primi anni 80, con lo 
sviluppo estensivo (boom del­
la mini e microinformatica, 
proliferazione delle fonti dì 
domanda e di offerta), appro­
dando alla fase attuale carat­
terizzata da uno sviluppo in­
tensivo (gestione, supporto al­
le decisioni manageriali, fun­
zioni di networking e commu-
nication). 

Nelle due puntate che vi 
proponiamo, cerchiamo, col 
supporto della ricerca-studio 
della Nomos Sistema per Ana-
sin, d'esplorare tra ì pregi e . 
difetti del terziario avanzato 
per antonomasia: le società 
dei servìzi d'informatica L'in­
teresse non è giustificato sola­
mente dalle migliaia di miliar­
di che girano o dal numero di 
addetti (circa 50 000 in 3 500 
aziende) ma soprattutto per­
ché tratteremo di uno dei set­
tori chiave per lo sviluppo in­
dustriale in cui si concentrano 
copiosi affari dei gruppi eco­
nomici di tutto il mondo, Solo 
in Europa il fatturato software 
house ria raggiunto i 23,5 mi­
liardi di dollari, circa il 70% 
(fonte Ecsa) realizzato in 
Francia, Germania, Gran Bre-

MAURIZIO GUANDAUNI 

tagna e Italia. 
Partiamo con delle nozioni 

elementari. Intanto la tradu­
zione della parola inglese so­
ftware, coniata negli anni 50 
per indicare le schede perfo­
rate. Letteralmente significa 
elemento molle, Nel linguag­
gio corrente è il programma 
da inserire nell'hardware, l'e­
lemento duro, cioè il compu­
ter. Per analogia, il software 
sta a un disco come l'hardwa-
re ad un giradischi. Nella mag­
gior parte dei casi è lo stesso 
software a decretare il succes­
so del computer per questo il 
software è un mercato redditì­
zio. E da qui il passo è breve 
per veder nascere come fun­
ghi i software publisher house 
(case produttrici di program­
mi) 

Agli inizi, in terra statuni­
tense, prende piede la figura 
del softwarista, tipica dei 
«computer bluff», come ven­
gono etichettati gli appassio­
nati. La professione, per un 
mercato che era ancora in er­
ba e che registrava in parallelo 
un boom spropositato del per­
sonal. dava libero spazio alla 

fantasia. Bastavano ristretti 
gruppi di analisti, programma­
tori e operatori capaci di stare 
seduti ore e ore davanti al 
computer con il compito dì ri­
solvere i più svariati problemi. 
Servizi di word-processing 
(battitura, correzione dei testi 
dal computer proprio come 
una supermacchina da scrive­
re elettronica); servizi di con­
tabilità, utilizzando il compu­
ter come supercalcolatr.ee; 
servizi di informazione e ricer­
ca. per il reperimento di infor­
mazioni presso banche dati e 
istituti di ricerca; servizi dì as­
sistenza, di nolegio e pronto 
intervento. Così se da un lato 
il mercato dell'offerta pullula, 
oggi, di proposte dall'altro 
versante il mercato della do­
manda non è da meno. Le im­
prese hanno bisogno di una 
considerevole quantità di ser­
vizi che è sempre meno facile 
e conveniente produrre al 
proprio interno. 

Inoltre da parte delle picco­
le e medie imprese è In atto 
un processo di maturazione, 
Da un po' di tempo affrontano 

a viso aperto la necessità d'in­
trodurre all'interno dell'im­
presa un sistema informatico 
perché coscienti, se ben ap­
plicato, della sua azione posi­
tiva sull'organizzazione e sui 
costi. Ma a quale software 
puntare? Per qualsiasi settore i 
programmi simili si moltiplica­
no a centinaia: una regola au­
rea, in questo caso, rimane 
quella di rispettare i requisiti 
di affidabilità, adattabilità e 
accessibilità. Sulla piazza rie­
scono a convivere società di 
servizi d'informatica tecnolo­
gicamente avanzate e altre di 
una caratura media. 

La radiografìa non deve 
sorprendere più dì tanto per­
chè risponde a delle precise 
indicazioni dì mercato che ve­
dono la presenza di aziende 
che si forniscono dì computer 
economici (e di conseguenza 
programmi a poco costo) e al­
tre imprese, ad esempio la 
pubblica amministrazione, 
che per la loro organizzazione 
devono fare uso di software 
innovativi, rispondenti mag­
giormente all'hardware in do­
tazione. Comunque, per ora, 
sul mercato sono rare le 

aziende (se non te grandi mul­
tinazionali e qualche altra che 
sta facendosi strada) che rie­
scono ad offrire, insieme, har­
dware e software. Quindi, al­
meno in superficie, la credibi­
lità dì un software non è stret­
tamente legata alle dimensio­
ni dell'azienda che lo produ­
ce. 

Precisa, nel corso dì una in­
tervista, Adolfo Cefis, presi­
dente e amministratore dele­
gato della Geda, socio fonda­
tore e primo presidente del-
l'Anasin. Non si tratta dì pic­
cola o grande impresa «è un 
problema di mentalità, di uo­
mini; deve risultare vincente 
una cultura aziendale dì un 
certo tipo*. Non dobbiamo di­
menticare che nella realtà in­
dustriale c'è un crescente nu­
mero di aziende definite 
neoartigianali che s'Impegna­
no in attività molto avanzate 
di high-tech. A questa catego­
ria appartengono le piccole 
imprese di software, quelle 
meccatroniche, della biotec­
nologia, imprese di brainwa-
re, di analisi e vìa elencando, 
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Export-import 

Magazzini 
Takashimaya 
in Italia 

MAURO CASTAGNO 

• • ROMA La Turchia è uno 
dei paesi che presentano 
maggiori opportunità di svi-
luppo per le esportazioni Ita­
liane. Per questo la pubblica­
zione di un agile volumetto 
dal titolo «Notizie utili per l'o­
peratore economico italiano 
In Turchia» va segnalata. La 
pubblicazione, curata dall'uf­
ficio commerciale di Istanbul, 
contiene una serie di informa­
zioni generali e pratiche di cui 
è necessario tener conto per 
affrontare 11 mercato turco, 
Essa può essere richiesta, gra­
tuitamente, allo stesso ufficio 
commerciale. 

E, a proposito di Informa­
zioni utili, se slete interessali 
al mercato nordamericano 
andate a leggervi la «Guida 
per l'esportazione negli Stati 
Uniti» pubblicata dall'Ice. La 
guida di cui ò autore Michael 
Doland dell'omonimo studio 
legale di Los Angeles è una 
fonte di numerose informa­
zioni pratiche: dal tipo di re­
golamentazione in vigore ne­
gli Stati Uniti In materia di Im­
port, al ruolo di tutti gli inter­
locutori da contattare, non­
ché per la costituzione di con­
tratti, di accordi di rappresen­
tanza e succursali. L'avevamo 
annunciato un palo di settima­
ne fa: una delegazione del 
grandi magazzini giapponesi 
Takashimaya è giunta in Italia 
per organizzare nel prossimo 
autunno un «Festival del Made 
in Italy» della durata di tre set­
timane. L'occasione è ghiotta 
e va colta a volo. I magazzini 
Takashimaya sono tra I più 
grandi di tutto II Giappone e 
con I loro venti punti di vendi­
ta hanno un giro di vendite 
dell'ordine dei 10.000 miliardi 
di lire. Essi già acquistano 
dall'Italia per circa 20 miliar­
di, ma sarebbero orientati a 
comprare ancora più prodotti 
di consumo italiani da vende­
re In Giappone. Ecco quindi 
l'Idea di un Festival Italiano 
che si terrà dal 22 settembre a 
metà ottobre. Vale la pena di 
sottolineare a questo proposi­
to la data: In Giappone è la 
questo periodo autunnale che 
si affilano le armi commerciali 
per la campagna natalizia e 
per le vendite di fine anno. Pe­
riodo strategico, dunque, per 
cui l'iniziativa Takashimaya 
acquista ancora maggior rilie­
vo. In questi gioml la delega­
zione giapponese, sta avvian­
do una serie di contatti con 
operatori italiani per condurre 
in porto contratti di acquisto 
per drca 10 miliardi proprio 
per l'Iniziativa del prossimo 
autunno. È chiaro che un ri­
sultato positivo del festival ita­
liano potrebbe costituire il 
trampolino di lancio per 
un'ulteriore espansione del 
made in Italy sul mercato nip­
ponico. Per questo le autorità 
italiane preposte alla promo­
zione stanno seguendo tutta 
la questione. Ieri, alcuni fun­
zionari italiani guidati dal di­
rettore Federico Galdi si sono 
incontrati a Roma con la dele­
gazione dei magazzini Naka-
shimaya. Cosa è emerso da 
questo Incontro? Che da parte 
italiana si contribuirà in termi­
ni finanziari alla predisposi­
zione di una adeguata campa­
gna pubblicitaria a sostegno 
del festival. Inoltre, e anche 
questo potrebbe aprire impor­
tanti sviluppi per II futuro, i 
rappresentanti giapponesi 
hanno ribadito ia loro inten­
zione di importare sempre più 
prodotti italiani. In particolare 
un tipico prodotto Italiano 
avrebbe grosse prospettive: Il 
prosciutto. Su dì esso oggi 
grava una limitazione atte im­
portazioni in Giappone per 
motivi sanitari artificiosamen­
te addotti dalle autorità nip­
poniche. L'eliminazione di un 
ostacolo dello stesso genere 
sul mercato statunitense, la 
decisione in questo senso è 
molto recente e sta per diven­
tare operativa, offre l'opportu­
nità per un'azione verso le au­
torità sanitarie di Tokyo che 
difficilmente potranno conti­
nuare nella loro posizione. 

Sarebbe utile che gli opera­
tori italiani Interessati al Giap­
pone entrassero subito in con­
tatto con la sede di rappresen­
tanza che la società Takashi­
maya ha stabilito a Milano. 

Una missione economica in 
Zaire di una settimana? Po­
trebbe valerne la pena visto 
che l'oggetto è molto preciso: 
favorire la costituzione di ioint 
ventures con piccole e medie 
imprese locali in settori ben 
determinati: abbigliamento; 
calzature; guanti da lavoro; 
tessuti antiacidi; farmaceutici 
e medicinali di largo consumo 
producibili con bassi investi­
menti; fertilizzanti a base di ni­
trato di ammonio. 
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COOP SOCI 
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Il garante 
potrà vedere un 
giornale con 
lettori-azionisti 

Il prof. Giuseppe Santanlello, garante per l'edito­
ria, attuerà un giro di visite al quotidiani di proprietà 
del partiti politici. Quindi verrà anche a l'Unità, do­
ve potrà rendersi conio di persona delle nostre di­
versità. Fra queste ce n'è una alla quale leniamo 
particolarmente e che riguarda, per l'appunto, l'as­
setto proprietario. l'Unità è una Spa (società per 
azioni) che conta Ira gli azionisti 1 propri lettori 
riuniti in cooperativa, la Coop soci per l'appunto. 

Nel panorama editoriale Italiano è una novità in 
assoluto. CI sono, Intatti, cooperative che editano 
giornali, non esistono invece gruppi editoriali che 
abbiano fallo posto al propri lettori. Questi, nel caso 
de l'Unità, risulteranno, quanto prima, proprietari di 
un venti per cento del capitale sodale. E non si 
tratta del classici quattro gatti, bensì, il dato si riferi­
sce al 31 dicembre scorso, di 19.280 persone che 
hanno sottoscritto concrete quote di capitale ac­
compagnandole con altrettante domande di ade­
sione alla coop corredate di ogni dato, flnanco del 
codice fiscale. Si tratta, come si vede, di una quota 
di proprietà diffusa, fra l'altro in costante espansio­
ne. I soci della Coop sono, Inoltre, presenti sul tutto 
il territorio e appartengono a tutti gli strati sociali 
della popolazione. 

In un momento In cui si cerca di Impedire I trust 
nel giornali e nelle tv (I casi Fiat e Berlusconi sono 
all'ordine del giorno) e di sviluppare, Invece, la libe­
ra concorrenza e il pluralismo delle Idee e dell'in­
formazione, questa particolarità della nostra azien­
da editoriale merita di essere segnalata anche al 
prof, Giuseppe Santanlello. Per trasparenza e parte­
cipazione non slamo certo secondi a nessuno. E un 
merito di cui andiamo orgogliosi e al quale teniamo 
molto. D fl.fi 

Con il segretario generale Oltre trecento soci 
hanno aderito Bertinotti, allinea. Bilancio di un 
De Carlini, Guarino, anno: curiosità statistiche 
Rastrelli, Trentin, Turtura e indicazioni di lavoro 

Pizzinato e i segretari 
Cgil nella coop 
• i ROMA. Antonio Pizzina­
to, Fausto Bertinotti, Lucio De 
Carlini, Eduardo Guarino, 
Gianfranco Rastrelli, Brano 
Trentin, Donatella Turtura 
hanno dato nei giorni scorsi la 
loro adesione alla cooperativa 
soci. Ognuno di loro ha sotto­
scritto cinquanta quote pari a 
mezzo milione di lire. Il segre­
tario generale e gli altri segre­
tari comunisti della Cgll han­
no voluto con questo gesto ri­
confermare il loro legame con 
Il giornale del partito, che nel­
la sua lunga storia si e sempre 
battuto a fianco dei lavoratori 
e per i lavoratori nelle grandi 
battaglie da questi sostenute 
sono la guida della Cgll e del­
le organizzazioni sindacali. 
Un giornale, l'Unità, che è sta­
to ed è tanta parte delle lotte 
per l'emancipazione del mon­
do del lavoro per II progresso 
e lo sviluppo della società. 

L'adesione dei segretari co­
munisti della Cgll alla coop è 
anche il segnale di un rinnova­
to Interesse del compagni che 
lavorano nel sindacate* verso 
la cooperativa stessa e verso il 
giornale. SI sta Infatti lavoran­
do alla raccolta di altre ade­
sioni fra i dirigenti, funzionari 
e personale della confedera­
zione. Naturalmente anche 
qui non si parte da zero. Ci 

sono da aggiungere, Infatti, le 
iscrizioni alla coop dei segre­
tari comunisti della Federa­
zione dell'informazione e del­
lo spettacolo, di quella dell'e­
nergia, cosi come le molte 
adesioni venute dal sindacato 
dei pensionati. In molle pro­
vince la presenza dei dirigenti 
sindacali nella coop è Inoltre 
particolarmente nutrita 

Un capitolo a parte va riser­
vato all'lnca, Il patronato della 
Cgll, dove i comunisti hanno 
dato vita alla costituzione di 
una sezione soci che nunisca 
non solo I compagni che lavo­
rano nella sede centrale, ma 
anche quelli che svolgono at­
tività negli uffici provinciali e 
all'estero. Fino a questo mo­
mento sono state raccolte ol­
tre trecento adesioni con una 
media di cinque quote (cin­
quantamila lire) a socio. 

Gli esempi che abbiamo ci­
tato ci fanno guardare con ot­
timismo al futuro della coope­
rativa, alle sue possibilità di 
rafforzamento e di sviluppo, 
cosi come indichiamo nel do­
cumento base per la prossima 
assemblea nazionale che pub­
blichiamo qui sotto. Il bilancio 
a fine 1987 è di tutto rispetto, 
non tanto e non solo per II 
numero di domande Jl am­

missione nella coop, ma an­
che per le indicazioni di lavo­
ro che da esso scaturiscono. 
Risulta cosi (I dati che di se­
guito forniremo completano il 
«quadro* esposto neila sintesi 
del documento) che ia regio­
ne con più soci è l'Emilia-Ro­
magna con II 27,2 per cento, 
seguita dalla Lombardia (23,2 
per cento) e dalla Toscana 
(16,5 per cento). Quella con 
meno soci è, invece, la Sarde­
gna. 

Il maggior numero di soci 
è, come diciamo nel docu­
mento, nelle regioni del Nord. 
Si tratta del 70,3 per cento. 
Nelle regioni centrali la per­
centuale scende al 22,9, men­
tre è di solo il 6,4 per cento in 
quelle meridionali. Lo stesso 
vale per le sezioni costituite e 
per i comitati promotori: le 
prime sono 19 al Nord, 6 al 
Centro, 1 al Sud; I secondi so­
no 9 al Nord, 4 al Centro e 2 al 
Sud. A puro titolo di curiosità, 
ma anche con una punta di 
amarezza, segnaliamo che ci 
sono due province, Oristano e 
Caltanlssetta, che hanno un 
solo socio. Concludiamo que­
sta nostra panoramica ricor­
dando che 1 soci che sono an­
che abbonati a l'Unità rappre­
sentano il 45 percento di tutti 
gli aderenti. D/.O. 

--"-—-—•«•-• Documento sullo stato della coop e del giornale per un dibattito fra tutti gli aderenti. 
Successi e limiti. Indicazioni e proposte per la ripresa dell'iniziativa 

Seconda assemblea nazionale dei soci 
SI va verso la seconda assemblea nazionale di bi­
lancio della cooperativa, La data non è stata anco­
ra stabilita. La (isserà 11 Consiglio di amministrazio­
ne nella prossima riunione che dovrebbe tenersi 
nella seconda metà del mese. Al centro del dibatti­
to fra I soci un documento sullo stato e sulle pro­
spettive della cooperativa e del giornale approvato 
dall'ultima riunione dell'esecutivo. 

ILIO QIOFFREDI 

• n Innanzitutto lo slato 
della coop. Più di 19.500 
aderenti con quote versate 
per oltre un miliardo e 7S0 
milioni! acquisto di azioni 
della società editrice l'Unità 
per un miliardo e duecento-
trentuno milioni, pari 
all'I 1,7 por cento dell'Inte­
ro capitale; partecipazione 
alla lesta de l'Unità di Bolo­
gna con l'organizzazione di 
convegni o dibattiti cultura­
li; pubblicazione del volu-

, me «Il di di lesta» e del tri­
mestrale «Socl« inviato a 
tutti gli aderenti. Il docu­
mento nella sua analisi va 
più avanti. C'è, ad esemplo, 

Viaggio 
fra! soci 
• • MILANO II vertice - pre­
sidente e due vice - è relati­
vamente giovane e bene as­
sortilo Rispecchia abbastan­
za una realtà generazionale 
di Partito e di coop soci ab­
bastanza anomala' accanto 
ai vecchi compagni, militanti 
luti! d'un pezzo, con storie 
politiche personali di prl-
mordine, ci sono dei giovani 
che non solo credono nell'U­
nità rinnovata ma vivono l'e­
sperienza cooperativa come 
valido tentativo di rilanciare 
In termini moderni quell'Im­
menso patrimonio rappre­
sentalo della cosldetta diffu­
sione mllllanle. 

Com'è naia la Sezone soci 
di Umbiale' Risponde Diego 
Simonmi, il presidente. 

«In febbraio dello scorso 
anno un gruppo di 4-5 com­
pagni propose di organizzare 
a sostegno dei giornale una 
tre giorni Massiccia diffusio­
ne del giornale, proiezione 
del film "Il caso Moro", pre­
sentazione della coop soci 
costituivano i punti principali 
del programma. Nella fase 

uno squilibrio evidente nel­
la crescita della coop. Il 70 
per cento dei soci è con­
centrato in Ire regioni: Emi­
lia Romagna, Lombardia e 
Toscana. C'è anche l'ecce­
zione al Sud: Palermo con 
una sezione di oltre 300 so­
ci'* 

E da questa situazione 
che il documento prende le 
mosse per una prima valuta­
zione dei «limiti» con cui la 
coop si trova a fare i conti e 
per individuare quel rimedi 
che potranno consentire 
una crescita ulteriore e più 
armonica. Si rileva che dalla 
sua fondazione ad oggi la 

coop ha avuto si uno svilup­
po più che apprezzabile, ma 
più come frutto di Iniziative 
di singoli compagni o orga­
nizzazioni di base del parti­
to che non di una azione 
organizzata e sistematica. E 
anche per questo che c'è, 
oltre allo squilibrio territo­
riale, anche uno squilibrio 
fra numero di abbonati al 
giornale e abbonali, circa 
8.000, divenuti soci. Un nu­
mero considerevolissimo di 
abbonati, per pigrizia o al­
tro, non ha usufruito della 
possibilità di beneficiare 
della quota gratuita messa a 
loro disposizione dal gior­
nale. Ed è ancora questo ti­
po di crescila che ha porta­
to una parte rilevarne dei 
soci a non .avere alcun 
punto di riferimento orga­
nizzativo a livello locale» e a 
seguire la cooperativa «solo 
per I suol atti nazionali». Le 
sezioni sono appena venti­
sei, più della metà delle 
quali ancora in fase costitu­
tiva. 

Uno degli elementi di 

maggiore preoccupazione è 
però costituito dal «progres­
sivo affievolirsi del ritmi di 
crescita» sia delle adesioni, 
sia delle quote sottoscritte; 
Il che rende «dllflcile» il rag­
giungimento degli obiettivi 
che la coop si era data, in 
occasione della prima as­
semblea, per il 1988 e cioè 
30mila soci e quote per al­
meno tre miliardi. 

La costruzione di sezioni 
territoriali dei soci è • come 
dice II documento - «l'obiet­
tivo principale» per que­
st'anno, intendendo le se­
zioni «come momenti colle­
giali di organizzazione vo­
lontaria» a livello locale, 
quali centri di iniziativa sul­
l'informazione, di attivila 
culturali e ricreative fra i so­
ci e per sviluppare, in rap­
porto con le organizzazioni 
del Pel, tutte le forme possi­
bili e opportune di «soste­
gno alla diffusione del gior­
nale». Modifiche si ritengo­
no opportune anche per 
quanto riguarda la compo­
sizione del Consiglio di am­

ministrazione e del comita­
to esecutivo nel senso di 
dare, nel primo, maggiore 
rappresentanza alle .nuove 
realtà territoriali». 

Questa ipotesi di modifi­
ca d'assetto deve però rea­
lizzarsi nel vivo di un vasto e 
ricco impegno politico-cul­
turale. Per punti il docu­
mento indica una .presenza 
qualificata e rinnovata» nel­
le maggiori feste de l'Unità 
e in quella nazionale di Fi­
renze; assicurare al giornale 
il servizio di realizzazione e 
di tenuta dell'Albo dei diffu­
sori; sperimentare nuove 
torme di sostegno alla diffu­
sione; realizzare un centro 
informativo su lettori, diffu­
sori, abbonati e soci. 

Larghissimo spazio è ri­
servato nel documento ai 
problemi de l'Unità. Con 
ciò, a meno di un anno dal­
l'uscita del giornale nella 
sua attuale veste rinnovata, 
si intende sottoporre l'Unità 
al giudizio dei suoi lettori e, 
innanzitutto, dei soci della 

coop. E ci si preoccupa, na­
turalmente, di formulare os­
servazioni, indicazioni sul­
l'insieme del giornale e di 
proporre iniziative per am­
pliare e sviluppare la diffu­
sione. Nell'affrontare que­
sto tema non si può non 
partire dai «larghi consensi» 
che l'Unità nella sua nuova 
veste ha raccolto fra i lettori 
vecchi e nuovi (le vendite 
sono aumentate di circa il 7 
per cento). Un chiaro giudi­
zio positivo è venuto ad 
esempio dalla indagine 
svolta fra gli stessi soci della 
coop: l'80 per cento degli 
intervistati ha espresso 
«soddisfazione» per il nuo­
vo giornale. 

L'Unità, è detto fra l'altro 
nel documento, deve .far 
leva sulla potenzialità dei 
soci della cooperativa, sugli 
iscritti al Pei e, soprattutto, 
sulle idee che sa esprimere, 
sui rigore politico, morale e 
culturale con il quale sa af­
frontare i problemi, sull'im­
pegno con il quale sa difen­

dere gli interessi di chi vive 
del proprio lavoro», lutto 
questo di per sé non basta. 
Occorre che si sviluppi una 
campagna di iniziative ten­
denti «da un lato a far cono­
scere e fare apprezzare la 
qualità del giornale e , dal­
l'altro, a garantirne livelli 
sempre più alti di diffusio­
ne». 

Il «terreno» su cui operare 
è estremamente vasto. Ba­
sta pensare, ad esempio, al­
la massa degli iscritti al Pei 
(un comunista su otto ac­
quista quotidianamente il 
giornale) o alla forza eletto­
rale del partito (un aiomate 
ogni 50 elettori). Occorre, 
pertanto, da una parte 
«condurre una campagna di 
informazione sul valore e 
contenuti del giornale, dal­
l'altra nlanciare ia diffusio­
ne militante insieme ad al­
tre forme di vendita e di re­
capito impegnando in que­
sta attività i soci, le forze di 
sinistra, gli iscritti al Pei e i 
suoi gruppi dirigenti per pri­
mi». 

Limbiate: alla ricerca di nuòvi lettori 
organizzativa, quasi sponta­
neamente, saltarono fuori i 
soci che da 0 diventarono 
100 nel giro di poche setti­
mane. E cosi a marzo, quan­
do la Ire giorni fu effettuala, 
la rappresentazione della 
cooperativa nazionale in el­
iciti diventò l'assemblea co­
stitutiva della Sezione Fu in 
quella occasione che io fui 
nominato presidente di una 
struttura nata con estrema fa­
cilità, a dimostrazione di 
quanto grande sia il legame 
del nostro giornale con ampi 
strati della popolazione». 

Allora non avete grandi 
problemi? 

«No, la facilità con cui la 
Sezione è stata costituita non 
deve trarre In inganno. I pro­
blemi ci sono e non sono 
nemmeno piccoli A livello 
locale esiste tuttora una in­
comprensione del ruolo del­
la cooperativa. CI sono com­
pagni che si chiedono se era 
proprio necessario costruir­
la, altri Invece la considerano 
ancora come una forma di 
sottrazione straordinaria, so-

Diego Simonini, già funzionario 
Fìom, attualmente in produzione co­
me impiegato, 38 anni, comunista; 
Omar Prandi, pubblicista, 22 anni, 
non iscritto al Pei; Luciano Bongiani, 
operaio della Snia, 45 anni, comuni­
sta: ecco il vertice della sezione soci 
di Limbiate, 122 aderenti con un con­

siglio di amministrazione di 13 mem­
bri e quasi un anno di vita. La sede è 
presso la Casa del popolo in via Trie­
ste 6, tradizionale centro di vita de­
mocratica e punto di riferimento ob­
bligato per l'intero mondo politico di 
Limbiate, 34mi!a abitanti, sulla stata­
le che da Milano porta a Saranno. 

lo una minoranza ia inlerpre-
ta per quello che realmente 
essa vuole essere, e cioè un 
nuovo strumento di iniziativa 
culturale in un settore delica­
to come quello della editoria 
e più in generale del mondo 
della informazione» 

Ma da marzo del 1987 ad 
oggi cosa avete fatto? 

«Innanzitutto ci siamo oc­
cupati del rafforzamento del­
la base sociale Oggi Infatti 
slamo 122 e dobbiamo au­
mentare ancora II consiglio 
di amministrazione si è riuni­
to In media una volta al me­
se E anche questo non è da 
sottovalutare Siamo interve-

ROMANO BONIFACCI 

nuti in prima persona con 
una iniziativa specifica alla 
festa cittadina de l'Unità 
svoltasi a (ine giugno Poi a 
dicembre abbiamo chiesto e 
otlenuto di gestire la festa 
dell'Unità invernale, veglione 
di capodanno compreso 
Non è stato un impegno di 
poco conto, coronato tutto 
sommato da un risultato buo­
no sia sono il profilo organiz­
zativo che della partecipazio­
ne. Eppure avevamo parec­
chi timori, anche a causa del 
nebbione che non spingeva 
certo a uscire di casa per rifu­
giarsi in un teatro tenda Ab­
biamo fatto anche una attivi­

tà per così dire minore per 
accreditarci come cooperati­
va nei confronti delle autori­
tà locali e dei partiti Ad 
esempio è stato risolto il ca­
so della bacheca in piazza. Il 
Comune, amministrato da 
una maggioranza dc-psi-
psdi. nel sistemare la piazza 
l'aveva fatta togliere. Ho 
scritto al sindaco e nel giro di 
24 ore la bacheca è tornala 
al suo posto Una piccola co­
sa, ma per noi ugualmente si­
gnificativa». 

E In programma cosa ave­
te? 

«Una sene di iniziative cul­
turali, utilizzando le sale del­

la biblioteca comunale. I te­
mi sui quali stiamo ragionan­
do sono: questione palesti­
nese con proiezione di dia­
positive; i problemi della no­
stra editoria, il ruolo della Tv 
dopo il "fantastico" di Ce-
lentano e {'"Indietro tutta" di 
Arbore; la presentazione di 
alcuni libri». 

Sul fronte della diffusione 
non avete previsto iniziative? 

«Quella è in cima dei nostri 
pensieri. Limbiate con quat­
tro sezioni Pei e un comitato 
cittadino vanta in proposito 
una esperienza notevole. Noi 
facciamo la diffusione del 
giornale tutti i giorni della 
settimana. Sono 50 copie 
che vengono recapitate quo­
tidianamente, oltre a quelle 
acquistate in edicola Poi la 
domenica le copie diffuse di­
ventano 310-320. Altra ecce­
zionalità. a fare la diffusione 
quotidiana è il compagno 
Mazza che non è un compa­
gno qualsiasi e sotto questo 
aspetto costituisce un esem­
pio. Mazza è il segretario cit­

tadino del partito, e natural­
mente è pure membro del 
consiglio di amministrazione 
della nostra Sezione soci. En­
tro marzo intendiamo rivede­
re l'attuale metodo di diffu­
sione per incrementarla con 
nuove invenzioni e con nuovi 
compagni Mazza. Vogliamo 
scatenare una vera e propria 
campagna per la lettura del­
l'Unità in modo che i giudizi 
positivi sulla sua faltura si tra­
ducano m copie. Già abbia­
mo previsto di affrontare i 
quartieri difficili con la con­
segna di copie omaggio con 
una apposita lettera allegata. 
Le Idee insomma non ci 
mancano, io poi vorrei che la 
cooperativa diventasse an­
che occasione di attività eco­
nomiche e quindi di occupa­
zione nei setton dell'affissio­
ne dei manifesti, della distri­
buzione della stampa, della 
raccolta delia pubblicità per 
varie testate (ne abbiamo pa­
recchie minori in zona) e, 
perché no, di servizi di mar­
keting commerciale». 

Fra breve 
il secondo 
numero 
di «Soci» 

«Soci», il trimestrale della coop, ha avuto una acco­
glienza positiva e un lusinghiero successo fra tutti gli 
aderenti ai quali è stato inviato gratis. Del primo nume­
ro sono state tirate ventimila copie. È stato inviato 
anche a chi pur avendo già fatto domanda di adesione 
alla coop non è stato ancora ammesso a causa della 
incompletezza di dati nella domanda stessa. Fra breve 
uscirà il secondo numero di .Soci». In gran parte sarà 
dedicato alla preparazione della seconda Assemblea 
nazionale dei soci che si terrà quasi sicuramente nella 
prima metà del mese di aprile. Sul prossimo numero 
del trimestrale sarà pubblicato integralmente anche II 
documento di base per l'assemblea di cui diamo am­
pio riassunto in questa pagina. 

A Terzo d'Aquileja Le inizialive -del nos,ro 

un convegno 
a primavera 
su Gramsci 

giornale su Gramsci sa­
ranno al centro di una ini­
ziativa che la sezione soci 
di Terzo di Aqulleja (Udi­
ne), in collaborazione 
con l'Istituto Gramsci di 

•"•»••*»•»»"•"•"•»»••»•»• Trieste, ha in animo di 
promuovere In primavera. La notizia è stata data nel 
corso di una recente assemblea durante la quale è 
stato nominato un nuovo presidente: Irlo Job, ferrovie­
re, ai posto di Carlo Bressan, chiamato dal Pei locate 
ad un importante ed impegnativo incarico. La sezione 
di Terzo si è già posta all'attenzione per due iniziative 
svolte lo scorso anno: il 7 marzo con la presentazione 
di Nico Naldini e Giuseppe Mariuz della raccolta di 
lettere di Pier Paolo Pasolini e il 26 aprile con la mostra 
•Bobo a Cervignano» alla presenza di Sergio Stalno, di 
Allan (che è socio della sezione di Terzo), Calligaro, 
Michele Serra e Sergio Saviane. 

Costituita 
la sezione di 
Torrespaccata 

Si è ufficialmente coctitui-
ta la sezione soci di Torre-
spaccata (Roma). L'as­
semblea ha proceduto al­
la elezione del consiglio 
direttivo e della presidèn­
za. Presidente è stato elei-

" • • • » — » — • » « • » » » • to Paolo Puglia, vice pre­
sidente Omelia Spinosa. Nel direttivo figurano, Inoltre, 
Ario Sandano, Giuliano Misano, Clara Florucci, Lucia­
no Patrizi, Pietro Sarto, Enrico Marra, Livia Di Pietro, 
Gino Vlagglu, Mario Chiattelli e Cinzia Ambrosi. La 
sezione di Torrespaccata che conta oltre 160 soci (si è 
fissata l'obiettivo di 300) si è data due scadenze in 
tempi ravvicinati: convocatone di un'assemblea pei 
un dibattilo su l'Unità a circa un anno dall'uscita nella 
nuova veste; lancio di un concorso fra gli allievi delle 
scuole medie per un tema sull'informazione. 

Con gli auguri di «buon 
1988», al soci della sezio­
ne di Suzzara (Mantova) è 
stato inviato «l'elenco del 
libri disponibili presso la 
biblioteca comunale sui 
temi del giornalismo e dei 

mmmmmmmmmmmm^m^ mezzi di Comunicazione 
di massa». L'iniziativa segue quella del «Dizionarietto 
del giornalismo contemporaneo» curato dai prof. Gio­
vanni Negri, che della sezione soci suzzarese è il presi­
dente, e dal giornalista Maurizio Guancialini. 

Suzzare: 
per saperne 
di più 
sul giornali 

Centotrenta 
adesioni 
a Ferrara 

Per iniziativa di un gruppo 
di compagni delle cinque 
sezioni del Pei («Putinati», 
«Chiaroni», «Bini-Storari», 
«Bonaccorsi», «Togliatti») 
di via Bologna si è costi­
tuita la prima sezione di 

•»»•.»»»•••••••••••»»»••»»•»»•••"» Ferrara della Coop soci 
de l'Unità. L'iniziativa ha riscosso la pronta adesione di 
olire 130 compagni. In occasione dell'affollatissima 
assemblea costitutiva, presenti soci, diffusori e lettori, 
si è svolto un ricco dibattito sul nostro giornale e sui 
suoi problemi. Particolare attenzione è stata rivolta alla 
diffusione sia per i suoi riflessi economici, sìa, soprat­
tutto, per il suo insostituibile ruolo di collegamento 
con la gente. In questa zona a sud della città vengono 
diffuse ogni domenica da circa 120 compagni oltre 
1700 copie de l'Unità. 

Al consiglio di ammlniatrailona 
della società cooperativa 

Soci da l'Unità 

Domanda di ammissione a socio 

Il sottoscritto.. 

nato a il 

in via . 

professione ... 

codice fiscale . 

chiede di essere ammesso come socio nella società cooperativa 

sottoscrivendo nr quote sociali por lire , 

impegnandosi ad attenersi alle norme dello statuto sociale ad ai 
regolamenti adottati dagli organi sociali. 

Firma . 

Le domanda di ammissione dovranno ossero Inviata a Cooperativa, soci «a 
I Unità • Via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA Gli Importi andranno, corri­
sposti con assegno bancario di conto corrente o umiliando il conto corran-
ta postale nr 22029409 intestato e. Cooparativo soci dotl'Unltt Sri -
Bologna. 

l'Unità 
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Ronchetti 
Resta 
in Urss 
il trofeo 
BW ATENE Resta in Unione 
Sovietica la coppa Ronchetti 
PIÙ che vincerla la Dinamo 
Kiev Iha persa la Deborah 
Gbc Milano buttando alle orti 
che una partita che sulla car 
la la vedeva lavorila Risultato 
finale 100 83 Sembrava par 
(Ita con II piede giusto la De 
borati Gbc andata In vantag 
gio nel primi minuti ma due 
bombe e un contropiede so 
vletlco portavano avanti la Di 
namo già al quarto minuto 
L Ingresso della Galimberti 
non riusciva tuttavia a risolve 
re I problemi di una dilesa che 
lasciava troppi spazi al tiri del 
lo russe In aiiacco la sola 
Walker (alla Ime migl or mar 
catrlce con 32 punii; non era 
sufficiente a dare sostanza e 
punti alla Deborah Gbc priva 
del solilo apporto di Zanolli 
(solo 30% al tiro) della lucidi 
la in regia di Padovani perai 
tra non in buone condizioni 
fisiche cosi che la prima fra 
zlone di gioco si chiudeva con 
un passivo di 7 punii per le 
milanesi Nel secondo tempo 
la musica non cambiava no 
nosiante I allenatore italiano 
abbia tentato persino la carta 
Cillom Infortunata al ginoc 
chlo OAF 

Coppa Campioni basket. La Tracer batte il Maccabi e ipoteca la finale 

Replay dì un miracolo a Milano 
MARCO PASTONESI 

WM MILANO La Tracer ha 
vinto una grande battaglia che 
può consentirle di entrare nel 
la finale a quattro di Gand dal 
5 al 7 aprile È stata una parti 
ta almeno ne) primo tempo 
brutta e nervosa Le squadre si 
affrontavano contratte con 
grande aggressività e poca 
precisione Ma I importante 
era vincere era tare! due pun 
ti nella classifica e staccare le 
dirette avversane La Tracer 
e è riuscita e questo è quello 
che conta più dì tutto In un 
Palasport con qualche vuoto 
fenomeno sorprendente vista 
la delicatezza dell incontro la 
Tracer ha rotto il ghiaccio con 
un primo canestro di McAdoo 
cui ha risposto Barlow in tap 
in poi Premier ha colpito da 
tre punti ma gii ha subito ri 
sposto Yarnchy Questo a di 
mostrare il grande equilibrio 
di valori McAdoo lottava su 
tutti i palloni con insolita ani 
m osi là 11 primo allungo e per 
I milanesi che dopo sei minuti 
e 41 si portano sul 21 15 Qui 
entrava Montecchi per Mene 

ghln e la Tracer continuava il 
suo forcing 27 17 dopo 
8 30 Fino a questo momen 
lo Meneghin annullava Magee 
(Il suo primo canestro dopo 
7 30 ) mentre D Antoni soffri 
va I aggressività di Sims Gli 
arbitri lasciavano correre 
troppo il gioco non fischiava 
no i falli soprattutto sotto i ca 
nestn della Tracer e la partita 
degenerava Terzo fallo di 
D Antoni dopo 11 42 che ri 
maneva comunque in campo 
per tutto il primo tempo Ma 
in campo cominciavano a vo 
lare le botte Premier sgomita 
va e Sims si taceva cogliere 
mentre restituiva la cortesia 
Gli arbitri perdevano la testa e 
dimenticavano il fischietto 
Doppi falli palle contese 
contraddizioni fra di loro ad 
dirittura Bargna che toglieva il 
canestro già fatto a McAdoo 
Yarnchy che rincorreva I arbi 
tro II quarto [allodi Magee al 
16 restituiva un pò di tran 
quillita in campo La Tracer 
conduceva 44 36 dopo 
16 30 Poi grazie ai tre pie 

Sestriere 
Piloti 
al volante 
degli sci 

BW SESTRIERE Una bella rinfrescata prima di tuffarsi nell infer 
naie campionato della Formula I Per I piloti quello del Sestrie 
res e un appuntamento tradizionale Ad un mese dall Inizio del 
mondiale di Formula I è un utile periodo di allenamento e di 
ossigenazione anche se tanto per non perdere il vizio della 
gara si affrontano in slalom forse più pericolosi per loro di una 
•chicane* A turno lutti I protagonisti della Formula I lanno 
tappa sulle nevi del Sestrìeres Nella loto di gruppo ci sono 
partendo da sinistra Riccardo Palrese lo svedese Stelanjohan 
sson II francese Philippe Alliot e Michele Alboreto 

Corsivo 

Credito sportivo, quel rissoso 
braccio di ferro tra de e psi 

• M È in corso un braccio 
di ferro tra De e Psi sulla pre 
Fidenza dell Istituto per il 
credito sportivo che i socia 
listi rivendicano da tempo 
U voci correnti parlano di 
un candidato ufficiale dei 
socialisti I ex vlcesindaco di 
Firenze Ottaviano Col?i So 
stilerebbe I attuale presi 
dente I on Renzo Nitolim 
esponente moroteo della si 
distra de da dodici anni alla 
testa dell ente Lo scudo 
crociato è stato a lungo in 
deciso se continuare a so 
stenere come in passato 
Nlcollnì (che è anche presi 
dente del Coni provinciale 
di Terni) o se mettere in 
campo qualche altro perso 
n&gHio le ultime notizie da 
rebbero una De ormai ra&se 
gnata a cedere allo scorno 
do alleato I Importante isti 
luto di credito La posta in 
palio non è di poca entità 11 
Credito sportivo rappresen 
ta infatti una posizione di 
potere non indifferente In 
questi anni d altro canto ha 
aumentato notevolmente la 
sua già robusta presenza in 
campo sportivo sia per la 
legge 80 dell 983 che ne ac 
cresceva sensibilmente la 
dotazione finanziaria Ca 
percentuale delle entrate 

NEDO CANÉTtì» 
lorde del Totocalcio desti 
nate ali Istituto passavano 
dall uno al quattro per cen 
to) sta - non abbiamo mai 
mancato di riconoscerlo -
per I impulso che il presi 
dente ha dato alla sua attivi 
tà Basti ricordare che solo 
nelcorsodel 198711 Credito 
ha concesso 1 047 mutui ai 
comuni per un totale di 
1 500 miliardi circa che a 
lutto 11 1986 i mutui erano 
stati ben 6 404 per 1 697 mi 
liardie 153 405 milioni che 

proprio in base alla citata 
legge - vengono ora erogali 
mutui anche alte società e 
associazioni sportive (sono 
slati finora 70 per circa 50 
miliardi) e che gli impianti 
costruiti con il Credito spor 
tivo sono stati 10 010 per 
rendersi conto di che cosa 
significhi essere alla testa di 
questo che possiamo consi 
derare uno degli Istituti di 
credito più robusti del pae 
se Potere finanziano ma 
anche «politico" per le mi 
gliaia di rapporti che si intes 
sono con tutti i comuni le 
province le comunità mon 
tane le società sportive ed 
ora anche con le Regioni e 
le Federazioni del Coni con 
le quali sono state stipulate 

sostanziose convenzioni 
programmatiche per centi 
naia di miliardi II decreto 
ora approvato alla Camera 
sull impiantistica colloca 11 
stltuto tra i protagonisti del 
I applicazione delle nuove 
norme Cresciuto il peso 
cresciuti gli appetiti Noi co 
munisti abbiamo sempre 
consideralo il Credito un 
tassello molto importante di 
una seria politica per I im 
pianistica sportiva siamo 
perciò oggi fortemente 
preoccupati di una disputa 
che rischia di paralizzare la 
sua attività di lasciare nel 
I incertezza lo staff dirigenti 
e tecnico e politico di va 
mheare le iniziative già in 
corso (convenzione revisio 
ne della legge leasing) tan 
to più che I Istituto è attuai 
mente privo del direttore gè 
nerale collocato in pensio 
ne Non vorremmo che an 
che quesla presidenza en 
trasse in qualche pacchetto 
di lottizzazioni e dovesse ri 
manere in lista d attesa 
aspettando che siano fatti 
chissà quali altri giochi Non 
sarebbe certo una cosa buo 
na per lo sport italiano 

• Responsabile 
sport del Pei 

coli si portava sul 52 38 II 
Maccabi provava anche la zo 
na ma senza fortuna perche 
Brown catturava rimbalzi (15 
di cui 6 in attacco) e segnava 
a ripetizione da qualsiasi posi 
zione (7 su 10 e 5 su 5 nei tiri 
liberi) E questo solo nel pri 
mo tempo! 

Nella ripresa entrava Berko 
vitz che si metteva subito in 
luce per ifalli e la musica non 
cambiava il primo canestro 
era di Brown Poi le (bombe» 
di 0 Antoni (4 su 4) annienta 
vano la resistenza degli israe 
liani II massimo vantaggio si 
raggiungeva proprio allo sca 
dere del secondo tempo sul 
113 a 81 con un canestro di 
Governa C era gloria per tutti 
per Aldi (4 su 5) per Pittis 
(rimbalzi e palle recuperate) 
mentre I grandi cioè D Antoni 
McAdoo e soprattutto Brown 
avevano già avuto la loro me 
ritata ovazione 

Adesso il cammino della 
Tracer è in discesa mancano 
tre partite e soltanto una 
sciocchezza deprecabile pò 
Irebbe impedirle di accedere 
alla finale di Gand 

113-81 
TRACER 
6 Bargna 

8 Aldi 

0 P U B 

14 D Amoni 

2 Governa 

2 Meneghn 

35 Brown 

4 Montecchi 

24 McAdoo 

18 Premier 

Casalln 

MACCABI 
Sms 17 

Dan el 2 

Aroest 0 

Cornellus 2 

Berkov t i 2 

Lipp n 0 

Yarnchy 25 

Magee tO 

Cohen 0 

Barlow 23 

Klcn 

5 Fall) Magee 31 

tiri liberi 

1 
tiri 3 punt i 

Dan el 33 

Tracer 21 su 23 

Wlaccabl 17 su 23 

Tracer 6 su 12 

Maccabi 2 su 11 

ARBITRI Heath IGb) e Sumkask 
(Urss) 

N O T E fallò intenzionale a S ms 
13 4 4 7mlla persone Incasso 
104 mlton 

Bob McAdoo, con Brown, grande protagonista nella Tracer 

Boxe. Lo sfidante di Kalambay 
McCallum, l'astronauta 
«Ho un medico della Nasa: 
vinco e vado sulla Luna» 

PAI. NOSTflO INVIATO 

WALTER GUAONEU 

• • PESARO Ormai e un ri 
tuale non e è conferenza 
slampa di match pugilistico 
mondiale che non sia condita 
da un pizzico di polemica E 
infatti ieri pomeriggio alla 
«vernice» del combattimento 
iridato dei pesi medi (versione 
Wba) che sabato a Pesaro ve 
drà di fronte Patrizio Kalam 
bay (campione) e Mike 
McCallum (sfidante>c è stata 
qualche frase «al vetriolo» Il 
procuratore del campione 
Ennio Galeazzi ha acceso la 
miccia asserendo che 1 Italia 
pugilistica (Kalambay è citta 
dino italiano) e Pesaro non 
sono disponibili a farsi «ruba 
re» la preziosa cintura I «se 
condì» del giamaicano sono 
saltati dalle sedie pronti a ri* 
spendere per le rime Invece 
McCallum prima di abbozzare 
una reazione evidentemente 
ha contato fino a dieci e allora 
ne e venuta fuori una replica 
piuttosto misurata che ha pia 
calo gli animi 

«Rispetto e stimo Kalambay 
- ha detto - ma la mia risposta 
alle vostre frasi verrà solo e 
soltanto dal ring Sappiate co 
munque che non voglio tor 
narmene In America a mani 

vuole» 
Poi tutto è filato via abbn 

stanza liscio col rituale botta e 
risposta ncco di enfasi 

McCallum 32 anni Invitto 
nei 31 match disputati (28 
conclusi col ko) per questa 
occasione mondiale non ha 
lasciato nulla al caso 

«Mi sono allenato con 
estremo scrupolo - ha detto -
ed ora sono in perfetta forma 
Pensate prima di partire per 
I Italia mi sono fatto visitare 
da un medico della Nasa uno 
di quelli che hanno in cura gli 
astronauti M ha detto che col 
mio fisico potrei anche anda 
re sulla Luna» 

Sull altra sponda uri Kalam­
bay gii In peso attende il 
match In tutta tranquillità «Sa 
rà un incontro molto Interes­
sante anche perché per certi 
versi io e McCallum abbiamo 
una boxe che si rassomiglia» 

Spettacolo dunque assicu 
rato per gli olire 5mila spella 
tori che sabato sera gremlran 
no il palasport di Pesaro Arbi 
tro dell incontro (che sarà ri 
preso da Rai 2 in diretta alle 
22 30) sarà I inglese Coyle 
Giudici il venezuelano Viso, il 
panamense Perez e II portorl 
cano Ramos 

————— Rally mondiale. Alen scatenato, Biasion sempre al comando della classifica 
L'altro pilota Ericsson si ritira e la Ford Sierra di Auriol non regge il ritmo 

Sul fango portoghese Landa in resta 
Per un Ericsson che deve ritirarsi, in casa Lancia 
prosegue comunque il dominio delle altre due vettu­
re ufficiali MiM Biasion continua a comandare la 
classifica generale, mentre Alen, ritardato nella pri­
ma giornata, sta nsalendo con veemenza grazie ad 
un'infilata di successi nelle prove speciali di ieri Nel­
le posizioni di immediato rincalzo, Alex Florio sogna 
il primato nel Mondiale Auriol esce dalla classifica 

OSVALDO MOSSI 

m ESTORlt, È giunta I ora 
temuta ed attesa insieme do 
pò I asfalto di mercoledì ieri 
sono cominciate le prove spe 
ciati sullo sterrato fondo che 
caratterizzerà li Rally del Por 
togallo fino alla conclusione 
di sabato Qualcuno lo ha de 
Unito degno di un percorso da 
fuoristrada In ogni caso lo 
sterrato umido portoghese ha 
già cominciato a mietere vet 
ture Nelle prove del mattino a 
Fafe è stato costretto ali ab 
bandono I equipaggio forma 
to da Ericsson e Billstam alla 
guida di una delle tre Della 
integrali portate ali esordio 
dalla scuderia Uncia Martini 
Già nella prima prova speciale 
il pilota svedese aveva fatto 
segnare un tempo molto eie 
vato dovuto ai problemi in 
sorti al cambio La rottura nel 
la prova di Lameirìnha lo ha 

messo definitivamente fuori 
gioco II «Portogallo» per lui 6 
terminato qui Nella dodicesi­
ma del rally è andato abba 
stanza male Blomqvist con la 
Pord Sierra II quale però do 
pò essere uscito dalla carreg 
glata è ugualmente stato in 
grado di limitare I danni al 
cronometro Ma il vero prota 
gonlsta scatenatissimo, è sta 
to Markku Alen senza conta 
re Biasion che comunque non 
ha mai mollato la leadership 
in classifica Alen ha comm 
ciato in salita il Rally del Por 
togallo a causa dei guai sul 
percorso misto della passerei 
la ali Estoni II finnico volante 
non si è però dato per vinto 
spingendo al massimo per 
tentare la risalita almeno fino 
alla zona punti per il mondia 
le Nelle prove del mattino 
Alen ha sempre fatto registra 

BREVISSIME 
Baiket Coppe. In Coppa Campioni femminile la Pnmigi Vicen 

za ha battuto (76 71) le sovietiche delta Dinamo Novosi 
birsk In Coppa Campioni maschile il Partizan Belgrado ha 
battuto (96 90) il Barcellona 

Sorteggio Coppa Italia. Juve e Inter considerate teste di sene 
non si incontreranno nelle semifinali di Coppa Italia i cui 
sorteggi saranno effettuati oggi a Milano 

Balley alla Tyrrel La scuderia di F1 Tyrrel ha deciso di affian 
care alla «prima guida» Jonathan Palmer il connazionale 
britannico Julian Bailey per la stagione 88 

iDtenrogailoDe Pel I parlamentari comunisti Soave Capnli e 
Pinto hanno rivolto un interrogazione al ministro Carraro 
per conoscere «quali rapporti esistano ali interno del Col» 

Bianchi resta Roberto Bianchi il più forte giocatore italiano di 
baseball non lascerà Bologna è stato dichiarato «mcedibi 
le* dalla sua società la Caffè Meseta Forti tudo 

Benvenuti racconta Oggi a «Fuoricampo» (Raitre ore 16) Ni 
no Benvenuti racconta una delle pagine più belle della car 
riera la vittoria su Griffith per il titolo mondiale 

Romeno chiede asilo Alle Olimpiadi di Calgary I allenatore 
della squadra romena di bob il 46enne Dumitru Focsenea 
nu ha chiesto asilo politico al Canada 

Il caso Urlbe «Nessun Paese dovrà più permettergli di giocare 
cosi il presidente dell America di Città del Messico ha com 
mentalo i ingiustificata «fuga» di Julio Cesar Unbe (ex Ca 
ci lari) dai ranghi della sua squadra 

Ferito Franklin Franklin uno dei cavalli favoriti della corsa tris 
di oggi ali ippodromo S Siro è rimasto fento in un incidente 
stradale nei pressi di Livorno 

Rugby Oggi a Leicester sono di fronte le nazionali B di rugby di 
Inghilterra e Italia 

Martelli sul ring Mauro Martelli il 22enne italiano che com 
batte con licenza svizzera difende oggi a Ginevra ti titolo 
europeo dei welter contro il francese Fernandez 

Deferito Bagnoli. Osvaldo Bagnoli e 1 ex allenatore del Como 
Aldo Agroppi sono stati deferiti dalla procura federale alla 
Commissione della Lega calcio 

Campionati universitari Ai campionati universttari di sci in 
svolgimento sulle piste dei Piani di Bobbio (Como) Sandra 
Milone del Cus Torino ha vinto il Supergigante femminile 

Prove libere di sci La francese Carole Merle e la canadese 
Kernn Lee hanno ottenuto i miglion tempi nella prima gior 
nata di prove della libera in programma ad Aspen 

Buket In carrozzina Comincia oggi a Roma la semifinale di 
Coppa Campioni di basket m carrozzina in gara Roma XII 
Douai Olimpia Lubiana e Ticino 

Tennis Campioni Edberg Mectr Knek Goldie Agassi San 
chez Paté Sampras Fitzgerald Canili hanno superato il 
secondo turno della Coppa campioni di tennis in svolgimen 
to a Indian Wells (California) 

La Delta 
integrale 
numero 4 
dell'equipaggio 
Biasion Cassina 
i l comando della 
corsa 
portoghese Al 
secondo etereo 
posto altre due 
lancia 

re il miglior tempo recupe 
rando qualche manciata di se 
condì rispetto ai migliori ma 
soporattutto scalando posi 
ztom Nella prima prova pò 
meridiana sul circuito in terra 
battuta di Braga il trend è sta 
to confermato visto che an 
che in questa occasione 1 ac 
coppiata Alen Kivimaki è ri 
sultata quella vincente Le im 
prese del pilota Lancia sono 

tanto più valide tecnicamente 
rispetto ai tempi delle altre 
macchine poiché Alen è co 
stretto a partire sempre dopo 
gli altri - come da classifica -
ed il percorso inevitabilmente 
presenta al suo passaggio fa 
stidiosi «binari» tracciati da 
chi I aveva preceduto Alen 
non ce I ha pero fatta a vince 
re nella penultima prova della 
tappa uscendo sconfitto di un 

solo secondo da Mikkola re­
divivo con la Mazda Nella 
speciale numero 16 bissata da 
Mikkola gran colpo di scena 
in grossa difficolta Auriol che 
sparisce cosi dalle posizioni di 
testa In quel momento il pilo 
ta francese era terzo assoluto 
in classifica generale primo 
della concorrenza alle Lancia 
Miki Biasion molto costante 

continua a guidare ia gradua 
toria generale Ecco la clas 
sifica al termine della giornata 
di ieri 1) Biasion Cassina 
2 49 47 (Lancia Delta integra 
le) 2) LoubetVieu a 3 53 
(Lancia Delta 4WD) 3) Fio 
noPirolloa4 12 (Lancia Del 
ta4WD) 4) Mikkola Geistdor-
fer a 5 09 (Mazda 323) 5) 
Blomqvist Melander a 5 59 
(Ford Sierra) 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Questo Comune deve indire licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di «Costruzione del nuo­
vo serbatoio da 1.200 me in Loc Bernino — 
Ristrutturazione della centrale di pompaggio 
— Collegamento della centrale di Bernlno con 
il serbatoio di Poggiarono», importo a basa di 
garaL. 1.133.120.341. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cut 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973, n 14 
Le Imprese interessate, iscritte all'Albo nazio­
nale costruttori nella categoria 10-a e per l'im­
porto competente rispetto ali importo sopra in 
dicato, possono chiedere con domanda in carta 
bollata di essere invitate, facendo pervenire la 
domanda entro il giorno 31 marzo 1988 indi­
rizzata a «Municipio di Poggtbonsi - (SI)» 
Le richieste di invito non vincolano I Ammini­
strazione 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa dd pp con 
i fondi del risparmio postale 
Poggibonsi, 19 febbraio 1988 

IL SINDACO Marcello Gentilmi 

COMUNE DI TOLVE 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avvito di gara 
Il Sindaco dal Coruna auddatto vieto I art 7 dalla Lagna 1 
SO/S7 

RENDE NOTO 
cria tara esperita Licitazione Privata con il alatami di cui ali art 
1 latterà di Legga n 14/73 a con II procedimento provino 
dell art 4 dalla ateaaa Legge par I aggiudicaiiono dal lavori di 
aìetemMlono atrada Totvo-San Chirico Nuovo (categ. 8*), 
dell Importo a baae d aata di L 920 000 000 Le imprese 
intanante devono far pervenire al Comune, Ufficio Segretaria, 
entro IO giorni dalla data di pubblicazione dal praaanta avvito, 
appoaita latania In bollo, precisando sul retro dalla buata I og­
getto dalle domenda Non earanno prete In consìderaaiorto le 
domende pervenuta prima dalla data di pubblicazione dal ore 
asma avviso e quelle inoltrato dopo il termina stabilito dall avvi­
so atoeao 
La richiesta d Invito non vincola I Amminlatrazlone. 
Dalla Residenza Municipale 4 marzo 198B 

IL SINDACO dr Franco Manie 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

—— La plastica 

ESSERE 
Con le In edicola 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso di lìcitazion» privata 

Si avverte ch« sarà indetta dal Carmina di Empoli una gara 
mediante licitazione privata per I appalto dei lavori di restauro 
funtionele e le qualiflceiione urbane dell ex convento dt 
S Stefeno degli Agostiniani 3* streloio - importante urte 
ape»» e beaa di gare di L 790 000 000 
L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali art 73 
lettera e) del R D 23 S 1324 n 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art 76 comma primo secondo e 
terzo senza prefissone di alcun limite di ribasso o aumento 
Coloro che intendono chiodare di essere invitati atta gora mede 
sima dovranno presentare domanda in carta bollata mdiriwa 
ta al Sindaco del Comune di Empoli Ufficio Contratti entro e 
non oltre il 15 marzo 1988 
È richiesta I iscrizione ali A.N C per ta categoria 3/A 
I lavori sono finanziati con mutuo dalla Cassa DO PP 
La domanda di partecipazione non vincola peraltro in alcun 
modo I Amministrazione Comunale 
Empoli 22 febbraio 19S8 

IL SINDACO 
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Atalanta 

Festa 
con i piedi 
per terra 

Pioni 

M i BERGAMO La prima voi 
la> dell Atalanta è stata saluta 
la con una notte di testa Ber 
gamo è letteralmente impazzi 
la di (elicila al termine della 
parlila vinta per due a zero sui 
portoghesi dello Sporting Ca 
roteili di automobili fino a 
notte (onda un clichè ormai 
consolidato quando arrivano 
le vittorie calcistiche più im 
portanti d a perchè è la prl 
ma volte che I Atalanta in tut 
la la sua storia molto più che 
dignitosa si allaccia al quar 
ll> di una Coppa Internazione 
le e nessuno si aspettava un 
successo netto come quello 
di mereoledì scorso Tuttavia 
e e una gara di ritorno che si 
presenta difficilissima e I alle 
nalore Mondonlco ne è per 
fellamente cosciente "Sarà 
mollo dura passare II turno 
ma ora non ci vogliamo pen 
sare 11 nostro obiettivo prima 
rio resta II campionato dun 
que concentrarsi sulla parlila 
col Parma e poi su quella di 
San Benedetto Poi rlpensere 
mo allo Sporting Lo affronte­
remo senza complessi come 
abbiamo latto I altra sera una 
partila come le altre quelle 
domenicali di B niente di più 
Basta andare In campo con lo 
spirito la serenila glisla» 
Slramberg lo svedese da Ire 
anni In Iona al club orobico 4 
sialo premiato come miglior 
giocatore In campo La sua 
esperienza - In passalo aveva 
giocalo nel campionaio por 
tojhese col Benflca di Eri 
ktsan - è risultata preziosa 
«Non per fare II pessimista -
ha voluto perà precisare 0 glo 
calore - ma credo che dovre 
mo lottare un bel pò per qua 
linearci A Lisbona troveremo 
un avversario mollo più deter 
minalo spirilo da 70mila spet 
latori Ritengo che dovremo 
segnare un gol anche la • 
Ma Intanto I tifosi bergama 
schl esultano lo stesso e il 16 
marzo saranno poco meno di 
un miglialo ad aflrontare la 
trasferta Sono già pronti un 
palo di voli charter e lloccano 
le prenotazioni» Anche II sin 
daco Maccarelli sostenitore 
della causa nerazzurra sarà a 
Lisbona a fornire II suo Incita 
mento Tutto è pronto insom 
ma per alni lestegglameml 
per altre noni di festa Anche 
se non manca chi ricorda un 
precedente curioso 25 anni 
la nel corso dell unica parte 
cipollone alla Coppa delle 
Coppe I Alatala fu eliminata 
proprio dallo Sporting E non 
e I unica coincidenza anche 
In quell occasione la prima 
gara tu vinta per due a zero 
Poi ci lu la sconfitta in trasfer 
ta con Identico punteggio e al 
lo spareggio prevalsero i por 
loghesl per 3 a I Lo Sporting 
spera che si ripeta quel risulla 
lo? - diceva Ieri il Presidente 
atalantino Cesare Bortolotti -
Lo spero anch io allora Con 
quel 3 a 1 stavolta ci quallfl 
leniamo noi. ÙEC 

olimpiadi 
jCoree contro 
L'ultimo no 
del Nord 
H I TOKIO U Corea de! 
Nord avrebbe respinto I ulti 
mo appello di Seul a parlaci 
pare alle Olimpiadi U radio 
di .Pyongyang ha annunciato 
che il quotidiano del Partito 
comunista nordcoreano Ro 
dong Slnmuna» ha respinto 
(appello lanciato dil presi 
dente sudcoreano Roh Tae 
woo in occasione del Riorno 
dell indipendenza II giorr ale 
Ila criticato «I atteggiamento 
(negativo» di Seul verso la prò 
posta nardcoreana di oraamz 
zara una conferenza Nord 
Sud per arrivare a una soluzio 
ne soprattutto per quel che 
riguarda II problema della 
coorganizzazione dei Giochi 
da parte delle due Coree Pro 
posta già respinta dal Cornila 
lo olimpico internazionale a 
più riprese 

SPORT 

Dopo l'esclusione dalla 
Coppa Italia niente 
drammi: «Forse abbiamo 
peccato di presunzione» 

E intanto si guarda 
alla partita con la Roma 
«Domenica vinceremo 
perché siamo i più forti» 
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Il Napoli? «Gode ottima salute» 
Nessun dramma nel Napoli dopo I eliminazione 
dalla Coppa Italia «Si forse abbiamo commesso 
un piccolo peccato di presunzione» dice Giorda­
no, ma le autocritiche si fermano qui 1 partenopei 
già pensano a domenica prossima e promettono il 
riscatto contro la Roma Influenzati Bagni e De 
Napoli Mobilitata la tifoseria, per la partita al San 
Paolo si prevede il tutto esaurito 

MARINO MARQUARDT 

tm NAPOLI Campioni con 
la (orza del nervi distesi II 
giorno dopo la Waterloo di 
coppa è ali Insegna dell otti 
mlsmo dell entourage parte 
nopeo Nessun processo 
nessun lamento la prostra 
zlone non abita nel Napoli 
Soltanto qualche piccola re 
criminazlone per come è 

maturala la sconfitta che ha 
messo la squadra alla porla 
della coppa Italia Sottovo 
ce con siile 

Forse abbiamo commes 
so un piccolo peccalo di 
presunzione - ripete Giorda 
no - non abbiamo valutato 
nella giusta misura la nerico 
loslta degli avversari Ma si è 

trattato di un incidente di 
percorso e nient altro Sa 
premo rispondere alla no 
stra maniera ali inforumo di 
mercoledì A San Paolo - ri 
corda - e già capitato que 
stanno perdemmo con la 
Fiorentina il mercoledì e la 
domenica successiva con 
tro gli stessi avversari vm 
cemmo 4 a 1 Sono certo 
che la stessa storia si ripete 
ra dopodomani» 

Roma avvertila dunque 
Ferdinando De Napoli è del 
la stessa opinione del colle 
ga Sentitelo 

«Domenica vinceremo 
Ma non perché - puntuallz 
za - abbiamo qualcosa da 
farci perdonare Vinceremo 
soltanto perche siamo noi 1 

più forti» Respinti i sospetti 
monocorde il coro degli 
spogliatoi Napoli stanco7 

Napoli stressato? Napoli de 
motivato' Macche! Storie in 
ventale da chi non sa più co 
sa scrivere sulla squadra 
computer Noi stanchi? -
dice 11 febbricitante Bagni -
Ma scherziamo' Se poi una 
squadra che vince consecu 
tivamente da sette domeni 
che in campionato può esse 
re considerata In crisi fate 
voi • conclude allargando 
le braccia il mediano 

Si è allenato in disparte II 
guerriero del centrocampo 
E influenzato come il com 
pagno di reparto De Napoli 
Ma il dottor Acampora non 
lancia allarmi t due per do 

memea dovrebbero essere 
in condizioni di andare in 
campo Giocaton preziosi 
molti hanno individuato - e 
non a torto - nelle loro as 
senze le ragioni dell impre 
vista sconfitta «Senza toglie 
re nulla ai sostituti la squa 
dra con Bagni e De Napoli 
ha un altro spessore E la ve 
rifica abbiamo potuto farla 
tutti mercoledì sera» com 
menta un consigliere della 
società che pretende I ano 
ntmato 

E Bianchi' Come ha in 
cassato la sconfita il tecnico 
che ancora sfoglia la mar 
gherlta pensando alla pan 
china della prossima stagio 
ne? Imperscrutabile come 
sempre non dà segni di im 

barazzo 
Di episodi e di epiloghi 

simili a quelli dell ultima par 
tita di coppa Italia è piena la 
storia calcistica Purtroppo 
abbiamo commesso qual 
che errore in qualche circo 
stanza siamo siali Ingenui e 
gli avversari sono stati bravi 
a punirci Una sconfitta de 
terminata dagli errori e da 
una cattiva condizione del 
complesso Si e trattato per 
ciò di un latto che non do­
vrebbe lasciar traccia» 

La sconfitta non ha gene­
ralo traumi neanche nella ti 
fosena A ruba I biglietti per 
1 atteso confronto di dome 
mea con la Roma a San 
Paolo si prevede il tulio 
esaunto In trincea ovvia 
mente i bagarini 

Verona. Il tecnico vede nero e non cerca alibi 

VI itf-MI Parolacce e gran gioco 
Bagnoli s'inchina, Elkjaer s'azzuffisi 
Una notte per decidere di far giocare Volpati stop-
per e Bonetti sullo spauracchio Neubartn ed una 
notte per convincersi che aveva scelto bene Ieri 
mattina Osvaldo Bagnoli non cercava scuse e non 
prometteva vendette Al suo magro Verona non da 
più dell'1% di possibilità di passare il turno «Si 
sono dimostrati superiori e noi potevamo solo spe­
rare irKin rimpallo fortunato^ » 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

m* VERONA Un beli inchino 
al! avversarlo troppo forte e 
tutti a casa con la coscienza 
tranquilla? Osvaldo Bagnoli 
non lo pensa e non lo dice 
anche se poteva fargli corno 
do Questo non toglie che 11 
suo verona sia stato sempre 
inferiore I altra sera a quelli 
dei Werder al punto che era 
con un colpo sporco che pò 
tevamo passare come quello 
capitato a Pacione invece » 
Sfida chiusa in partenza? No 
Con grande umiltà Bagnoli 
aveva deciso di cominciare 
evitando guai e poi dare an 
che una guardatlna dalle parti 
della difesa tedesca «Perchè 
credetemi se è vero che loro 
sono l migliori In Germania 
con 11 più grande rispetto vi 
dico che pensavo dì metterli 
sotto Come' Schierando 11 
Verona come ha fatto senza 
lachmi ma con Volpati stop 
per anche se aveva ii sette sul 
la maglia Bonetti su quel cri 
stone di Neubarth Si perche 
quel dieci gioca m mezzo e 
soprattutto in avanti e io come 
lo dovevo marcare? Non cer 
to con lachìni E neanche con 
Berthold al quale avrei dovuto 
chiedere di fare il marcatore 
rinunciando in partenza ad 
avere un uomo che potesse 
andare avanti sulla destra» 

Bagnoli sente che sospesa 

nell aria e è una domanda che 
è una mezza accusa Perchè 
rinunciare in partenza ad una 
gara aggressiva? «Facile dirlo 
dopo aver perso cosi II fatto è 
che noi non siamo abituati a 
fare pressing sistematico tut 
t al più in qualche momento 
aggrediamo ma e un altra co 
sa Quella scelta I avrebbe fat 
ta 11 Milan che e 1 unico in Ita 
Ila a giocare con quella formu 
la Ecco sono convinto che 
questa non sia una squadra 
trascendentale gioca un 
buon calcio non ha nemme 
no una Impostazione che è 
una novità Credo che 11 Napo 
li e 11 Milan gli siano superiori 
anche so per motivi diversi» 

Il Verona invece? Noi non 
dovevamo beccare il gol e la 
cosa era anche riuscita Nello 
spogliatoio avevo detto stia 
mo andando bene Poi abbia 
mo beccato subito Dopo solo 
tre minuti E non abbiamo più 
potuto giocare la nostra parti 
ta quella che ci dava le possi 
bil tà Si capisce che alcuni 
dei suoi I hanno deluso Nomi 
niente Intanto il Verona non 
potrà giocare secondo indole 
a Brema dove si annuncia una 
serata con contorno feroce 
Se Elkjaer e Rehhagel si sono 
Insultati non è un caso E non 
è un caso che l allenatore dei 
tedeschi sia certamente stato 

Chiampan Bagnoli 

il meno responsabile Che in 
sultasse i veronesi non lo ha 
detto solo Elkjaer ma anche 
un vecchio saggio come Voi 
pati La cosa ha dato panico 
larmente fastìdio a Elkjaer che 
durante la gara ha più volte 
replicato «Poi ho preso un 
pallone e volevo tirarglielo 
contro Diceva che noi non 
eravamo calciatori e che il 
calcio Italiano non vale nul 
la ma poi non ho certo ten 
tato di aggredirlo Ho solo 
detto ad un giocatore tedesco 
che quello era un gran brutto 
modo di fare Io penso che 
stiamo solo preparando gli 
animi per il ritorno» E a que 
sto proposito e e Berthold 
che aggiunge un particolare 
«Si sa che Rahhagel è un risso 

so Una volta in una gara un 
suo giocatore aveva ferito un 
avversano e lui incitava a col 
pire ancora* 

Un clima di rissa la voglia 
dei tedeschi di strafare alla fi 
ne potrebbe essere 1 asso nel 
la manica di Bagnoli e soci? 
«In fondo il calcio e il regno 
dell imprevedibile quindi » 
Il commento di Bagnoli pare 
forgiato per un altra faccenda 
quella di Canlggia II Verona si 
è mosso in gran fretta per 
averlo ma chilo voleva? Non 
Bagnoli visto che commenta 
cosi «Dicono che e un giova 
ne promettente Dunque ve 
lo trovate qui Sono cose del 
la società Leggo che lo ven 
derebbero al Barcellona Se è 
un buon affare rivendiamo 
lo -

Toro senza retorica 
Radice: «I nostri 
piccoli passi» 

LORIS CIULUNI 
H FIRENZE. Hanno battuto 
Il Napoli ma non se ne vanta 
no Anzi per la venta ì gioca 
tori del Torino con in testa il 
loro sanguigno allenatore Gi 
gi Radice pur avendo il mora 
le alle stelle per essersi qual.fi 
catl alle semifinali della Cop­
pa Italia hanno cercato di gel* 
tare acqua sul fuoco degli en 
tusiasmi 

«Ci è andata bene» ci ha 
dichiarato {allenatore «Ab­
biamo disputato una buona 
gara ma questo non vuole si 
gnificare che da ora in poi 
spaccheremo il mondo Ora 
dobbiamo concentrarci per la 
partita di domenica contro ta 
Fiorentina I nostri obiettivi 
sono due Coppa Italia e qua 
lificazlone per ta Coppa Uefa 
Non sarà facile ma ci provia 
mo •» 

I granata sono riusciti nel 
I impresa di battere i campio­
ni d Italia Radice cosi spiega 
la ricetta vincente «Ci siamo 
riusciti perché abbiamo trova 
to la continuità E certo che il 
gol del 2 a 2 messo a segno da 
Comi è stato quello decisivo 
ci ha qualificati e al tempo 
stesso ha avuto il potere di in 
odere sul morale dei napole 
tam Sia chiaro pero che nor 
abbiamo incontrato un Napoli 
deconcentrato Anzi direi 
I opposto Diciamo allora che 
il tonno ha trovato la serata 
giusta e che tutto è andato per 
il verso giusto Debbo aggiun 
gere che a mio modo di valu 
tare il Napoli resta la squadra 
una spanna superiore a tutte 
le altre» 

Che effetto vi fa tornare a 
Firenze7 

«Non trovo le parole giuste 
Diciamo che la mia camera di 
allenatore e in pratica iniziata 

Gli stranieri poveri a pane e cioccolata 
Zhou Pmg 27 anni di Shanghai uno dei più forti 
giocatori di tennis da tavolo a livello internazionale 
ha tentato ìl suicidio Zhou Ping era venuto in Italia a 
cercar fortuna A Siracusa aveva trovato una squadra 
casa e un buon ingaggio Ma non riusciva a dimenti 
care la sua Cina e in un momento di depressione si e 
buttato dal secondo piano L Italia e piena di Zhou 
Ping di «stranieri poveri ali ombra di Maradona 

MARCO FERRARI 

H i Bastano d eci milioni 
per svoltare» nella vita9 Non 
e un esagerazione ma talvolta 
sono più che sufficienti Le 
sereno degli stranieri poveri» 
non è soltanto gonfiato dagli 
ormai tradizionali vu cum 
pra ma anche da una schiera 
di atleti e tecnici che popola 
ormai lo sport minore Ha co 
mlnciato come d obbligo il 
calcio Dietro le grandi firme 
da platea calcistica I apertura 
agli stranieri si ètrascinata die 

tro I mercenari del pallone Ri 
cordate il caso S Ivio I gioca 
tore comprato dalla Pstoiese 
per la sene A f fin to a fare il 
cameriere per acqu Mare il bi 
glietto di ritorno7 Adesso que 
sti casi si sono moltiplicati 
L Eldorado dello sport hi chia 
ma Malti una vii g a piena di 
tutt e scarpe un bigi etto di 
soia andata e la vogl a di bton 
dare 

Ma quante \olte tutto ciò si 
tramuta m realtà7 Recente 

mente 1 italo argentino Angel 
Eduardo Barbero in forza alla 
Rondinella ha sfogato la sua 
rabbia sui giornali denuncian 
do un traffico di atleti allmen 
tato da falsi impresari che spe 
eulano sui calciatori di impor 
(azione abbandonandoli al lo 
ro destino dopo i due anni ca 
nonict di purgatorio nelle se 
rie minori stabiliti dalla Feder 
calcio Nessuno di loro infat 
ti è riuscito a sfondfare la so 
glia del professionismo Nep 
pure 1 italo belga Sciascia che 
ha dovuto rinunciare al tesse 
ramento con I Ud nese per 
stabilirsi proprio in questi 
giorni a Brindisi 

I calciatori poveri» sono in 
gran parte argentini (più di 
200) e solcano ì terreni della 
sene C e dell Interregionale 
Armano con passaporto ta 
Mano hanno cugini e zu g o 
cano due tre anni mettono 
da parte qualche milione e se 
ne tornano in Sudamenca a 

realizzare il sogno mancato 
da nonni e padri 

Ma il fenonemo dell impor 
(azione di stranieri non e sol 
tanto calcisi co e non interes 
sa solo gli sport ricchi e (amo 
si come il basket 1 automobi 
lismo l atletica e il ciclismo 
Da tempo il rugby ha scoperto 
neozelandensi australiani 
gallesi e francesi La pallavolo 
maschile e femminile e zeppa 
di passaporti esteri bulgari e 
jugoslavi francesi e argentini 
che invadono anche le sene 
minori La boxe pullula di pu 
gili tunisini zairesi e domini 
cani Nell hockey su prato si 
importano indiani e pakistani 
in quello a rotelle inglesi e te 
deschi nel calcio femminile 
tirano svedesi e anglosasso 

ni nel tennis da tavolo cinesi 
di md stinta provenienza ma 
purché con gli occhi a man 
dorla nella pallanuoto vanno 
di moda ungheresi e spagnoli 

nel baseball yankee puri nella 
pallamano bulgari jugoslavi e 
polacchi Chissà che persino il 
tiro con I arco e la canoa non 
abbia il suo straniero e che 
qualcuno non pensi di impor 
tarlo anche negli sport che più 
regionali non si può come il 
pallone elastico il tamburello 
e le bocce 

Ogni presidente vuole il suo 
nome esotico costa poco fa 
cassetta Non salgono mai alla 
ribaita nazionale vivono in 
piccole e medie citta campa 
no come possono vitto e al 
loggio compreso e alla prima 
occas one sono scancabili 
come merce di imballaggio 
Denlro le stanze di albergo o 
nei miniappartamenti nei qua 
li questi stranieri sono siste 
mali non e e mai posto per 
mogli t I L,II solo per la no 
stalgia L lalvolla questa non 
cammina neppure sul filo del 
telefono perche costa trop-

3ui sotto il cupolone Venivo 
al Cesena e Firenze mi è n 

masta nel cuore Questo non 
vuole significare che domeni 
ca ci presenteremo in campo 
sotto tono II nostro obiettivo 
ho già detto quale Ora voglia 
mo conquistare un posto in 
Coppa Uefa $ alla nostra por 
tata» 

Radice è poi passato ad 
elogiare I suoi giocatori 
«Cnppa è ormai una realtà del 
calcio italiano (a parte della 
Nazionale mj| non si è monta-
to la tesi». Ma II giocatore più 
interessante resta Comi che 
da pupta si è trasformato in un 
signor centrocampista Con 
lui in mezzo al campo la squa 
dra e in grado di recitare più 
d un copione Quanto e cosa 
vale Comi lo abbiamo visto al 
San Paolo contro un fortissi 
mo avversano Ha preso in 
mano la bacchetta ed ha di 
retto la sinfonia» 

Le fa paura questa Fiorenti 
na? 

«Fino a qualche domenica 
fa no Dopo il pareggio di 
Avellino credo che Enksson 
possa contare su un gruppo 
che ha ritrovato ta fiducia nei 
suoi mezzi Ed è appunto per 
che mi attendo una Fiorentina 
grintosa e ben disposta che 
dobbiamo stare attenti a non 
commettere passi falsi» 

A proposito della Fiorenti 
na e delle sue mosse sullo 
scenario del calciomercato il 
consulente Previdi di niomo 
da Bucarest ha fatto intendere 
che il giocatore Agi sarà libe­
ro dai mondiali del 90 e che il 
ventilato scambio tra Diaz ed 
Elkjaer in pratica è andato a 
monte 11 danese dal Verona 
riceve un ingaggio che si aggi 
ra sul miliardo a stagione ed è 
difficile che possa essere ac 
contentato in altre città 

pò ma si affida ad una lettera 
ad un pacco ad un amico 
viaggiatore 

Non sappiamo ancora che 
cosa abbia spinto il cinese 
Zou Pmg a gettarsi dal secon 
do piano di uno stabile di Sira 
cusa Forse le sue mani treme 
ranno per sempre e non sa 
ranno più In grado di reggere 
una racchetta da ping pong 
La sua parentesi felice è dura 
ta lo spazio di un viaggio ae 
reo qualche partita e una de 
Cina di passeggiate ramanti 
che nella valle dei templi 11 
tempo di accorgersi che Sira 
cusa non è Las Vegas che la 
Rai non abita laggiù che una 
foto sui giornali non dà cele 
bnta E che il denaro - anche 
se in valuta pregiata - non va 
le una vita senza un affetto 
neppure quello di un amico 
con cui sognare di diventare 
famosi un giorno lontani da 
casa In un luogo chiamato Fé 
licita 

Zenga ko 
Contro la Juve 
giocherà 
Malgioglio 

Walter Zenga (nella foto) saltera la partita di domenica 
contro la Juve e al suo posto giocherà Malgioglio II portle 
re nerazzurro e della nazionale infortunatosi nel corso di 
Empoli Inter dovrà restare immobile per 5 giorni Zenga, 
visitato ieri nella clinica ortopedica «San Matteo» di Pavia 
aveva riportato una ferita al ginocchio in uno scontro con 
Lucci per cui si erano resi necessari tre punti di sutura Le 
radiogra/ie hanno peraltro escluso lesioni ossee 

Moser e Merckx 
premiati ad 
«Asso Mondiale» 

Il presidente dell Fci Ago­
stino Omini interverrà sta 
sera a Reggio Emilia per il 
premio «Asso Mondiale» 
dedicato v protagonisti del 
record K ridiale dell ora 
Alla man testazlone è stata 

••^••^•••••••••••••"•^•••••••^ assicurata anche la presen 
za di Giuseppe Olmo che lu recordman nel 35 di Ercole 
Baldini (nel 56) di Ferdinand Bracke (67) di Ole Rider 
( 68) di Eddy Merckx ( 72) e dell auuale detentore assolu­
to (in altura e a livello del mare) Francesco Moser II 
•memorial Anqueti!» il campione francese recentemente 
scomparso fu recordman negli anni 50 verrà consegnato 
alla vedova Janine 

Compleanno, 
scarcerato 
il tifoso 
del Cagliari 

Strana coincidenza per 
Gianfranco Crivelli il tifoso 
del Cagliar) condannato a 
IO mesi di reclusione con la 
condizionale per resistenza 
a pubblico ufficiale in se 
guito agli incidenti causati 

— • • • • — • • » • « • • — » dal derby Cagliari Torres 
ieri compiva 23 anni e dopo il processo per direttissima ha 
potuto festeggiare a casa coi familiari Crivelli - condanna 
to per aver lanciato delle pietre contro le forze dell ordine 
- era stato arrestato assieme al 25enne Maurizio Maronglu 
a sua volta colpito da condanna (pena sospesa) di 8 mesi 

Gli arbitri 
di basket 
si sganciano 
dalla federazione 

A partire dalla stagione 88 
89 verrà instaurato un prò 

cesso di graduale traslor 
mazlone che avrà come 
obiettivo la gestione auto 
noma degli arbitri di serie A 
maschile da parte della Le-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga Lo ha reso noto la Fede 
razione italiana di pallacanestro al termine dell incontro 
svoltosi Ieri a Roma tra rappresentanti della Fip e della 
Lega Un completo 'Sganciamento» dalla federazione si 
avrà soltanto a partire dalla stagione 90 91 

Il Partirai 
ingaggia 
calciatori 
cinesi 

Due calciatori cinesi di 
Shanghai Liu Halguan e Jla 
Xlquan entrambi 25ennl, 
sono da ieri nella «rosa» del 
Fai tizan Belgrado La stam­
pa slovena ria rivelato che i 
due giocatori sono al mo-

* " mento in prova per un pe­
riodo di tre mesi ma nel caso riescano a confermare le 
loro qualità avranno un contratto biennale 

Pugni Tre giocatori e un dirigente 
del Pesci» (Pistoia) una so­
cietà che milita nel campio­
nato dilettanti toscano di 
terza categoria sono stati 
squalificati per cinque anni 
dal giudice sportivo della 

• Lega dilettanti >per avere 
colpito con pugni e calci il direttore di sarà» Protagonisti 
della movimentata vicenda sono I giocatori Mario De Freo 
Davide Cecchi e Daniele Bettanni oltre al dirigente Alberto 
Taglienni Gli incidenti avvennero il 7 febbraio al termine 
di Peseta Cantagnllo conclusasi con la vittoria ospite 

all'arbitro: 
cinque anni 
di squalifica 

Mondiali 
militari di sci: 
Passler 
sottotono 

I 30esiml Mondiali militari 
di sci che si stanno svol 
gendo in Val d Aosta sono 
iniziati con un successo az 
zurro nella gara di Biathlon 
(20 km) per nazioni Pas­
sler Zingerle e Pallhuber 

~ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ hanno dunque nnverdlto In 
patna i brillanti nsultati ottenuti alle Olimpiadi di Calgary 
anche se Passler è risultato piuttosto sottotono Oggi sono 
in programma la gara di fondo maschile (15 km) e quella 
femminile (10 km) a Brusson mentre a Courmayeur ci sarà 
io slalom gigante maschile 

MARIO RIVANO 
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Spunta un testimone 

«Ho visto Monzon gettare 
il corpo della moglie 
giù dal balcone» 
M BUENOS AIRES L altro 
giorno la macabra notizia che 
qualcuno aveva asportato par 
te dei resti del cadavere di Ali 
eia Muniz ieri il coipo di sce 
na con la scoperta di un testi 
mone il caso Monzon si tinge 
sempre più di giallo 11 testi 
mone che dice di aver visto 
minuto per minuto la tragedia 
accaduta il 14 febbraio in uno 
chalet di Mar del Piata è un 
barbone Rafael Crìsanto 
Baez 50 anni Ha raccontato 
di aver visto Monzon e 1 ex 
moglie rientrare ali alba a bor 
do di un taxi Appena scesi 
dall auto 1 ex pugile avrebbe 
costretto a suon di schiaffoni 
la donna ad entrare nella vii 
letta Poi una volta in camera 
da letto avrebbe continuato a 

picchiarla strappadole i vesti 
ti L epilogo della lite sul bai 
cone La donna sarebbe sve 
nuta Monzon avrebbe gridato 
mettendosi le mani nei capei 
li poi avrebbe preso il corpo 
della donna e lo avrebbe sca 
raventato m strada subito do­
po si sarebbe gettato anche 
lui Questo il racconto del bar 
bone al quale la magistratura 
pare dare molto credito In 
tanto sembra che il trafuga 
mento delle parti di cadavere 
sia stato oltre che macabro 
anche mutile 11 ladro necro 
foro ha sottratto alcuni mu 
scoli del «.olio ma è stato ac 
certato che la morte dì Alicia 
Munì? è avvenuta per la rottu 
ra di tre cartilagini delta larin 
gè 
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.Un'intervista-monologo .«Non si può continuare 
con Giuliano Toraldo di Francia a mettere tutte queste macchine 
su zona blu di Firenze e traffico in strada e pretendere di usarle» 

«Sogno una città senz'auto» 
• i FIRENZE «La situazione deve cambia­
re, e deve cambiare In maniera radicale 
Non c'è da Illudersi che questo possa acca­
dere rapidamente e In maniera Indolore 
Lo ilo ripetendo,da venti, trentanni. Sono 
tempre meravigliato dal modo In cui molte 

finone Impostano la questione discutono 
prò e I contro del traffico, dell'Inquina­

mento, dell'Intasamento, della circolazio­
ne e cosi via. Il problema va Impostato in 
una maniera completamente diversa si 
tratta solo di prendere atto di una Impossi­
biliti che deriva dalla mancanza di spazio 
Non e assolutamente possibile che In città 
ci stiano (non dico circolino, ma ci stiano) 
tutte le macchine che I fiorentini vorrebbe­
ro farci stare. Questo e un dato scientifico. 

Allarghiamo un pochino il discorso all'I­
talia! quel è la mira delle grandi case pro­
duttrici di macchine? Che ogni Italiano ab­
bia una automobile, magari due Allora fac­
ciamo un po' di conti. Prendiamo tutta la 
popolazione Italiana, leviamo I bambini e 
supponiamo che tutti gli altri italiani abbia­
no una macchina 40 milioni di macchine 
Mettiamole sulla strada, ognuna ogni 10 
metri, quindi molto ravvicinate 40 milioni 
per 10 tanno 400 milioni di metri, 400 mi­
lioni di metri fanno 400mila chilometri Al­
lora dovremmo Immaginare 400 autostra­
de parallele da Milano a Bari tutte piene di 
macchine, Ingolfate di macchine E possi­
bile che un paese civile pensi anche lonta­
namente a questa possibilità? Che non ne 
sia inorridito? Non si tratta di sapere se la 
macchina privata è buona, è cattiva, è utile 
o Inutile. Semplicemente non è possibile 
che gli Italiani continuino a Immettere tutte 
queste macchine sulle strade e a pretende­
re di usarle. 

A Firenze, ad esemplo, non è possibile 
che I cittadini circolino con la macchina. 
Firenze * una cittì a struttura medioevale, e 
l'automobile è un elemento estraneo, si in­
serisce nel contesto urbano come una pre­
potenza, come una violenza ambientale. 
Anni fa andai a visitare la casbah di Algeri. 
Se uno pretendesse di far passare le mac­
chine nella casbah sarebbe un matto, La 
casbah pud esistere, può essere II centro di 
una cultura veramente Interessante, ma 
l'automobile non ci può entrare. Firenze è 
al limite Ira la eliti dove l'automobile non 

può assolutamente entrare e la città inve­
ce, in cui entra, ma con disagio e con limi­
tazioni Ora è stata Istituita una super zona 
blu che cerca di proteggere il centro stori­
co Temo che la volontà lodevolissima del­
l'assessore, che è quella di liberare il cen­
tro dalle macchine, non potrà impedire 
che si crei semplicemente una classe pic­
colissima di privilegiati che circoleranno 
per Firenze In macchina, usufruendo in ma­
niera prepotente di un bene comune da cui 
gli altri sono necessariamente esclusi 

Vediamo ogni giorno nelle città un traffi­
co impazzito SI poteva prevedere quello 
che sarebbe successo e si poteva comin­
ciare a fare qualche cosa MI rendo conto 
della difficoltà gravissima nella quale ci tro­
viamo ora, e capisco le ragioni di chi dice 
che non si può dall'oggi al domani sempli­
cemente chiudere CI siamo messi colpe­
volmente In una situazione dalla quale è 
tremendamente difficile uscire Abbiamo 
creato delle abitudini, dalle quali non è 
quasi possibile liberarsi Quando uno si è 
abituato a portare i bambini a scuola in 
macchina non glielo si può Impedire dal­
l'oggi al domani Quando si è abituati ad 
andare sul posto di lavoro in macchina si 
pensa che la macchina è uno strumento di 
lavoro, il che non è assolutamente vero 

Molti dicono prima costruite i parcheg­
gi, prima rendete competitivo il trasporto 
urbano, e poi lasceremo la macchina lo 
credo che sia proprio il contrarlo Assoluta­
mente il contrario La ragione per cui non 
abbiamo I parcheggi, la ragione per cui non 
abbiamo del trasporti urbani più efficienti 
di quelli che abbiamo, la ragione per cui 
non abbiamo nemmeno tentato tontamen­
te di fare una metropolitana da qualche 
parte, £ proprio lo sviluppo della macchina 
privata lo vado spessissimo in autobus e 
alle volte rimango sorpreso nel vedere 

eaiuiii*;, ina e HIIVI IV ivi 
sioni c'è molto spazio 

SI, c'è un sogno nel mio futuro. Vedo una 
cittì In cui il traffico privato non esiste, non 
esistono i privilegiati, non esistono le ecce­
zioni. Dove esiste invece un trasporto pub­
blico molto potenziato, dove esistono taxi 
a tariffe accessibili. All'estero ci sono 

L'automobile non è più regina del accompagna la sua competenza nel 
centro storico fiorentino. La zona campo della fisica sperimentale con 
blu, che limita all'indispensabile ti un'indomabile convinzione «ecologi-
traffico privato, ha restituito a strade ca». Lo abbiamo invitato a qualche 
e piazze un fascino e una tranquillità riflessione sul destino contempora-
da tempo perduti. «Militante» del par- neo delle città. Lui ha spento il suo 
tito della zona blu è anche il profes- mozzicone di sigaro e ha dato il via a 
sor Giuliano Toraldo di Francia che questo monologo. 
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urrimmaglM di piatta S. Maria Navetta cNiiu ti traffico «r. In atto, Il prof. Giuliano Toraldo di Francia 

esempi copiosi A Manhattan che sarà die­
ci volte Firenze, chi ci sta ha tanti vantaggi 
a starci Ma non usa la macchina, lo sa che 
non deve usarla 30 anni fa mi azzardai a 
parcheggiare la macchina a Manhattan, 
trovai una multa di 15 dollari, che allora 
erano una cosa folle Qui si parla di super-
multe per cifre che fanno ndere La solu­
zione e un cambiamento di cultura, di abi­
tudini, di modo di vedere le cose che pren­
de del tempo 

Oggi si parla del traffico come uno dei 
fenomeni principali della decadenza delle 
città Su questo argomento sono un po' 
meno pessimista di tanti uomini di cultura, 
credo che le città non esistano più Le città 
sono un concetto medievale, sono nate in 
un certo contesto, hanno avuto la loro 
massima significala all'epoca dei comuni, 
in cui veramente esisteva la cerchia di mura 
e dentro la cerchia c'era un centro di cultu­
ra, di affari, di commercio, di sviluppo Og­
gi questo non esiste, le città non esistono, 
le mura non esistono più Basta prendere 
un aereo e sorvolare l'Italia per accorgersi 
che non c'è soluzione di continuità tra una 
città e l'altra L'Italia è tutta costruita, la 
gente può stare dovunque, la rete delle in­
formazioni e delle comunicazioni arriva 
dappertutto Conosco anche operatori 
economici e commerciali che stanno in un 
paesino, e con il telefono fanno esattamen­
te quello stesso che farebbero stando nel 
centro di Firenze E I loro corrispondenti 
da New York, da Parigi, da Londra, non 
hanno bisogno di venire nel centro di Fi­
renze per concludere i loro affari Quindi 
che significato ha il parlare di Firenze e 
della sua decadenza? Che cos'è che deca­
de? Qualcosa che non esiste più. 

Sono tra quelli che non hanno niente in 
contrario al progetto di espansione edilizia 
Fiat Fondiaria. Queste cose si possono fa­
re. Naturalmente si devono fare bene, ma 
io credo che l'equipe di architetti che si 
occupa di quel progetto sia una equipe ab­
bastanza seria e che ci si possa aspettare 
qualcosa di nuovo e di importante. Fare 

Gualche cosa di nuovo dentro la cerchia 
elle mura è più difficile, ma io non sarei 

alieno dal farla. Le nostre città si distinguo­
no proprio perché c'è stato un succedersi 

di civ Uà, di attività, di culture diverse, che 
si vedono nei vari strati Non si riesce a 
capire perché la nostra civiltà, il nostro gu­
sto non devono lasciare una traccia signifi­
cativa, accanto a quelle grandissime del 
passato. Riconosco che chlvlve a Firenze e 
respira questa atmosfera, come ho fatto io 
fin da bambino, sente su di sé una sorta di 
inibizione Quando ci si deve confrontare 
con Arnolfo, con Brunelleschl, con tutti gli 
artisti che hanno vissuto a Firenze, un po' 
di inibizione la si deve sentire, ma un pò di 
coraggio bisogna anche averlo A Parigi, in 
pieno centro, non hanno esitato a fare an­
che cose di grande modernità Ma perché 
no' 

Il centro stonco fiorentino si sta distrug­
gendo rapidamente sotto i colpi del turi­
smo indiscriminato. L'Italia è cosi bella, 
piena di cose interessanti e importantissi­
me dal punto di vista culturale ed è chiaro 
che costituisce un centro di attrazione per 
tutto il mondo Non si può più permettere 
che chiunque voglia possa entrare In Firen­
ze, magan con un bellissimo e enorme au­
tobus. va studiato qualche modo per rego­
lare questo flusso Mettere, ad esemplo, 
delle copie al posto di certe opere d'arte, 
una misura dolorosissima ma Inevitabile. 
L'assedio che le città subiscono oggi è 
niente rispetto ai prossimi vent'anni E pro­
prio necessario che tutti I grandi musei stia­
no nel centro di Firenze? mutile continuare 
a piangere dicendo che a Firenze la cultura, 
decade Ma che cosa me ne importa se il 
bel romanzo che leggo è scritto da un fio­
rentino o da un milanese, se pubblico un 
libro con Einaudi a Tonno o con Laterza a 
Bari, oppure se lo pubblico con una casa 
editrice fiorentina. L'importante è che ci 
siano editori, che si stampi, che si legga, 
cosa che non è cosi Irequente. La cultura, 
che è stata In passato molto legata all'ubi­
cazione geografica, oggi lo è molto meno. 
Non capisco I piagnistei quando si sta svi­
luppando un altro modo di vivere, di con­
cepire la cultura 

lo sto in penfena, ogni tanto prendo II 
bus o la vespa, mai la macchina, e vado in 
centro. Mi godo Firenze come e possibile 
godersela oggi. Me la godici molto di più 
se fosse disinquinata e libera dagli eccelsi 
del traffico. 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca Praga 
Partane: 28 e 30 mano, 2-26-27 e 28 aprile 
Durata: 8 atomi • Trasporto:, voli di linea 
Quota Individuale partecipazione da lire 1.290.000 
(suiàlemerrto partenza da Roma lire 30,000) 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» In camere doppie con servizi, trattamento dì pensio­
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 e 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 
Quota IndrvSctuale di Mrteclpaiiom lire 1.015.000 
Itinerario: Bologna o Pisa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» In amere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza: 26 aprile 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota IrrfìVKlualedi partecipazione lire 1.390000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» In camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Budapest e Praga 
Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 aprile da 

Roma „ . . . 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale di partecipjone da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza: 23 aprile 
Durata: 6 giorni • Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende: sistemazione all'hotel Ibis Montmartre 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza pensione 

UN'OFFERTA ECCEZIONALE PER GLI AMICI DI UNITÀ VACANZE 

Crociera nel Mediterraneo 
Genova, Napoli, Pireo, Kusadasì, Istanbul, Smime, Ashdod, Port Said, Alessandria d'Egitto, Siracusa, Capri, Genova 

Partenze: 11 e 25 giugno, 9 luglio, 20 agosto, 3 settembre - Durata 15 giorni 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
(sistemazione in cabine interne con servizi, ponte principale) 

Posto In cabina quadrupla lire 850.000 
Posto in cabina tripla lire 975.000 
Posto In cabina doppia lire 1.350.000 

Tasse di Imbarco e sbarco lire 95.000 

Per le partenze 9 luglio e 
20 agosto supplemento di lire 50.000 

T UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
gona in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Cuba super 
Partenza: 2 apnle 
Durata: 12 giorni - Trasporto: volt di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Abcon, Trinidad, Ancon, 
Avana, Milano 
la quota comprende' sistemazione in alberghi di prima cate-
gona in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: I l aprile 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2 060 000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Oenfuegos, Tnnidad, Vara­
dero, Avana, Milano 

i l l l i l l l l i i 261 
'Unita 

Venerdì 
4 marzo 1988 

IIIMilW 


